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Anatomia 

DEL CAVALLO; 

INFERMITÀ, 

ET SVOI RIMEDI I- 

OPERA NVOVA, DEGNA D I QVALSI VOGLIA 
Prcncipc. , Se Caualierc, , Se molto necefiària à Filofofi , 

Medici , Cauallcrizzi , Se Marefcalchi . 

D E L S 1 G CARLO RVINI 

senat'or'bolognbse. 

Adornete Jt bclhffime Figure, le quell tkmottu.no tutte l’Anetomie ii'ejfo Ceuello. 

DIVISA IN DVE VOI.VMI 

% 

De quali quello Primo, in cinque Libri copioiàmentc dichiara tutte le 
colè appartenenti alla detta Anatomia. 

Con due bellifiime T auole , •vna de Capitoli , & t altra delle eofi notabili. 
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ALL ILLVSTRIS& 



mo 

ET ECCELL- SIGNORE 

ET PATRON COLENDISSIMO 
IL S- D PAVLO GIORDANO ORSINO 

DVCA DI BRACCI A N O- 





Vell’honorato grido, e quella rifuonante fa- 
ma, eh ’hoggimai ha riempito il mondo tutto 
dellerare qualità, le quali da gli Aui Illuftri,e 
gloriofi di V. S. llluftrils. Se Lccell. nella per- 
dona fua , per raggion di legitima fucceflione 
pallate , la rendono predò à tutti riguardeuole , sforzano 
ogn’vno,pur ch’habbia qualche picciola fcintilla di lume 
di raggione, à viutìre affettionatifiimo feruitoredi cofi illu- 
ft re Signore, di fi caro, e compito Prencipe. Quindièche 
fendo io defiderofoCpiù ch'altri forle)d’acquiftarela lèruitù 
di perfone e per nobiltà di fangue illuftri , e per virtù famo- 
lò, ho deliberato di tentare, fe fatto mi veniffe ( il che fpero 
però dalla fua innata bontà , e clemenza ottenere) d’entrar 
anch’io nel numero di quelli, che felici, e contenti fi godono 
lòtto l'ombra della fua protettione. Laonde hauendo io 
ftampato l’ Anatom ia del CauallojOpera deHIlluftrils.Sig. 
Carlo Ruini , gentiluomo Se Senator Bolognefe , libro de- 
gno veramente di comparir lòloauanti Cauallieri,ePren- 
cipi(fraquali V.S.Illultrifs.Óc Eccellentilfima merita il pri- 
mo luogo , mercè delle Angolari fue virtù, che più la rendo- 
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DELLA 

ANATOMIA 

DEL CAVALLO 

Libro Primo. 




PROEMIO. 

%A li molti penfieri, che dalla bontà del grande /odio 
furono dati àgfihuomini ad inueftigarle cofe , colmerà 
dellinduflria loro ; neffun altro di maggior prego ( al mio 
parere ) fu, ne farà gamai di quello iene intorno à gli alti, 
& dtuim mifierij, & profondi fegeti della fagace,& pro- 
lùda Natura commune sauolge . Effondo, che per quefia Dia fola fi ven- 
ga , non folamente alla di le tl ernie cognitione di tutte le cofe naturali; ma 
ancora al perfetto conofeimento ( per quanto è lecito all huomo ) del primo 
principio , & prima caufa di tutte le cofe generate , infume coni eteme;oU 
tra l'incomprenfibtle grandezza di quello : dal ftper delle quali cofe lani- 
ma noftra , come di proprio cibo ,fpafce , 0 * fi nutrijce ; & acqui fi a ,per 

G uanto rii conceduto , l’intiera fua perfettione ; per la quale fasfi in parte 
huomo fonile a Dio ,piu che per qualunque altro me \o, che in ejfo fa ; de I 
che fopra ogi altro oggetto deue ragioneuolmente t huomo effer defiderofò, 
acctfo . Per la qual cofa e fendomi ciò caduto nell animo, (fi per quan- 
to è flato dame conofciuto ,(fi imparato ,(fi per la dolcezza, (fi diletto , 
che dal cercar di jdperefuolnafere fra me fieffo hopenfato, come poteri 
in qualche parte far acquilo di quello , eh’ io giudicano douere ogni ben na- 
to huomo , con ogni diligenza procurare di compitamente confeguire ; (fi 
dopo lungo riuoìgimento di penferi nell’animo ,jinalmentevenm in opinio- 
ne dt potere mandar ad effetto queflo da me giudicato bonefio defi derio, 
qualvolta mi volge sf alla confideratione dell artificio fo magiftero nel cor- 
po del cauallo, (fi dell’ Infiori a della fua compofitione ,( fi do quefio per con- 
feguent e veni sfalla conofcen^a della compie pione di quello , (fi alla con- 
feruatione delta fua vita, quanto per me fi poteffe ; per effer e egli cosi degno 

A 3 animale, 
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2. Dell’Anatomia 

animale 0 gradito in tantoché i Prencipi He fi, & i Re de’ tempi noftri, 
non che gli kuomim nobili, per dar fegno della 'virtù, & nobiltà loro, hanno 
prefo dal nome fno quello di Caualtere , in honorefingolare per loro medefi- 
mi;ollra 1 ejfer dotato di tante, 0 s) lodeuoli,0 rare qualità;che perauen- 
tura non fi trotta ventri altro pritto di ragione , al quale la natura fia Hata 
tanto benigna, cortefe , quanto à queflo ; fcorgendofi in lui vn’tmmenfi 

ardire,0vn amor grande ver fio thuomo, congiunto alla naturalfita doci- 
lità ; percioche egli ( come tuttauia veggiamo )non meno è atto ad appren- 
dere quello fiche può per fiumano ammaefìramento giungere la propria 
fita conditione , che fila thuomo alle cofi apprenfibili da lui ; 0 del continuo 
è tanto fedele , 0 gtoueuole all' Intorno , che non filo in guerra , 0 nelle do- 
mestiche , 0 famtgltari attieni lo filleua da molte fatiche , per le quali pri- 
uata di quello , farebbe la vita humana molto più afpra , 0 fatico fa; ma 
ancora ne i folfaxjzJ , come nelle caccio , ne i cor fi, nelfp gioftrejie i tomea- 
menti,0 ne gli altri giuochi dell armeggiare , cagionali grandifiimo con- 
tento , 0 aiuto . Ma che dirò poi delfuo valore ? del quale fa piena fede 
la continua 0 lunga efierienz^a, 0 1 ampia tefUmonianzaiyche ne rendo- 
no gli tlluflrt fatti di molti caualli , per li quali i Re più faggi , 0 gli Impera- 
tori più grandi gli hanno in fimmo pregio h attuti . La onde 0 in vita, 0 
in morte loro , 0 con Hatue, 0 piramidi ,£} fepolchri, 0 denominando 
popoli, 0 terre da i nomi di quelli, gli hanno fatti chiari, & immortali; 0 
molti eccellentifsimi Poeti co tloro ben colti verfi, 0 poemi gli hanno di 
modo celebrati, che fi fono aizzati quafi fino al cielo . Alla quale mia delibe- 
rai ione , olir a le dette ragioni , mi ha fpinto anco vna voglia intenfa , che 
femprehòhauuto di giouar e à cofi nobile animale, del quale fin da teneri 
anni mi fin dilettato , 0 fruito ; 0 in queflo proponimento tanto più mi 
confirmai , quanto che neffurì altro fin ad bora ( ch’io fappia ) ha fritto in 
tal materia , coni io defideraua . Stimando fimilmente douer queflo mio 
difcorfieffer grato à molti, non meno che profitteuole ,J coprendo loro il 
modo di conojcer le parti,0 di ficorrere all tnfirmità d’vn si neceffario,et 
generofò animale ,0 tanto vtile al mondo ,0 di giouamento siviuo alla 
(alate loro ; il qual modo fino à queflo tempo in buona partef per quant o fi 
vede ) è flato àgli huomini nafcolìo . lo dunque vedrò principalmente, 
conogni diligenza* à me pofsibile, inprima ciafiune delle membra nelcor - 
po del cauallo : dipoi tratterò degli affetti,0 dell cfenza* de fuoi mah ; 0 
tnfieme mojlrerò la via „ con la quale artificiofàmentt oprandofi ,per lo più 
fipojfartfanares't merit ernie , 0 nobile animale-/ . 



Giòche 



Del CauaIJo. Lib. I. 3 

Gè eh e /iati cattali» , (S? dette partifimilari di quello. Cap. 1. 

Olendo io adunque prima d ogni altra cofa hauere ragionamen- 
to delle parti materiali , & corporee del cauallo, delle quali altre 
fono femplici , & fimilari ; & altre compofte, & diflimilari ; fa di 
bifogno , che prima io tratti delle fimilari , comedi quelle, delle 
quali le diflimilari fono compofte j&eflendo che dai.Fiiofofi, 

& da i Medici fia flato a badatila infegnato ciò che frano le fimilari , come la 
carne,! neruì ,& altre fimilii &quello, chelediflinnlari, conicil capo, le brac- 
cia, il t borace, & falere tali ; non mi affaticherò in dire ciò che fiano, mafolo 
diròquante, & quali frano nel cauallo: il quale per bora farà vn’animaleattoa HjTiZ 
portar fhuomo,& a feruirlo nella battaglia nitribile. Le fuepartiflmilari fono ""*■ 
limili a quelledell'huomo per la maggior parte ; & quelle fono l’offa , fonda- 
mento , & bafedell’altre, le cartilagini, i ligamenti , le membrane, i tendini,! 
nemicartene, le vene, la carne, & la melle ; appceffo le quali fono il graffo, oue- *»«♦• 
Tofeuo, la midolla, i peli , &l’vgne ;&di quefte non è principal mio proponi- 
mento appieno di ragionare ; ma folo d’accennarle per paffaggio, come quel- 
le, che non effondo veramente parti del corpo , al propofito mio fiano ancora 
di poco,ò neffun giouamentojne meno ddlofficio , ò vfo delfaltre in generale 
intendo trattare , effendone ftato a baftanza detto da Galeno, & da molti al- 
tri Medici; fi come lafciando ancora da parte il modo refolutiuo di quelli, che 
hanno fcrittol’hiftorìa della compofitione del corpo humano , accioche gli 
huemini intendenti , & amatori de i caualli poffano in vna occhiata , fenza ri- cl ”P "">• 
uolgere tante carte , conofcer le parti delle membra affette, & farle curarejfo- 
lodiròquante , & quali di effe fiano in ciafcuna parte inftru mentale, & diffi- 
milare del medefimo, perla cognitione de gli affetti loro, & quello, che operi- 
no in qualunque parte: incominciando femprein ciafcunadiquelle,dalrin- 
terne , ò intrinfechc, chedir vogliamo , venendo all’eflerne, ò eftrinfeche,& a 
quelle, che piùalfenfos’auicinano,finoall'apparétepelle;effendoche ne paia, 
che quefte fieno ftatc in vltimo foprapofte a quelle dalla Natura . 

Del capo del cauallo. Cap. II. 

Iuìdefi adunque il cauallo, come in maggiori, & principali fue Dì nifi erse 
y parti in quattro ; cioè, nella parte animale , nella fpiritale , nella 

fa nutritiua, & nella generatiua , alle quali s'aggiungonogli eftrc- fue furti . 

mi . Dalla parteanimale detta capo,ouero tefta, come fuperiore 
all’altre, & piùartificiofamcnte dalla Natura comporta comin- 
ciaremo,&da quella alle inferiori di mano in mano difenderemo, efpofte 
prima tutte le fue parti , &gli inftromenti de i fenfì, che in quella fi ritrouano. 

Nel vuoto dunque dell’offo delta tefta del cauallo, che al craneodcil’huomo Sito del ter 
corrifponde,è porto il ccruello parte principaliflìmadi effo, fonte, & origine 
di tutti i fenfi, & d’ogni mouimento ; & per Torto della tefta ( ancorché per la 
forma fuatantovarianon così chiaramente, &diflintamentefiveggia,& di- 
fcerna,comenel capo humano) intendo io tuttaquellapartedelcapo,chedi 
fotto»veifota niafcclla è diuifa,& diftinta dalla cÓmiffura coronale, & camina 
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4 Dell’ Anatomia 

a lungo pe’I mero delle concauità de gli occhi, fino alla bafe , & al fondo 
della tefta : & dipoi diftendendofi all’in sù abbraccia tutto l’occipitio ; & 
dio ceruello confatalo in proportione con tutto il retto del corpo di quetto 
animale, è così picciolo , che potria a ciafcuno facilméte apportar merauiglia: 
il. ' il quale volefle confuierare,come vn’animalc di così gran corpo, & di tata fie- 

rezza, habbia. sì picciolo cerucllo; & come efler potta,che da sì poco corpo hab 
««•«//*. bia origine la copia degli fpiriti,che a tanti mufcoli,& di tanta grandezza dan 
no la forza d‘ vn moto tale , quale fi vede elfer nel cauallo ; & come dall’iftetto 
i, "rati, fonte, nella parte di fiotto , & più batta di quello, naficono le fette paia di nerui, 
rì^nM c h’eficono della tetta, & le portioni,che vannoallenari,& lafpinal midolla con 
li fiuoi nerui innumerabili : fi vno , & fialtro , de quali è affai maggiore, che non 
fono quelli delfihuomo . Hadi più il ceruello dei cauallo l’iftetta forma, che ha 
k concauità delfioflo,tuttacol corpo fuo riempiendola. La partedi quello, che 
« tu rifguarda la nuca,dettafu cerebello, quali piccioloceruello: quella, cheverfo 

la fronte è pofta, fi chiama volgarmente le ceruella,comc corpo, ò foftanza di- 
d,f uifa, mediante vna tela, in parte delira, & finiftra : & quelle parti paragonate a 
quelle delfihuomo, hanno altro fitto, altra forma, altra figura, & grandezza di- 
uerfia:percioche il cerebello hum 3 no occupa la parte di dietro, & piu batta del 
r mMUm capo,che fi chiama la collotolatil quale edifici volte minore,che leceruella,& 
“•‘‘ A M - £ f 3tto i n guifj d’vna palla larga , die fia alquanto piana nella cima ; & tonda 
verfio la bafe;& più larga, che lunga, & grotta: le ceruella riempiono tutto il re- 
tto dei vuoto ddla tcfta,& la parte di dietro delfioccipicio, cótencndo fiotto di 
fe il cerebello , veftito, & cinto dalla membrana dura ; Icimpreffioni del quale 
fono piùfuperficiali, 8 c men profonde, & fanno manchi giri di quelle, c’hanno 
leceruelladel medefimojmane i caualii il cerebello infiemecol principio del- 
Hf.&fi- la fpinal midolla è fituato nella partedi dietro della tefta, fiotto fiotto deil’occi- 
Ittou'dà pido, col quale è contiguo ; & è maggiore affai di quello dell’ buomo ; & fei,ò 
«««*• lette volte minor delle ceruella delfiiiìeflb cauallo : è più lungo , che largo , & 
nella cima è più largo , che nel fondo ; & per la parte di fopra è rutto pieno di 
crefpe,& ineguale, inalzandoli tato in quella parte nel mezo, chequafi aggua- 
glia l’altezza delle ceruella : per quella di fotto è curuo , & lifeio, fenza giri , & 
quali eguale ; per li lati che toccano fiotta , feguendo la forma di quelle è quali 
ouato ; per la parte dinanzi che rifguarda le natiche, ha ddl’acuto 5 per quella, 
cheè verfio la nuca, ha del ródo; & rutto infieme rapprefenta vna moltitudine 
di quei vermi, che fi ritrouano negli arbori, radunata infiemefi quali hano cref- 
pc infinite, egualmente diftin te pel trauerfo dei corpi loro;& pare fatta di duo 
km.iu globi di quelli ltcftì vermicelli , che nel mezo habbiano vn verme grande, che 
» s’malza fopra gli altri ; ò pare vn’inuoglio fatto de gl’inteftini grotti , & conia 
parte acuta rifguarda le natiche; & q uefto corpo con la parte d i fot toè vera- 
< " mente attaccato , & vili to có la midolla della fpina, che piglia il fuo nafei mòto 
fMTH 4 il in quelli animali parte dalle quella , & parte dal cerebello ; il che non fi vede 
_ ncll'huomo,eflendoui fra l’vno, S c l’altro vna tela fiottile, c he gli diuide ; &na- 
M"”rM feendo la midolla dalle ceruella; & ha lafuafoftanzaalquàtodittìrmledaquel- 
lllZi'l^ la delle camelia, dfiendo meno morbido, & men tenero, & di colore di uerfo da 
quellc;poichequefto è dì color rolfio , & quelle biacche, & candide fono; & i 
li* ! rlltt* giri,ò riuolgimenti fiuoi fono più cupi , & più profondi di quelli delle ceruella; 

I iti erre ìe quali minori, come fi è detto, di quelle dell’huomo, fono polle nella parte 
h!!},. d " P‘ù dinanzidellatefta,foccofioflbdclfincipitio,&quellodellafronte;conli 




Del Cauallo. Lib. I. $ 

quali confinano; & fono quafi di figura rotonda , ma in guifa, che la larghezza 
fia eguale , ò poco minore della lunghezza ; effendo però la parte dauanti più 
larga di quella di dietro , che aguifa'd’vouo finifee in acuto ottufo: con que- dtl cerotti 
flo,prefuppofito,che f volto fia così corto,& graffo pel trauerfo, che le due di- £«!“<*£ 
menfioni fodero pari, & eguali ; & hanno per la parte di fuori certe impreflìo- <*" 
ni , che fanno alcuni incorti giri : le quali rapprefentano la figura dei rauolgi- Jt 

menti degliintcftinifottiIi,òdellenuuoledefineatedaiPittori;& furono far-^' 
te per nutrire le ceruella , come ancora fù factaquclla lungaimpreflìone della rJ*,lì ù 
membrana, che le diuide in due parti ; percioche fenza quella diuifione,& fen- 
za quei giri, quella parte delle ceruella, che rifguarda la parte defìra , & la fini- «a». 
Ara , non haurebbe potuto nutrirli ; & in ambedue quelle parti , per la loro fo- 
llanza,(i veggiono fparfe alcune picciole punte di fangue;& tra le ceruella , & r "‘ dr! - 
il cerebello lotto la membrana dura vanno due vene graffe, vna d’ogni laro, 
che fi viiifconoinftemedequalideriuandodalie vene giugulari dlerne,& tra- 
paffando per li buchi dell’oiTb» gli apportano il fangue, & gli fpiriti vitali ;& 
perVifleffofine và per fotto le ceruella vn ramo delle vene giugulari interne : il 
quale montando per la fpinal midolla dérroi buchi de’ nodi , cani ina quafi pel 
mezodel principio d’effa midolla, per di fopra alla parte più baffa di quella. 

Ha oltre di quello il ceruello molte parti variamente, & diuerfamente deno- 
minate ò dall’vfo , ò dalla forma , ò dalla vti!ù.i loro , come il corpo callofo, & 
quello fimile ad vna volta, la telludine, la gianduia, & alto limili: le quali non 
fono però follante diuerfc,& feparate,da lui, ma talmente vnite,& ccnnnuate 
con effo,che fenza taglio non fi poffono diuidere; come ne anche il cerebello, 
effendoin alcune parti tenacisfimamentc attaccato con lui. 

JDelcorpo , chiamato callofo del tramezzo del dcjiro fnìfro 

ventricolo . Cap. III. 




L coi po callofo del ceruello (così nominato, per effere egli più fe- 
do dell’altrc parti del ceruello, delle quali è ancor più bianco ) è Siu M 
pollo ne! mezo delle ceruella ; come fi vede , feparando alquanto corpo t*t - 

«... , con le mani la parte delira dalla finiftra ; & è vn corpo lungo, più Ufi ‘ 

angulto, uretra, &altodrquello,che nel corpo bumanolì vede. Sopraquello R d 

co i po dalle bande , per il longo , fono due feni, ò riuoii , fcolpici nella follanza 
delle ceruella , a guifa di due linee profonde; l’officio delle quali è generare^ 
gli Ipiriti animali, & guidare le flemme, che rigenerano nel capo per fopra il 
'corpo callofo vedo il palato, & il nafo;la faccia di fopra è più gobba, & curua, r r 'f“ f 
che non è quella dell'huomo ; queiladi fotto parimente, &di dentro, aperto il “*• 
deliro, & il fi niftro ventricolo, è alquanto più ^mpta insù;& è più lontana 4 , 

dal fondo, &bafe dei ventricoli; ancorché «Sano gli huomini maggior/"'»- 
ceruella del cauallo: il che forfi auiene, haucndo^icfti animali dibifogno an- 
cora esfidigran copia difpiriti, perii Tuoi tanto gagliardi mouimenti; per ha- 
uc r voluto nippli re la Natura con l’altezza in quella parte, doue mancaua nel- 
la larghezza , cagionata dalla forma del capo, & delle ceruella più picciole,& 
llrerce di queUedell'huomo. Nel mezo di quello corpo callofo, nella parte di 
fotto, dalla fua tnedefima foflanza,nafce vn partimento più alto deH’humano, */««» 
che pende aff ingiù, &s’attacca,&s’infaifcendcorpofim ile ad vna volta, che 

per la 
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perla fila lucidezza, & trasparenza, è flato detto da alcuni pietra fcagliofa;c5 
il quale, non altrimenti, che con la membrana, c’ha forma di falce, fi diuidono 
leceruella , fi fepara il ventricolo deliro dal finiftro j accioche riccuendo l’vno 
alcuna offefa , non così torto la contribuifca all’altro;ma porta in tanto fare le 
operationi fue,& foftent3re le parti del corpo, col mezo delli fpiriti,che da lui 
o p/i iti dcriuano . 1 1 corpo callofo, & il fuo paramento non hanno membrana alcuna 
'ì'£'.u,i fottilc,chc gli velia, ne vene, che vi portino il fangue ; ma fogliono dalle parti 
tr.mu, vicine ilfuo nutrimento riceuere. L’offìdo di quello corpo è di congiungere la 
partedeftra del ceruello con la finiftra, & infieme d’inalzarle , & folleuarle col 
mezo del fuo tramezo,& con la fua fodezza difoftcncrlc,che non fi abbaflìno, 
ò cadanojper vietare che i ventricoli, & lecauità fottopofteli, oue quelli fpiriti 
fi fanno perfetti, & animali, nó fiano opprcfle,& otturate, riepiendofi diquelle. 

De i ventricoli della tefta . Cap. 1111. 

Onofotto di quello corpo ledettedue prime concauità, ò ven- 
tricoli , di forma varia, & oblonga, & più angufte,& corte, & di 
maggior’altezza , & più profonde, & concaue ne » fini, che non 
fono" quelle deH’huomo;& maflimamcntc nella partedinanzi: 
perciochefcendendoaH’ingiù , entrano nella foflanza delle ccr- 
uella , io fpatioquafidi tre dita di larghezza ; & la delira rifponde alla finiftra, 
in figura, in fito, & in tuttofi refto: Onde tutto quello, cheli dirà dell’vnodi 
loro,feruirà alla cognitione dell’altro . La delira concauità s’eftende quafi per 
tutto il Iungodella parte delira delle ceruella, & con i fuoi fini è tantolontana 
dalla fronte, & dall’occipitio, quanto il lato di fuori di efla è feparato dalle tem 

I rte; & il lato di dentro , quanto dura il corpo callofo, c molto vicino al finiftro 
ato di dentro dell’altra concauità , non vi eflendo altro nel mezo, che il trame- 
io del corpo callofojma come arriua a quella partedelle ceruella, chcs’appog- 
giano fopra la membrana dura , che diuide le ceruella dal cerebello, & a quel- 
le, che s’auicinanoalla fronte, fe leallontana grandemente; interponendofi fra 
di loro(oltra le membranc)vna buona quantità di ceruella, per diuidcrlc,&fe- 
pararle ; dal che ancora auiene, che il lato di fuori del deliro ventricolo fi torce 
più verfo il lato dritto al principio , & al fine , che nel mezo ; & il lato finiftro, 
& di dentro fporge più nel mezo verfo il lato finiftro , che nel principio, & nel 
fine ; & che la parte dinanzi , che rifguarda la fronte , & quella di dietro, che è 
polla verfo l’occi pitio , fiano ottufe, & rotonde ; oltra di quello la parte di die- 
tro di quella cauità feende giù per la foftanza delle ceruella verfo manzi , fa- 
cendoli a poco a poco più Uretra, & profonda, fin che finifeadouenafeono 
NtftimK* gli llromenti dell odorato, &inerui della villa, che tuttihannoorigincdalla 
»i d Lr!Z parte dinanzi, & piùbafla d^eruello,fotto il fi ne anteriore de i ventricoli ; & 
cala quello condotto giu^Mlla metà della fua lunghezza nella foftanza_. 
delle ceruella, & come vnd^inta di corno vàa finire nella parte più bafla.» 
delle ceruella in vna doppiezza loro . Quella concauità è coperta d’vna mem- 
brana candida , &fottile , & d’vno humoreacquofo ; & per la parte di fopra è 
lifeia , & eguale ; & per la parte di fotto afpra , per cagione del feno fatto per 
ageuolare il corfo della flemma; il quale partendoli dal lato di fuori della.* 
parte di dentro di quello ventricolo, fe ne và obliquamente a quella conca- 
uità, che diremo eflerc il terzo ventricolo ;& di più in fe ftdfericeuonoque. 

He due 




Del Cauallo. Lib. I. 7 

.Ile due prime cauità alcune arterire rami delle efteriori del capone quali, giure > 

che fono a quelle glandole,che fono fotto l’orecchie, & dietro alla mafcella di 
fotto,diuidendofi in più rami, ne mandano vno dal lato deliro, &vno dallato 
linifiro, che entrando per quei due buchi grandi , che fono vno da ogni lato, 
nella parte di d ietro, nella bafe fotto l’ofso petrofo , doue c il procedo ftyloide, 
vanno per di dietro fotto la membrana dura , & auanti che a rriuino alla glan- 
dola della pituita , lì congiungono infieme ( elfendo di ftanti l' vno dall’alrro la 
larghezza d’vn dito grolfo ) col mezo d’ vn pezzo d’arteria trafuerlàle , che fa 
molti buchi a guifa di rete ; dipoi con la medelìtna didanza ca mi nano, fin che 
arriuano alla glandola della pituita, che pigliano nel mezo di loro ; & giunti 
nella parte dinanti di quella glandola, contigui a lei, mandano in sù due rami, 
l’vn deliro, & l’altro finiftro; i quali montando, afcendonoalli ventricoli fupe- 
riori delle ceruella , & diuifi fubitamente in più rami , formano vna te(Iìtura,ò 
intrecciamcnto molto picciolo, fimilead vna retefottilisfima, perfommini- 
ftrare alle ceruella li fpiriti vitali; i quali fatti in esfi animali , fi communicano 
a tutto il corpo, come poi Adirà; & quella implicatione,& diftributionedi ar- 
terie chiamano i Greci choroides, per la fomiglianza , che ha conia tesfttura 
de i vali, che lì fa nella membrana , che contiene il feto nel corpo della madre, 

.ne' quali pleslichoroidi, nella partelìniftra,doueèil ventricolo Ànidro fi è tro- 
uato in alcuni caualli vn tumoretto duro a limili tudine di geffo, di grandezza 
d’vn grano di cece;& verfo la parte dinanzi,c più profonda, de i primi due veti 
tricoli,vicino,'& dirimpetto all’embuto della flemma, diuerfamcntc da quello 
dell’huomoèfituatoil terzo; communeadambidueloro;ilqualenoncaltro, Trrxtven 
chela cauità, nella quale difcorrono,& mettono capo le parti piùbafse del de- * 

ftro, & lìniftro ventricolo : la quale nella parte di fotto forma vna valle oblon- 
ga , chiufa fra due monticelli vicini , & in quella di fopra per fua difefa ha il 
corpo limile ad vna volta . Da quella valle nafeono due canaletti ; l’vno de i 
quali, & afsai grande, fe ne và dirittamente pafsando per la follanza delle cer- 
uclla, alla glandola, & all’embuto, che riceuono la flemma; l’altro, & il polle* 
riore, che fa vna buona parte di quello ventricolo, difeendendo tra li tellicoli, 

& le natiche delle ceruella;& fopra il principio della midolla, và a finire in vna 
gran concauità, polla tra la midolla, & ilcerebellorlaquale chiamano alcuni, il . Ac- 
quano ventricolo ; & quello condotto, ò canale non èdel tutto tondo, ma ad 
vn certomodo di forma triangolare ; & nella partedi fopra ha quella glàdola, 

/opra la quale fi diuidono i vali, che vanno al terzo ventricolo,& dal più bafso 
canto di quello códotto fuole nafeere alle volte vn’alrro riuolo ; fubitoche in- 
comincia a caminare tra i tellicoli;il quale penetrando per la follàza delle cer- 
uel!a,fi mfee nel colatoio, che riceue la flemmajhaper di fopra quella terza có- 
cauità vna membrana fottile , & l'humore acquolo, & per lei vanno quei me- & 
defimi choroidi ,che perii due primi habbiaraodi fopra detto cani mare ; & a 
quello illefso fi ne; ma più grandi afsai, & torli tj^Rlte maggiori, che non fono 
auelli;& di pi ù riceue quella arteria, della quaHm l’intrecciaméto,che viene 
dal quarto feno della membranadura, & in quelli vétricoli fi generano, & fanfi 
perfetti ,& animali tutti quelli fpiriti, per cagione dei quali l’ani male fente, «««««. 
cioè vede, ode, gufta, & fi moue , & fa ogni altra fimilc operatione; & a quelli 
tre ventricoli (ne fuori di ragione)c fiato d’alcuni aggiuntoli quarto in quelli 
animali grandislìmo,in rifpetto a quello dell’huomo, cioè quella gran cauità, 
che fi fa fra vn cauo,che è fopra il principiodella midolla della fpina,inazi che 

efeafuora 
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efca fuora del buco della nuca,& il cerebello; la quale effendo vicina alle nati- 
o#«. m che, al principio della fpinal midolla , vn dito di larghezza , & dalle natiche al 
” buco della nuca , donde efce tre dita di lunghezza, fi và,mentre camina perla 
nuca , (fingendo tal mente a poco a poco , che giunta vicino all’vfcita, doue è 
il fuo fine, fi ritroua fatto in guifa d’vna penna graffa , accommodata allo fcrì- 
uere, ini polla per riceuere quella copia grande delli fpiriti, che vanno per li 
nerui della fchiena,per cagionare il moto, & i lènti in tutte le parti del corpo a 
ciò fottopoftc, & atte; & non ha, come gli altri tre ventricoli tela alcuna, cheto 
copra, ne 1 choroidi,che per lei padano ; ma fidamente ha per di fopra l’humo- 
re acquofo, che la copre. 

Del corpo delle ceruella fimìle ad •una volta . Cap. V. 

L corpo delle ceruella fatto in guifa di volta , ò di tclfitudine , è 
vn corpo folofituato nel mezo delle ceruella, fotto il tramezo 
del deliro, & finiftro ventricolo, & è communead ambedue le 
parti delle ceruella , & della medefima larghezza, foftanza , & 
officio del corpo callofo. Nafcedalla parte di dietro del deliro, 
& finiftro ventricolo ; lui doucvoltano innanzi:& la parte di dietro del deliro 
fi và a congiungere con quella, che nafee dal finiftro, & fanno ambedue infie- 
me vn corpo largo . La figura di quello corpo è come d’vn triangolo ; i cui lati 
non fono vguali ; perche il primo iato minorede gli altri due , partendoli dalla 
parte di dietro del deliro ventricolo , fi ftcnde lino alla medefima parte del 
manco, & il fecondo, & il terzo fanno i lati ; l'vno del ventricolodellro, l'altro 
del finiftro . Si congiunge per la parte di fotto con la foftanza delle ceruella, 
con li canti foto del triangolo ; & per la parte di fopra con la fua punta acuta, 
che rifguarda la parte dentro del capo, non effendo dal fuo nafeimento fino al- 
la cima vnito , & congiunto a corpo alcuno , in altra parte ; la faccia di fotto è 
vna fuperficie fola , rileuata in arco , che ila fopra al terzo ventricolo; quella di 
fuori è più gobba , & curua , che nell’huomo ; & nel mezo, fecondo il lungo, ha 
vfìa rigariteuata,allaqualcs’appoggiailtramezodelcorpocallofo. Nonha 
°f*>- • quello corpo membrana alcuna fiottile, che Io cuopra,& è ftato fatto dalla fag- 
gia Natura di tal forma, accioche gagliardamente a guifa di tcftudincfofte- 
neffe il pefo,& l’impeto de i corpi, che gli fono di fopra, a fine che non cadeffc- 
ro fopra di lui , & infieme copriffe , & difendette il terzo ventricolo, & aitaftè 
ad eleuarfi il tramezo , che toro ftà fopra. 

Delia glandola delle ceruella, fintile alla pina. Qap. VI. 

E1 mezo de! tcBp ventricolo , quafi nel fondo tra le due choroi- 
de,appreffoMhrtc di dietro del corpo, limile ad vna volta,fot- 
to il principio fli quel vafe venofo,che partendofi dal quarto 
fieno della membrana dura, fe ne và nel terzo ventricolo delle 
ceruella, è polla vna glandola, chiamata da i Greci conarion,& 
da i Latini nux pinca,glans,& gianduia, & ha la punta rileuata in sù, & labafe 
appoggiata alla foftanza delle ceruella , pocodopo il principio del canale, che 
và dal terzo ventricolo nel quarto ; & in quelli animali più tolto s’appoggia, & 
s’accolla alle ceruella, cheli congiunga con toro in parte alcuna. E quella 

glandola 
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glandolafeffendo roffa di colore)diuerfadallafoftanza del ceruello,& limile 
d’vfo,& di foftanza allaltre glandole del corpo, non effondo dalla Natura po 
Ha in quella parte ad altro fine , che per la ficurczza , & fermezza della diui- 
fione di quelle arterie, che vanno nel terzo venrricolodelle ceruclla ; acciò li 
fpiriti animali , aperte le ftrade , poteffero liberamente paffare dai terzo ven- 
tricolo nel quarto. 

Delti teJlicoti,& natiche delle ceruella } & et alcune 
altre parti. Cap. VII. 

< ^ tto c J uc ^ a glandola è vn corpo iòdo,& bianco; la cui parte più 
baffa e fimileà due natiche congiunte inficine, & la più alta , à 
due tefticolìjdal che negli huomini fu chiamata quella da i Gre- 
eig!utia,&natesdai Latinijqueftadidymij&teftes.Qreftocor- 
po con laparte di fottorilguarda il principio della medolla fpinalc,& cóquel 
la di fopra il ccrebellojper la partedina'nzi,& più baffa fi cógiungc con le cer- 
uella; ma da’ lati di fopra,Sc di dentro fi congiunge con il cerebello, per il me- 
zo di certi filamenti fatti dalla membrana foctile , & fono coperti dalla mem- 
brana fottile;ficomciIreftantedelleccruell3;& per ciò della medefima fo- 
ftanza,& colore, che fono falere parti di dentro delle ceruella , ma più fodc, à 
guifa del corpo callofo;& è due,ò tre volte mageioredi quello dell‘huomo,& 
tudalla Naturaquiui porto, per il medefimoeffétto,& per l’ifteffa vtilità, che 
ileorpo callofo, à gli due primi, & la volta al terzo ventricolo, cioè per difefa 
del canale, chevà dal terzo ventricolo al quarto, congiunto alle natiche di 
quello corpo il cerebello fi fa continuo alla fpinal medolla ; perfidie fi vede, 
che dalle ceruella , & dal cerebello hà origine la detta fpinal medolla ; cofa , 
che è differente daU’huomo jpercheinluilafpinalmedollanafcefolamente 
dalle ceruella ;& ndl’ifteffo luogo fi ritrouano ancora certe parti fodc, di fo- 
rtanza però di ceruella, dette ligamenti , per vnire,& legare infiemequelk 
parti delle ceruella, &cerebdlo,co’l prindpio della fpinal medolla. 



Del procedo del ceruello , firmile al vermicello , cbiufi nel 
fiolhcello della jet a . Cap. Vi li. 

A il cerebello nella partedinanzi,&più baffa, vicino alla parte di 
è IvPSs } dietro delle natiche vncorpofodo,partedella fua foftanza, che 
f | camjnaverfodietrojchiamatovermicellojilqualehàperdifo- 

y kV y pravna fincftra,ò cauerna triangolare formata iuidallamcm- 
brana dura radoppiata, per diuider le ceruella dal celabro, & dar campo, che 
quefto corpo con laparte, chetocca le natiche,pa^fe congiungere le ceruel- 
)a col celabro, &ftàqueftafcneftraattaccatac^gr angolo fuperiorc orario, 
che rifguarda J’occipitio ad vn proceffo , che fi ritrouanella parte interna del 
cranco fporger in fuori, per forten tarfi . Quefto vermicello è due volte, & più 
maggiore, che non èqudlodcl’huomo;& nella parte dtfopracgobbo,& cur- 
uc&è flato porto nel principìodella medolla della fpinapcr ftnngerc, & al- 
larga re il meato, chevà per la quarta cauità,ò ventricolo, che vogliamo dire j 

accioche più piano, & più moderatamente perla fpinal medolla defeendano 
lifpirmaH'offìcioloro. -i ‘ 
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'Dtlt embuto , & glandola, che ricevono la flemma 
• del cer nello. Cap. IX. 

Allabafe del terzo ventricolo, & dal meato,checongiunge il ter- 
zo ventricolocol quarto,hannoorigineduecanali, quali fi ritor- 
cono inanti,& vannoà vnirfi in vna cauitida quale per l’vfo,chc 
hàd’vn colatoiohebbe nome appretto dei Greci choana, &ap- 
vt'mii',’, ptedbdei Latini, infundibulum, &colatorium . Nafcequeftocondotto dal- 
lamembrana fiottile, che cuopre la parte più batta del celebro ; & è limile in 
foftanza al redo di lei:eccetto che le vene, che fi fparppno per quefta,fono più 
n t ur. . fonili, &fipefle . E quello embuto largodi fiopra , si per rifpetto de i condot- 
ti , che finifcono in lui , come per riceuere i capi del ventricolo diritto , & 
manco, chefinificono inquefta parte, & di mano in mano fi vàreftringen- 
do , infino al finire in vn cannone llretto : il quale pacando per vn buco pie- 
Siri della ciolo della membrana dura, finificein vna glandola, che hannoicaualli nel 
t u,d.u fondodelleceruella, nella bafiedel capo, fiotto la membrana dura, in vna ca- 
uità dell'olio fphenoide,fottoineruidellavifta, che riceue la flemma, &gli 
eficremenci grodì delle ceruella ; ancorché Filofofi grandiflìmi habbiano te- 
nuto il contrario, fondatili , che non folle à cauallidi miftieri quella glan- 
dola, die nell'huomo riceue la flemma , hauendo eglino poca quantità di 
ceruella,& quelle poche humide;& calor naturai baftcuoleà digerire, & 
confiumare quei pochi di eferementi , che in quello li generafiero . In que- 
ftocondotto rauolgendofi glieferementi , &la flemma del capo, vanno à ca- 
dere nd mezo della glandola ;& d’indi efcono per diuerfie ftrade, che fiono 
nella tetta, per li buchi, che rifpondono al palato ;& alle volte ancora (of- 
fendo gran copia di flemma nel capo) per quella grandilfima fettina, cheè 
nella bafiedella tetta : la quale è fatta per efipurgar parte della flemma, che di- 
feende giù dalla glandola, che la riceue; & per quei due gran procedi, che na- 
fconodallafoftanzade!]cceruella;& vanno allotta delle narici, groflòciafcu- 
no di loro , come vn deto della mano , & pertugiati nel mezo , pattando, co- 
me habbiamo viftoin alcuni caualli morti, aflectidel capo, & del polmone ; 
la flemma fuperchia delle ceruella, per li pertugi, ò canali di quei procedi 
delle ceruella , chedicirconferenza agguagliano la groflezzad’vnapenna da 
icriuere nelle nari ;& indi nel palato, cerne fifianellosfireddimento,nelci- 
moro , nelle diftillationi , & nel catarrho , & per gf iftefli canali purgano i ca- 
ualli viui ,& fani fhumidità delle ceruella , sbruffandoli ; & per quello, in 

S uedi animali per la viadelle nari fi purga quali tuttala flemma , non poten- 
o loro fputare,& ftandt^on lenari batte, & sbruffandoli . Elaglandolain 
•‘•ii/fii- alcuni caualli grande coiffirnacaftagna, &in altri come vnanocella tonda , 
& è di fiotto tonda , Stdifqìra incauata alquanto ; da lati tonda, & il fiuo giro 
non è perfèttamente rotondo ,&èdi foftanza alquanto più dura , & tenace , 
che quella dell’altre glandole,Std’ogni parteinuoltainvnatelafottile,che 
nafice dalla membrana;diche habbiamo detto farli lembuto; ò di quella, che 
cuopre inauefta parte rottb;ettèndo che la membranadura, fatta fottile,toc- 
chi inqueltoluogoil craneo, &ftiafottola glandola, come fi è detto; dietro 
quella glandola pattano due ramidelfiarterieiugulanetternedelcollo, vna 

d’ogni 
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ifogni lato, die ftnno quella merauigliofà rete, che apertamente in quettiani- Aru,^ 
mali fi vede ; da i lati dei sa , per purgare parte della flemma della tetta, fcendo- 
no due canali, vnod’ogni latori quii andando verfo inanti,vannoapafsare ■**»•. . 
per li buchi, perii quali efce il tento paio de’ nerui gradi , che vanno alla lingua dXuJù 
per il gufto ; & efcono filori in gran parte fopra l’ofsodella mafcdla , per dar il 
moto alle labra, &alle gengiue, & a i denti il fentimenco ; & caminando verfo ' 

dietro, vanno a oafsarc fopra quella gran fefsura,ò buco, nelquale fi articula- 
no i due proceffi lunghi delTofso yoide , & vanno a finire nell’ofso fpongiofo 
del palato. 



Perche le cernei* del cauallo fumo differenti da quelle delthuomoin 
té, & quantità. Cap. X. 




\ Sfendo che il cauallo habbia le ceruella più picciole , & in minor 
copia fei volte di quelle ddfhuomo , & il cerebello maggiore, 
ì’impreflìoni del quale al conn ariodcil humane fono più profon 
de di quelle delle Gemella , & i ventricoli , il vermiforme, le nati- 
che più grandi di quelledelfhuomo, & riguardando alla grandetta del corpo 
del cauaTio, in rifpetto di quello delfhuomo , & alla picaolezza delle ceruella, 
in paragonedell’humane, paiadouer’efsere il cótrai io; cioèche le ceruella dei 
cauallo douefsero efeere maggiori di quelle deU’huomo, & j ventricoli , & il 
vermiforme^ le natiche minori di quelle delThuOmo, nò farà fuori ’di ragio- 
ne il confiderare la ragione diquefto. Dico adunque , che efsendo l’huomo «• 



animale ragioneuole , Se intdlettiuo, & molto cogitabondo, & quali del con- Xlu, _ 
tinuo inuolto nelle opcrationi fantaftichc , & in continue fantafic, &efsendo "r*«- 
che rintellettioni , & cogitationi, & le fàntafie , come anco il fentire,ò fenfo in i'"u. ' Zi- 
attOjche dir vogliamo , non fi facciano neH’huomo fenza il mezo deUifpiriti, » 

ridotti dalla lor gran caldezza al perfetto temperamento dalla frigidrtàdd Za". “ 
ceruellojnecefsaria colà fu , che dalla Natura fofse data alFhuomo gran copia 
di ceruellogicciò più pretto , & con più facilità fi potefsero ridurre G detti fpi- 
riti vitali caldiffimi alpredetto temperamento ; facendofi perquefto animali} 
cioèatri a gcnerarelelenfarioni,operationi proprie ddl’animaile, & nellTiuo- 
mo maggiormente, che ne gli altri animali, per l’inteUettionij&fpecuIationi, 

& continue fan tafie, nelle quali oltre le fenfatiom,quafi del continuo s’auolgej 
efsendo tali fpiriti proprij inftromcnti dell’anima, perii mezo detti quali ge- 
neral’anima nell’huomo tali operar ioni . Non facendofi adunque nel cauallo 
tattoperatxwiiintellettiue, ne continue fàntafie, come ncll’huomo,mafolale 
fenfarioni,nonfiùdi meftieri fare in efso tanta copia di ceruella, come nel- ««• *‘- 
l’huomo, ancorché alsai maggior di corpo fofse di quelloj& fimpresfionì del- 
le ceruella delfhuomo fono più profonde di quelle del cerebello del medefi- * 

mo,perefsere!e ceratila vnoici volte maggiori del cerebello , & per h auer bi- VZmu. 
fogno più interiormente detti fpiriti, non tanto per la narrinone di e6e,qu3n- 
to per l'interna genera t ione detti fottio animali in efse, perle fudette molte-* 
'icationi, che in efse fi fànno} 3 d»e non fu di mettieri nel cauallo j & il cere- Ptrl k, a 
lodeirhuotnoin com paratione eh quello del caualloè minor afsai, per non 
efser di bifogno di così gran copiadi fpiriti, per il moto deU’huomo,come del m. fZZ.. 
cauallo ; al qual priftcfoalmenteferucii cerebello , per elser aggiunto allafpi- 
nal midolla -, per la quale fi mandano, mediante li nerui , li fpiriti animali , & *•//«. 

motiui 



1 2 Dell’ Anatomia 

cmkut motiui per tutto il corpo. La cagione poi della piccolezza delle ceruella del 
'iti!* ’tu cau allo è quella, che habbiamo detto di fopra;ma la caufa della grandezza del 
cerebello in rifpctto di quello dcll’huomo e il bifogno di molta copia di fpiriri 
' p "“a/./ motiui, per li molti, Si grandi, & gagliardi, & quali continui moti del cauallo, 
li quali s’eftcndono , & tranfmcttono dal ceruello ; & più dal cerebello perii 
uj Um't nerui, comefièdetto, a tutto il corpo, &ma(Timamentealle gambedielfo,co- 
ZÙt me più proprij inftromenti del moto di tutte l’altre parti del corpo di effe ca- 
m>. uallo , & confeguenteméte per feruigio del moto fudettodel cauallo l’imprcf- 

boni del ceruello, i ventricoli, il vermiforme, le natiche, fono maggiori di quel- 
m àticn. lj dell’huomo , tendendo tutte quelle parti a quello fine principalmente ,.an- 
’tu.uT.i corche all’altra feruano per tal fine, & effetto, & non per altroché per rifpetto 
•vtrmifot- dd nutrimétodel ceruello,òdel cerebello di quello, non faceua di bifogno di 
tanta grandezza di quelle parti, facendo di bifogno di poca copia di fpiriti per 
"•“'fi*- la nutritione del ceruello, & del cerebello 5 comeanco neH’huomo:ncl quale fu 
ri Ziuii, di milliero maggior copia di fpiriti per le cogitationi , nellequali molti fpiriti 
fi confumano,che perii moto locale ; fi come per ileontrario faceuano di bifo- 
gno molti fpiriti,ouero gran copia bifognaua nellicaualli per li moti,douendo 
elfere tali, quali fi vede , & habbiamo detto dfere, che per confumamento,chc 
fi faccia d’elfi per l'operationi fantalliche , & fenfitiue ; ò bifogno, che fia d’elli 
per la nutritione del ceruello , & del cerebello dello cauallo j come anco nel- 
l’huomo.Nealtracagione,chequcllaalmiogiudicio può ritrouarfi delle cofe 
vim dette, effendo che per quefte tre caufe fole fono trafmelli, & trafportati li fpiri- 
nUprr rrt ti vitali dal cuore al ceruello , per farfi animali, cioè per le cogitationi intellet- 
ti ue > & fenfitiue ; per il moto locale naturale dell’animale , & per la nutritione 
& i-./frr del ceruello,& cerebellojpcr la quale nutritione fi llendono ancor, & fono ma- 
d "Z dati dall'anima per tutto il corpo ; hauendo in efli la virtù nutritiua , & il calor 
cintile, naturale, per il quale fi fa la nutritione, & cottione del nutrimento nelli anima- 
lfiSi tanto Cadetto della grandezza delle dette parti del cauallo. 

Della membrana molle. Cap. X I. 

S Ppreflb di quello il ceruello de i caualliè (comcneU’huomo,& 
habbiamodi fopra detto) immediatamente veli ito, & coperto 
dalla membrana lottile: la quale alfai più molle, & tenera èdella 
dura membrana, & di larghezza maggiore ;pcrcioche non fola- 
mentefeome quella)cuoprc,& partifcele ceruella, & il cerebello in tutte le fue 
parti fuperiori, & inferiori, eccetto il corpo caliofojma entra ancora nelle pie- 
ghe, & circonuolutioni , che ha il ceruello nella fuafoftanza, & ve Ile ancora 
tutti i buchi dell’offo del craneo , & tutti i nerui , & la fpinal midolla ; come fa 
la dura . Il che con grande artificio della natura fù fatto, & a fine, che accom- 
pagnando^ legando effa infieme le vene, & l'arterie iugulari interne,& efter- 
ne, che mandate le fono, parte dalla membrana dura,& parte dalli feni,& con- 
cauitadi , nelli quali fi fa la miftura del fangue venofo , & arteriofo , più com- 
modamente,& fieramente potefseroi rami loro diflribuirfi per la molle fo- 
ftanza del ceruello ; quella membrana per la parte di fuori è molto lifcia,& co- 
perta d’ vn’humore acquofo ; per quella di dentro è alquanto afpra, & piena di 
moltirami di venc,& arterie, che vanno anutrirele ceruella, & dargli la vita. 
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Del Cauallo. Lib. I. 

Della membrana dura . Cap. XI 1. 

Opra quella tela , & membrana fottile, Se molle, per alquanto di 
/"patio , & interuallo,pcrcagioncdcl!imouimenti dclli ventri- 
coli del ccrucllo, nella gcnerationedelli fpiriti animali, è fituata 
la membrana dura : la quale è delfifteffa forma, quale è la cauità 
dell’olfo, thè la circondai cui ftà tenacemente d’ogni parte at- 
taccata, effendo, benché fottilillima, fopral’oifo vineale, doucèquella glan- 
dola, che riccue la flemma, & il merauigliofointrecciamentod’arterieinfor- ,.*£**' 
ma di rete.-il qualeè in mezodclla membrana dura , come in vn circolo, òfac- '<> for- 
chetto, hauendo nella parte difopra la membrana dura, chelocuopre, &in 
quella di fotto vna portione fottiliffimadeirirteffa membrana, che li fa fuolo: 
la quale c immediatamente polla fopra l’offa del capo. Fù fatto ini quello 
intrccciamcnto d’arterie dalla faggia Natura per affinare, & preparare quelli ■ 
fpiriti ; percioche quanto più in quelle angultic , & Grettezze tardano , & di- 
morano,tanto migliori diuentano, & più perfetti ; & c molto ncruofa,& graf- 
fa , & per ciò più robufta , & forte , & gagliarda di tutte l’altre membrane del 
corpo, daquclladella matrice, &delladurancirocchioin fuori;&: perla par- r „. t di 
te di dentro è molto lifeia , & lucida , & fenza graffio alcuno, & bagnata d’vno dentro del 
humoreacquofo, & cattaccata alla membrana fottile, mediante certi rami- 
celli di vene , & arterie , che A communicano dall’vna all'altra ; & per la parte 
di fuori è molto afpra , & dileguale , fecondo che ancor fono loffia , & princi- f ' 
palmenre apprcffo i buchi , & procelli dell’offia , & le commiffurc , alle quali è 
attaccata, mediante vna tela fottile ,ò certi filamenti, che nafeono dal peri- 
craneo, che entrando per le commiffurc, s’inferifcc in quella ; & quella tela_. 
nonfolamente cuoprc continuamente tutto il ceruello , eccettuandone quei 
luoghi, che porti fono all incontro de’ buchi dcll’offo, per lafciarcampoalle 
vcne,&arteried’entrarc,& agli ncruid’vfcirejma efee per cucci i buchi, di 
donde efeono i ncrui, falciandogli, & fafeia ancora la midolla fpinale,& tutti 
i nerui,chc nafeono da quella;& di più fattali doppia, & più graffa, & dura, che 
ne gli altri luoghi .prima leccruclla dal cerebello diuide ; poi facendoli in for- 
ma di falce da mietere, che con la punta rifguarda il nafo,le partifee feenden- 
do per il lungo del capo in deliro, & lìniftro ; in quelle lue duplicatami, ò rad- ZljlJliZ 
doppiamene, A fanno alcune concauiti,ò feni,nelli quali li contiene ilfangue, Munti. 
chcdallevenc,&dalleartericinteme,&efterne,deriua;acciochecon maggior * 
commodità , & piu fi cu rezza da quelli leni A porta compartire alle parti viti- 
ne la vita,& il nutrimento : da quali, tic la iftelsa membrana dura riccue & ve- 
ne, tic arterie, come fa anco dalla membrana fottile jdelle quali alcune paffian- 
do alla pai tedi fuori, per li buchi della tefta, danno nutrimento al pericraneo, m" 1 ,.»* 
alla membrana camola, & vltimamentealla pelle; è dipoi quella tela coperta 
dalla lùperAcie in tema deli’ofso del capo , colquale le vene, & l’arterie la ten- 
gono vmta , & attaccata ; benché più Erettamente, & tenacemente Aa con le 
com m iKure alligata, & da quelle foftenuta ; accioche non 3ggraui il ceruello, 

& lo difenda dalla durezza dell’ofsa . 

-«te;.i T)'- .rimili t. rWltel, ■ .q. 
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Dell’Anatomia 

‘Del/ècommipure della tefia . Caf>. XIII. 

B Ohe dipoi commifsure, & righe , diuidono l’ofso, che contiene il 
cerucllo in più parti: le quali ancorché chiaramente ncicaualli 
giouanetti,& nouamente nati fi veggiono ; in lunghezza però di 
tempo auicinandofi la loro età perfetta, per la maggior parte fua- 
« nifcono,&fi perdono, & malluri a mente nella partedi fuori; icongiungimcn- 
‘‘"J/r.ff g* unture di quello ofso ne i caualli fono quali per linea retta: il quale mo- 
d>s. «fi* do di congiungi mento, ò attaccamento, chiamano i Greci harmonia - La pri- 
ma di quel te commifsure è quella, che diuide la nuca dall’occipitio : le quali 
due ofsa ncll’huonio, benché picciolo , loglio no talmente efser vnite inficine, 
che paiono, & fanno vn’ofso folo; & in quello animale già fatto gràde,fi ftrin- 
gono tanto gagliardamenteinfieme, che non vi reità legno della Iorodiuifio- 
ne ; come auiene anco di due altre ofsa fottopoite alla nuca , che con l'iltefso 
buco confinano: & d’ vn’altro pollo più in giù nella bafe, inantiche fi arriuial- 
rofsofphenoide,òcuneitorme,& bafilare; le quali nella perfetta etàdelcaual- 
lo, s’ vnifeono talmente infieme, che non fi vede delle lorodiftintioni veltigio 
w’* alcuno. La feconda commifsura, laquale ncicaualli fatti non fi ritroua, parte 
l'ofso,che habbiamo di fopra chiamato nuca, vnito peròcon quelli rrcofsetti, 
T "~' dal cuncale, òctmeiforme. La terza, la quale anco fella col tempofuanifsc,è 
‘ polla nel palato , alla radicede gli vltimi denti , & è commune alla mafcella 
di fopra ; perche parte quella da quella . La quarta , che per il più all’vltima 
vecchiezzai fi perde, è quella, che ne gli altri animallancora fi chiama coro* 
naie, & inarcata; con la quale l’ofso della fronte , d all’alt re parti fu pcriori della 
“ te ^ 3 fi diltingue . La quinta fi pane dairofsodell’occipitio,& dirittamenteal- 
l’in giù cambiando per il mezo della telta , la diuide in due parti , cioè in de- 
lira, & finiftra; & defeendendo per la fronte fino all’cftremità del nafo , la par- 
s.n. am- tifee per il mezo , Tettando fem pre apparente . La fetta corrifponde a quella, 
' che ne gli huomini fi chiama lan.bdoide, dalla forma chehadiquellalcttcra 
Greca lambda nominata, & partel’occipitio dalle due ofsa del lincipite . La 
Sfittai i f. fettima fono ledue commifsure , che polle fono neU'voo^#Laltroclmro, & 
| at0 j c | c2 po f 0 p ra l’orecchie,& diuidono gli ollì lquameoofi , da quelli del 
o„». » fincipite. Laottaua,laqualeèal principio della radice dell’ofsa della tetta, ò 
f rontc f otto „|j occhi , al principio del nafo, vnita con lacommifsuradi 
quello ; forma vii angolo acuto, & diuide gli olii della tetta, òdella frontc da 
quelli dalla mafcella di lopra, come termined’ambedueIoro;& quella com- 
mifitira ancora in molticaualli fi perde nellaloroetàperfetta- Lanonaèpo- 
r>«, .im fia fopra l’oiso giogaie. Due altre commifsure, le quali tono nella cimadel 
r.»./r trt. ca p 0 al confine della commifsura laoibdoide,& di quella di mezo, danno for- 
ma quadrangolare oblonga adue ofsetti, li quali veng-ono adjefscr parte dei- 
lofio del linci pitejil che credo veramente ( ancorché in alcuni cranei fiumani 
fi ritroui) fiacofa, chedi radofi ritroui, come potrà ! d‘perienzadunottrare_>. 
Le confine della commifsura coronale cominciano alfin giù da i lati per ilca- 
uo,cheèpottofopraagli occhi ;& vanno a coutinuarficonlacoinmifsura_. 
cim-f.: dell’ofso fcagliofo, ò temporale, come dicono molti . La lambdoide parimcn- 
uunj>. tecamina per vn pezzo all’in giù perla parte dinanzi, & vàafarfi continua 
con lafutura delfolso della tem pia;& per vn’altra ttrada poi afcédcndo più al- 
to, & 




Del Cauallo. Lib. I. i-j 

to , & più a dietro , và per gli odi petroli , & finifcc nella commiffbra dell’oflb 
fphenoide nella bafe della teda. Lefcagliofepoi caminandoaU’ingiù per la rtmipm 
parte di fopra, cioèdi dietro, terminano con la lambdoide, & nella bafe con lo • 

iphenoide, & nella parte dinanzi con l’oda della fronte. 

e Delt ojfa delia fella . Cap. XI 111. 

B Ono adunque per mezodi quelle cómirture loffa della tefta,ò del 
cuneo, riducendolea maggior numero,come fono nè caualli dif 
pedi, & non nati al debito tempo , tredici ; quattro nella bafe, & 
fondo della teda, & noue nella pane di fopra » Vno il quale con- del capa 
tiene in feilbucodeila fpinal midollari procedi, ches'arricolanocon la prt- 
ma vertebra, terminatodi fopra con la commune, & con lodo dell’occipitio, Lm",/. 
dalle bande con la commune dell’oflb fcagliofo,&di fotto vicino al buco con in “ Ti "‘ ' 
due altri piccioli effetti . Vn’akro picciolo vicmoal buco della nuca confina 
da i lati con Torto fquamrnofo, & ptòbafib con vn’altto oflicellodflqi più pie 
croio . L’altro più picciolo di tutti termina col fecondo, & dalle bandeeoi cu- 
neale. L’vltimo è l'orto cuneale, quafi comune allatefta,& alla mafcella di fot- 
to,ha i fuoi confini nella bafe d i fopra,col picciolo ofTetco già connumerato di 
fono nel palato, & con la mafcella , & dalle bande con lo fquamrnofo . Nella frìmt . 
parte d i fuori, vi è quello delToccipitio , diuifo dalla lambdoide, & fuoi cófini, 

&da quel la, che la parte, & diu ide d all’ofso della nuca . Ve nefonoancora due ;*;**'- 
della fronte , coprendo la metà di fopra delle ceruella ; due fquam mdì , ò fca- < ’fl *£ 
glieli, parte delle tempie;& due del Ancipite, diuifi daila coronale, & dalla lam 
bdoide,& dalle fcagliofe,& da quella dimezo;& altre due, che circonfcriuono ™ / • 
i due ofsettijli qual i paiono parte de i fudetcì; riducendole poi al minor nume- 
ro,come alle volte neicaualli fatti, & giouinmifi ritrouano,faranno oro l’of- 
fa del capo , lo fphenoide, quello dell’ocdpitio, due del fincipite, & due della £i 
fronte, Se duefquammofi; & di quelle ofsa,quato più crcfcono gli anni, & più 
sfinuecchia il cauallo, unto maggiorméte G feema ilnumero loro,& fi fa fem- 'kZ„. 
preminores&qucftoauiene, perche crefcendogli anni,& venendo l’età matu- 
ra,& perfetta, molrecómifsure, cagioni dell’augumento del numero dell’olsa, f Mite ptìt 
fuamfcono,& nella vecchiaia , quafi rane fi perdonojaccioche il capo hauédo 
manco commifture fia più ano , 8e accommodato alla conferuatione della fa- tata piu fi 
nità del cauallo,& a refiilere a gli impeti dlrinfecijouero perche le ceruella el- ! “ 
fendo molto più picciole, & mancohumideinqueflianiraali, hauefsero bifo- 
gnodi pochi fpiragli, per ii quali fi rifoludserolehumidità del capo . Lo fphe- 
noideha varia forma. Lo fquamrnofo, & quello delfoccipicio ha forma trian- 
solare^plello dei Ancipite, & deila fronte, quafi quadrangolare figura rappre- 
lentano . Di q nelle ofsa, ancorché fiano fatte di due tauole con la midolla nel c*”vyj- 
mezo, acciò fi mitr;fcano,nondimenoquelledel fincipite, & lefcagliofe fono /J/! 
le più deboli , & fot t ili deU’altre ; onde nel fincipite ogni lefione è pericolofiffi- AJ' - 
ma; il cheteilificaloHomcro, quando dice ; Doue ha radice fra le tempie il net fimtipi 
ciuffo, dar ferita al corfierc piu mortale ;& la teftain queftos’irttendedalla *.*. 
coronale, fino alla nuca,dai principio del ciuffo, òcerro,detto procomion dai » <•#««- 
Greci, Ano alla nuca, incominciando iui lecrine; quello delToccipitio è fortif- '*• 
fimo, & grofso ; ma q uelle della fronte fono di mezana grandezza fra quelle, 

& quelle; & delie fcaglìofe al Aio loco fi dirà , parlando delle tem pie. 
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DeUe eflrinfeche farti del capo, & della figura, C5* filo di 
quello. Cap. XV. 

• • ì ' ' » * ’ • 

Ono coperte quelle ofsa dal perioftio,dal pericranco,8iin parte 
da i mulboli temporali : i quali coprono tutta la circonferenza^ 
ddl’ofso del craneo, che cuopre il ccruello, eccetto nell’ofso del- 
la fronte» dalla membrana carnofa » Si vltimamentcdalla pelle; 
la quale è lottile molto; alle quali parti perii nutrimento loro 
concorrono vene, Startene, parte mandateli dalle iugulari interne, & parte 
da qucltodi fuori . La figura della parte apparétedella cella diremo efser oua- 
le,òpoco diftante, & ancorché ne i caualii , & ne gli altri animali brut ri, per la 
llrana, & varia figura de i capi toro non ftpofsa dare fico determinato di efse 
parti , nondimeno riguardando noi le parti corrifpondemi , & perla vniope 
delle com mifiufe,& per la fottigliezza dell’ofeo, daremo il fuo loco a cialcuna. 
parte in proportione ddl’huomo,& feguendo Arillotele diremo la cijna, Se 
più alta parte del capo efserquella,douela toturadi meco della teda lì con- 
giunge con la coronale, Si la parte decime che riguardali nato. Se la parte_> 
dauanti chiamaremo il lìncipite, &la piùeminente l’occipitio;& ragioneuol- 
mente, perdiceli animalisti, inphnapitokvidaddlhuomo con l'andar 
chini , fanno parere le parti più alte bafse , & le più vicine al collo, alte A' emi- 
nenti. De gli mufcoli poi,chemuouonola iella, come in più coni modo luogo, 
ragionando noi del collo a pieno lì dira , sì perche tonocommuniall’ vno , Se, 
all'altro, come perchefiripofano perla maggior parte topra di quello , come 
in fuofoadamento ■ 

Della fronte. Cap. XVI. 

B Situata la fronte di torto al Ancipite fra gli occhi, & la parteda- 
uanti del craneo , Se ferue con la parte fua più alta alTofsoddla 
tcila , & c on la parte più balia alla mafcella di topra, quale dalle 
ciglia và fino alla bocca , coprendo con la iuperioc parte le cer- 
uella , Se con l'inferiore gli odi fpongiofi , & l’indromentoartifictofisfimoitf 
quelli animali dell’odorato ; è diuifa ne icauaUi non nati per la parte più alta 
dalla comm ifsura coronato, Se fuoi confini; per la più ba (sa da quelle della_* 
mafcella fuperiore, mediante quella, che diuide il procefsodella fronte, oue. 
tono le cauc delle ciglia,daU’ofso giogaie ; Se quella che e nel cauo dell'occhio, 
cheèpartedella fronte, diuideglioslì della mafcella di topra , per il mezo da 
quella della commifsura , che fpartifee il capo in due parti eguali; defeenden- 
do fino aH’edremirà del nato , dalle bande, da quelle dell’ofsa delle tempie : le 
quali nella età perfetta. Si maturali perdono, da quella in fuori, che partifee il 
capo in due parti, Sifeende per mero delnato;òpochi$fimevdligtodifcla- 
feiano nell’ofsa. Sono di figuraquafi quadra ta,& di mezana grofsezza tra quel 
le del Ancipite, 8i q uelle dell’occi pitto, Se coperte in parte di cinque vedi ; cioè, 
dal pcrtodio,dal pericraneo, Si in parte da i mufcoli temporali, Si dalla mem- 
brana camola, Se dalla pelle; & ricenono le vene,6i latterie del ramo piùalto 
delle iugulari eileriori , &fu perhciali . 
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; e! Delle tempie. • Cap. XV 1 L 

e ViOJi “*X Oi * r j il* '■)•» . !.. '‘“ri'- ' * >* ... : V >1' 'j' ... „y 

A i iati delToffo della tefta fopra t’orecchie fono due offa , che fi s -„ Mt 
i ? chiamano tempie, eneraoffa temporali, ò fquammofe,ò {caglio 

f WkVi : lequalinclla ptarce più alta fi congiuaigonocon Foflbdella to- 

^ in forma di fquamma ; 8c nella parte , che riguardala fronte» 
s'vnifcono con llofibcuneale, & con lofio della mafcella d i fopra, mediante il 
procd]b;ndlapartedidietro,oon roffódell’occipitioconfinano;& nella bafe, • • - 
con l'iftefio, vicino al buco della fp inai midolla . Sono quefte offa difoftanza 
molto varia, efrendoTnoltwineguali,& in alcuni luoghi fottiliffìmc,&duri(lì- p,,T. " 
me,&in al trigroflrìlt me , & fpongi ofe ; & poco manco deboli fono di quelle 
del findpirej& tantofottflrnella pane- di mero, che paionod’vna folalamina, 
è tauoJ amenza medolla nelmezo, òhe feófatamenoepofla vcderfip&hannofi- 
gora triangolate. Di quefte olla moke pirticcllefono ftatevariamente nomi?- ri*»- 
nato per ilvariorvfo lcro4tomel’pfsa petrpfe, che Hanno vicinoal buco della 
nuca» iLbucoddfudito,&5 mttiglUlrornentifuoi,fQrmanicidiquclfcnfo,& 
il procefsogiogalede’qtialiiafciaremoi primi dued’vno, come detto d ì fopra; 
Taltra,cotnc da nfemarfia più conuenienre luogo , & del refi» al prefente par- 
lammo . L'ofsoadunquegiogalc fo,fatto,& ordinato dalla Natura inforuigio ofilì.Jd- 
deUe tdmpie».ac<iiàguardb& difenda daH’offefe L tenderti dei mufcoli tempo, l ‘‘~ 
«odi» ^tdia principioadalcom mufcoli della mafcella.di fotto: la qualecon vn 
procefso,ches ; afsottighainpùnt3,vàa finire fottofi detcoofso : & coni’altro» 
che è neon do s’inca&a, Stsarticola con l’ofeo fuperiore della tefta ; & focosi 
nominato per la fomiglianu ,chfe tiene con la parte delgiogo : la quale pofa 
fui collo i buoi,&iattanoai dVno ofsofolo , ne partieoi are ofso è,& fepara- 
todaglraltri ima come Vn giogo formato da due proceffi inficine vn iti, con 
vna coram ifcura obliqua nei mezd,doè dall’ofso fqua nunofo, & dall ofso del- 
la mafcelia fuperiore,come d iremo, • & quella vnione viene poi fatta più forte, 

& gagliarda dal procefso dellaftontc, che forma parte della cauità dell’oc- 
chio, 8: hannociafcuna delle tempie il lor proprio mufoolo, da efsedetto tem<- '* 

forale, de’quali parlandode’muicoli della mafcella di fono, trattarono più f ”’ u ' 
propriamente , petferoir piùa quella parte , chea quella non fanno: fopra gli Ci /liraiJ 
offi fquammoft e poftoimmediatamente il perioftio, & dipoi il mufoolo rem- mi. «*.- 
porale, & fopra di quello il perforane© : il quale nelle altre parti del capo è po - f & 
fto fopra il perioftio,& vltnnamcnte la pelle ; & hanno il loro nutrimento dal- o- »»»>'• 
le ven e, & dalle arterie, che deriuano dal ramo piùako delle vene, & delle ar- 
lerie giugulari apparenti • 



ni Deii occhio . Cop. XV III. - 

• ■ ■ ' S (1. . i 

E parti , che compongono l’mftromento del nobiliffimo fonfo 
-M delvedere,fonointuttofimiliaquelledeirocchiodeglianimali 

(j ìflrM quadrupedi, & maffimamentedel bue ; & in molte parti òdiffe- 
- SL e2&JÌt rente l’occhio del cauallo da quello deU’huomo ; & concorrono 
à quella coro pofitione varie, & diuerfe cofe; cioè humori d’acquea natura^., 
membrane, & tele, nerui , mufooli, vene , & arterie; fono gli humori 
dell’occhio del cauallo tre;& le membrane che l’abbracciano , & formano 
• ; lì j la rotoli- 
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la rotondità dell’occhio fono in maggiore, & minor numero, fecondola diuer- 
faopinionedeglihuomini: ma da noi faranno raccontate fecondo la più ap- 
,£££ parente (verità . 11 principale hu more è il chriftallino ,& glaciale, detto lucido, 
»*• & tranfparente , come il chriftallo, & giaccio, & poltoe quali nel mero, cioè 

nel centro dell’occh io , ancorché affai più vicino fia alla parte d inanti , che a 
quella di dietro ; & non è perfetta mente rotondo nella parte dinanzi, come in 
quella di dietro,ma alquanto deprefso;& perla partedi fuori èlifcio,& molto 
lubrico , & a guifa Uà d'vna palla , cheltia a galla meza nafcollanelf acqua ; & 
p er l a parte (Ti dietro è incalvato ncll’humor vitreo : il quale fu chiamato vi- 
treo, per efser egli difoftanza afsai ùmile al vetro fufo,& in quantità eccede 
gli altri due humori; anzi di molto maggior quantità è da fe fole, che gli altri 
due infieme vniti, contra il parere di moltijli quali li fono sforzati di far crede- 
re alle genti, che il vitreo , & Tacqueofiano di grandezza eguali ; il che è falfo; 
»•» *•* efsendo quello fette volte maggior di quello . Sopra il vìtreohumore è pollo il 
neruo della villa allargato in guiià di membrana 5 il quale inuolge,& cuopre- 
tutta la circonferenza dell’occhio, che è ripiena d’humor vitreo ;& è quella 
r.i. «»• tela ùmile ad vna reticella, & per ciò da’ Greci fu detta amfiblcllroides, cioè 
reticolare; & per cfsa ù veggono fparù alcuni piddolillimi ramufcellidi vene, 
i.u « iti ar terie ; & quella tela fino alla cornea è contenuta , & abbracciata dalla fe- 
TtUmi* condina, ò iride, che nella parte dinanzi forma l vuea, come lutiti qui fotte; 
& c vna illefsa tela con lei , ancorché habbia nóme diuerfo da quella ; cosi 
detta per le vene , & arterie , che in q uella fparfefonb t ksquoii dalle tqgulari 
efterne deriuano,perporgere nutrimento a gli hpmori, & a tutto l'occhio, co- 
me la fecondina nella matrice porge nutrimento ah!embrione;& quella tela 
ha origine dalla membrana molle, che velie il ceruelIo,&il neruo della villa; 
& nel lattiche rifguarda la membrana dura, è oftura, & negra; & in quello di 
dentro poi èfimile in quelli animali alenilo della colomba : il quale è milto di 
vari) colori, cioè giallo, rofso, verde, fecondo che in diuerù modi fi cfpone alla 
nu d»M ] uce del fole ; & è cinta della tela dura i ntella di vene, & arrcrie;& è così meri- 
tamente chiamata ; percioche è grofsa , & durisùtaiaj m guifa d’vn fortillimo 
cuoio: come quella che douea ùcuramente in feraccorre tutte falere parti 
moUi;&quefta nafee dalla rocmbranaduradelceruello,colqualchamani; 
feda continuità ; & per la parte di dentro inùno alfarriuare al negro dcll’oo» 
chio abbraccia la vuca,fenzacfserecofa alcuna tra l’vna,& l’altra ;anzillanno 
attaccate col mezo di certi ramufcelli di vene, & arterie , che ù communicano 
da quella dura alla vuea,& principalmente intorno al negro dell’occhio,doue 
fono fottiliffimamente attaccatela dal negro innanzi tuttaquella parte-» 
(die fi chiama cornea) è feparata da lei ; perche la vuca, in quella parte, come 
f . diremo, è comprefsa in dentro . Per la parte poi dinanzi dell’occhio , & verfo 
""'ht' fuori, quella parte dell’humor chriflalli no , cheauanza fuordelfhumorvi- 
' treo , è inuolta, & coperrada vna fottilillima membrana propria di lui , detta 
VÌm *ua fottigliezza aranca , & arachnoide, & ècircondata , & intorniata in 

giro da vna tela , ò cerchio fottiltflimo in guifa di linea > che nafee dalla vuea, 
ria iti- e pareli raggiodell’occhio, detto da alcuni iride: la quale eùtuata fopra la_* 
tuciù. partedinantidell’humor vitreo, chenon è occupatadallhumor chriflallino, 
H*m.r .< & diuide l’humore acqueo dal vitreo . Sopra quelledue tele, & fra loro , & la 
t"‘ ■ cornea giace l’humoreacqueo, più liquido, che il vitreo, iui pollo per tener- 
la morbida , tk bagnata , acciò per il caldo & deifole dd fuoco, &del mo- 

to iftcfso 
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to ifteffo non fi fecchi,& increfpi ; & per ftenderla col mezodi quei fpiriti,che 
fono in lui in buona quantità , acciò meglio fi faccia la vifionc ; & ancora per 
effer mézzo tranfparente , da portarle fpecie de’ colori all’humor chriftallino; 
nel q uale , come in parte lucidiflìma , fi fa la principale attione del vedere ; & 
quello humoreacquofo è intorniato dalla tela vuea,che nafee dalla pia ma- t,Uv«„ 
dre, che fafeia il neruo della villa ; la quale rinuolge tutto l’occhio cosi per di- 
nanti , come per di dietro , elfendo contigua con l’iride, come fi è detto, & vna 
fola tunica, benché habbia diuerfi nomi,& facendo vna figura rotonda, eccet- 
to che nella parte dinanti,come arriua al negro dell’occhio, s’incaua,& fi com 
prime alquanto in dentro ; & nel mezo di quella parte dell’vuea incauata , & 
comprclTa fi vede il buco, che fa la pupilla dell’occhio: la quale in quelli ani- 
mali è oblonga,& ouaca, acciò andando elTì chini, pollino meglio guardar dai 
lati,& dalle bande. Quella tela è molto limile alla pelle dell’acino dell’vua, tol- 
tane via la fua punta, & incauandola vn poco in dentro;& per ciò fu chiamata 
nella fabtica dcH’huomo vuca , & rhagoides,ò rhaga da i Greci , & è cinta , & 
abbracciata dalla cornea; che ha l’origine dalla membrana dura del ceruello , T,u 
che fafeia, & inuolge il neruo della villa , la qual cuoprc l’occhio tutto intorno; 

& per la parte dinan ti (checquanto piglia il negro dell’occhia) è lucida, à fo- 
miglianza d i corno,ò di vetro pulito, & lottile, & trafparente; & per la parte di r,u i,« n 
dietro è grolfa,e dura ; & per ciò chiamata membrana dtfra,come fi è dettole “ • 
è circondata dalla bianca, òadherenterlaaual cuopre tuttala partedinanti 
dell’occhio infino al nero, & fa , & genera il oianco dell’occhio,& nafee dalla 
membrana, che cuopre l’olfo della tella , detta pericraneo : & fono ancora ne i 
canti, & angoli de gli occhi certe glandulc, per humettar l’occhio , acciò per il ch,M, 
quafi continuo moto di quello non fi fecchi . Il neruo della villa , che di fopra 
habbiamo detto , in guila di membrana dilatarti , efee del fondo della cauità « 
dell’occhio , & nafee immediatamente dal primo paio de’ nerui,che deriuano 
dal ceruello , per portar alle tele, che lefono intorno ; & finalmente all’occhio 
quelli fpiriti, che formano il vedere, & arriua fino all’humor vitreo; & febene 
nel nafcerc loro fono foli,vno dallato deliro, l’altro dal finillro, nondimeno Kn , iJtU 
-quando arriuano ad vn certo luogo , s’vnifcono infieme, & dipoi di nuouo di- /4 vili*/! 
uifi ciafcu no d’esfi feparatamentecamina all’occhio fuo ; come anco fi vede,& 
ne gli huomini,& ne gli altri animali di quattro piedi; & è da fapere che il ner- m 

uo della villa in quelli animali non s’inlerifce nel mezo della circonferenza^ 
della parte di dentro dell’occhio, incontro alla pupi Ila, come nelThuomo,cioè r (fi^ »>i 
perpendicolarméte,ma più ad vn lato ; perche quelli animali guardaredouea- Uptrttdi 
no più dalle bande, che per il diritto; di che il contrario ne gli huomini effer 
douea ; & di più quello neruo è fafeiato dalla fecondina , ò membrana fintile, 
come vogliamodire, & dalla membrana dura , &dal fettimo mufcolo,che lo 
cinge tutto :& è accompagnato da notabili rami di vene, & arterie, che cn- 
ttano,con lui nell’occhio per nutrirlo . 

De i mufioà dell'occhio . Gap. XIX. 

S \ Vouono quella fabrica dell'occhio fette mufcoli,fi mili a quelli, che f 
| l’occhio del bue muouonojiprimiquattrodeiqualicólc fibre di- 
5 ritte nafeono da diuerfe patti dell’olfo bafilare , & dall’olfo della Se."'" 
b fronte, S< della mafcella di fopra,& s’attaccano l’vno di fopra, lai- . 

B 4 trodi 
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g „ m , r tro di fotto, & il terzo per di décro,&i! quarto per di fuori, per mouerlovaria- 
toh dfll’ot mente in quelle parti. Et per il diritto ve ne fono altri due obliqui, l’vno dei 
,h “‘ quali s’aggtra, Se fi nuolge fopra vna cartilagine fatta in figura di girella, per 

volgere, & gtrarel'occhio in giro ; & èquelto anco communeall'occhiodel- 
l’huomojil letamo poi, proprio dei bruti , qual nonfitrotianeirhuomo,è 
del? ctthie maggior di tutti gl i altri , con le fibre rette ; & fa l’officio eguale a primi quat- 
ti Z%‘mùf tro detti di fopra, cioè di tirare l’occhio all’indietroper follenerlo,& vietar, 
«<« ■ che non cada a bado ; caminandoquefli animali con la tefta china, & hauen- 

do quella cauita con la circonferenza di fotto più bada , che quella di fopra_.. 
Hanno quelli mufcoli d’intorno, &difopra,&dailati non mediocre quan- 
rifrww */ tità di grado per la loro morbidezza , & accioche per il q ualì continuo moui- 
mento di quelli non diuentaifero aridi, & fecchij&riceuonoquefti mufcoli 
dtBt ctr~ dal ccruello il fecondo paio de nerui,pcr il moto, & per il fenfo . E pollo Toc- 
c hi° in vnacauità, la maggior parte della qualeè formata dalloflo della fron- 
l'Mtù . te,& la minore dalfolfo della mafcella di fopra, da i Iati ha due angoli, ò canti; 
tl maggior de’ quali è verfo il nafo, & il minor verfo l’orecchio. 

Delle palpebre, & delle ciglia. Cap. XX. 

■ Al late di fopra, & da quel di fotto dell’occhio c vna palpebra 
iui polla per tutela deliocchio,& accioche non l’offenda cola 
alcuna eftrinfeca>& fono tali palpebre fatte della tela,checuo- 
prela tefta, la quale fa vn colpo iftedò con la tela bianca del- 
l’occhio , Se delia tela carnofa . Quelli tre corpi fi congiungono 
T.i,th* all’orlo della palpebra , doue è la cartilagine, che fi chiama rarfus. Nell'orlo 
finiT.t /. della palp ebra di fopra fola mente , ouc terminano la pelle, Scie vcnc,nafcono 
alti cauallii peli, & il cigiio,& quclladifotto è fenza ciglio, ancor chela Natu- 
ra pocodi fotto a loro habbia generati certi peli più lunghi de gli altri, & ra- 
riilimi , che paiono feruire in vece del ciglio, che gli manca: il che però non c, 
& fono in quello differenti i caualli dali'huomo , il quale ba le ciglia in ambe- 
dua le palpebre, & più lunghe in quella di fotto,che in quella di fopra;& ciò fu 
fatto dalla Natura , perche hauendo dato a gli altri animali il pelo per coprir- 
gli^ difenderfi le parti, & il tutto ; & andando effi chini, & curui verfo la ter- 
ra, non gli faceuanobifogno leciglia di fotto, che copriffero l'occhio, & lo di- 
fenfaffero,ma fi benedi quelle di fopra;ondequclle comeinutili,& d’impedi- 
mento alla vifta,tralafciò;& quelle, come vtili,& di giouaméto pofe nel detto 
luogo la fugace Natura-Sopra l’occhio,& le palpebrefono polle lefupercigli3, 
si- le q uali vietano , che gli humori,& Tacque uó calino, & diilillino ne gliocchi. 

Del latte dell’occhio. Cap. XXL 

^P ra l c fupcrciglia c vn cauo formato nclToffo della fronte affai 
notabile scoli che non fi vede ndl’buomo , & in molti altri ani- 
f mali quadrupedi, nel qual cauo fi nafeonde vna pinguedine» 

ì k'.'Jstf b guifa di glandola, chiamata volgarmente il latte delTocchiojpo- 
teuh » , ila in quel luogo,chefi dice fontanella ; & quella è di follanza molto più mol- 
le di tutte l’altre glandolo del corpo, & è circondata da vna fottililìima mem- 
brana , & fparfa di molte vene , & arterie , & nerui lottili , che fi fpargono per 

tutta 
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tutta la fo/lanza d i queKa;& quefto è,accioche efsendo continuamente in mo ** 
ro l’occhio, lo pofsa humettarejfit quella pinguedine, ò glandola fi muoue, Ltl'"ì. 
quando il cauallo apre , & ferra la bocca , calando giù nell’aprire , Stanandoli '“‘J’ 1 ’ ; 
nel ferrarfi ; &quandoèalta, Se tonda verfo fuori, denota (fecondo il pare- riti* verfo 
re de gli huomini intendenti) i caualli efser nati di caualli giouani ;&quan- {'""““T 
do è curua,& caua verfo dentro,il contrarioj cioè efserc nati di padre vecchio, dentro, e he 
& attempato. 

‘Dei mufcoli delle palpebre . Gap. XX 11. 




|’Aprono,& ferranoquefle palpebre col mezodi tre mufcoli ; il 
primo de i quali nafcollo nel di dentro del cauo dell’occhio na- 
ia: fopra il mufcolo dell’occhio , che l’alza all’in su j & nel fine 
conuertendofi in vn tendine, ò corda membranofa, s’appiglia 
alla palpebradi fopra, per aprirl’occhio. Ilfecondonafcedalla 
niafcelladi fopra, fotto la circonferenza dell’occhio, da vna preminenza d’vn 
certoligamento , & và ad attaccarfi fopra il maggior canto dell’occhio, nella 
palpebra di fopra, per tirarla in giù , & chiuder l'occhio . 11 terzo camina dalla 
parte di fuori Cotto la pelle , tra gli odi della teff a , con le fibre oblique, & và ad 
appiccarfi nell’iftefsa palpebra di fopra , per aprirla inficine con l’altro . L’offi- 
cio di quelli mufcoli è di chiudere , & d’aprire le palpebre di fopra, quali fole fi 
dimenano, dando ferme quelle da bafso : & fopra , & intorno aquefii mufcoli 
vj è del grafso,per tenergli morbidi, & humettarli j concorrono a quelle parti 
alcuni rami, die vengono dalle vene, & arterie iugulari ederne, poiché pafsate 
nella p3rtedi dentro del capo , fotto l’orecchie, per vn buco che fi ritroua nel- 
l’ofsa, fi diuidono in molte parti, auanti ch’entrino nella bafe della teda idei 
quali alcuni fi vannoa difseminar per quella pinguedine dell’occhio, & alcu- 
ni per li mufcoli , che le muouono , & altri per le tele , che lo vedono . Oltra di 
q uello vi concorrono le vene, & fartene dell’occhio, che apparentemente per 
la mafcelladi fopracaminando,alli angoli dell’occhio, fe ne vannoj& fono ra- 
mi ancor’efli delle iugulari ederiori. Vi vengono ancorainerui del terzo paio 
delle ceruella, vfeendo fuori del cranco, per dargli il fenfo, & il moto . 

Delie orecchie, (3“ infiromenti dell'orto. Gap. XXI IL 
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Ella parte di -dentro della concauitàdelleorecchie, quali fono 
nell’ofso fquammofo, ò delle tempie in ciafcun lato del capo fi 
ritroua vn buco grandetta glialtrichcvifonotilqualecomin- 
ciandodal principio della concauità dell’orecchio, fi và torcen- f “‘ 
do , come lumaca, fino al vuoto del capo, che rifponde alle cer- 
uella;dcntro del quale fono alcuni feni,ògrotticelle,ò vallile quali, non meno 
che lui, fono coperte d’ vna tela fottiliffima, che fi fa dcll’vno de i nerui del 
quinto paio, che nafee dalle ceruella j fraquede grotticelle,ò concauità ve ne 
vna tonda, & piana, circondata d’vn’arco d’ofso alquanto rileuato, nella quale 
fonotreoffi piccioli : il primo de’ quali vicino alla parte di fuori verfo l’orec- rr!m> 
chio ha due proceffi piccioli, fiottili, & acuti,che guardano aU’ingiù,con li qua- */- 

li s’appoggia alle muradell’arcoj nel reftoè fimilead vna incudine , efsendodi l"'»*./ 
fopralafua maggior parte piana, & il redo tondo. Il fecondo officel!o,fi mile • 

ad vn 





Digitized by Google 



2 1 Dell’Anatomia 

ad vn martello, è lungo, & fottile, & và vn poco ritorto ;& nella parte di fopra 
ha due proceilì , dopo i quali fa vna tedicciuola tonda, & lifcia;ltàquedo odt- 
cello attrauerfato in vna tela molto fottile, & trafparente, come vetro, la quale 
cuopre,& chiude come coperchio il principio della cócauitàvcrfo l’orecchio, 
& frodandoli con lafuatedicciuolaalquantoda queda tela verfo in dentro. 
Ter ts ef- fi lega con l'incudine , mediante alcune tele molto fiottili . J 1 terzo odìccllo è 
triangolare, & limile ad vna daffa,& in lui s’appoggia il maggior procedo del 
primo ofiìcello, & di quedi tre odicelli vn folo è mobilcjgli altri due immobi- 
li. Il mobile è il martellorii quale non folamente è modo dalla violenza dell’ae- 
re, che percuote nella tela, che dà nel lato più cdrinfeco, che fi chiama tambu- 
ro, hauendo per la partedi dentro , attaccato il fuo manico,in rnodo,che bifo- 
gna,che mouendofi il tamburo, ancor’egli fi moua,ma ancora dal moto volon 
tario, cioè da due mufcoli picciolini polli in quelle cauitadi, acciò nulla nfan- 
.■'J, cade all’intera perfettionedeH’vdito,concorrendoui la volontà, & la naturale 
operazione . Portano aquede concauità ,ò grotticellc il quinto paio di ncrui, 
rà7 ,„ che vengono dalle ceruella diuilì in molti rami, quelli fpiriti,che rendono per- 
f ctt0 quedo fenfo, portando nel centro del ceruello quel fuono, che nafee dal- 
unuiu. l’aere percolfo citeriormente ; & mandano alcune particelle delli detti fpiriti 
dentro a gli mufcoli , acciò mouere fi pedano ; vi concorrono ancora le vene, 
& fartene ederne ; & i n fomma la cauità , gli odicelli, i mufcoli, il tamburo, & 
ladre parti dette dell’orecchie , fono poco differenti da gli human i di fito , di 
forma, di figura, & di grandezza, hauendo quedo generalo animale compito, 
& perfetto l’ vdito ; ciafcuna diquede parti fcparatamentc fanno l’vfficio loro, 
& inficine vnite cagionano la perfettionc del fenfo, come copiofamentc è da- 
to deferitto da molti nella Fabrica dell duomo . La parte di fuori dell’od"o,che 
in fe contiene il buco,& l’entrata dell’orecchio , ne’ caualli d’età compita Ipor- 
ge in fuori, quanto è la larghezza del dito picciolo della mano , alzadofi di fo- 
pra all’olfo;& è cinta, & coperta da vna cartilagine nata dall’odò delle tempie, 
nel principio dura, & grada, che nell’afcendere verfo la cima dell’orecchio , fi 
fa fempre & più tenera, & più fottile; & è coperta dalla mébrana carnofa, tutta 
fparfa di vene , & arterieiugulari ederne ; & vltimamente dalla pelle . L’orcc- 
chia vie ino all’olTo delle tem pie, donde efee , per grodezza d i due dita, è d in- 
j,r è,".. torno c hiufa , & ferrata, & edi forma ouaic,& ha il più largo verfo il capo,& il 
più dretto,che rifguardail lato di fuori; dipoi aprendofi,va talmente pian pia 
no dringendofi verfo il fine, che termina in vna punta Limile a quelle delle fo- 
glie d’aranci, & alquanto inclina verfo l’occhio, & la fronte; & queda apertu- 
ra è molto Limile a quella del cartoccio , & a quella d’vna penna accommoda- 
rmeett ta per fcriuete . Sono fituatc le orecchie nel mezo della circonferenza della tc- 
orr'rtt' da, di fiotto all’occhio, ancorché paia altrimenti, per il loro caminarecuruo,& 
chino ; & fono generate mobili , & pendenti , acciò più agcuolmcntc polfano 
. f inditi . riceuerc i rumori, li drepiti, & i fuoni. 

Delti mufcoli delti orecchie. Gtp. XXII 1 1. 

Primi m:i Ono mode , & aggirate l’orecchic in diuerfe parti da vari) , & di- 

uc riì mufcoli . Il primo de’ quali nafee dalla parte di fuori, c di dé- 
(x tra della cartilagine, che fi ritroua nella parteanterioredell’orec- 
chia, e s’infcrifcc nella parte dinanzi di quella, per tirarla all’inna- 

zi,& 
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zi,& porgere alquanto d’aiuto al moto del nuouo mufcolo . 11 fecondo viene 
daU’iftefla cartilagine, & tutto nafcofto da vna parte del nono mofcolo , che fi 
potrebbe numerare per vn’altro mufcolo: la quale monta piùaltodellealtre 

parti, che finifconoin quelle cartilagini, lì và ad inferirediuerfamente da quel- 
lo per fareil mcdefimo officio, che quello fa. 11 tento deriua dalla parte di fotto T*>z*muf 
della cartilagine mcdefima,&caminando obliquamente, vàa finire nella ra- 
dice dell’orecchio , quale è polla fopra il mufcolo delle tempie, per tirar l’orec- 
chie alla parte dauanti, & alla parte di dentro , aggirandole ancora in qualche 
parte. 11 quarto ha quafi la fua origine daH’occipitio,ma molto più baffo và ad „ 
attaccarfinel metodellaradicedcll’orecchio,pcrtirar]o verfoil mezo, acco- 
ntandola con l’altra, llquinto poftodi fotto al fefto^iafce quali dall’ifteffo luo- <&,» 
go,<5c camma tranfuerfalmcntead appiccarli nella partcdimetodeil orecchio 
con vntcndine,ò corda, chcfinifce in membrana,per tirar loancoeglial mezo 
dell’occipitio ^accodando ambedue lorecchie inlìeme. Ufcftoaffai picciolo »■«/- 
comincia dall’offo deffoccipitio , & alquanto obliquamente caminando,fi “ u ‘ 
pianta fopra la radice dell'orecchio per mouerlo all'indietro , & verfo il mezo. 

Jlfeaimo deriua dal mezo della fommità del collofottolecrinc,al diritto qua- ?«/.»» 
fi del congiungimento del capo con il primonodo,daquelgaghardiffimotcn 
dine, ò corda , che tira la tefta all’indietro, & ca minando obfiquaraentc verfoi 
lati,s’inferifce nella radice dell’orecchio fotto ildecinio mufcolo, & «ira l’orec 
chio verfo la parte di dietro, & di fuori. L’ottauovicnedallìftcffo tendine, nia «"••= 
più baffo affai, al diritto del principio del fecódo nodo del collo,& và ad artac- 
carfi nella partedi dietro all’orecchio alquato fopra la fuaradice,per tirarla ga 
gliardamente nella parte didietro . 11 nono effendo nel principio larghiffimo, „»/ 

Ha forma, &offiriodi due mutoli ;imperoche perla diucrficà delle file fibre, ul ‘- 
tira lorecchie in diuerfe parti; nafee, parte da quella altezza citeriore , che ita 
fopra l’occhio;partcdel cauo,chcgli òdi fopra ; & parte dal mezo della fronte, 

& dall’offo della tefta, & coprendo tutto il mufcolo delle tem pie, per tirar ver- 
tè tutti quelli principij l’orecchio, perle fila, ò fibre, oblique, diritte, & tranf- 
uerfali ; & è piantato nella radice defforecchiocol mezo , & aiuto ancora della 
cartilagine, che cuopreconilfuo tendine , che fi conucrte in membrana., . 

Muouc dunque quello mufcolo l’orecchio parte affinanti , & da i lati , parrei 
all’indietro dell'occhio , & parte verfo il mezo della fronte, accoftando,& aui- 
cinando lorecchie infieme. 11 decimo nafcedal mezo della circonferenza,. 
della mafcella di fotto , coprendo in parte col fuo principio quei corpi glan- ‘ 

dofi , che fono l'opra le vene iugulari , & camina jper il diritto all’in sù , fin che 
giunto alla radice dell’orecchio , al diritto della lua apertura fattoli più largo, 

1 abbraccia nella parte efteriore , per mouere l’orecchio all’in giù , & da i lati. 

L vndeci mo, & vltimo mufcolo è aliai picciolo, & con le fibre oblique, nafee *'»*“«* 
fopral articolodclla mafcella di fotto, &parequafi vna parte del terzo muf-"*^*’ 
colo ; ancorché habbia diuerfonafeimento , & diuerfo fine , 6 c caminandoal- 
1 insù,và impiantarii lotto lorecchie per mouerle, & aitare il motodd ter- 

zo mufcolo. 
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: Dell’Anatomia ! 

Dei rnt/o de gàinfir omenti dell’odorato. Caf. XXV. .„ 



>•• 1.1 <r>: 




Andano le parti dauanti delle ceruclla, oucro * nerui, che ftrviono 
all’odorato, fi notabile quantica di loro a gli ofli-, ecmoydi, a 
t quammofi , parte della maicelladi fopr3,chenonèfenfo,ò fenW 
fileno alcuno nè scaltri animali, & nel cauallò ifteflb, diedi 
n quantità non ha di gran lunga da quello fuperato,effeudo i net- 
u i,che feruonq all'odorato, di g foltezza. d’vn dito l’vno,quattro voke piè gtan-t 
di de gli altri,d icb di quelli del vifo, deli’ vdito,& del guftoj& hauendo ciateun 
notl1 loro vh buco nel tnezo grande, coroeèiacirconfercnzad’«Eipdnh*da 
i.'.» mi fcriuere continuine . Sono ancora di natura differenti daqUeglfdegii huérné 
ni,imperoche neiihuomo tali rtcìui arriuano bene a gli olii Ipongiofi , naarnor» 
r.Jtm. cleono fuorideicontìni delia circonferenza della teda ; ma q udii I parirdi vd» 
ui’firir] nc i & arterie y con amfidófiflimo compartimento, vagamente , facendofión 
d.u, h*~ piu rami, cleono fuori del capo, & vanno fubitoaritrouare gli olii fpongiofit i 
Zùìji.m, quali nel principio loro hauendo folamcnte vna ilrada , & dipoi diuidendolt 
& />«'* in più,diuentanoogn’hora più grandi, &largbijincominciandodalfbndoi,&l 
dalla bafedella ceffi , da piccioli cartocciàmentisiS>raùolgimenti,vuoti perdi 
dentro ; dipoi finoalquaito delia loro altezza vanno icmprecrefcendoiit fari 
ghez za , in lunghezza ; Sì 'lui formano vna finirà limile a fanghi , che voi» 
eajrtntnte.fi chiamano fpon gioie, ma fono cani nel mero, come b abbia mq 
1a ‘ f* dettoffonoaueffi cattocciazncnti di fofianzadoflbdottiiillìmaa guifa'difqró 
wLmZ marron moiwdiffiradèdaquelhdei picciotegatnbaridimare; per dTercneb 
"Sf* * la parte di fuori cìrcondatk da vriamentbrahacamoCi, & graffa, fparfadilbt4 
\ip. tililfitne veneri arcerie, per il nutrimento fùo;ìaquale membrana vefteauccH 

ra tutte i’alrre paniche fono nel cauò del nafo , come diremo;& per didentri! 
tali cartoccfamefiti fono coperta da vna membrana fottiliflima , & bianca: U 
quaieaffai fi r trifora ìgiia a quelle tele, che diuiu uno, & fpartifeono lecrofteu/ 
dellecipolle;nellapartedidentrodiral membrana, per fpatiodellalunghètza 
delie fpongiole , fi dn!eminano, vfcendofcori , quei nerui , li quali feruono al- 
l'odorato, per. potere più agcuolrBente,8tconi!riodanK'ntc tare l’officio lorbj 
auicinandof:,&)vfcetidoifuorideHateft.i,chenon haurebbeno fatto reftando 
dentro; per fafoirfànanza broda quefte parti, cagionata dallagranlunghez- 
zadella molestia di fopra ;ilche non è fiato neccfiario nc gli huomini , perha- 
MfU u er cffi il nafo corto, fc le fpongiok propinque alle ceni e Ha. Citrale fpongi» 
tetri , ì ri- tevifonopnccndue grandi cartoeciamcnA, ò ri liciti fatti della ifteffafotìsme 
7,’jJiZ za,& coperti delb membrana da noi detta di lopra ; & nella parte inferiore-! 
n. &‘if- verfolenari fono acuti, cornee quali il fondo del cartoccio , Renella partefu* 
t. un . p Cr j orej c heri%uarda ilcapo , fino al continuarli con le fpongiok/ono molto 
più larghi j & L’vno di quelli giace (opra il palato; latteo fotto foiTo della ma- 
foeliadi fopra , & contengono in fe ambedue altri cartocci piccioli dell’ifleffi 
natura, oltrale molte cauirà,chenelfinediqueicartoccifiritrouano;accioche 
ot-., i< P erc l ue ' gid>& raggiramenti maggiori entrando l'aria, & aggirandoli per gli 
° "‘•.'■'altri più piccioli, & per la cauità deìì‘offo,in quella tardanza, o dimora fi rifcal- 
* rf di , Se fi prepari in modo , che giunta alle fpongiok,po(Ta d’indi già purificata, 
& purgata, andare perii nerui alleccruella a generare l’attodcll’odorato. E il 

'ella medefima 
membrana, 



rÌMolti 



*7» na ^° P er *1 rotto dtuifo da vna cartilagine graffa, coperta della medefima^ 
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membrana , che velie 1 altre parti di quello ; acciocbe alle due parti del corpo, 
delira, & fmillra, porta coromodamenteferuire;& vna offefa, teda falera ilieia- 
Di iopra è il nafo coperto da due offa , lequali nel mero , da vna commiffura 
propria , da i lati dadue commiflure ad erti, & all'offa della mascella di fopra r “ 
communi, (bnodìuifi;& nella parte di fopra, con l’offa della fronte confinano; " 

& nella parte più balla finifeono in quella cartilagine , die forma il nafo, & lo 
diuidc; le cartilagini del nafocaminano all’ingiù per alquanto fpatio, & fi ri- r>. ' 

torce ciafciinad’dl'eallindietro,quafiinguifa delfvltima coffa del thorace; 

& non moltoèdiiTimile da i denti maggiori dclcignalejpoichc dopo quella 
refleflìonc, alla quale s’attacca , partedei fefto mufcobddleJabbra, finifeein 
vna punta octufad'vna, & l’altra cartilagine . Sono le parti di dentro delie nari- 
ci, ò aie del nafo in quefto animale, come ne gli altri limili, tutte di cartilagine 
col fuo paramento dell’iftefli foftanza ; laquale nafcedall’eftrema parte del* 
lofio della mafcel!a,chefinifce in quella carttlagine,come in tutri gli altri ani* 
«nalifimiiiaqueffo; Se per quelle narici: le quaìr Tempre diuenranò maggiori, < "'-a 
afcendcndo,come per due condurti l'aere, & pafsartdo porgli fpotigio(i,giun- 
«eaileceruclla , & defcendcndoconlafua maggio; quantità, caia giù nel pa- 
lato^ d’indi nella laringe , & nel lafpra arteria, & nel polmone, per refrigerare 
i!cuore;per gli meUdimi canali fi purganoancora lchumidità,&gliefcrerBen 
tidellatefta, come anco per il palato, & per la bocca, quando fonò òripieni di 
freddore , ò totalmente rndifpofti, d onde vicneil cimorc. Ma la figura delle &£££. 
narici per la partedi fuori è circolare , & tonda ,come ne gli altri quadrupedi ; n ■ 

& per la partedidentroc tanto varia, che faria cofa difficile, & lunga à defori- 
uerla. Ecopertodalla membrana carnof?,& da vari}mafcoli,& vicinamente 
dalla pellet. 



De t mufcoìi delie nari . Cap, XXVI. — 

I , . j 1 . t 

B Mufcoli,chcmouonolenarifonofettc,de’quali l'imo nafte dal- Primi tnu 
la fommiti della cartilaginedel nafo , & con le fibre iranfuerfa- 
li , tuttctalmenreinfiemc congiunte , che non feglidifeemerìì* ■ 

uifioned i deliro , ò di finiftro; và dall’ vna, & l’altra' parte a finire 
nelleffrema cartilagine, che formai! nafo, per aprirlo alì’insù 
Verfo il mcr.o . Altri due polli fotto lofio del nafo affai larghi, & corti nafeono snu., & 
ogn’vno dal fuo lato, poco fopra idemicanini,& poco fotto il rifeffb della boc* m “ r 

ca , & cauità delle nari , & nella parte più alta ; & vanno ad inferirli in quella- 
membrana, che è fopra le nari,dalla fua banda, per aprir, balzarle uari . Altri 
due poi che fi veggtono leuati via i mufcoli , che gli Hanno fopra , hanno ori- %* rt, *<* 
gine dalla fpi na, o riga , che feende per il lungo della mafcella fuperiore, fopra %ì“ m “ 
i denti molari , all’incontro del buco donde dee quel neruo grande delle cer- 
uella,& quindi caminanoobliquamenteall’in giù, diftendendofi fopra l’offa 
della mafcella, & facendofi Tempre più larghi , lino all’inferirfi nelle cartilagi- 
ni del nafo , & nel labro di fopra ogn’vno dal fuo laro; & è fuo officio alzare,& 
aprire le uari, tirando verfo il fuo prindpio gli virimi due mufcoli fuperficiali* T.u. m “ 
nafeono ogn’vno di loro dal fuo lato, da quella parte della mafcella di fopra, 
douei denti hanno la fua radice fiffa neh orto, &nelfandar all’ingiù obliqua- mu <■* 
meliteli fanno piu larghi, di modo chenon folamentejtattaccanq nel labro^", 
i . ; _ di fopra, 
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d i (opra, ma anco per la maggior parte nelle narici , & nella cartilagine di Co- 
prì raccontata} per allargarla all’in sù , inficine col labbro. 

Delle vene , & art erte delle nari. Cap. XXV 1 1. 

V*nt , & 

/li 7,'iX Engono a quefte parti delle nari alcuni ramufcelli delle vene, & 

arterie del palato , i quali pattando per alcuni piccioli buchi, che 
fono nell’oflb della mafceÙa , vanno a dar nutrimento alla carti- 
rZuZf iKSaSfciii lagine, Stalle membrane del nafo, Si alcuni rami del più batto 
V,"i 'rZ- tronco delle iugulari efterne , che s'impiantano nelle ganaflejgli vengono an- 
‘Xuu 4 ' 1 cora due rami del più alto tronco delle vene, Se arterie iugulari efterne, poi- 
v * che pattate per fotto quelle glandole , che ftanno fiotto l’orecchie nella parte 
Z‘X: interna del capo, fi partifcono,auanti entrino per li buchi dentro la baie del 
tubivi, capo in più rami jiquali infieme con alcuni grotti rami de’ nerui del quarto 
paiodelle ceruella pattando per li due buchi contigui , che fono nella mafcella 
B-iki. f, fuperiore alla radice de i denti, vicino all’ofso pterigoides, vanno a difseminar- 
fi per quei cartocci delle nari , in modo che intricati infieme i rami di quefte 
«*•*• r "- due vene , St arterie , tefisono in ambedue i buchi del nafo vna rete , la quale è 
uri'.’&i immediatamente polla fotto la pelle interiore delle nari : la qual rete quanto 
J ‘‘ più s’accofta , Si auicina atti buchi delle nari , tanto più fi fa denfa , Si folta, Si 
w fpefisa ; 8i giuntalontano la grofsezzadi due dita dal finimento de i buchi del 
* na f°> riempie ogni cofa di vene , 8c arterie : onde facilmente da quel luogo , Se 
ficuramente fi può cauarefangue nelle bifognadcl cauallo,cfsendoiui ilfan- 
gue a fommo in copia grande , 8i la pelle molle , Si fiottile. 

« cem » 

ZUSt DeHoffo byoide . Cap. XXV III. 

mtr . , „ 

si „ m. Rouafi nella radice della lingua del cauallovn’ofso attaccato alla 

più alta parte del gargarozzo, ouero della laringe, per fondamen- 
to,8ibafedellalingua:ilqualeancorchcfiadifferentedaquello 
dell’huomo di forma , di grandezza, Si di numero d’ofsa, chiama- 
tilo noi peradefso Hyoide; il quale oiso nella partedifopra,cherifguarda le 
fàuci condue procefsilunghi, acuti, 8i ineguali, Si con il femicircoloouato che 
fanno, rapprefenta la ypfilon de’ Greci, chehabbia vn corno alquanto piu 
longo dell’altro; Si aggiuntoui il procedo del mero più largo de gli trc,cheg!i 
ftanno fotto, 8i che per natura è talmente continuo , Si giunto con quello, che 
da lui con artificio humano feparar non fi puotc, ha fimilitudinc grande con 
l’ Y de’ Latini, ò con la zambda de i Greci; 8t nella partedi fotto ha tre proceffi 
obtufi, Si incquali, che hanno fembianzad’vn forcato, òfpiedocuruo di tre 
punte obtufe ; 8i è gobbo per di fuora , 8i concauo per di dentro . Si compone 
ci. h. quefto ofso hyoide di tre ottìcclli ; il primo de i quali è quello , che habbiamo 
detto formare F y de Latini : il quale e tutto vn corpo fodo , 8t continuato ; gli 
fnmdt, « altri due fono quelli , che col mezo di cartilagini fi congiungono, vno da ogni 
'!al. lato alla bafe deli’ypfilon , Si colgono nel mezo la gamba dell’y , 8c vno c più 

cortodell’altro. Sopra queftoofsos’aggira,8imouelalingua^Ula fine, ò punte 
di quelli due procettì laterali fi congiùngono, Si legano col mezo di Jegamcn- 
ufitnii- ti, & cartilagini due altri procellì, vno da ognilato, molto più grandi di tutti, 
froteffi ce» di forma quali fimile all’vltima colla dell'huomo , eccetto che nella parte di 

fopra, 
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fopra,doues’vnifconocó il procdTo ftyloide nella fella (bno più larghi; iquali 
incominciando con vna puntaobtula,fiftendonoobliquatnenteaìrinsù, fa- 
cendoli fcmprepiù larghi , à tal chefinifconoin vna larghezza grande. Sono 
flati polii in quel luogo quelli due gran procedi , per l’origine di molti muf- 
coli,che muouono la lingua, le fauci, & l’altrc parti vicine;& per maggior fer- 
mezza dell’olfo hyoide, & riparo della laringe; haucndoquefti animali per il 
loro andare chino di bifogno d i maggior foftegno, & fermezza in quelle par- 
ti , che non hauea l’huomo , l’oflo hyoide del quale a proportione è molto più 
picciolo di quello. 




Della lingua. Cap. XXIX. 

A lingua principale inftromento del gufto, ancorché col mezo 
d’alcuni paia di mufcoli ferui ancora al nitrire, & mafticare,c col- 
locata nella bocca, di fotto al palato, & è fondata fopra l'olfo 

hyoide, & in patte ancora fopra la laringe ; & è di natura rara , & 

fpongiola ; &di foftanzafimile , ò poco differente dal fongo,& dalla fpongia; 
& è differente daquella dell'huomo, per efler dura, & grolla, ne libera, & efpe- 
dita;&è piena tutta di fibre, di vene, & d’arterie, che deriuano dalle iugulari 
efterne,& riceue in fe il terzo , & il letti mo paio d i nerui , che venendo dal cer- 
uello gli apportano la virtù del fentire tutte q uelle cofe , che fentc la carne , & 
guftare i fapori;è coperta d’vna tela fottile communc a tutta la bocca, & al pa- 
latola ia fua forma ouale ; & ilcolor fuo è quale è la pelle, ò cotica de i caualli, 
ò fia d’vn color folo,ò mifta di più colori, come ci moftra l’ifperimento. 



De i mufcoli della lingua . Cap. XXX. 

Vouono la lingua in tutti i lati, vari), & diuerfi mufcoli. Il primo è 
quello, che nafee dal procedo di mezo delle fio hyoide, & con le 
fibre diritte và ad inferirfi nel mezo della lingua per raccoglier- 
la a dentro, & è quali vn mufcolo incongiugato . 11 fecondo ha 
or/ginedal mento, &con le fibre oblique camina verfo la radice 
della lingua , & finifee nella foftanza di quella , attaccato quali dal mezo fino 
alla punta, per tirarla da ilati,& cacciarla fuori della bocca. 11 terzo viene 
egli ancora dal mento, & con le fibre oblique s’attacca nella foftanza della 
lingua , dalla radice quali fino alla punta , per aiutare il mouimento del fecon- 
do mu fcolo . Il quarto nafee da i lati dcll’olfo hyoide , con le fibre oblique, & 
s’inferifce verfo il fine della lingua dalle bande. L’officio fuo è di raccoglierla 
dirittamente a dentro, & all’in sù . 11 quinto comincia daquel gran procclTo 
dell’olTo hyoide nella parte , doue fi congiunge con quello, & per il diritto ca- 
mpando s’appiglia nella lingua , fino al luogo, doue s’attacca il quarto, per 
mettere lalingua a dentro, & tirarla da i lati obliquamente. 
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Delle vene , arterie , 0* «trai della lingua , de fuoi mufcoli , 0* 
delle barbette . Ca[>. XXXI. 

Andanodue rami alla lingua, & due alli mufcoli, chela muouono 
trtrritiH. | le vene, & fartene iugulari elternc, da quella diuilìonegrande, 

'nini ,'d 5 che fanno folto quei corpiglandofi,chc flanno lòtto l'orecchie; 

vanno al- Bras végEJ £ &i primi due pattando fotto la mafcclla inferiore nella partein- 
u tcr i ore del capo,vno dal Iato deliro, & l’altro dal (indirò, fi vanno adifsemina- 

s.rku, re in tuttala foftanza della lingua; & oltre di ciò mandano due rametti fonili, 
«"/"/£ ciafeuno di loro nafeofamente nella parte profonda della mafcella, vicino alla 
t“- w radice de i denti molari di fotto, ciafeuno dal fuo lato, tanto che s’vnifcono in- 
1X1 di'- fieme nell’dlremità della mafcella, fotto certe portionccllc della membrana 
'Zh"' u cam °fa , che s’afsomigliano alle barbettedi capra, & Hanno fotto lalingua_. 
v"n’d.i.r nel fine della mafcella: lequalifi gonfiano taln .cntealle volte per troppo con- 
u,7,7“- cor ^° di fanguc,ò d’humori,chc apollemandcfi , danno dolorgrandc al caual- 
ne.&iner lojgli altri due rami più profondi , & interiori, vniti col fettimo paio de i nerui 
tXatmm dd cerucllo, entrando ancor’efli nella parte di dentro del capo,fidillribuifco- 
p.h »,:u no per li mufcoli della lingua, & per quelli dell'oro hyoide , & della laringe; 

de i quali mufcoli tratteremo nel feguente libro, parlando delle parti vitali, 
*,c r'M- comcinpiùcomraodo luogo. 

'Delle fauci . Gip. XXXII. 



Ella parte di dentro della bocca alla radice della lingua, douc 
principiano la laringe, & la gola, che fono a punto come due 
llrade , ò due canali ; l’vno de i quali và allo ftomaco ; l’altro a i 
polmoni , è vno fpatio grande, il quale chiamano le fauci, det- 
to da Greci ifthmos , che vuol dire ilretto ; per cfsere quella 
parte alquantolunga, molto llretta,&angullaj& quella, per la quale pafsano 
più inftromenti ; perche in quel luogo concorrono, & danno di tcft3 i buchi 
del nafo, il gargarozzo, la canna della gola, la radice della lingua, l’ofso hyoi- 
de, & molti mufcoli, & molte vene, & arterie, rami delle iugulari citeriori, 
che vanno alla lingua ; & il fello , & fettimo paio de nerui del ceruello per la 
voce-». 




De i mufcoli delle fauci . Cap. XX X 1 II. 

" f"'»» Ono {frette, & allargate le fauci da molti mufcoli ; de i quali l’vno 

«*/■<•'• con le fibre quali rotonde, & in parte oblique nafee dalli pro- 

f'f' celli dell’ofso fphenoide , ò bafilare , & abbraccia tutta la cauità 

tifinadt delle fauci per ltringcrlc. l.’altro, maggiore di tutti, nafeedavn 

jjg amento g ran( | c> c h c [ 13 l’origine dalla baie della iella, & và ad inferirli 
Trrz.m./ nelle fauci obliquamente, per allargarle, & dilatarle, l.’altro comincia dal mc- 
zodi quel gran procefso nel latodi dentro, Se và ad attaccatfi nelle fauci peral- 
largarle . L’vltimo nafee da vn ligamento pollo fotto l’efofago, & con le fibre 
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qiiafifemicircolari cinge la membrana delle fauci , & vi (1 appiglia per aliar- 
garle . Da i lati delle fauci, alla radice della lingua fono due glandole,per rac- 1<au 

cogliere gli humori, mediante i quali fi mollifica la lingua, & la laringejaccio- 
che per il caldo non fifecchino:lequali perconcorfod’humori gonfiandoli, 
il male de llranguglioni cagionano . Sonodette da i Greci pariltmie , & da i 
Latini tonfille : alle quali vanno oltre li rami, che per le fauci fi diftribuifeono, 
alcuni ramufcelli del ramo più baffo delle vene,& arterie iugulari erterne, & il *™- Utr 
fet timo paio de’ nerui delle ceruella . » ! & • 

nerui dtU 

Desola. Cap. XXXIIII. 

E SMJ Ono priu i q udii an i mali d eli’ vgola, ò campanella, che ne gli huo- n 

minifitrouarmainquellavecevihannovnapellemoltocamo- 
fa, &crefpa. L’officio fuo è di porgere aiuto alla laringe, & far ri- t’ a, ‘ 
fonare quella voce inarticolata , che fanno . 

Del palato. ' Cap. XXXV. 

H Opra la lingua è il palato fatto parte dell’offo bafilare , ò cuneale, 
parte dalla mafcelladi fopra, parte verfo lagola, d’vna partecar- 
tilaginofa , quale dall’offofenza cuocerii feparare non fi può. 
Perquefto offo gli humori del ceruello fi purgano, per quei due 
canali pane dell’aria, che fi tira perii nafo, per l’afpra arteria defeende alli pol- 
moni. E coperto il palato da due membrane, l’vna delle quali poffa fopra la te- frm> mt 
la, che verte loffo della mafcella di fopra è fottile affai, & alquanto carnofa,in- 
terteffutadivene, arterie, &nerui,cheperquellafidiffeminano. L’altra, & 
citeriore, è di foftanza molto graffa, cartilaginofa, & neruofa; & quella parte, 
che è fra i denti molari , è più groffa, & dura, che il rellante; facendoli fempre M 
quantopiùs’accoftaalli denti dinanzi più fottile, & molle. La parte di fuori 
verfo la lingua di quella tela non è liicia,& polita ; ma afpra, & affai rugofa;& 
quefterugnequanto è la lunghezza deidenti molari, hanno figura di corte *;*»*-. 
diui fe perii mezoda vna linea fottile, òdi due femicircoli , che formano nel 
mezo vno angolo acuto, & fono alte, & rileuate tutte egualmente, quanto è la »«« m- 
groffezza d’ vna corta di coltello , fopra i piani , ò foffetti , che Hanno fra di lo- 
roji quali fono eguali, & di larghezza la metàd’vn dito : & fono in tutte quelle 
rughe, ò femicircolidadicifette. Partati li denti molari, & caminando verfo li ' 

denti dinanzi , mutano in parte forma quelle rughe, hauendo foroiglianza di 
duequartid’vn circolo, con alquantod’angolonel mezo, & inalzanti talmen- 
te a poco a poco di mano in mano, che paiono polle l’vna fopra l’altra j &l’vl- 
tima agguagl i a q u afi l’altezza dei denti dinanzi, & fono in tutte noue. Ileo- 
lordi quella membrana per la parte di fuori è bianco , eccetto in quella par- 
te, doue fono i denti , chiamati fcaglioni . L’officio di quelle rughe,oucro al- ££ ,fam 
tezzeèdi aiutare a fottigliarequel cibo, che da i denti e fiato di già macina- offii* <w 
to,&feruireancoraalgnllo col mezo dei nerui, che gli vanno dal ceruello, S'./ffi' 
& di aiutare col refrangere l’aere la voce del cauallo 5 & in quello luogo nella » • 
parte dinanzi viene la palatina. - •• . 
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Dell’Anatomia 

Delle vene ,ttrt erte ,& ncruidelpalato. Cap. XXXV 1. 

I concorrono due vene , & due arterie delle iugulari ederne ; le 
quali partendoli da quella diuifione, che lì fa dopo l’orecchie; 
fono quelle glandole,& difcendendo all’ingiù per la parte in- 
terna del capo,entranoaccompagnate dal quarto paiode’nerui 
del cerucllo, che fi mcfcola con alcuni rami del terzo paio , ciaf» 
••ru . & cuno dal fuo lato, nel palato per vn buco grande, che è nell’ofso della mafcelia 
» di fopraril quale princi pia dal luogo , oue è il procefio della mafcelia di fopra, 
7* chiamato ne gli huomini pterigoides, & finifce alle confine de i denti molari, 

jb 'lupi & caminando fuperficialmente fono la membrana efteriore del palato , & al- 
• »" f '* “j fin giù per ildiritto quafi per tuttala lunghezza del palato, & alle colina delle 
t lu >« io radici de i denti fi torcono , feguendo il giro de i denti dinanzi , & fi vanno ad 
i vn * rc infiemejdoue, fatto di due corpi vn corpofolo,pafsanoper vn buco, che 
nlmXtf- ènellapartcdinanzij&quafinclmezo della mafcelia di fopra, al diritto dei 
bIù f* due penultimi denti dinanzi, nella pane di fopra della mafcelia , doue giunti 
,,«/.>«/ diuifi in due pani , fanno vn y, & vanno fuperficialmente adifieminarfì nella 
pi,""!*. ’fi P arte interiore de i labri di fopra , cioè in quella parte , che è continuamente-» 
P„ d.s. mobilej& in quello luogo commodamen te fi potrebbe cauar fangue dal pala- 
Z'ttllu to , riuerfeiando il labro di fopra , & dando il taglio per il lungo del labro , alla 
attiri*, Òj radice de i denti nella parte di mezo ,doue efeono quei condotti; quando per 
pliUl . qualche accidente , che chiudefse, & ferrafse la bocca, ò per tema di non fare 
concorrere humori , & cagionare dolore, ò perqualche altra cagione non fi 
tMHmr f*" potefse ne i bifogni cauar (angue dalla parte di dentro del palato ; & quelle 
vene, & arterie , mentre cambiano per il lungodcl palato fotto la membrana 
J'flpJi- dura, gettano continuamente nel mezoramufcelli infiniti ; in modo che tefto- 
*«»/*». no vnobelliflìmarete fatta di vene, &arterie nell’altra membrana lottile: la 
quale rete,pafsati i denti molari, quanto più fi rillringe il palato, tanto più fi fa 
mt%Til folta, & denfa; onde ne feguc,che la parte del palato polla tra le fauci, & i den- 
« • ti molari fia mcn copiofa di (angue, di quell'altra fituata tra li denti dinanzi , 

& il primode i molari; & diqueda fia più abódante,& copiofa di fangue quel- 
la parte , che più s'accoda al luogo , nel quales’vnifconoinfieme quei vali : la 
ondeefsendodi medieri alle volte cauar fangue di bocca , perqualche infir- 
miti, ò per intemperie, è per inflammatione, che gli auengono,il più commo- 
z»« zj* do , & ficuro luogo farà il mez.o della larghezza del palato , al diritto de i due 
penultimi denti dinanzi, per efsere quella pelle più fiottile, & molle, & più pie- 
x“- nadi fangue, che l’altra, & le vene più grolle, & luperficiali, vnendofi iui infic- 

ine quei due rami, & non vi efiendo neruo, ne altro perigliofo da troncare. Il 
taglio farà per il nauerfo del palato,& non per il lungo, affinedi non troncare 
bkii-ì ptr i e vene, che vengono ad efsere tranfuerfali, per far in quel luogo le vene il viag 
}lll‘la‘^ giofemicircolarej&diquede venere arterie alcuni ramufcelli vanno alle car- 
“T tl * a 2‘ n ' > & membrane delle nari , pafsando per i buchi piccioli, che fono nel- 

“ It'pl lofio della mafcelia fuperiore: della quale, &dell’inferiore fua compagna^pri- 
ma fi dirà fecondol’ordine da noi propodo , auanti che de i denti in efie affidi, 
& delle labra fi ragioni . 




Del Cauallo. Lib. I. 



Della mafcella fupertore . Cap. XXXV li. 

A mafcella di fopra , e tutta la faccia , ò modaccio , dalle ciglia al- tujMu 
la bocca , & ne i caualli non nati , ha fci offa apparenti, differenti r 2",u'ftì. 
non meno in grandezza, chein figura: lequalifonodiuife, me- ® 
dianti quelle commiffure proprie, & communi;le communi par- llll fl. 
tifeono il primo , & fecondo offo piccioli , che formano vnapar- 
te del cauo di fotto dell'occhio, dall’offo della fronte, & da quelle del nafo;duc 
altre linee , ò righe feparano il terzo , & quarto offo grandillìmi, nelle quali fo- 
no incaffati i denti mafcellari, dalle due offa del nafo,chcdiremo proprie com 
miffure . Sono di più due altre righe, che diuidono quelle offa dal primo, & fe- o/* j.iu 
condo; vna che diuide l’offa grandi in dellro,& finiftro , & camina per mezo il "‘Zfil'fu 
palato; due altre fono, che feparano le dette offa dalle due più bafse, che con- *>««£» 
tengono i denti canini, & incifori,ò tagliatori, & fono di grandezza mediocri; 
lequali offa , come fi è detto, quanto più s inuccchia il cauallo, tanto più il nu- »«<»"« /» 
mero loro fi fininuifee, non rellando altra riga,òcommiffura fra di loro mani- Zf,!“ 
feda , che quella , che parrifee per il lungo il capo in due parti eguali ; & fono < 
coperte da diuerfi mufcoli , che feruono a diuerfe parti , & dal pericraneo , & fa'. £. 
dalla membrana carnofa,& dalla pelle; allequali concorrono molti rami delle f ,M ‘- 
venc,& arterie iugulari citeriori, & delli nerui del ceruello, caminando alcuni 
verfo i canti maggiori de gli occhi, & altri al nafo, altri alle labra, altri alli den- -«• 

ti,& altri alle gengiue,per U proprij buchi, che fono nell’offa. 



Della mafcella inferiore . Cap. XXXVIII. 

Hiamafi mafcella inferioreil mento con la ganaffa , che propria- 
mente neicaualli fi dice mafcella ;& corrifponde alla guancia 
dell’huomo : la quale fi fadi due offa , che fi congiungono nella 
punta del mento, & nella parte fuperiore finifeonoinduepro- ‘ 
ceffi, de’ quali il pofleriore , che è più tondo s’incaffa,& articola ! 
con lofio della teda, in quella cauità dell’ofso fcagliofo . L’altro afsottiglian- . 
dofi in punta, finifee fotto l’ofso giogaie, & in lui s’inferifce fortiffìmamente 
il tendine, ì> corda del mufcolo delle tempie , che tirando all’in sù la mafcella 
verfo quelladi fopra, la chiude, & ferra; hanno in fequede ofsa incafsati nella 
parte loro inferiore de i denti mafcellari , & de i canini, & de i tagliatori, & in- 
cifori,& molti rami delle vene,& arterie, giugulari, & de i nerui; i quali vanno ; 
ad efse , defeendendo quelle , & dal più alto ramo , & dal più bafso dellegiu- « 
gulari ederiori,& penetrando fotto la ganafsa ; & quedi deriuandodalquarto ’ 
paio de’ nerui delle ceruella,fididribuifconoperlclabra,perli mufcoli, per li ■ 
den ti, per le gengiue, pafsando alcuni di loro perii proprij buchi, che fono nel- 
l’ofsa della mafcella. Sonodipoicopertedal pericraneo, &da vna telafottile, ' 
Si dalla membrana carnofa,& vltimamente dalla pelle. j 
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3 1 Dell’Anatomia 

*De i mufcoli della mafcella inferiore. Cap. XXX IX. 

I muouono all’in sù , all’in giù , & da i Iati quelle offa , mediante 
Trim.n- varij,&diuerfi mufcoli. lìprimodei quali nafee dalla parte in- 

ca'* ferioredel proccflb grande del fecondo nodo del collo, con il 

principiodi carne ;& giunto alla metà della fua lunghezza, fa 
" 1 * vntendincgagliardo,& rotondo: il quale caminando fopra l’of- 

fohyoidc,pafla fottovnligamento fattoaguifad’vnanelletto, per fare nd 
fuoopcrarc vn femicircolo per mezodi queftoattacco.Dipoi fa vn’altro corpo 
carnofo, il qualedi nuouofinifce in tendine largo, che và ad inferirti nella par- 
te di dentro della mafcclla di fotto, poco lontano dal congiungimento delle 
due offa j per tirar in giù la mafcella, & aprire la bocca ; & è alquanto fonile al 
quarto dcU’huomo, che mcdefimamcnte muouc la mafcella di fotto , & è tcn- 
stnJ» djne nel mezo, come quello . llfecondo ha origine dal detco procefso,& dalla 
mufou. f econc j 3 vcr tebra del collo fopra il nafeimento del primo , con vn principio 
neruofo,& gagliardojcongiungendofi in parte con l’ofso hyoide,& facendoli 
largo, & carnofo, (1 fa tanto "rande, che và a veftire tutta la parte d i dentro del- 
la mafcella di fotto, nafcolto nel lato di dentro diefsa ; fimilc a quello, che ne 
gli huomini fi chiama latitansin ore, pollo nel luogo del terzo paio, come fa- 
oifici. dii ria quello s’incominciaffimoa numerargli dalla partedi fuori . L’officio fuo è 
r ".ì!Z“l dichiudere la bocca, & tirar la mafcella di fotto in sù permallicarc. Il terzo 
viene dalla partedi fotto dell’ofso giugale , & dalla circonferenza dell’occhio, 
Tnumm & di tutto il rello dell’eminentia di quel proccfso della mafcella inferiore, mol 
t0 robullo , & gagliardo , non meno pieno di carne , che intefsuto di follanza 
tcndinofa , & forte ; defeende a bafso con le fibre parte rette, parte oblique, & 
parte femicircolari ; & tutte vanno ad attaccarfi alla circonferenza della ma- 
fcclladi fotto; appigliandofi però in tanto a tutta la fualarghezza;& c proprio 
quello , che i Greci chiamano malli tir, cioè maftigatorejperche egli per la di- 
uerfità delle fibre fopradette , non folo tira all’in sùj&liringe la mafcella di 
fotto a quella di fopra ; ma la muouc tranfuerfalmente da i lati , per macinar il 
Odiati cibo pollo tra i denti . 1 1 quarto mufcolo, che rifponde al temporale dell’huo- 
mo è veramente il mufcolo delle tempie ; nafee con vn’angulo acuto, ma car- 
nofo , & forte , dall’offo dell’occipitio , nel mezo fra le due orecchie; in modo, 
• che fra il deliro, & il finillro non ila altra dillanza, che vna picciola cminen tia 
delibilo della teda. Quello mufcolo facendofi ogn’hor più largo, & più pia- 
no, defeende all’in giù verfo quella cau ita, che Ila di fopra all’occhio ;& paf- 
fandoin quella in forma di mezo circolo, & fotto quell’oflb, che rifponde al 
giugale , và ad attaccarfi nel proccflb acuto della mafcella di fotto , per tirarla 
all’in sù,& chiuder la bocca, aiutando gagliardamente il mafticare ;&cda 
f auertire , che dal principio al fine quello mufcolo nei caualli , non meno che 

negli huomini vien coperto dal pericranco ; in modo , che egliimmediata- 
inente fi dillacca dall'olio , & (là a punto nel mezo fra l ofio, & il pericraneo; 
& che in quelli animali i mufcoli delle tempie cuoprono tutta la circonferen- 
za dell’offo del craneo, che cuopre il cerucllo, eccetto neU’oflb della fronte. 
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Dette vene arterie,^ rtcrui delle mafìelle. Cap. XL. 

Ltra i rami delle vene , & arterie giugulari efteme , & i rami del 
quarto paio de’neruidel ceruello, viene aqueltimufcoli della 
mafcclla vn neruo grande : il q uale nafcendo con due princi pi;» 
l’vnodei quali ha origine da vn buco picciolo dcli’ofso dell’oc- 
cipitio,fotto l'occhio, doue fi congiunge l’ofso hyoideji’alcro da A ,‘ 

vn altro buco porto nella parte di dentro deH’ilfefso ofso deU’occipitio , doue 
s’articola la mafcelladi fopra con quella di fotto ; propriamente doue nafee il me»tt fet- 
procefso ftiloidejcome arriua fopra la mafcelladi fopra , vnendofi fi fa tutto ZlZÌu 
vno,& accompagnato con vn picciolo ramodi vene, & arterie giugulari efter- ”* 
ne , che caualcando la mafcella di fopra caminano verfo gli occhi , fi difsemi- 
na , feendendo giù per il lungo fu perficialmente , & apparentemente per tutta 
la mafcella di fotto,diuidenaofi in più rami . 

De i denti. Cap. X L I. 

Inge dipoi la lingua vn fortiflimoftcccatodi quaranta denti con- flttHiuf. 
tinui, venti permafcella. Diqueftidenti, gli virimi fono iven- neqttMTan 
«quattro mafcellati , molto grandi , &duri ; fei per ogni Iato;fu- „/. „• „„ 
fc NggJj* perbre , & inferiore jdetti molari ancorai perchecon loro fi ma- fi*»* fi- 
caia. il paftoà quali fra di loro fono differenti in grandezza, & in figura , & nel 
numero delle radici j percioche quei da bafso hanno due radici fole per ciaf- 
cuno, & il corpo più picciolo , & più corto di quei di fopra ; Se la bafe men lar- ferenti fr a 
gaquafi la meri j & quei di fopra hanno tre radici, due quafi rotonde nel lato , 4iUn - 
che rifguarda verfo fuori, limili a quelle di quei di fono; & vna verfo il palato, 
largaquantoèquafituttaquellaparteIateraledcldente;& li corpi loro fono 
più gro(Ti,& più larghi ,& più lunghi ; & le bafi vguali in lunghezza a quelle 
de^i inferiori, ma di gran lunga più larghe;&picne tutte di cauità, & di al- per tori, per 
tezze maggiori, & più profonde d i quelle de i denti in ferioriril che fece la fag- /*£ 

già madre Natura , accioche meglio i caualli , & più commodaroente potefse- 
ro rodere, mafticare, & macinare l’herbe,il ficno,la paglia,fuoi proprij cibi,8t r,m ‘ 
le biade ; percioche i denti mafcellari inferiori, vitando, fpinti dal moto della 
mafcella di fotto, in quei di fopra, maggiori afsai di loro in larghezza, via me- 
glio rom pono , & macinano i cibi, &la copia de gli alimenti, chcs’egli vrtaf- 
fcro in cofaa Sor vguale, ò minore in larghezza ; fonoincafsati ciafcunodi lo- 
ro particolarmente in certe cauità molto grandi, che fono nell ofsa delle ma* 
fcellerlequalì i Latini chiamarono prarfepiola, che vuol dire piccioli prefepi, 

S r efser fimiglianti a loro; & fi ficcano con le loro radici nella parte tenera, & 
angiofa dell ofsa . I denti di fopra hanno nella fuperfirie delle bafi loro per il 
largo,quafì nel mero, vn c auo quali rileu aro da i lati j per il lungo de i quali fo- ■“/«*"* , 
noincauati molti foni piccioli, ineguali, curai, & quafi femicircolari, fatti 
con mirabile artificio di natura, affinedi meglio macinar il cibo. Nel lato di 
fuori hanno due corticc iole, òaitezze rotonde, che hanno nel mezoloro vn 
feno ; l’ vna de’ quali fccndcndoalla confina del lato laterale del dente, che rif- 

Ì guarda le labra , và a finire in vna delle fue radici , che torcendoli pende verfo 
e fauci; l’altra calando a bafso, quali permezo il corpo del dente, &piegan- 
- - C j dofi 
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doli verfo le fauci va sterminare nell altra radicedi quel dente.Nel latodiden 
trofonoquafi piani, & eguali, eccetto che vicino al lato laterale del dente, che 
rifguarda le fauci, fcende giù per il lungo vn picciol follò, ò fenofino alla radi- 
cecia quale è poco mcn larga , che fia la larghezza di quel lato; ne li lati che rif- 
guardano i denti, fono, lifci,& eguali . I mafcellari inferiori fono nel Iato di fo- 
pra ineguali, ruuidi , Se tutti pieni per il lungo della fuperficie del corpo loro 
difeni poco profondi, hor corti, horcurui,&nor quafi rotondi; nelli lati di fuo- 
ri, & di dentro fono alquanto curui,& hàno vna felfura, ò vn picciol folTo quali 
nel mezo del picciol corpo loro, che fcende fin doue fi parte in dueradicijnelli 
lati che riguardano i denti, fono piani, & eguali. Di quelli due ordini di denti, 
li primi veriò le fauci fono più lunghi , & lottili de i fecondi ; & li fecondi de i 
Diti «u. terzi ; & cosi vannodi mano i n mano fino al fine 5 & di quelli, gli due primi, & 
uIhm/ì gl' due vltimi denti fono differenti da gli altri , & fra di loro di grandezza , & 
«•»'«* • di figura ; conciofiache q uelli elfendo nel principio del corpo , che rifguardai 
denti, larghi, vanno llringendofi a poco a poco , a finire verfo fuori in vno an- 
golo obtufo,pertagliare, & romper meglio il cibo; &glialtri, che Hanno fra 
ai loro, elfendo quafi in tutto il lungodel corpo eguali in larghezza , formano 
D'd,,i di vn quadrato oblongo; & gli due vltimi, che riguardano le fauci fono men lar- 
ghi, & lunghi di quelli , che Hanno vicini alli denti canini; & quelli denti ma- 
fcellari mutano i caualli nel terzo , &quarto anno , contra l’opinione di molti, 
inameni • & fono a fimilitudine de gli humani fenza radice • Dopo i mafcellari feguono 
Haìi'/iZ * quattro canini , vno per lato, detti «immunemente fefcioli , & fcaglioni ; & 
“‘.fia ini fono aguzzi in punta , &hannovna fol radice affai grande per «alcuno, in- 
callrata nell’olla delle mafcelle,& fono Amili a quei del cane;nella parte dinan 
dami d,. zi nelle eftremità delle mafcelle vi fono i dodici tagliatori , ò incifori, ò voraci, 
che vogliamo dire; fei per lato, con vna radice per ciafcuno,longhilfima, detti 
ha natii, Greci gnomoni , come quelli , che dimoflrano gli anni del cauallojeffendo 

’àh. .Ti che nel trigefimo mefefi mutanoi primi quattro dinanzi di mezo , due per la- 
r^ u "■ to ; compito il terzo anno , & alle volte il quarto, ne cafcano quattro altri nel 
"“r.'rZ medefimo modo , vicini alli primi quattro ; & giunto il cauallo al quarto,oue- 
'"■"'•‘'ro quinto armo, fi mutano fimilmentegli altri vltimi quattro :i quali elfendo 
7 da.n larghi in cima , & quafi ouati , con vna radice fola lunghiffima , fi ficcano, & fi 
Tana" incaffano ancor loro in certi buchi, ò cauità molto profonde, che fono nell’offa 
dZì .1- delle mafcelle, in ogni cauità vno ; & fono tanto {fretti, & ferrati in quelle, che 
tf,‘'i,a'n n e mouere,ne c auare fuori fi poffono ; & feruono a pigliare, & ta gliare il cibo, 
li fia, u,a &amordere.Ha ciafcuno dente da capo deliefue radici de fbueni, per li quali 
entrano le vene, le arterie, & i nerui per dargli la vita, il nutrimento,& ilfenfo; 
ra, u in, & hanno fra l’altre quelle ofsa fole fentimento, & crefcono per ogni lato tutto 
nnai.'th, iltempodella vita del cauallo; onde i denti de igiouani caualli fonofempre 
_ più corti, & men gro(Tì,& larghi, di quelli de i caualli di maggiore età;& tanto 

.aZ’LìZ per vecchiaia fiallongano verfo fuori, che èdi meftieriafcortargliconlime 
*>>/*» di ferro, accioche paiano icaualli più giouani , & pofsano meglio pigliare, ta- 
“ gliare, & macinare il cibo;il che chiamano i volgari far labarba;& inuecchian 
aofifi fanno più bianchiti contrario di quelli dell’huomo, che diuentano più 
u /a,, fi. negri , q uanto più s’inuecchiano ; & fono collocati nelle gengiue fette d i car- 
ne ; le quali fono nel lato di fuori {blamente dell’ofsa della mafcella di fopra, 
,i d.ti-.fi. non ne hauendo di bifogno nella parte di dentro, per efser iui il palato cattila- 
fi,!,"*' ginofo, Scalco. 

Delle 
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Delle vene , arterie , & nervi , dilli denti delle gengive, 

Cap. X L / 1. 



H Eruono a i denti , & alle gengiue più rami del tetro , &' quarto 
paio de i neruidelle ceruella mefcolati infieme , che vanno anco- 
ra al palato , & alle tempie , & molti rami del più alto ramo delle l'n.àul’ 
venc,& arterie giugulari efterne; che entrano tra quelle glandole 
nel capo ; & altri, che vengono dal più baffo ramo delle giugulari efteme,che v««. **« 
s’impiantano nella ganaffa, andando ne i buchi di ciafeuno dente, che fono 
affai notabili in ciafcuna delle loro radici , vn neruo, vna vena , & vna arteria, <» W» 
perdiuerfi camini -, altri paffando fupcrficialmentenafcoffi nelle gengiue, & t"'Lu!à 
altri ( entrando tutti tre le vene , latterie , & il neruo vniti infieme ne i propri j dMi • 
buchi dell’offa della mafcella ) vanno a diffeminarfi per li denti, per le gengi- 
uc, & perle labra ancora, & per li mufcoli che le muouono . 




Delle labra. Cap. XLII1. 

1 1 ngono quelli denti, & gran parte delle mafcelle le labra, & i mu- 
fcoli, che le muouono: le quali fono compofte per il di dentro 
della membrana carnofa commune al reflante della bocca , & 

|j dall a pelle, & da quei d uoi procedi cartilaginofi,che in effe fono 
vniti a guifa di due denti di cinghiale ; & perii di fuori della.» 
carne de’ fuoi mufcoli, & della membrana carnofa, & vlrimamente della pelle. 

La parte del labro di fotto , che è alquanto pendente in giù fotto la mafcella fi 
chiama barbozz.o;dal quale fu detto il barbozzale della briglia, che iui fi pone, 
come in fuo proprio luogo ; & fu detto barbozzo, perche è limile al luogo, & c a- /" f/ " 
pollo nel luogo , nel quale nafee a gli huomini la barba . In quella parte trala Zlm'/'L) 
pelle, & i mulcoli vi è gran quanti ta di graffo, ò di pinguedine: la quale forma, * 
o cagiona, per dir meglio, la groffezza del labro, polla iui dalla Natura perdi- ‘LfuDu 
fefa de i tendini, acciò non s’ammaccaffero, & per humettarc quella parte, che 
fi troua ancora nel labro di fopra,pcr l’ifteffo effetto • del labro 

da eh » fi 
(a gleni» 

De i mufcoli delle labra , & delle vene , arterie , (f nervi , che vi 
vanno . Cap. X L 1 1 1 1. 




Ono molte le labra da dodici paia de mufcoli ; il primode’quali 
piglia origine dalfillefso luogo, dal quale nafee il quarto ; & c ia„. 
tanto vnito, & attaccato con lui , che paiono ambedue vn muf- 
colo folo,& và ad inferirfi nellabro di fotto,nel finedeH’apertura, 
ò ri feffo della bocca ; affine di tirar infieme conil quarto il labro di fotto , & di 
fopra in dietro variamente. 11 fecondo nafee dalla punta della fpina della 
mafcella fuperiore , & caminando obliquamente inanzi, &all’in giù , termina 
nel labro di fopra fotto le narici , in quella cartilagine , che fi è deferita ragio- 
nando delle nari , per alzar in sù quel labro , feoprendo i denti , & allargar k_» Tmt mH 
nari.il terzo vienquafidall'iftefsoluogodelfettimodalla mafcella di fotto, ma/«<». 

C 4 alquanto 
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alquanto più baffo ;& ha vn principio parte carnofo,& parte neruofo; poi 
(fattoli vn poco rotondo) camina vn poco obliquamente in giù, fin che giun- 
ga al labro di fotto ; doue giunto fa vn tendine largo : il quale s'attacca, & ne i 
lati,& nella parte fuperiore del labro, per tirarlo in sù , & da i lati ; & operando 
0 in vn tempo conilfuo compagno , lo tira alla parte di mezo egualmente. 11 
mj . quarto ha origine dalla mafcella di fotto , & da quella di fopra,da quel procef- 
fo a punto, al quale s’attacca il mufcolo delle tempie ; & con il fuo principio 
riempie quel cauo , che è fra la mafcella di fopra, & quella di fotto, fino alli vi- 
rimi denti,& caminando all’in giù, Uà gagliardamctc attaccato a quella mem- 
brana, che fa la cauità della bocca , & cuopre i denti , & fra il mezo quali della 
fua lunghezza vien coperto dal terzo mufcolo della mafcella di fotto; poi vfee- 
do fuori, camina per fopra i denti per il diritto all’in giù,& và ad attaccarfi nel- 
l’apertura , & rifeffo della bocca , così nel labro di fopra, come in quello di fot- 
to;& per effer il più gagliardo di tutti gli altri, tira l’vno , & l’altro dirittamen- 
g.;„» teall'insùcon moto gagliardo, llquinto nafee dalla mafcella di fotto al di- 
">*/'«<• • ritto dell’vltimo dente, con vn principioneruofo: il quale (fattofi carnofo)for- 
ma vn mufcolo affai gagliardo, che all’in giù camina per lodiritto,& và a fini- 
re al congiungimento del labro inferiore col fuperiore , per tirar egualmente 
**/- ambiduedaifatij&all’insù. 11 fefto piglia la fua origine dalle due cartilagini, 
che hanno il loro principio dalla parte più baffa delle cartilagini del nafo , & 
dalla parte di fottodiquelleduc cartilagini: le quali hanno forma della quinta 
parte del circolo , con vn principio carnofo , & con le fibre per il più oblique, 
confondendofi , & mefcolandofi il deliro, col finiftro nel mezo con le fila an- 
cora tranfuerfali , s’attacca in tutta quafi la larghezza del labro fuperiore , per 
senims. muouerlo variamente all 'in sù , all’in giù, & da i lati . Il fettimo nafee fotto Ja 
circonferenza dell’occhio , dall’offo della mafcella fuperiore, con vn principio 
membranofo , che poi fi conuerte in carne ; & giunto al mezo del cam ino con 
le fibre diritte , poco fopra la fommità del nafo, & fattofi già diritto, & giunto 
al labro di fopra, fi fa più largo, & quafi membranofo; & congiungendolì il de- 
liro col finiftro, vanno a finir nella fommità del labro fuperiore, mifchiandofi 
le fibre delire con le finiftrc,& le finiftre con le delire, a guifa d’vn X,per mag- 
gior fortezza , per tirarlo gagliardamente all’in sù , operando ambedue infic- 
o»,„o mL ‘> & P cr Coprire i denti di fopra , & operando vn foto, per tirar obliquamen- 
te da quella parte il labro.L’ottauo fa vna diuifione obliqua col quinto mufeo- 
lo,& nafee dalla circonferenza dell’offo della mafcella di fotto, & con vn prin- 
cipio di carne fcendeall’in giù, &fatto tendine, s’impianta nel labro di fotto, 
affine di tirarlo all’in sù verfo la mafcella inferiore , nella parte di mezo . Il no- 
ah ‘ no picciolo nafee al diritto del fecondo dalla circonferenza della mafcella di 
fotto,&effendo parte della membrana carnofa,caminaaH’ingiùad impian- 
tarli vicino al congiungimcntodcl labro di fotto, con quello di fopra, affinedi 
muouere la pelle delle labra,& aitar gli altri mufcoli più gagliardi . Il decimo 
Definì poco minor dell’ottauo è ancor effo parte della membrana carnof3 , c he fa of- 
««/./. . fj c j 0 d, mufcolo : il q uale nafee dalla mafcella di fopra , nel mezo della fua lar- 
ghezza, & lunghezza, poco fopra la radice dei denti, & caminando in giù ob- 
liquamente, arriua doue s’attaccano infieme il labro di fopra, & queldi fotto; 
& appiccandofi a quella membrana, tira in sù obliquamente il labro . L’vnde- 
v*je,,m, cimo parte ancor egli della membrana carnofa , è pollo fopra il fecondo muf- 
• colo, & fopra vna parte del fello, ma di cótrario nalcimcnto, & naturadi fibre; 

viene 
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viene dalla ifteffia mafcella di fopra , dalla parte , che è lotto l’occhio , & dalle 
parti vicine , & caminandoobliquamente marni, & all'in gin, s’allarga tanto, 
che non folamente nel fuperior labro s’inferilce ; ma ancora per la maggior 
parte nelle narici , & nella cartilagine detta di l’opra, per allargarle all’in su in- 
iìeme col labro,& è communc alle narici, come habbiamo defcritto. llduode- 
cimo,& viti mo è vn mufcolo circolare : il quale abbraccia attorno lacirconfe- m “ ! "' 
renza delle labra con le fibre carnofe, & rotonde, per tirarle ambedue in varij 
modi. Vengono a quelle parti alcuni rami delle vcne,& arterie giugulari e Iter vmm- 
ne;& mandano le ceruella alle labra, & alli mufcoli,che Iemuouono vn neruo & d ‘ i 

grande delquarto paio de’ Tuoi neruitilquale vfcendo fuori dalla tefta qitJlt p*r 
dal lato di fotto, entra pervn buco neU’olTo della mafcella difo "• 
pra,&camina nella fiolhnza di quella per il lungo fino alla 
alla radice de i denti maficellari , & d’indi fcendendo al- 
l’in giù, vi a diftribuirfi per quella parte, per darle 
il moto , & il fentimento ; & quello è tutto 
quello , che tocca all’hiftoria del- 
le parti animali del 
cauallo . 
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TAVOLA PRIMA. 



Figura Prima. 
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D ichiaratione delle lette- 
re delle figure del libro 
primo ; & prima della Tauola 
prima , nella quale fi inoltrano 
tredici figure j la prima delle-» 
quali rapprefcnta la celta del ca- 
uallo, fegato l’ofso della nuca, 
il craneo , & l’ofso della fronte 
quanto facea meltieri per veder 
le ceruella, il cerche 11 o>& il prin- 
cipio della fpinal midolla > tolta 
via la membrana dura. 

F F F. La fidanza delle ceruella, 
V edita dalla membrana fittile . 
G. La membrana dura fpez&ata, 
che diuide k ceruella dal cere- 
bello. 

H H. Il cerebello. 

L L. Ilprocefi'o ■vermiforme . 

M M. fi principia della midolla-, 
de Ila fi ma. 



NN 
0 0 
rp < 3 > 

ZZ 



La membrana dura rouerfiìata , che 
■vede la midolla della fpina . 

00. L'ofio della nuca fi dell' occipt- 
tio fegato . 

fi quarto ventricolo delle ceruella. 

Z. La diufione delle ceruella , che 
timide il lato dedro dal finidro . 



Figura 1 1. 

I N quella figura il cerebello 
è piegato fopra le ceruella, 
perche li veggia il procefso ver- 
miforme , quello che guarda le 
natiche-». 
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C C. fi cerebello piegato , ò riuoL 
tato. 

Il procejfo vermiforme , che guarda 
le natiche. 

D D. Il principio della midolla del- 
la fpina . 

E E. La membrana dura , che ve- 
de la midolla della fpina roucr- 
fciata. 
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Figura III. 

I N quella figura fono taglia- 
te le ceruella a canto doueè 
fegato il craneo, & a canto del 
corpo callofo ; perche fi pofsano 
vederci due ventricoli dellecer- 
uella, & i piedi coroidi, che fono 
in quelli. 

I due •ventrìcoli Jùperiorì delle cer- 
uell a. 



BBB 
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EEE 



Il corpo callo f. 
Il cerebello. 

I pleffi coroidi. 



Q ti 



Figura INI. 

Veda figura moftralite- 
fticoli, le naticheja glan- 
dola , che ftà fri li due-» 



coroidi , detta da i Latini negli 
huomini nux pinea , il quarto 
ventricolo delle ceruella, &i le- 
gamenti , che legano alcune»» 

E arti delle ceruella , & cerebel- 
>, con il principio della fpinal 
midolla. 
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La glandola , detta nux pinea. 
LiteBicoli. 

Le natiche. 

fi J * tlrt0 "ventricolo delle cerne /- 



Il principio della fpinal midolla . 
Legamenti. 

Ilproceffo •vermiforme . 
NNNN. fi cerebello. 

Le ceruella. 
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Figura V. 

Q Vcfta figura è d’vn capo 
d’vn pokdro non nato: il 
“'quale Ita volto con la_. 
parte di Copra all‘ingiù,& mo- 
ilra, leuatone ilcraneo, la parte 
di Cotto delle ceruella, & tutti i 
nerui , che naCcono da quelle ; & 
il principio della Cpinal midolla, 
quale è più baCsa delle ceruella, 
per riCpertodel Cito delcraneo; 
& la glandola, che riceue la fieni 
ma polla Copra i nerui della vi- 
lla congionti infieme ; & il pala- 
to, & i denti, che incominciano a 
naCcere . 



Gli occh i . 

B r Zf. 1 nerui dell* "villa. 

C C. f nerui, che danno il moto il 
gli occhi. 

D D. fi nerui del guflo. 

I nerui del palato. 

I nerui delT odilo. 

1 nerui del fèllo paio , che fanno gli 
reuerfiui, et fi dillrtbmfcono per 
il "Ventre dimetti, inferiore. 

I nerui , che apportano il moto alla 
lingua . 

Le portioni delle ceruella , che "van- 
no alle nari. 

La membrana dura della midolla 
spinale rouerfiata . 
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LLL. Il palato . 

MM M. Le ceruella coperte delle 
/ite membrane . 

Vena interiore , che afende perla 
firn al midolla, per dentro i bu- 
chi de’ nodi Acl collo. 

Il princìpio della midolla della fi- 
na. 

La glandola, che riceue la flemma* 
Le cauità delT offo del palato, che 
"vanno alle nari . 

RRR. I denti, che incominciano à 
n afere. 

La pelle del capo rouerfiiata. 

Figura V I. 

Q Velia figura rappreCcnta 
il fondo del craneo ,leua- 
ta via la parte di Copra delfofso , 
& le ceruella , & il cerebello , ac- 
ciò meglio lì potefsero vedere il 
cauo di Cotto del craneo , doue_> 
Hanno le ceruella , c la glandola, 
che riceue la flemma , &i nerui 
della villa, & il buco, per il quale 
efeela Cpinal midolla. 

Il buco, perii quale efe la midolla 
della fina. 

La glandola, che riceue la flemma. 
I nerui della "villa . 

Il cauo di fitto delcraneo ,fpra del 
quale po fino te ceruella. 
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Figura VII. 

Q Vefta figura moftra la par 
te di fiotto, & di dentro 
- del cranco ; & quella..,, 
che per di fiopra copre le ceruel- 
la;& il buco donde efee la fipinal 
midolla, & i buchi del palato, 
& quelli delle orecchie, & quel- 
li delle nari , & i caui de gli oc- 
chi, & gli olii fpongiofi,che van- 
no alle nari. 
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AAAAA. Ch ojft , etmohidi , o 
fpongiofì , & fiuammofi. 

Il cauo di dentro deU’oJJb dii tra- 
mo, che cuoprcle cantila. 

Li buchi del palato. 

I buchi delle nari. 

II buco donde ejce la fpinal midol- 
la. i , 

Ile ano di fitto dclcraneo ,fipra del 
quale pofano le cantila . 

1 cani de gh occhi. 
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Figura Vili. 



Q Veda figura rapprefcnti_, 
la partedifottodella teda 
divn cauallodifperfo,leuata via 
la mafcella di fotto , accioche fi 
veggiano lecommifsure, chedi- 
uidono l'ofso in più parti, & il nu- 
mero dell'orsa. 

Lt fecondi cammijfun , Lt qual parte 
lofio dilli nuca dal cuneale. 

Li terzi commisuri pofii nel pi/i- 
to ilU ridice de gl’ virimi denti . 

Figura IX. 



Q Veftì figura moftra le com 
milTùre,chefononellapar- 
* te di fopra,& ne i lati del- 
Fofso della teda delmedefimo poi 
ledro;& confeguentemente il nu- 
mero dell’ofsa , che vi fono. 
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Li primi commijfun , che dimdeli 
mia dall occipirio . 

Li quarti commijpen , detti coro- 
nili. 

Li quinti commisuri , che fenden- 
do per il mc\o dclli tefU , ladiui- 
dem due porti. 

Li fìlli commisuri , chiamata lam- 
kdoide. 

Li [et timi commijfun , li quii diui - 
de gli off fquammofi di queUi del 
fìncipitio. 

L’otnui comm Jfun , che diuìdegli 
affi de di ferii , o dedi fronte m ri 
quello dedi mafìelU dtfipn . 

Li nom comm Jfun polli fipn t ofì 

Li decimi commi/fun polli nella ci- 
mi del capo, alle confine de da com- 
misura Lmhdoidc , Ss' quella di 
mezs>. 
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Figura X, 

Q Verta figura moftra l’oflbdella 
celta, & quello della malcerta fu. 
- periore d’vn cauallo vec- 
chio dalla parte di (òpra, nelle quali lì 
veggiono la quinta commiflura , che 
le diuide in due parti.in delira, & in li- 
ni lira ; & inlieme alcune vertigie della 
commiflura coronale , & Falprezzcde 
i fupercilij dcll'olTo del craneo, dalle 
quali nafeonoi mufcoli delle tempie. 
Loffio del craneo, b delfina fu io. 

I denti imiti dell 4 mofcello fiuperiore. 
L'oc afillo , 

1: offrente aeW offo del craneo, dalle qua 
li n e [cono i mufcoli delle tem fte . 

"offe giogàie. 

là quinto commijfurà , che diuide in 
due fàrti l ofio deità màfctllà di fio- 
fra, (fi quello de llà te Uà . 

Eh fiorume ferii quàle efeouo le vene 
del fàlàto nelle fàrte ritenere de Uà 
moficella, in feruigio delle lebbre. 
Figura X I. 

Veda figura rapprefenta Follò 
della iella d’vn cauallo attempa 
to dalla parte di lotto, de 
mortra i buchi d'onde cleono incrui, 
che nafeono dalle ccruella , & quelli , 
per li quali le vene, & Fartene entra- 
no, & elconodel craneo ;& la feflìira, 
per la quale li purga parte della flem- 
ma, che feende dalla glandola, che la 
riceue. 

A A \ l! offo delioecif itio . 

Ae Ae Li bue hi fofii nell' ofiof etto fio nelle fer- 
ie didietro dei buchi deli orecchie, 
fer eie fi un de 1 quoti entro vn remo 
delle vene iugulari e lì mori, 

B B \per quelli buchi e fono 1 nerui del fi fio 
feto delle c crucilo. 

C C Due buchi fituoti nell' offo dello nuce, 
doue incomincio od vficire là {pinot 
me dolio, noficofii fitto quei due gran 
froctfiri , che henne fiomighonzo di 
due oli , delti quoh eficc il {etttmo 
feto de i nerui itile cerueUe.il quàle 
commendo fitto le mofcello difetto, 
fi di/femmo ne i mufcoli de de lingue, 
delle fouci.Cr dell' offe hjoide feeder 
li il moto. _ 

■D D p er quefii buchi, e fieffarefirtnii ejcont 
i nerui forme tori del fi ufi del gu Ut, 
che venno olle lingue, dr 1” e fisi S ar- 
ticolano in due frocefist lunghi del- 
l'offio hyoide. 

E F. Per quelli buchi en treno i remi delle ve 
| "t , & ertene giugulari eficrne : le 



frocefio ftengoide , che è nello befie 
dello tefio.mondeno fiubtto vn ramo 
fiuferfiaole per la mofcello inferio- 
re , che ve noficofto nelle gengiue die- 
tro olle rodici de 1 denti. 

Buco fi t noto nel frocefio fterigoide, che 
è ne Ile befie della tefto. 

1 1 Per quefit buchi eficono 1 nerui dello vi - 
fio. 

Il H Buchi fofii nel fottilifiimo offo del fola- 
te. 

M II buco .ferii quale f affieno le vene , (fi 
[ertene del f alato nello forte Infe- 
riore della mofcello. 

N N Per quelli buchi eficono i nerui , che von 
no olh mufcoli degli occhi . 

00 00 . Per h due frimt buchi entrano , (fi 
fer gl'o/tn duo eficono i nerui del 
quarto f aio itile ce ru ella , me fi ola ti 
con quelli del terzo foto , & le vene, 
(fi [sur ferie del f alato : le quali fen- 
dendo all' ingiù allo radice de 1 denti, 
vanno ad vnirfi mfieme nell' off» del- 
lo mofcello di fiotto nel buco fognato 
con la M„ (fidi indi vanno net loto di 
fio fra della mofcello, fer firuigio del- 
le labbro. 

TT TTT.I denti dinanzi dello mofcello fu- 
feriore. 

X X Buchi, fer li quali efe il quarto foto de 
ncrut delle ceruclla. 

X 1 denti conini. 

ZZ ZZZZ. Le vene del palato , rami delti 
giugulari elìcmi , che fi ramificano 
fot io [orecchie, doue font quelle glan- 
dolo .dal qual luogo vengono ancora 
quelle dello lingua, (fi delle fauci. 
Per quelli buchi , le vene , (fi le arterie 
giugulari efierne, fatto che hanno le 
fine rarmficationi nelle forti dello te- 
fio , entrano nella fio fi an za delle cer- 
atila, & iut fini fieno. 

Peffura.per la quale fi efpurga fané del 
la flemma, che feende della glandolo 
' dello pituita. 

TT Pt.l buchi polii nello commiffura pe- 
tto ft.of anonimo fi, nella far te fiufe- 
nore , che riguardala nuca, e fen- 
do li buchi P P. dauci il ptoceffe [litoi- 
de, (fi li buchi T T. nella forte dinan 
zi de i buchi dell' orecchie, fer li qua- 
li eficono due poto de nerui, 1 quali co- 
me orriuano all’ offo della mofcello 
di fiotto , nella porte più largo , doue i 
il uiuficolo, moli mr, s uni [cono infic- 
ia e, (fi dipoi portiti, fi fiporgono fiopro 
tuttalamofiello. 
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B 



Figura XII» 

Q Verta figura moftra, la na- 
turai forma della fella del 
cauallo dava lato -, &l’arcico!a- 
tione della martella di fotto, con 
quella di fopraj& alcuni buchi 
ehm quella fi ntrouano. 



DD 

HH 

F 



M 



L’o/fo del cr Anto, 

llbuco donde e/ce vn picchi nette» del. 
ri ceruella, che Jididtnbut/ce petti 
cranio. 

Il offe dclnafi. 

L' offe giogaie. 

Vn buco , per il quale efievn neruo 
grande del quarto paio delle cer - 

i He ^ 4 ’ ti 

B proceffo tondo della ma/cella di fòt- 

t o , detto da' Latini cernite : il qua- 
le con il proceffo , che fi af] origlia in 
punta s articola con lo fio della ma 
fiella di /òpra , pigliandolo nel me. 

tp. 

llbuco dell" orecchio. 

N Il proceffo, (ìmde ad vnala, 

000 i La mafiella dà [otto , 

IP llbuco , per il quale e/cono i nerui del 
quarta poto delle c crucila , entran- 
do nell'offa della mafiella per il bu- 
co x. 

proceffo, che t’ dffotriglia in punta 
della mafiella di fitto , detto da i 
Greci corone , che Va à finire fitto 
lofio giogaie , nclqualefortìffìma- 
mcntc tinfirifie il tendine delmu 
fiala delle tempie. 

K 11 affo del occipiti*. 

K II buco, perii quale nafie dmufiolo in. 
I tenore , che maone la palpebra . 



Figura XI IL 

Q Verta figura rappresila 
la certa del cauallo davn 
lato , leuatone via la martella di 
fotto, acciò fi portano vederi bu* 
chi, che llannonafcofti fottol’ar* 
ticolatione della martella di fot- 
to, con quella di fopra. 

Ilboco, perii quale efie il quinto paio 
de’ nerui delle ceruella. 

H [llbuco, per tl quale gaffa il neruo della 
Villa. 

\ll buco , per il quale efie il neruo , che 
Va airi mufioh dell' occhio. 
\llbuca,pclqual' entra vna vena,(gd 
Vn arteria delle iugulari eflerne * 
che vengono dalli buchi /Ignari con 
la F. (fi conia M. 

[ Per quello buco entrano nerui , tgj 
vene per le ceruella. 

Olii buco, per il quale efiono alcuni pic- 
cioli nerui , che fi diffeminano per il 
pericraneo. 

Il nafiimento del mufioh interiore, 
che muoue la palpebra. 

[il buco , per il quale entra il neruo del 
quarto paio delle ceruella , che efie 

( per llbuco fintato conia X. 

Il buco, Ve’ Iquàle gaffa vn neruo gri- 
de del quarto paio delle ceruella , 
che viene dal bucojègnato con t A. 
e camino per loffi della mafiella 
alla radice de i denti maj cellari, 
Qd efie fuori pc’t buco SQd fi di fi 
fimma nelle labra , e ne' fimi mu - 
fiori. 

Il buco, peni quale entrano levene , 
che vanne alpalato. 
e II buco , per liquori entra Vna vena, 
| {y* vn arterie, perle ctrualla. 
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TAVOLA SECONDA. FFF 
Figura Prima. 



Q Verta figura rapprefenta_, 
l’humore chriftallino intor 
■" niato dal fuperciglio , ò 
dal raggio dell’occhio , ouero iri- 
de, come dicono alcuni . 

L’humor chriftallino. 

Il fuperciglio, ouero inde. 



I 

H 

G 



Figura 1 1. 

L A feconda figura moftra_, 
lhu more acquofo , attacca- 
to col chriftallino. 

L’humor acquofi. 

Figura III. 

L A tenta figura moftra l'hu- 
mor chriftallino, incaftrato 
per la parte di dietro , nell’humor 
vitreo. 

L’bumor cbrifialhno, 

L’bnmor vitreo. 

Figura IIII. 

L A figura quarta, notala pu- 
pilla dell’occhio , la mem- 
brana cornea, l’iride, & le mem- 
brane efteriori dell’occhio roucr- 
fciaK_j . 

La pupilla deli’ occhio . 

La membrana cornea . 

V inde, bjùperciglio dell' occhio. 

i vi. - ;? * t'3 % 



0 

M D 
T 

* 

V 



F. Le membrane esteriori dell' occhio 
rouerfeiate . 

Figura V. 

/'"'V Verta figura quinta moftra 
V / l a parte dinàzidcH’occhio, 
quelladi dietro, &imu- 
fcoli , come ftanno porti. 

La membrana cornea . 

La membrana dura . 

Il quinto mufcolo dell occhio . 

La pupilla delt occhio . 

Jl nano della vista . 

Figura VI. 

L A fefta figura nota la pupil- 
la dell’occhio, la membrana 
cornea, & la bianca adhcrcntc,& 
quattro mufcoli . 

0 La membrana carnea . 

NN La membrana bianca adherente . 
XXX X. 1 quattro mufcoli dell occhio . 

P La pupilla de li occhio. 

Figura VII. 

C» 

L A fettima figura nota la par 
te di dietro dell’occhio. 

^ La membrana dura delT occhio. 

R II ncruo della villa , che s' infèrijcc_j 
nella circonferenza della parte di 
dietro dell'occhio, ma non nel me- 
Zj> perpendicolarmente , /contro al- 
ta pupilla , come nell' huomo s ma 
davi i lato. 

La vena, che porta nutrimento alt" oc- 
chio. 

V. 1 quattro mufcoli dctF occhio . 
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TAVOLA TERZA. 
FiguraPrima. 

L A figura primamoflra,fe- 
gatoToflò petrofo,ò fquam- 
i delle tempie ^quelle conca- 
vità,© grotticellejche vi fono den 
tro fccupite , & vanno torcendoli 
come lumacha , & gli tre olTicelli 
ideile orecchie , che in quella con- 
cauitàfiritrouano. 



Figura II. 



L A figu 
ta,leu 
' , le gr< 



tA 

B 

C 

D 



A figura feconda rapprefen 
leuato via l’olfofquam- 

t grotticelle, e concauità 

dell’orecchie , che vanno torcen- 
dofi come lumacha,e la cauità del 
rvdito,&gli treofiicetli dcll’orec 
chic- 

La equità dell vdito. 

Il primo ojfkdlo dell' orecchie ,'fimde 
all’ incuneine . 

Il ficondoòjf cello fimile al martello. 

Il terzo offe elio, fimile ad vna staffa . 

Figura III. 

L A terra figura nota il primo 
ofticclla, (piccato dalle con 
|cauità delle orecchie , fimile ad 
vnaincuggine. 

Figura IIII. 

A quarta figura nota il fecó 
.do olTiccllo, leuato dalla-. 



tA 

C 

D 

EF 

G 

H 

l 

LLL 

7> 
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C 
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N 

0 

P 



concauitàdell’orecchio, fimile al 
martello. 



Ibtia 



Figura V. 

A quinta figura nota il ter- 
zo olficello , fimile ad vna 



Figura VI. VII. 



L A fella, & fettima figura-, 
moftrano gli iftesfi mufcoli 
orecchie per la parte dinan- 
zi, Seda ila ti. 

Il fiHo mufcolo delle orecchie . 

Il quarto mufiolo. 

Il quinto mufcolo . 

Il nono mufiolo . 

Il terzo mufcolo . 

Il fecondo mufcolo. 

Il primo mufcolo. 

Il mufiolo delle tempie . 

Il decimo mufiolo dell orecchie. 

Figura Vili. 

L ’Ottaua figura moftra la_. 

parte di dietro dell’occipi- 
tio, & delle orecchie, & i mufcoli, 
che fi veggiono in q uella parte. 

Il fèllo mufiolo delle orecchie. 
L'vndecimo mufiolo delle orecchie. 
L'ottauo mufiolo . 

[I decimo mufiolo. 

Il primo nodo del collo . 

L'occipitio. 
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Figura IX. 

Q Véfta figura rnoftraimh- 
fcoli , che fono nella parte 
dinanzi, & dalle ban- 
de d’ambedue l’orccchie del ca- 
uallo , & i mufcoll delle tempie , 
& due mufcoli communi alle na- 
rici, & alle labbra. " ® 



AA 

CC 

DD 



II fi fio paio de i mufcoli del? orecchie. 

II quarto paio de i mufoli. 

I II quinto paio de i /Bufoli. 



HH 

II 

ILL 

000 

PPP 



EF Ut nono paio de imuf oli. - 



[// fecondo paio dei mufoli. ■ , 

Il primo paio de i mufolt. 

L L LJ mufoli delletempie. 
OOOOO. L ' vndecimo mufiolo delle 

I labbra, fa) delle nari. 

II fittimo mufolo delle labbra , (f 3 
| delle nari. 
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TAVOLA QVARTA, 
Figura Prima. 

Q Verta figura rapprcfenra , 
lcuatonc via parte dcll’of- 
fo del craneo , & dell’of- 
fo della fronte, & del nafo, diucr- 
fe parti delle ccruella coperte dal 
la membranafottile,fparfadi ra- 
mofcelli di vene, & d’arterie, & la 
gran ramificatione de i neru i del- 
l’odorato , che fi fa ne gli orti fpu- 
gnofi delle nari, & nelli cartoccia 
menti fatti di fottilirtìmc offa in 
guifadifquamme. 

A A. Le ceriteli 'a coperte dalla ment- 
ir ma fittile. 

Lefiongiole , nelle quoti fi {porgono i 
neruidelT odorato. 

Il cartoccio gride polio fitto della ma- 
fielladifipra. 

Il cartoccio pollo {òpra il palato. 
FF.Levene,is‘ /' arterie, chefi/par- 
gono per la membrana fittile . 
Ladiu'ifione delle ccruella in deliro , 
& finislro. 

L’o/fo de/l’occipitio . 



00 



SSS 



NN 



ui dell'odorato , che vengono dado 
ccruella. 

Figura II. 

Q Verta figura moftra, tolto 
via il craneo , Torto della 
fronte, & Toffodel nafo,& roucr- 
feiate, ò fofpinte le ceruclla verfo 
dietro , i due procerti bianchi ge- 
neri, & fodi,chc nafeono dalla fo- 
ftanza delleceruclla,detted’alcu- 
ni le portioni mamiliari, i quali ca 
minano drittamente all’ingiù , fi- 
no alTarriuar’ à gli orti fpugnofi, 
& fono diuifi mediante il fuo pro- 
ceffo più alto, & mandano ifuoi 
rami partiti in molte parti per gli 
orti fpugnofi , & per quei cartoc- 
ciamenti. 

L’origine, (fi il nafiimento de i dua 
proccjfi bianchi, che ■vengono dalle 
ccruella , dettele portioni mamiL 
lari. 

SSS. trami delle portioni mamiliari 
dim fi in molte parti per gli ojfi fpò- 
giofit, che fanno alcuni cartocci. 
Lenarici, che vanno à finire nei bu- 
chi del nafi. 
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TAVOLA V. 
Figura Prima . 

L A prima figura, rapprefen- 
ta lofio hyoide,òypfiloide 
attaccato alla più alta parte del 
gargarozzo , & alla radice della 
lingua, & i fuoi due proceflilun- 
ghi, col mezo de’ quali fi congiun 
ge col procedo ililoide nella bafe 
del capo. 

A A. Le cartilagini dell'ajpra arte - 
ria-, . 

Il capa dell' afpra arteria. 

Il ligamenro. 

Vofl'o kyoide. 

G Loffi, che fi confiungono colprocefib 
ih laide nella tofe deli* tetta. 



Figura 



II. 



¥ A feconda figura moftriJ 
B . lofio hyoidfe ìeparato dal- 
laipra arteria , & dalla lingua , 8c 
lvnito con li due proceflì lunghi. 



A A 

CCD 

EE 



Li due procefii lunghi , che con lupar- 
ie di fipra molto larga s'vmjcono 
col procejfo ttiloide . 

F. I tre proceffi , formatori de II’ offa 
byoide } fimili alla y dei Latini, 
f due procefii, che fi congiungono per 
■Via di cartilagini con l'ofio byoi- 
r/e_. 



Figura III. 

L A terza figura moftra il dric 
to dell’ofio hyoide- 

Figura IIIL 

L A quarta figura inoltra il 
fianco , & il lato delfoflò 
hyoide. 

Figura V. 

L A quinta figura rapprefen- 
ta il rouericio dell’ offo hyoi 
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Figura V I. 

Q Vetta figura rapprefenta 
le mafcelle'del fcauallo a[>er 
m te, e fiaccate, acciò fi 
veggano le fauci , la lingua , & le 
dicinoue altezze, ò rughe, che fo- 
no nella membrana grotta c ve- 
riore del palato, & i caui, ò fottet- 
te , che fono fra quelle altezze. 



F F 



CG 

HH 

000 



*AtA j 
B B 


La lingua . 

I denti canini della mafiella fiupe- 


\ 


C C ' 
DDD 


riore. 

Il buco , neiquale s'inca/fa /’ occhio . 
DDD.ldenti dinanzi della mafiel- 


SUL 

i ii 


LEE 


la di fipra. 

E E. I denti dinanzi della mafidla 


12 ì 



inferiore . 



F F. J due procejft della mafiella di 
fitto 3 che s articolano con t ojjo 
giocale della mafiella dt fipra, vi- 
gliandolo nel meco , rimanendo il 
procejfi rotondo , fiottato con la F. 
nella parte, che rifu arda le tem- 
pie— ,• 

I denti canini de Ila maficlla dt (òtto. 

La mafiella di fipra . 

000. I fifij'etti , opiani, che fino fra 
t altezze, i rughe dtlla membrana 
del palato : le quali a gufa difi- 
micircoh leniti inftcmc , firmano 
nel melo yn angolo acuto. 

Le fauci. 

Ili HII F FI. J denti ma- 
fie ettari di fipra. 

4 j- 6- I denti mafcellari della ma- 
fiella mfi'criore. 
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Figura VII. Vili. 

Q Vefte duefigure moftrano 
la teftad'vn cauallogioua- 
ne , leuate via loda , che copri ua- 
no i denti, acciò fi veggia il nafei- 
mento loro, le lor radici, la forma 
loro, il fuo (ito, la groflezza , & la 
larghezza di quelli; minori affai 
de i denti de i caualli vecchi. 

/ÌA lì B.I proceffi della maficlU inferiore, 
che s’ articolano con t offa giogak-, 
della mafccUa dijòpra . 

Q Jl bucatati quale entra duerno del 
quarto paio delle c crucila , che efic 
peni buco D. 

I > Il buco, per dò de efe il neruo del quar 



to pai) delle ceruella per difiribuir- 
fi nelle labbra , ne i mufiolt della 
mafcetl a inferiore , il quale habbia- 
mo detto entrare nell'njji) della. 
mafie Ha per il buco fìgnato cola fi. 
p. Il buco , dal quale efie yn ramo gran- 
de de' nerui del quarto paio delle 
ceruella , y.i a dijfeminarfi nel- 

le labbra , tpJ ndh mufioh della l. 
mafie ella di (òpra. 

F II buco , donde cficc yn piccio! neruo 
perfiruigio del per icr anco . 

H L'ofio del craneo . 

NN I denti dtnanzj del con allo. 

P P I denti carimi. 

*P 11 buco, dal quale nafie il mufiolo in- 
terno , che mone la palpebra, 
j 2 5 4 ; <S. I denti mafieilart. 
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Figura IX. X. 

Veftc due figure inoltra* 
y ) no lateftad’vn cauallo vec 

chio,lpczzate,&lcuatelofsa,che 

copriuano il nafcimcntode i den- 
ti , & parte de i corpi loro, acciò 
manifeftamente fi veggia quan- 
to i denti de i caualli attempati 
fono differenti da i denti dei ca- 
ualli giouani,& quanto icorpi lo- 
ro, & le radici fono più grolh,lun- 
Ighi, & larghi di quelli de i caualli 
giouanetti , crefcendo fempre— » 
[quelle ofsa mentre viueil caual- 
lo. 



sA cA Li denti dinanzi. 

Bb \ldue procejfi della mafielU inferiori, 



B 



V 

k 

ss 

? 2 3 



che s’articolano con la mafitlla di 
j opra . 

Il buco , nel quale entrano i nerui del 
quarto paio delle ceruella . 
fi buco , per il quale e/cono del craneo 
vna vena , & vna arteria , rami 
delle iugulari eflcme . 

Il buco, per il quale efie il quartopaio 
de’ nerui delle ceruella . 

Vn picciol buco, per il quale efie vnpic 
ciò l neruo, che Va al per ieratico . 

II buco , per il quale efie il quarto paio 
di nerui delle ceruella , per fer ut- 
pio di quelle parti. 

I II buco dell'orecchio. 

'Il forame per il quale efie dalla teslail 
quarto paio de’ nerui. 

Li denti canini . 

j 4 f 6. I denti maficllari . 
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Figura XI. 

Q Verta figura rapprefenta 
tutti i denti d’vn cauallo 
“ giouanc, cosi quelli del- 
la mafcella di fopra , come quelli 
della mafcella d i fotto , acciò me- 
glio pofsano vederfi. 

I denti mafieilari inferiori . 

Il dente mxficllarc dell* mafcella di 
fitto , che rif guarda le fauci, 
f denti mafieUarì fuperiori. 

I primi denti mafieilari , che guarda- 
no le fauci . 

Vn dente canino. 

Il primo dente mafie Ilare Juperìore , 



che ri/guarda il palato. 

M Vn dente dinanxj. 

S II dente mafcellare della mafcella di 
fitto , che Uà vicino olà denti ca- 
nini. 

R V ritimo dente mafcellare della ma- 
fcella di fopra, che sia ricino *Hi 
denti canini. 

B H Due denti mafiellan della mafcella-. 
' di J opra caduti , (s 1 mutati. 

X I II primo , (jfi ritimo dente mafieilare 
dell* mafcella eh fitto di quelli , 
che mutano icauadi nel terzo an- 
no. 

<S <S Gli ritimi denti mafiellari di ambe- 
due le mafie/le, che riguardano la 
bocca-.. 
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Figura XII. 

Q Vefta figura raoftra tutti 
i denti d vn cauallo vec- 
chio cauati dell’ofsa delle ma- 
fcelk_>. 



A A I denti mafiellari inferiori . 

B L'vltimo dente mafie Ilare fùperiort, 
che r /guarda la bocca. 

DD I denti mafiellartfiupcrim . 

C Vn ramo di vene, d’arterie, & di 
nerui, ch'entrano nella buchi de i 
denti. 



II I primi denti mafie Ilari , che riguar- 
dano le fauci. 

N Vvltimo dente della maficlla difi- 
pnt—. 

0 II quarto dente della maficeUa di fitto 
/pezzato, acciochc fi vegliano i bu- 
chi , per li quali entrano nella fi- 
nanza del dente vna vena , vna 
- , arteria ,(tj vn neruo . 

T II primo dente della mafiella di fi- 
pra-,. 

V II primo dente maficcllarc inferiore , 
fituato verfi le fauci. 

6 6 J denti virimi mafiellari polli verfi 
il palato. 
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Figura XIII. 

Vefta figura moftra i muf- 
coli fuperficiali delle ma- 
fcelle, delle pai peb re, delle narici, 
& delle labbra ; & le vene , & li 
Inerui , che apparentemente per 
Iquelle parti fidifseminano;&le 
Iglandole, che cuoprono le vene_> 
[iugulari efteriori. 
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II mufiolo dell*, mafie ella di fitto. 

Il duodecimo mufiolo delle Libra . 

Jl mufiolo delle orecchie figliato nella RRR 
figura precedente con L lettera N. 

Le glandole . V 

Jlquarto mufiolo delle labbra. X 

Vn ramo della vena iugulare efler- T 



na,chevàper/e mafielle. 

Vn ramo della vena iugulare efler- 
na , che monta al capo > nafioflo 
fittole gLndole . 

Il decimo mufiolo delle labbra . 

Vn ramo del quarto paio de' nerui del 
leceruell*. 

Il terzo mufiolo delle Lbbra . 

Il quinto mufiolo delle labbra. 

Vn ramo della vena iuguLreef terna, 
che vi agi occhi. 

Il /òttimo mufiolo delle Lbbra , ftj 
delle nari. 

RRR. L’vndecimo mufiolo delle 
Lbbra , ’d delle nari. 

Il nono mufiolo delle Lbbra . 

Ilficondo mufiolo delle palpebre . 

Ilterzj) mufiolo delle palpebre . 
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Dichiarationc delle Figure del Lib. I. 
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Figura XIV. XV. 




V 

perficiali , acciò fi poisano - ---- 

imufcoli, che erano coperti da 

quelli ; & il nafeimento d alcuni , 
che appariuano in parte. 

Tneruidel e/uartopaio delle ceruella. 
Il primo mufcolo delle labbra . 

// mufcolo delia mafeella difetto ro- 
uerfeiato. 

Li Punta dellafpina , che fende peni 
| lungo della mafeella fuperiorc . 
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TT 

V 

XX 



NN 

RR 



Il feftimo mufiolo delle labbra 1 & 
delle nari. 

L’ojjo del nife. 

Il t erto mufiolo dellelabbra. 
flrpearto mufiolo delle labbra. 

Il fecondo mufiolo delle labbra. 
j // mufiolo 3 detto malhtir. 

Figura XVI. 

Q Vcfta figura moftra in fac- 
cia il primo mufcolo delle 
narici, & il falò delle labbra . 

Il fello mufiolo delle labbr a. 

I II primo mufiolo dellenarìci. 
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7 6 Dichiaratione delle Figure del Lib. I. 
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Tauola VI. 

Q Verta figura rapprefenta_. 

le vene iugulari efterne, 
[dette communemente le vene__> 
del collojrami della vena caua; & 
moftra, leuato via i mufcoli , & le 
glandole,che le copriuano, come 
Idiuidendofi prima in due rami,& 
dipoi in quattro, mandano alcu- 
ni rami nella parte interna della 
tefta , & altri nella parte citeriore 
del capo. 

La yen a iugulare edema , che mon~ 
tAndo fuper il lato del collo , man- 
tL continuamente ramufieUt dii 
mufioli vicini . 

Il più dto rimo delU feconcÌA dim - 
fione della yen a iugulare , il quale 
cAminAndo giù fitto le glandole , 
che lo copriuano , mondo vn ramo 
olle ceruella per il èneo , che è nel- 
toffo del CApo } /òpra il luteo dell’o- 
recchio. 

/fi più baffo ramo della feconda diui - 
pone della vena iugulare, illude 



PPP 



( nafcoUo già fitto le glandolo), 
s'impianta fitto lofio della ma- 
fiella eh fitto , (fi entra ,'diuidtn- 
dendoft in molti rami , nella parte 
interna del capo, per dtdribuirfi 
per le ceruclla , per le fauci, per la 
lingua , per tofjó hyotde perle 

altre parti, che Vi fimo. 

Vn ramufiello del ramo fognato con 
la B. detto la vena de gli occhi s il 
quale partito in due parti , và a 
diffcminarfi per le parti dell oc- 
chio, (sP è quello, che nelle infirmi- 
ti degli occhi s allaccia, òfi taglia, 
per cauarne il fànpue . 

Il ramo più baffo della prima diuifìo- 
ne della vena iugulare edema , il 
quale fi ficca fitto laganaffa, & 
iui dtttidendofì in due rami , ne 
manda v no alle parti interne del 
capo, & l altro alle parti dimori 
delle ma fi elle. 

T. Vnramo della vena , fognata con 
la E. il qude fi diffemma per la 
parte fuperiore delle mafielle , (fi 
yà a gli angoli de gli occhi. 
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CAP. 



J. 




Ofciachenoihabbiamo trattato delle parti animali del cauallo, 
fegue hora,che ragioniamo di quelle, che alla vita del medefimo 
feruono, dette parti fpiri tali; incominciando dal collo, in quanto 
è parte fpiritale • 11 collo adunque membro fituato fra il thorace, 
& la tetta , è foftenuto da fette olla , ò nod i dellafpina(cflendo il 
collo vna delle quattro parti diefla) come quellodeglihuominijmaaflai dif- 
fercntedi figura . 11 primo nodo è piò largo , & più madìccio di tutti glialtri, 
dal fecondo in fuori , ancorchefia alquanto più lottile, & ftrettojha nella parte 
dinanz.i,doue s’attacca con l’occipitio , due gran cauità,òfeni di dentro inca- 
uati,& lifci,& di fuori inarcatijnclli quali s'incaflano l’offa della nuca, inferen- 
doficonli loro procedi acuti nei canti fuperiori delle folse, che fanno quei 
due procedi, che da i lati pendono loro fopra, nel mez .0 de' quali feni ftinodue 
buchi,perciafcunodeiquali entra vn ramufcello delle vene,& arterie iugula- 
ri internejdi fotto alle quali dentro al buco della midolla della fpina, vicino al 
principio nefonoduc altri, vnod'ogni lato, dondeefc$il primo paiodeinerui, 
per feruigiode i mufcoli del collo, & entra vn ramo delle vene,& arterie iugu- 
lari interne. Da i lati del nodo vi fono due gran procedi larghi, & lunghi quato 
il nodo,& partcfottili, & parte groslì, i quali hanno fimiglianzadi due ale, che 
guardano all’in giù ; nel mezodV quali, alla metà dell'orlo della boccadi fotto 
dellofso, nel lato, che rifguarda la gola , s’inaka vn procefsoafsai notabile, di 
forma triangolareffopra del quale,amezo l’altezza del nodoè vn cauo piccio- 
lo, ò picciola fofsa,& dopoquclla vn canaletto quafi tondo, che pafsa fra quei 
due gran fenijacciochc i ligamenti cartilaginofi, che nafeono da quella altez- 
aa,fimile ad vn fagiuolo, che gli ftàa rimpetto,per entro il bucojpotefseno cò- 
modamente vfeir fuori , & anaar’ad attaccarli gagliardamente, & tenaceméte 
ne i procesfi tondi della nuca.Pa il lato di fuori del nodo,neicanti inferiori di 
quei due gran procesfi fono due buchi,vnod’ognilato»& nella cima de i caui 
di quei due gran procesfi fono due altri buchi, vno da ogni lato, per i quali paf- 
fano le vene , & larterie iugulari interiori . Quafi a mero del nodo d i fotto a 
quei grà procefsi è da ogni lato vn buco;il quale pafsa per la foftanza deli’ofsa 
alla midolla della fpina. Nella parte difopra il nodo è mezo tondo, & rileuato 

alquanto 



Digitized by Google 



DelCauallo. Lib. 1 1. yg 

alquanto nella cima, in formad’ vn picciolo colle, che a poco a poco declinan- 
do fìnifce in piano,verfoil principiodel nodo, doue quei due gran feni hanno 
fraloro vn nino cerchio* cositondo , & alto, per accompagnar il giro del fe- 
condo nodo, &iniiemdCon quello caufarequelbeH'arcodel collo, che fanno i 

caualli,quandolì raccoglionocon la briglia, ouero quando fi rallegrano odo- 
rando, ò vedendo cofa, che loro piaccia . Nella bocca inferiore, al principio di 
dentro del buco, èvn poco rileuato,& piano ; che fiibitotìnifee in vna picciola 
foffetta , che gira là metà di fono della circonferenza del buco ; la quale rac- 
coglie in fe laparte inferiore del primo procedo del fecondo nodo. Da i lati di 
quella bocca vi fono poi due procedi , cheallargandofi d'ogni lato, fanno vn 
mezo tondo, piano alquanto, & poco rileuato, fimilealla lettera C. i quali 
s’attaccano con li due procedi del nodo vicino . La forma di tutto il corpo del 
nodo, affiliando «li occhi nel cauo,ches'inferifcecol fecondo nodo, & dipoi 
inalzandogli verfo il lato di fopra,non pare moltodilTìmilcdalIa teda del Ton 
no Marino con la boccaapcrta. Il fecondo nododalla fua cima fpinge in fuo- 
ri vnprocelfo fimile ad vna lingua, col quale s’attacca il primo nodo;& è mol- 
to differ enee da quello , che hanno gli huomini in luoco fimile 5 detto Denterò 
Dentale ; fopra il quale , come anco fopra diquedo fi pofa , & fi gira la tcfla_. . 
La parte di quello procedo, chcs’appoggia nel feno del buco inferiore del 
primo nodo èfetnicircolarc ; quella che lìà di fopra nafcolla dentro il cauo del 
buco è alquanto concaua,con due piccioli cauida i lari,diuifi pel mezo da vna 
altezza poco eleuata^dallaquale, & da quclledue picciole folle nafeono lega- 
menti tortillìmi,-& tenacillimi , che nella parte di dentro legano quedo nodo 
ftrettidìmamente con il primo. Da ilari ha due gran procèdi di mezotondo, 
ne iquali $ 'appoggiano^ fi attaccano i due procedi inferiori del primo nodo, 
come fi è detro . Nellaparte di fopra ha quello nodo per mezo la fua lunghez- 
za vn procedo gi , andiflìmo,che(i piega in girojil quale dal mezo inanti efem- 
plice,&s’incurua tanto verfo la bocca, che pare vnquartodi circolo j dal me- 
zo indietro è diuifo in due parti ;&vàa finirein duegrandi, & lunghi procedi, 
che pafsano fopra il terzo nodo , c formano quafi ifpiè del bue con l’vgna al- 
quanto aperta . Alle ràdici del q uai procedo fono due altri procedi fornii, che 
finifeonom quei due grandi procedi femicircolari , & hanno nel mezo loro 
da ogni laro vn buco grande, &ouato, per iquali palfa il fecondo paio de’ ncrui 
nocabile,&entranodue rami della vena, & arteria iugulare interna . Da i 
k*' v ' cino alla parie di fotto , poco piò oltre del mezo della fua lunghezza, 
nafeonodue procedi, chcalzandofi in alto, finiicohoin punta, limili molto al- 
I orecchie delli fpiedi fatti aluns ; alle radici de i quali , nella foftanza dell’ofsa 
per ;l lungo, è incauatovnhucoda ogni laro, per iquali pafsandole venc,& 
arterie iugulari interne, mandano vn picciol ramo di loro alla midolla della 
fpina per vno 1 pi ragl io, che ftà nafcodoncl mezòdiquei buchi, per nutrire, & 
viuiricar quella parte. Nel latodi fottoha per il lungo quedo nodo vn pro- 
cesso , come vno fpigolod armatura ; il qualedà principio , efsendo afsai rile- 
uato,& alquanto grofso,và declinando pian piano, &afsoctigliandod,pafsata 
la metà della lunghezza dell’ofsojdipOi fattoli più largo, & più piano, finifeein 
vn cauopicciolo, che confina con quel cauo più grande, pollo in mezòdiquei 
duegran proceslì femicircolari . Da quelle cauità nafeono legamenti, che per 
i , ’f 11 !* 0 legano quello nodo con il primo . Da i lati di quello procefso,fimi!e 
allo I pigolo d armatura, fonodue gran feni, creati della fua altezza, & da qucl- 

F 2 ladei 
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j mM la de i due procedi , che gli fono da i lati , & piegano verfo di lui con le punte 

rifguardanti il lato di fopra del nodo. Nella partedi fotto,cherifguarda il ter- 
za* fi- zonodo,havna gran cauità, fatta a guifadifcodella,ò nappo da Pallore; nella 
,i quale s’incaffa il procedo tondo del feguente nodo ; & fanno vno attaccopar- 
d> di*.*, ticolare a quefti animali molto pronto, &difpofto a’ mouimcnti ; il cheècau- 
fa della agilità , & prodezza del moto del collo . Nelmezo delbucodiquefto 
r "',f'd?' n °d° > doue parta la midolla della fpina, nel lato inferiore, fono due buchi, che 
'u 'f'.tHd, paflando fottovn’oflo lottile , come fcaglia, s vnifeono infieme;neiqualiat- 
4,1 taccandofifvltima membrana della midolla, la tiene falda »& fermacon l’of- 
Tn*jp**9 fo.Il terzo nodo, alquanto minoredellidue primi, nella parte dinanzi haquel 
procedo tondo, che habbiamo detto incartare nel cauo del fecondo, fopra del 
duu.,& ir quale pendono due procedi grandi ; i q uali nel lato , che Io riguardano, fono 
mezi tondi, & nel lato di fopra alquanto concaui,per riceuerei due proceffi 
umuffi fimili al piè del buedelfecondo nodo; fra l’articolationi de quali, per vnbu- 
r rZu.u‘. co,che vi è, elee il terzo paio di ncrui; & entrano due rami delle vene, & arterie 
>'»»* interne , sì come fi fa in tutti gli altri ; & da i lati ha due procedi acuti , quali 

m’ù tiz triangolari, con le punte, che guardano all'in giù , in forma di duedenti di Ci- 
l'r^d. S na * e » ‘quali, in guifa di due lune nuoue, fi copgiungono con li procedi di fo- 
z.« pra;elfendo nella ci ma come fpigoli fottrt i,& alti. Fra quefti fpi°oli,& il pro- 
z opu. ce( - so tonc j 0 fono due buchi , come nel fecondo nodo ; per liquali pafsando le 
c,*>rd- vene, & arterie interne, mandano alcuni rami alla midolla fpinale per certi 
* w fpiragli afsai grandi,che hanno nel mezo , & per li buchi,d’onde efeono i ner- 
prrrrfi ui per nutrirla , & mantenerla . Nella parte di dietro è vn cauo grandidimo, 
t U d, f Z- perriceuerlateda del quarto nodo; dai lati del quale fono due procedi, che 
n. dd fporgonoafsai in fuori , riguardando all’insù, in formadi due ali di fpicdo,le 
qualis’vnifconoconquei due altri proceffi acuti; alle radici dei quali princi- 
pia il buco,che pafsa perii luogo della fortanzadcl nodo, & finifee alla radice 
rr.n/. di de gli acuti . Sopraquefto gran cauo fonodue procedi grandidimi, che fpor- 
gonoafsai infuoridailatiji quali nella parte, cherifguardanoilcauo,fonoaI- 
quanto incauati, per appoggiarfi meglio fopra i proceffi fuperiori deivicino 
" s ' u> ' nodo . Nella parte di fopra fono mezo tondi, & alquantofcabrofi,& alquanto 
ir.rr/M inarcati,ò mezo tondi, & ruuidi,con vn pocod'altczza nella cima. Nel latodi 
laudi fi. fopra per mezo il largo del nodo è vn procefsoalto, & grofso, & nel mezo pia- 
f r “ • no;& verfo il principio del nodo fottilc,& inarcato, & lontano dal fine per fpa- 

tiodi due dita, finifee declinandoquafi in vn piano . Nelli piani, che gli fono 
da ilari, fi ritrouano molti fpiragli, per li quali ceni piccioli ramufccìli di ve- 
ne, 3t d’arterie entrano pernodrimcnto dell’olso . Nella partedi fotto,nel mc- 
sfiid.d.i zo della lunghezza del nodo è vno fpigolo fottile, che dalla teda del nodo inar 
can j 0 p 1} s’jnalta femprepiùfinoal finedcl nodo , doue finifee ingrofsatofi al- 
d.ì fui quantojda ilari delquale fonoduefeni cócaui,fatti dalli quattro proceffi, che 
“ u °d°- g]j f on o da i lati . Nella partedi fotto intorno al buco , oue pafsa la midollari 
fono quei medelìmi due buchi, c'habbiamo detto cfser nel fecódo nodo;i qua- 
r.fur^. li fono in tutti gli altri nodi del collo, &del thorace,facendofi tempre alquato 
M .d,"’“ ma g?' or 'A piueuidéti.La figura di tutto quello nodo;rifguardaaola per il la 
"Jh. d.i to di fotto, verfoquella tefta,haquafisébiazadi mezopigmeo;ilqualchabbia 
vncorfalettoindofso.Tuctiglialtri nodi delcollofonodi figura Umiliai terzo, 
bmU dti & in quello differéci. Il q uarco nodo dal lato manco alla radice del procefso di 
**■ fopra della parte fua inferiore ha vn picciolo buco,che pafsa détro alla midolla 

della 
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della fpirca , & al principiodel buco , che rifguarda il terzo nodo, donde pafsa- s . m m 
no perla foftanza dcll’otso le vene, fidartene iugulari interne, ha vn’altro bu- 
co picciolo,chetrafuerfalmentepafsa dentro alla midolla, llquintonodonel a. 'J»"ù 

di dentro di quei due gra buchi, anzi canalial principio, che rifguarda ilquar-^yi'àa 

to, ha due buchi piccioli, che obliquamente entrano all’in giù nel buco della « 
midolla . 11 fello nodo ancora efso in quei canali, che gli fono da i lati, per paf- 
faggio delle vene, & delle arterie, hadue buchi piccioli da ogni lato.Il fettimo /■»•/-«* 
nodo non ha ne i lati ,come hanno gli altri nella foftanza dell’olsaqueibuchi, 
donde pafsàno le vene, & fartene iugulari interne. Si fanno quelli nodi lem- 
pre più piccioli , & il buco di fopraè maggior dell’inferiore ; fono ftretti. Se le- 
gati inlìeme , & con lamica da varij ,& diuerlì ligamenti, &cartilagini,che_> t" 
nafeono da i procedi dell’altezze , & da i caui , fodi , & feni, che fono in loro, 
fi come auieneneinodi degli altri animali ; efsendo fatte quelle partiòper 
nafeimento de i mufcoli , ò de i ligamenti , & cartilagini, ò per attaccamento fiim.'&ls 
di qualcheduno di loro,per tenerli ftretti inlìeme, & mouerli, & tirarli fempre 
verfo il fuo principia i-, ”r.‘, 

lii: . t • *• . - 

1 Della fpinal midolla. Cap. 1 I. 

B Ntra per li canali di quelle lètte nodi la midolla della fpina vcfti- 
ta di due forti di veftimenta , mandateli dalla membrana fottile, 

& dalla dura; & giunta al primo nodo per li buchi, che vi fonoda 
i lati , manda fuori il primo paio de ncrui ; il qual nel principio è 
di tre fila , che vanno a diftribuirfi variamente ne i mufcoli del colloal fecon- da. /fi- 
do nodo, indritto a quegli altri due buchi, che fono nel nodo,fpinge fuori lai- 
tro paiode nerui fimiii al primo, & perii medefimoeffetto;& così continuan- 
do il fuo camino tra quei nodi di mano in mano , comparte i fuoi rami, man- s „<md. 
dando fra il fecondo, & il terzo nodo, il terzo paio de nerui di fette filale quali .f *• • 

finifeono ne i mufcoli del collo; & tra il quarto nodo,& il terzo, il q uarto paio rilli f ,. 
de ncrui, ilquale nafeendo confei principi; , finifee come gli altri di fopra ; & h . 
tra il quarto nodo, & ilquinto, vrialtro paio , col principio diuifbin fei parti- “ 
celle; & tra il quinto, & ilfefto,ilfeftopaio,diuifoin tre parti ,ciafcuna delle *** w 
quali lì partono poi in più fila , compartendoli per il collo ; tra il fettimo , & il 
fello nodo , getta la ni idolla , il fettimo paio de nerui , molto grande , & quali 
d’ogrialtro maggiore ; il quale hauendo tre notabili principi)', diuifi ciafcun di » 
loro in più parti , che poco dopo il fuo nafeimento diuentano vn fol corpo, ca- 
mina obliquamenteaft’in giù verfola prima colla, & vnito(ìconl’ottauo,& nono paio, 
col nono paio deinerui , và a diftribuirfi ,afsottigliandofi continuamente per 
la moltadiftributione.de fuoi nerui in tuttala gamba diritta dinanzi , fino nel 
piede, come fi dirà al fuoluogo. : ***‘ 

Delle vene , & arterie interne , delli mufcoli profondi , C5* nodi , • 
del collo . Cap. 111. 

Engono a quelli nodi del collo le vene, fidartene iugulari inter- 
ne, più piccioleafsai dell’inteme dell’huomo,8t delleiugulari elle 
agvafe riori dell’iftefso cauallo ; come quelle,che paiono efser fatte fola- 
méte per portar nodriméto a parte così nobile, corri è la fpinal mi 

F j dolla; 
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dolla; lequali partite che fono l’vna dalla vena caua,& l’altra dall’arteriagrà- 
de, mécre fi piegano per gettar le vene,& fartene, che fcendono giù per le gi- 
bc, & quelle che montano alle fpallc, s’accompagnano intìeme fiotto la prima 
colla , & vanno fiotto l’articolo di quella , & neJfarriuarcbe fanno a quel buco 
grande , che fi fa nell’articolatione del primo nodo del thorace , &delT vinaio 
nodo del collo donde efce il primo paio de i nerui, groffo, & grande, gjctatogk 
dentro da ogni lato,ciafcuna di loro due ramufcellv per nutrir la midolla della 
fpina,& i nodi ideili, padano con grandiflimo artificio, effendo l’arteria di fiot- 
to, & la vena di fopra , fiotto i procedi laterali dell’vlt imo nodo del collo, che è 
proprio fiotto l’articolo , che ha con la pri ma del thorace , attaccate, & appog- 
giate all’offa;& giunte all articolatione,chefa l’vltimo nodo del collo,con fan 
tecedente, mandano parimente ciafcuna di loroduerami da ogni lato,donde 
efconoi nerui, a fine di nutrire la midolla, & loffia; dipoi montando super il 
diritto del collo , fempre appoggiate all’ offa, & alti procedi laterali delli nodi, 
padano per quei buchi, ò pertugi, che fono ne lati de nodi, nella fodanza del- 
l'offa, & mandano ad ogni articolatione,& buco, donde efcono i nerui due ra- 
mufcellijciafcuno di loro perl’effètto,chchabbiamo detto, fin che arriuano al- 
la parte di fopra del primo nodo del collo ; doucgiunte , entrano perquei due 
buchi , che fono ne’ canti inferiori diqucidue grandi procedi ,fimilia ducati, 
vna da ogni lato nella parte interiore del nodo ; & fubito fi partono in due ra- 
mici maggior de’ quali entrando per il vicino buco , che Uà di lòtto a quei gra 
procedeva alla midolla della fpina. L’altro ramo minore, mótando fcttoquel- 
lali , efce nel lato di fopra per quei due buch i , che fono nella cima de i caui di 
quei gran procedi , & vanno a nutrire li mufcoli efteriori , & profondi dell’oc- 
cipitio, mandandoda ogni lato vn ramo dentro il nodo pcrlo buco,onde efce 
il primo paio de’ nerui della midolla ; dipoi nutrita che hanno la midolla , & il 
nodo , pafsano quefli due rami per il buco dell’occipitio nelle ceruella; &que- 
fte vene, & arterie iugulari interne, mentre che dal thorace caminano sù per il 
collo , vanno gettando continuamente da ogni lato , di mano in mano alcuni 
ramuficelli , che fi d ìftribuifcono ne i mufcoli vicini del collo ; i quali fono pro- 
fondi, & danno attaccati alfofsa , & per le tele , che le legano, & per la fodan- 
za , & midolla de i nodi . 

Deltajpra arteria. Cap. Il IL 
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Otto quede ofsa è poda la gola,dclla qual diremo, 'parlando delle 
^ \itla pani, che feruono alla nutritione; di fiotto alla qualeèl’afipra ar- 
teria,ouerocannadelpolmone,chetuttaintieracaminadiritta- 
SU&lStA mente fino nel thorace , appoggiata fempre per la parte di die- 
■ troallagola, mediante le toniche ad ambedue communi, & alcune filaner- 
, uofe, pode aldiritto delgargarozzo ; nel thorace poi fi didacca dalla gola, & 
fidimele in due tronchi, ciaicun dei quali fi diuide in più rami , &: fi fpargono 
; per tutta la fodanzadel poi mone; la fuprema parte di quedacannaèfituata 
1 dentro alla bocca al diritto de i buchi del nafo , c he fono nel palato ; & è il pri- 
» mo buco, che fi vede di quei due , che fono nelle fauci, & fi chiama laringe-», 

* ouero gargarozzo; proprio indromento della voce; formandoli inefsal’anni- 

* trire, voce propria dei caualli , mediante l’aere, che impetuofamentcfpinto 
dalli polmoni , vfeendo fuori , ferifee neUe file cartilagini hor ridrette , horv- 
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allargate da i fuoi mtifcoli , & li fa formar varie voci , & diuerfi filoni hor alti, 
hor’oaflì, hor’acuti, & hor’graui. 

Delle cartilagini del gargarozzo . Cap. V. 

Comporta la laringe, ò il gargarozzo di tre cartilagini ; delle 
quali la prima è quella, che ftù più vicina alle fauci, & è chia- 
mata boccale, òinghiftara, per cfser lei aisai limile alla bocca 
d’vn boccale da dar l'acqua alle mani. Ogni partedi quella car ( ""“‘"' 
tilaginecafsai più larga difetto, che di (opra; nclqual luogo */*«*«- 
fupcriorefi diuidono l’vna dall’altra a poco a fioco; & dipoi cambiando verfo 
dietrojfacendofi più fottili,&tenere,fi raggittngono,facendonelmczo vn ca- 
llo. Nella parte di (òpra, doue rifguardano la gola, hanno quella portione,che 
fi chiama glottis. La feconda cartilagine maggioredella prima, & minor della 
terza , è quali tutta fituata nella parte di dietro del gargarozzo, che rifguarda « *•/*« 
la gola, & i nodi del collo apprelfo la canna della gola, &fuppliffc per la parte 
di fopra, & di dietro tutto quello , che alla terza manca, per fare veramente la 
figura d’vno feudo antico ; & dalla parte di folto fa vn cerchiointero. La ter- Terza ear 
za cartilagine del gargarozzo più grande dell’altre è in alcune parti differente 
dalla fcutifortnedell’huomo,allaquales’artimiglia ; pcrciochenella parte di- />*. 
nanzi,doue fporge in fuori a guifa di rotella, ò feudo, non èacuta,ò non forma 
il triangoloacuto , come fa quella dell’huomo ; onde auiene, che i caualli non *». 
hannoìa noce, ouero il nodo della gola ; & nell’ifteffo luogo d’alto a baffo, per 
quanto tiene la larghezza del deto picciolo della mano, non è di foftanza di'”-» i* 
cartilagine, comd’humana, ma è membranofa;& fopra quefta parte nel lato, T‘fdTA 
che rifguardab radice dell epiglottis, ha vna particella di foftanza, di colore, '• s»'* • 
dall’altre fue parti differente ; cofa che nella cartilaginedell’ftuomonon fi ve- 
de , effondo quefta particella di natura d’oflb , & di color nero ; & l’altre parti 
cartilaginofe, &di color bianco, la quale nella parte, che rifguarda la radice 
dell’epiglottiSjforma vn fuperciglietto rotondo, chefavn picciolo cauo, nel 
quale s’inferifce vna piccióiaeminenza porta nella radice dell’epigIottis.Sono 
talmente legate infiemeconfili neruofi quefte tre cartilagini , che paiono vna 
fola . Senzaqueftetre cartilagini vene vn’altra chiamata epiglottisda quale è 
difòftanza alquanta più grolla di quella dell’huomo, in modo che la fua radi- 
ce tiene della natura delioffò. Quefta cartilagine nafte d’appreffo la parte 
più alta di denttodèlla terza cartilagine , còn vn principio largo, & torto ver- 
lo inanzi, & camihando a dentro, finifee in vna punta come di triangolo, che 
fi ftcnde verfo la parte d i fopra della gola , & ftl fopra la feffura , che fi fa fra i 
dueproceffi della prima cartilagine fonile alla linguade i flauti; & per la parte 
di fopra,che rifpondc al palato ealquanto rileuata da quella da baff o, che cuti- 
pre il gargarozzo, è cupa, & più dura, che di fopra. 

• . /. • . .j . , j: • .• ■; . . ’• 

Dtimufcoli delle cartilagini della Lfringe. Qap. VI. 

Qno morte quefte quattro cartilagini della laringe da venti miiA ^ 

coli; fedici propri), & quattro communi^ quali ad ogni lor vole- %ì"k^. 
re l'aftringono , l’allargano, l’aprono , la ferrano ; & de i propri) 
il primo paio nafte dalla cima della cartilagine fcutiformtL-»,/^^.' 
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m- ^ hafembianza d'vn folo,& non di due 5 & va ad attaccarti nella parte di fuo- 
ri della copertadd gargarozzo, chiamata dai Greci Epiglortis j per aliarlo, 
dattili &difcoprire il gargarozzo. Il fecondo viene dal fondamento della terza car- 
‘u !?,/>'[ tilagine,douc s'attacca con la fecondai obliquamente incrociandoti ambe- 
^ U e il deliro, & il fìniftro, vanno ad inferirli in quella parte, che tiene più torto 
di membrana, diedi cartilagine ; per ftringere quella parte, chefi chiama glo- 
m*}.» us _ ] j tcIVO nafee dalla più alta parte interna della cartilagine feutiforme , & 
obliquamente all’in giù defcepdendo , và a finire nella terza cartilagine per 
fA^"" llringerla. Ilquarto obliquo ha il Ino principio nel mezodella bafe inferiore 
ddlaìl-c0ndscartilagiue,ndla parte di dentrojSt s’appicca nella terza carrila- 
gine,per llringerla • Il quinto vieneda i lati dell’iftcffa cartilagine fottola pri- 
■ ma feutiforme, & da priiicipiocaminaobliquamcnteadinferirfindla radice 
st/bfiuc. della ter/.acartilaginc,per dilatarla. 11 fello nafee ancor erto dalla feconda car 
rilagincyla quella partedi dentro, che (là fopra la gola, & con vn principio car 
nofo,& con le fila rette/cende verfola terza cartilagine, per allargarci dila- 
M.«i tare la glottis. 11 fettimo molto picciolo, nafee dalla parte di fotto,& quali dal 
?*"• mezodella cartilagine feutiforme, &s'inferifce nella feconda,per tirarla ver- 

ottsut f a i a prima. L’ottauo piglia il fuo prmeipioda quel luogo, doue la cartilagine 
f ““ ' feuti forme fi eongiunge con la gola ; & caminando obliquamente , tutto pie- 

no di carne, lì pianta nella feconda cartilagine, per tirarla verfo la prima.il pii- 
mo paio de 1 mufcoli communi nafee da certe membrane, che fono come liga- 
nienti , porte fopra la gola , & con le fila tranfuerfali abbracciai cinge tutti j 
Tic. mi», lati della cartilagine fcutjforme,per ftringere la laringei il gargarozzo- Dal- 
trolonghiiIìino>& fottilc, viene dal mezo dell affo del pettojfit caminando al- 
s l’insù perla canna del polmone, tutto carnofp,giuntoa quella eminenza del- 
la duodecima cartilagine , & dcll’altrc due contigue , fa vn tendine nel mezo, 
per poterli aggirare corotnodamente da i lati di quella altezza } poi fattofi di 
nuouo carnQfo,camina fino alla laringe, ad attaccarli ncilntì deila cartilagine 
feutiforme , nella parte più buffa , per tirarla alfio giù verfo il petto. 

‘De i nerui della laringe . Gap. VII, 

Oncorrono a quell i mufcoli, & alla UringaàiféftQ paio do i ner- 
ui delle cerueila : il quale portando tutto intiero per il proprio 
buco dell’pffo della teda, & giunto a i lati delgargarozzo, doue 
s’vnifce,ingroffandofi con vna particella dei nerui delfetcimo 
paio delle ceruclU , manda alcuni rami per il trauerfo del gar- 
gjrozzoqicr dar il moto volontario all 1 mufcoli della laringe} dipoi getta vno 
altro ramo alla primafua cartilagine. Fatto quello riuoltandofi ciafcunodal 
filo lato per l'otto Fartene , che vanno allegambcdinanzi , rimontano, appog- 
giate allacannadel polmone fino alle glandolo, che Hanno attaccate alleradi- 
ci de i lati deliro, & fmiftro, doue giuri (comeanco auicnene gli altri animali) 
paffano perderti buchi della icticifortnc alla parte di dentro, & li diftnbuifco- 
noperla membrana interna della laringe. Danno quelli nerui, detti riuerfiui, 
& portinocon loto quelle faculrà , $t quelli (pirici dell'anima , col mero de i 
quali t mufcoli muounno la laringe» inllromeWQ della voce, cffefidoqucfto 
wrootheip proprio, oltra di quello vengono per nutrirli, & dar loro la vita, le 
vcac,& 1 arterie iugulari eftetne , come ti dpi. Di fopra allalaringeù pollo il 
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fuo coperchio, detto F piglotris , acciò il bere A' il cibo entrandoti!, non (Iran, 
golafle, & foftocalfc l'ani male ; ò gli mouefle tofle grandini ma ; nafcedal più 
alco,nel di dentro, dell' vltima cartilagine della laringe. 

De i mufcoli dell' o(Zo hyoide . Cap. V 1 II. 

Ella più aita parte del gargarozzo, come habbsamo<tetto,ò porto *«. »» 
vn’otro per fondamento delia lingua, che ancor noi chiamaremo ^ 

hyoide, dal qual nafconofettcmufcoli; il primo dei quali corto, ^ . 

Se gigliardo,vienedal procedo ftyloide, & s’inferìfcc nel procef- 
fo grande ddl’oUb hyoide, per tirarlo afe. 11 fecondo vfeendo fuori da) fine s""*' 
della cartilagine leu riforme , & montando all’in sù con le fila diritte, s'attacca mu ‘“" 
al mezodeiroflòhvoide,permouerlo verfo quella parte, llterzo naft e da quei "* 

grandi procedi deU'oflahyoide ,doue fi congiunge con il procedo ftyloide, & 
caroinandoobliquaraente, va ad appiccarfi in certi proceffi , che fono da i la- 
t i deU’ofso hyoide,& abbracciano la laringe, per tirar lofio obliquameli te ver- 
loquella parte , 11 quarto viene dal mezo della mafcella inferiore , & da quel ;?»»» 
luogo , doues’vni feono inficine la parte deftta, & la liniftra , & con vn princi- ’ 

pio tendinofo,& dipoi più carnolb,s’vnifce al mufcolo fuo compagnoA così 
vnitisattaccanoambedue nella parte più bafsa del l’ofso hyoide verfo il men- 
to, per órarloa quella pane. Uquintodargo,6c fattile, con le fila oblique, nafee Sfc ;»'• 
dalla pane di dentro della mafcelladifotto, quafi allaradice de i denti, & và a 
piantatfi ne i lati dell’ofso hyoide, per moualo, Be tirarlo verfo il mento, & da 
i lati della mafcella , fecondo il cariò delle fuefibte . Il fedo nafeeda i procedi, s,p. »»/. 
che fono da i lati di tutti i nodi del collo, & caminando obliquamente verfo 
latefta, vàadinferqfifottorattaccamcntodelfettimoj & quando vnod’eflì 
folamentc opera, tira alfin giù l’ofso hyoide verfo quella parte; ma quando 
ambedue inficine muouono l ofso hyoide, lo tirano alfin giù per il diritto . Il 
fettimo, Ut vltìmo è femphee , & fenza compagno, & indiuifo, al contrariodi *«'<'»• 
tutti gli altri mufeoli; & nafee da vna altezza, che è fituata nella duodecima”*^ 
cartilagine della cannadel polmone;hafimiglianzadi quel procefso,che fa la 
ipina del fecondo nodo ndl'huomo-Da quella altezza non folamentc quello 
mufcolo piglia il fuo nafcimemo, maaltri ancoraché di fopra babbiamo rac- 
contati; paf$» con il tendine quefto mufcolo per quella picciolafofsa, cheè 
fituata nel mezo diquellaeminenza; efsendo attacato con certi mufeoli del- 
la laringe, manzi, che ficonuerta in tendine, come se detto ;& caminando 
aU’m sùjfi fa ogahor più carnofo, & più largo; tenendo fempre il fuo camino 
per ii mezo della canna del polmoneAdel gargarozzo, fin chearriuiallapar- 
K di fotto ; ma più alta vedo il fine del precelso di mezo deli’ofso hyoide , per 
tirarlo.all’rn giù pai! diritto. 

'ir ; • *r '---J-TOfi} ì"‘li t.-ì> . - » 

D‘ alcune parti ùunafcche della canna del polmone, CS* fy#* 
n dàepImlU. Cap. I X. 

Ofli "Vf3?:v: ?» _■ * .... i: 

Otto la laringe immediatamente , oltralepatiftemie, da i lati deb 
la esnnadei poi monefono due corpi glandoli per humettarla in- z. . ua 
fiense con la gola . Qgefta canna di fotto alla laringe è edita da 
molte cartilagini inficme unite , & falciare da due membrane di 
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lei proprie ; vnadal lato di dentro, l’altra dal lato di fuori; & ha de i raniufcelli 
delle vene, & arterie iugulari cfterncfparfe per quella , che la nutnfeono. La 
tonica, che la fafeia di dentro, ètenera, & molle, &ècommunealla lingua, al 
*■' palato, alle labbra, & alla partedi dentro del gargarozzo; quella, chela cinge 
f di fuori, è afpri, come tutte l'altre tali. La figura fua non è intieramente roron- 
da,efsendo nella parte, che rifguarda la gola alquanto piana, & inguifadi 
détta tari- membrana ; accioche con lafua rotondità , &durezza non hauefse apportato 
impedimento alla gola , che commodamente no hauefse potuto dilatarti nei- 
l’inghioctireilcibo. Le cartilagini, che compongono quella canna, fono nei 
canali! grandi di larghezza d’vn dito picciolo della mano , & di forma fimile 
allalettera C. & alcune di loro hanno certe altezze de i procedi per commodo 
d'alcunimulcoli della laringe;comchabbiamodimoftrato.Danno nutrimen- 
to, vita, & moto a tutte quelle parti, vn ramo della vena , & arteria iugulare-, 
citeriore, & il fettimopaiodei nerui delle ceruella; i quali, partitoli il ramo da 
i* quelladiuitìonc delle vene,& arterie elleriori, che fi fa tra le glandole,chc llan 
IZZ'/. 'ki no fottol’orecchie ,& i nerui da quel buco , che è nelToflò dcll’occipitio, fotto 
/«•*»»» 4 quei due gran procedi, che hanno fomiglianza di due ali, & danno vicini al 
^ r- jj Uct)j< j onc j e e f ce j a midolla ; & caminando quello^: quello all’in giù profoni 
damente , & nafcolto fotto l’ofso della mafcella di fotto , vanno iui accompa* 
gnandolì infiemeadifseminariì,diuid in piùrami,neimufcoli della lingua, 
della laringe, dell’olsohyoide, &neU’altrc parti drconuicinc; & vi concorro* 
no anco alcuni rami, che Vengono dal più bafso ramo delle vene, & arterie iu- 
gulari cfteriorùli quali penetrando i mufcoli, vanno tranfuerfalmente a diftri- 
buirfi perquefte parti ; & alcuni rami dei nerui dellafpinal midolla . 

De i mufcoli del collo, communi dllatefla. Cap. X. 

: • :•* .» * 1 * " 1 * • ; i ’ ' • 

Onocopcrte poi quelle parti del collo da mufcoli afsai, & gran- 
didimi, &communi alla teda, mouendogli ambidue indiuerfe 
parti ; il primo paio de quali, cfsèndo picciolo , nafceogn’vno 
dal fuo lato dal terzo flod&dclcdllo , & s'attacca nel fecondo, 
per tirarlo afe. Il fecondo parimente ha lafua origine da! quar- 
•• *•»/ tonodo,& s’attacca nel terzo perii medefimoeffetto . Il terzo, il quarto, & il 
r„ z , quinto feruanoilrncdefimoordinc,& modo nel nafeimento loro , & nell’at* 
r- '■ è- taccariì; m fanno le medefime opcrarioni . Panno tutti il medefimo viaggio, 
Vj.'mZr- andando nella parte di fopra tra 'quei procedi obliquamente, & molto intri- 
“l't'ìln. cati, &mi(ti'inficme, per far moucréi nodi, & dar variatamenre,c diuerfamen- 
te aiuto agli altri mufcoli maggiori, die muouono i nodi , & il collo . Il fello 
IbiJZfZ mufcolodigrandezzafimileaquclli,che habbiamo raccontati, nafee dalla 
it. fpina del primo nodo del thorace, & và ad inferirli nel procefso,che da da i la- 

ti delFvlrimo nodo del collo, per tirarlo verfo il thorace. 11 fettimo c parte d’vn 
grandidimo mufcolo del thorace : il quale ha originedall’vltimacofta, come 
fi vedrà nel feguente trattato. Giunto quello mufcolo fotto la fcapula, vicino 
alguiarefcOjiìdillaccada quel mufcolo granduli mo , dèi quale è parte, con 
notabile grandezza; & s’attacca parte nella fpina, & parte nelli procesfi , che 
lono da i lati de’ quattro virimi, nodi del collo . L’vfEcio fuo è di tirare, & alza- 
ne i’vkima parte delcoilo verfo la fcheoa,&il guiarefeo. .L’ottauo per lafua 

# grandez,- 
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grandezza, hauendo diuerfe parti, che con angolo acuto,& neruofo s attacca* O ftMUtpm 
no in tutti i procedi di fono de’ nodi, facilmente fi potrebbe diuidere in molti, 

Si molti mufcoli: ma confiderando noi , che tutti tendono ad vn medefimo fi- 
ne, & che molti fono intricati , inuiluppati , & mefcolati infiemc , li porremo 
pervnfolo.Nafcequefto mufcolo dalia partedi dentrodel thorace dalle radi- 
ci delle code , incominciando dalla feda , & caminando all’in sù, & da i corpi 
de’ nodi delle medefime code pattato difottoalla gola, & alla canna del 
polmone per il giugolo,arriua a gli viti mi nod i del colloj& iui vnito col fuo có 
pagno, và infieme con quello ad inferirfi con gagliardi tendini in certi procef- 
fi, podi di fotto,& da ilari de’ nodi {dipoi caminando ambidue all’in su, riem- 
piono talmente con licapi loro vnid le cauità,che fono dal latodi fot to de’ no- 
di, che paiono perla varietà , & diuerfità loro vari) , & diuerfi mufcoli . Fatto 
quedo,caminando ad vn’ideflo fine, vanno ambidue, il dedro,& il finidro ad 
attaccarfi con l’efiremità loro, giàdiuenuta vn gagliardo tedine in vn procef- 
fo picciolo, fiutato nel mero del primo nodo dallato di fono per poter gagliar 
damente piegare, & tirare tutto Ù collo, & la teda verfo il petto . Il nono nafce 
ancora egli , & così fa il decimo dalla prima coda ; ma dalla radice di quella, * m * 1 '- 
doue fi congiunge col primonododel thorace, eflendo di mediocre grandez- 
za, & tutto carnofo,monta all’in sù per il diritto, attaccandoli a tre procedi ; li 
qualifonodailatideglivltiminodidelcollo. L’officio fuo è di aiutare il mo- 
to del feguente mufcolo . 11 decimo piglia la fua origine dalla prima coda, con 
vn prindpiocarnofo,& molto gagliardo afcendcndo obliquamente all'in «“• 

sù, s’appicca alli procedici quali fonoda i Iati de i nodi del collodino al quarto 
nodo,! fine di piegare il collo all'ingiù verfo il petto. L’ vndecimo perla gran- 
dezza de i fuoi principi), nafce da diuerfi luoghi molto ri moti dal luo finejna- ■»/«* ■ 
fcedallafpina de i nodi del thorace molto lontanodal suiarefco , & dal guia- 
refco idefso,& dalla fpina di tutti i nodi del collo,& finifce nella fpinadel fecó- 
do nodo . L’officio fuo è d’alzare gagliardidìmamcnre tutto il collo alfin sù 
verfoia fpina, & particolarmente ciafcun nodo, & fopra tutti il fecódo. 11 duo- r r r ^ 
decimo pigliai il fuo nafcimento da tre parti ; dal procefso della lpina, dal prò- »•>■» * 
cefso^he gli èda lato, & dal terzo poftoquafi nel mezo di quelli duej&pieno ‘ 
tutto di carne, con le fila oblique, montando, s’inferifce nel gran procefso del 
primo nodojriempiédo le fue cauità col corpo fuo;& inalza il primo nodo ver- 
ibilfecondoalTinsù. Ildecimoterzo, afsai picciolo, viene dai Iato di fotto del 
primo nodo;& tutto fatto di carne, con le fila diritte, fi pianta fotto il derimo- ”"*/«<*• 
quarto, perporgergliaitanelpiegareilcapoverfolagola. Ildedmoquarto 
con le fila oblique ha origineda i proceffi, che ftanno da ilari de i nodi del col- 
lo , cioè del q uarto, del terzo, & d el fecondo nodo; & caminando perdi fotto Zu 
la canna del polmone , & della gola , all’arriuar nelle fàuci ri trota il mufcolo 
fuo compagno , che viene per l’altro lato a quel medefimo camino ; & vnitofi 
con lui, fatti ambeduetendini, sattaccano nella pane di fotto, &nel mezo 
della teda, nel proceffo eminente dell 'odo t phenoide , a fine di piegarii capo 
verfolagola. Il decimoquintonafcofto per lamaggior parte fotto il decimo- D«im- 
fefto, nafce dal lato di fopra del primo nodo vicino alla fpina; & hauédo il fuo "‘Z'ìmJ/ 
principio carnofo, gagliardamente attaccato alla più baffa parte del nodo, fi «'*• 
inalza fopra la fua cima, & iui giorno, fi conuertein tendine per mouerjì ficu- 
ramente fopra vn procefTo,che gli 1U di fopra; dipoi dando nel mezo, vàa ter- 
minare in carne lotto all'attaccamento, & finimento del decimofefto,pa mo- 
, ucrela 
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uere la rcfta, tirandola all’indietro infieme con lui . 11 decimo fello lia origine 
dalla fpina del primo nodo del collo dall’illedo luogo , doue finifce quel gran 
tendine, che tira il collo all’in sbalzandolo, come qui fotto lì dirà. Giunto quc 
Ilo mufcolo’ all’occipitio, e fattofi tendine , s’appicca fotto il decimofcttimo, 
per tirare infieme con lu i la tella all’indietro . 11 decimofettimo fa il fuo nafci- 
mcnto dalla cima del gran procedo del fecondo nodo, & con vn principio car- 
nofo più largo, che lungo, & con le fila oblique, và ad inferirli ncH’ofTo delloc- 
cipitiodal diritto del buco dell'orecchia , fin quali al mezo della tella per mo- 
ueria alI'indietro,& all’in sii con picciol mouimcnto, llando fermo il collo . Il 
decimoottauo, grandidimo, piglia la fua origine da otto code, cioè dalla quin- 
ta, fella, fettima, ottaua, nona, decima, vndecima,&duodccima, lontano dalla 
fpina mezo braccio ; & ha vn principio fatto parte di carne, & partedi mem- 
brana, con le fibre oblique; & và ad attaccarli alla fpina de’ nodi dell’iftelfe co- 
de fdipoi montando alì'in sù, arriua al guiarefeo , doue giunto , finifce in vna 
corda la maggiore, & più gagliardadi tutte l’altredel corpo.-la qualcdal guia- 
refeo in sù vnitafi con la corda del tendine del mufcolo compagno , & accre- 
feiuta di corpo da gradiflimequantità di ligamentf natidal guiarefeo, &dallc 
fue cartilagini, caminaconvn principiograndefin’al fine del guiarefeo ;doue 
mura forma , cangiandofi in tendine largo, & fiottile fatto in modo d’vna tela 
grolla, tellina infieme con le fila oblique . Dopo q uedo, così vniti infieme, in- 
cominciando dalle penultime fpine de i nodi del collo, afeendono, faccndofi 
femprè più gagliardi , fin chegiungono alla radice del fecondo nodo; & quiui 
lafciando vna parte di loro aliai grande;con l’altra, non punto minore di gran- 
dezza , pafTando oltra , & carrrinando all'in sù per il diritto , ed'cndo di torma 
rotonda, fin’aU’ofibdcH’occipitio, vanno vniti ad inferirli gagliardamente-» 
nella partcdifottodcirolTodell’occipitio,a finedi tirar concordemente il col- 
lo all'in sù,& alzare il capo all’indictro ; & quello auienc quando il cauallo fa- 
ccndofi bello , & alzando il capo , fa quel bel giro del collo, raccogliendolo al 
pctto.ll dccimonono,nafcendo fotto il guiarefeo , &dalle prime colle, con vn 
principio di membrana, con le fibre oblique, variamente difpolle all’in sù , & 
all’in giù , diuenta talmente largo , clic piglia molti fuoi principij , fatti come 
tendini, dalle prime colle , & da i procedi , clic Hanno da i lati de i primi nodi 
del thorace,&de gli vltimidcl collo, & così largo montandoobliquamente 
all’in sù,và femprc attaccandofi a i procedi, che fono da i lati de i nodi del col- 
lojfin'al tcrzo,& quarto nodo;doue fattofi più llrctto,& più pieno, afccndc al- 
la cima del collo, fotto le chiome ; & iui tenacemente s’appiglia a quella grof- 
fidima corda, chcdi fopra habbiamo raccontata, dipoi giunto al primo nodo, 
s’inferifce nella partedi fopra di quel gran procedo, con vn fine di carne ; & 
d’indi partendoli , fatto vn gagliardo tendine, và a piantarli quafi nel mezo 
dell’olio dcll’occipitio;pigliando in tanto foccorfo,& aiuto da vn mufcolo pie 
ciolo, & carnofo, nato dal primo, fecondo , & terzo nodo;il qual fi potrebbe-» 
porre per il vigefimo mufculo; ma noi,vncndo(ì , & mefcolandofi con quello, 
& aitandoloa leuar il collo all’in sù,& la tella all’indictro , Io porremo perpar- 
tedi quello. Il vigefimo viene quafi dall’illelfo luogo, & con il medelimo • 
ordine, che il vigefimoprimo, attaccandofi a gliilledi procedi, mentre afccn- 
dc. Giuntoquello alla metà della larghezza del collo, piglia vna parte muf- 
culofada vn mufcolo de’ primi della iella, del quale pitia bado ragionam- 
mo; e dipoi conuertendoli in vn tendine notabile , và ad attaccarli nella parte 

di fotto, 
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di fotto,& di dentro di quel gran proceffo del primo nodo , per piegare il collo 
all' in giù, quali in giro . Il vigefimoprimonafce dalla fommità d'vn proceffo «v/*. 
poftoda i lati de gn vltimi nodi del collo al mero della Tua larghezza , & con 
vn principio acuto, & fottilemonta verfo la teftasattaccandofi continuamen-, >'• 
te ne’ proce/Ii de’nodi fino al principio del primo? fopra il quale afcendendo, 
paffa (opra il fuo grandi (Timo proceffo, & và con vn gagliardo tendine ad in- 
ièrirfi nella fommità dell’occipitio verfo la parte inferiore propinqua, '& paffa 
di fotcoal buco delleortrcchie • L’officio fuo èdi piegare il collo da i lati, hora 
adiri tto,& hora afiniilro, & con l’aiuto del fuocompagno tirarlo egualmen- 
tealficodi me/o fra l'alzarlo, abbatterlo ; & di tirare ancora a le gli altri 

nodi ,a’quali s’appiglia in quello fuo viaggio. Ilvigefimofecondo molto 
grande viene dalle prime coffe Lotto h fcapula’, & andando all’in su, cuopre 
vna parte dellacanna del polmone; giunco alla metà, s’attacca nella parte in- 
fèriore de i tre procedi , cné fono da i lati de’ nodi ; & poi facendo di fe molte 
parti, con vfta partefinifce ne'procedi de nodi del collo? con lattiate mefcola 
con vn’altromufcolo della tetta ? con la terza, minor della prima, s’inferifce, 
montando alfinsù nella partedi fotto della tefta,£t fi pianta nel proceffo pce- 
rigoide . L’vfficio fuo è non fdamented i piegare il collo, ma ancora la tetta.» . 

Da quello mufcolo fi parte vna particella fottile , & carnofa , con lefibreobli- 
que: laquale và ad abbracciare la canna del polmone per moueref fecondo il 
creder mio) la laringe, oueroil gargarozzo. Il vigefi moterzo , affai largo, & v, r pm. 
1 ungo, ha origine fotto la fcapula, con vn principio fottile, & neruofo, che poi 
fi fa più lamo^tpieno^onJefibte tutte oblique,& in parte fomicircolari: del- /< ■ 
le quali nafeono alcune dalle corde gagliarde, chabbiamo detto foftcntareil 
colio, & s’attacca alla metà della lunghézza del collo ae tre proceffi laterali 
de’ nodi . Factoquefto , affottigliandofi , monta fopraattòrecchia, & allotto 
deU’occipirio; e già fatto tendfoe, s'attacca gagliardamente al capo perferui- 
pe al collo, & alla tetta adalzar l’vnainsù, & a piegarl’altro in dietro . 11 vige- y . 
ftmoquarto nafee dai lari del guiatefoo ? dalla fommità della fcapula nella f *sru fa 
patte, dinanzi verfo il collo , doue c cartilaginofo ; & con vn principio tutto di 
carne, & largo , con le fibre alquanto oblique , cnonfando^ù per il collo ,&fa- 
cendofi femprepiùftretto, poco piu oltradella metà della lunghézza del col- 
lo, fitufee in vna cordi , ouero ligaraento gagliardo ; lacuale vàad attaccarli 
peU’occipitfo per tirare il collo, & parte dellare&aatt’insu. Ilvigefimoquin- r. t ,pm. 
to, poco rtrfooredelvigdjlmofettimo,acm egli Itì^vkino, nafee da vnprocef*")’/^; 
foiuwrioré dell’atto dell'humero,doue égli ficonghmgecolcubito^thauen- «s. 
do YOjprincipio neruofo , monta all’in sù , facendoli mokocarnofo , e camina 
per il collo jfopra ia venaiugularc citeriore? capetto da quella telafoctile — >, 
che fa 1 Viriamo maficolodd collo ? fin che giuntò alla metà dettatela lunghez- 
za ? fi và affottigliandoa/pocoa poco? in modo che'và a finire in vn tendine-» 
largo, & fottile, inferendoli nelte bafe della tetta, non lontane dal buco, donde 
efcelafpinal midollajafinedi piegar la teda all’in sù verfo il mezo dclpetto. 
Ilvigefimofeftoeguale dà lunghezza ahcollo, nafee con due principij , vno 
carnofo,8d’altroneruofo. Ilcarnofo deriuadalla fommità, & fpinadett'offo *■«•/ «. 
del petto; nel qual luogo fi vnifconoIVno,& l’altro mufcolo, & con lefibre 
oblique all’in fuori , con vn principio acuto , cuopre l’altro principio più ner- 
uofo, & gagliardo di lui ? & fatto affai pieno di carne, camina fuperficialmen- 
te, coprendo fempre l'altro principio dal mezo verfo le parti, & bande di 
s'às<\ fuori? 
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fu òri ;' face n (.lofi og n’h ora più fonile, fin che giunto non lontsbiòtlelhalarin- 
-«>. ge,finifccin vna membrana fottilc, congiungendofi tutto per aiutarla parte 
*!’ ‘ di fiotto piùgagliarda, lafciado però ficóperta parte della vena iugulare ellerio 

re ^L’altro principio natodal fine della prima colèa,camina all’in sùcon te fila 
diritte , appoggiate alla canna del polmone ; & giunto perfpatio d'vn palmo, 
òpoco meno lontano alla mafccÙa inferiore, finifice in vngagliardo tendi- 
ne: il quale và ad attaccarti ibrto la circonferenza della mafcella di fono, à 
v, !>/>«■> finedi tirar la tefta in giù,&raccoftarIaalpetro.Il vigcfìniofettimo, affai gran- 
de , & lungo , nafee da vn procedo picciolo elleriore dal capo dell’humero, 
«/< . con vn principio torto, acuto , & angolare , di lbftanza nemofa , Iigamentale, 

& con le fibre parte diritte, parte oblique formonta,allargandofiapocoa 
poco ; in modo che , quando arriua alla reità dell’humero, è tanto largo, che la 
cuopre tutta 5 dipoi montando sù perii collo, s’attacca ne i procedi laterali del 
terzo, fecondo, & primo nodo del collo, infercndofi fidamente nella parte di 
fono deiptocefTì dcl|piimo nodo; & verfo il fine in alcuni caualli è tanto di- 
ti ìfo, & diilinto , che paionodue mufcoli . L’officio loro è,quando opera vin- 
tamente , ciafcuno dal fuo lato , di piegar il collo, & la tefta verfo il petto ; ma 
operando ciafcun da perle, di tirar il collo verfoquclla parte. 11 vigefimootta- 
viftfmt uo largo, & fonile, nafee dalla fpina della fcapula, con vn principio mem bra- 
nofo; P°‘ f* ct ° carnofo , con le fibre oblique, montaall’in sù verfo la fommità 
un. del collo di figura quafi triangolare^ conia fua larghezza cuopre il vigefi- 

moquarro mufeolo, & parte ancora del vigefimoterzo, & de gli altri del collo; 
&congiùnti infiemedeftro,&finillro,cuopronDlapartedifopra,&di dietro 
del collo , fino al meio ; & nella pane di fiotto verfo la gola , và a continuarti 
con lafuaeftrcmicàmcmbranofacol vjgcfimofettimo niufcolo del collo gran 
didimo; cagionaqueftomufcoloqudi femicircolo,chc fi vcdcnel collo de i 
caualli . J1 vigefimonono , & vltiino mufeolo del collo , il quale è pane della 
»"» P‘‘ a tela,ò membrana carnòfa, che in quella parte è tanto piena di fibre dì carne; 

che piglia forma di mufeolo ; nafee congiungendofi con l'altro mufeolo fuo 
u'^ 1 ' compagno, dal mczodcl petto, al diritto quafi della metà dellalunghezza_. 
dcH’oflb del petto , cori vn’angolo acuto , & dipoi afoendendo a poco a poco in 
obliquo, s'allarga tanto, che cuopre la congiuntura desumerò, falciando 
fra lui, & il fuo compagno vna apertura come triangolo oblongo; dentro la 
quale fi vcggionopailàri mufcoli del vigefimofefto paio dclcoflo,& quindi 
monta vntcoconi’altro mufeolo pertutto il lungo dekollò , fino alla ganafla} 
■ coprendo in quedo camino li mufcoli del vigclìmoquinto paio del collo, St 
vna particella di quellodel vigefimofettimo paio: done giunco, vàtor- 
cetldòfi verfo il capo, faccndofi più ftretro,& fonile, finches’in- | 
ferifee nella baie della tefta , poco lontano dal buco donde 



> : efce la'midolla della fpina ;a fine di piegare opran- 
ti docolmofcolofuò'compagnolateftaver- 
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lui folo , abboffarla verfo 
il fuo lato. 

mdrfi.il noi olodUim mite! t eav’ r.oJlmv iiogouIfeupijpànHsqbb 
-wn 'liqoiqbnir: onlt’1->'«qotiz f o."j u. >iqbnnq (i r n. un ni'Ui. jupildo 
•• àquile cnKi-.iviiLoJ • ùìiicg i5,oioa 

ìj ■ :l • v? vi: a; fi . '•iqijni:- rlt'i •’ • . rt:-. ;*•;*). :>l 

<- *2 ’ ' DtUt 




Del Cauallo. Lib. II. <pi 

! Delle vene, arterie , nerui de Ut predetti mufcoli . Cap. X I. 

Ltra le vene» & arterieiugulari interne profonde , & i nerui dei fe- 
fio,& fettimo paiodelie ceruella , & della midolla della fpina,che V.'uì'.'lZ 
sbocando fuori de i loro propri) buchi , & fonti , portano a quelli "««. 
mufcoli il fangue, lo fpirito,il moto,& il fencimentoj vi concorro- 
no ancora per il medefimo effetto vn ramo grande della vena caua,& vnodel- "»* >«*• 
l'arteria grande, che hanno la loroorigineda quel tronco grande, che và a nu- *'J, . ' 
tr 1 re le prj m c colle lini (Ire d el thoracc: lequali(naftendola venalopra il ramo itl 

della vena fenr a parijil quale c mandato alla parte delira, & all’arteria poco io- 
praddlilleffo luogo) vanno fattecompagne , paffando fra la prima, & fecon- 
da colla, proprio Ibttoquel ligamento, che èfocto i crini nelle parti più profon ' 
de del collo, (otto a tutti i mufcoli, a diffeminarfi in quelli . Vengono ancora a Z'IL’ìt 
quella parte si grande, & si carnofa le vene , & le arterie iugulari citeriori ; le 
quali nafcendodal medefimo tronco della vcna, 5 t dell'arteria grande, dal quaj ' 

nafeono le interiori, montano peri lati del collo nella parte dinanzi alla volta 
del capo fopra i primi mufcoli citeriori della celta, & della mafcella , gettando 
tèmpre ramufcelli a tutte quelle parti , effendo continuamentela vena , elicgli 
fopraftà molto graffa , & piena , & apparente a gli occhi, & alla mano, & lon- 
tana da lei per fpatio di due dita per larghetta; hauendo la Natura in luogo fi - ì.i 

curo tra i roufcéli nafcoltequelte parti più nobili, apportatrici delli fpiriti del- 
la vita;& giunte poco lontano dalle ganaffe, nel luogo, doue communemcnte » »’ />.. ù 
fi caua fangue, fi partifeono in due rami ; il più akode’quali , & il più grande, " a //S, lr , 
monta fra lo mafcelle , & il collo, intorniato, & coperto Tempre da quei corpi /«» r«*I 
glandoli così grandi 5 & giunto neirafccndere,quafi alle confina della parte ‘ i *’ 
più alta delle mafceUe, fot to l’orecchio, accoftatofi alquanto l’arteric alle vene 
compagne, fa di fedue parti, coperto, & diffefof mentre fa quello) dalla lun- 
ghezza, & larghezza di quelle glandolo, perquefloeffèrtopollciuidalla Na- 
tura, & per rioetierelafuperfluità de gli humori , per il concorfo de’ quali fra il 
collo, & la mafcella , nella parte più baffa fi generano le viuole, & nella parte 
pnialra a canto all'orecehia,le parotidijl’vnode’quali vàdirittamcnte a pian- 
tarli da ogni la to (otto la mafcella, nel fecondo paio de i mufcoli della mafcel- 
la inferiore , che Uà nafeofto dectrola ganaffa , poco difenile da quel proceffo 
più largo della mafcella di fotto ;& diuidendoft in più rami, li fparge per la te- 
fla,& perle ceruella, & fi diftribuifee nella laringe, & gargarozzo, nella lingua, 
nell offo h yoide>& ne ifuoi mufcoli, & nelle altre parti interiori . L’altra parte 
montando nafcoftafottoquelleglandolesù per il colio tin’ali’orecchie , mada 
alcuni raroulcelliaquelle parti, Stalla fronte, & al capo, & alla peUe,& ne mar» 
da vn ramo nelle ceruella, per il bucodeSi’offodelcapo,cheè pollo fopra il bu- 
co deH’orecchio;& fi chiama la vena del capo . Il ramo piùbaffo/ubko diuifo, , 
che egli è, getra vn ramo : ilquale penetrando i mufcoli, mandandogli alcuni 
ramulcell i , và t ran fuer fai. mente alla laringe , ouero al gargarozzo, per ferui tio 
fuo^k delli mufcoli, & delie glandole vicine, & dell’altre parti interne, & a tut- 
te le parti della cannadel polmone) dipoi cambiando verfo illato dinanzi del 
collo, và a piantarii apparentemctefocto la ganaffa, e nelle fauci diuidédofi in 
due rami, per ieruitiodi quelle partij&veftonod'ognintorno tutte quelle par 
ri del collo vnite infieme la carnofa mébrana, fopra la qualeèdclgraffo,& maf <*»«■«« 
fi mamàe^louc nafeono le chiotne,& vicinamente la pelle tutta piena di peli. M “ s, ‘ 
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'Del cuore. Cap. XII. 

*■« M Etri ffiSj L cuore , principio , & origine della vita , & fonte del calore natu- 
euffrt. e rale,& delle virtù vitali, è limato nel mezo del thorace,e per il tho 

(Eh race intendoio tutta quella parte, che dal principio della fchc- 
r-j'H'- gf gj Uffa . nalinoallo diafragma è comprefa da inodi, dalle corte, &dal- 
' l’olio del petto , & è differente aall’humano di fito , di grandezza, di figura, di 
colore, &di foftanza, hauchdo il cuore di quello animale la punta, che diritta- 
fniHuu mente rifguarda il luogo delmezodel petto, & pcndendoquellodeU’huomo 
chum.nt, a ]q Uanto nel'iìniftro lato,& elfendo alquanto più duro,& fodo,& di colore af- 
fai più viuacc, & rodo , & moltofimile alla fiamma del fuoco; inalzandofi egli 
dalla fua bafe larga affai, & rotonda, & bene proportionata al corpo, & andan 
do a finire verfo il petto in vna punta molto acutajcofc tutte, che a noi danno 
manifèftaméte a conofcere la natura fua per lo più calda, colerica, viuace, pre- 
da^ difpofta al corfo,& ad ogni mouimento;& l’animo, & li fpiriti fuoi pieni 
cmu.vo d’ ardimento, & di valore. Non haquefto animale nella foftanza delcuoreoffo 
» °P° alcuno, come dicono alcunijma tutta è carne, che in alcune parti è più dura,& 

foda,che nell’altre;& ha per la parte di dentro due ventricoli, l’vno dal lato de- 
t*r.- Aro, l’altro dal finiftro, diuifi da vn graffo tramezo della medefima foftanza del 
r-nri rri c cuore. Il deftro, affai più grande dell‘altro,fcendendo verfo la punta del c uore, 
**• • fa vna cauità fimile ad vna luna nuoua,per effere egli dal lato deftro, & dinan- 
zi, & di dietro incauato , & rifpondere al gobbo , che per la parte di fuori fa il 
T'*m'z, cuore. Dallato manco ftà inarcato, per cagione del tramezo dei ventricoli. 
uìiT" m II quale perii lato, che rifponde al ventricolo diritto*, è rileuato in arco;& que- 
lla figura medefima tiene tutto il ventricolo , d’alto a baffo riftrettofi nella ci- 
sìninre ma, da largo, che gli era nella bafe . Il finiftro ventricolo incomincia ancora 
viitm!. . C gjj con j a bafelarga, & riftringendofi a poco a poco, verfo la punta del cuore, 
fa vna cauità piramidale: la quale hauuto rifguardo a tutta la fuperficie di den 
tra del ventricolo , è rotonda , & orbiculare ; perche il tramezo de i ventricoli 
per la partefiniftra , cheforma il deliro lato del finiftro vcntricolo,è incauato, 
& non è gobbo, & rileuato,come è per quella, che rifponde al diritto ; & il tra- 
mezo è della medefima groffezza , & natura , come è il refto della foftanza del 
js.fw. cuorc } c | le f a j] manco ventricolo . Tutta la foftanza poi del cuore , eccetto il 
tramezo, che il deftro ventricolo fa, è affai tenera, & fonile ; ma quella, che cir- 
conda , & forma il manco ventricolo è affai più dura , & graffa, & più madie- 
eia, & èda cottele parti egualmente grolla, eccctco la bafe ; doue perrifpetto 
di quei vali, che vi nafcono,fu forzatala foftanza carnofa del cuore a mancare 
tantodella fua grandezza , quanto è la larghezza delle fue bocche ; la fuperfi- 
cie dei ventricoli è molto difeguale per alcuni riuoli,& folchi, che fi fanno 
nella foftanza del cuore; i quali fono affai più manifcfti nel manco, che nel de- 
Nii IH... dfo, ma non padano da vn ventricolo all’altro . Si veggiono anco in quelli 
ì 4,1 p «/- ventricoli cert i procedi di carne , & file neruofi , tondi , & fiottili , mediante i 
rijw. d, quali s’attaccano al cuorele tele, che fono inloro; & alcuno ha, che iui fi ritro- 
uaanco il graffo. L’officio di quelli ventricoli è del diritto difponerc il fan- 
gue,chedi quello fi pofsano generare li fpiriti della vita , & nodrirci polmoni; 
del finiftro è riceuer quello l’angue già difpofto, & conuertirne vna parte ne 
gli fpiriti , che danno la vita , & mandare il reftante infieme con quelli fpiriti 

per 
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per l’arterieà tutte le parti del corpo . Nell'vno , & nell'altro ventricolo, fono 
due bocche, ò pertugi ; perquelli del diritto entra il fangue della vena grande, ,,1 

òcaua,& efee per la vena arteriale} & per quelli del ventricolo manco, entra il 
lingue accompagnato dall’aere preparato ne i polmoni, per l’arteria venale, il 
quale fattotutto fpiritofo , e perfetiffimonel ventricolofmiftro, efee ( guidato 
dall’arteria grande)per tutte le parti del corpo , eccettoche perii polmoni, per 
farle partecipe di qualche calore, che li da la vita . Di quelli buchi del core , 
ogn’vno hà alla bocca tre teluccie, dette dalli Greci Hollioli: delle quali alcu- 
nefono per la parte di dentro, & altre perlapartedifuorijallabocca del pri -/<»» n,t 
mo buco, chcfivedenel ventricolo diritto, a cuilìcongiongiela vena grande, n ">'ù m 
ò)caua,è vna tela,ò mébrana fonile , che il buco d’ogni intorno auolgejla qua- 
le caminandoalquanto verfo la concauità del ventricolo, ft diuide in tre tele , tritìi» èli» 
ogn vna delle quali finifee , come in vna puntadi triangolo } vn poco più fopra r ""- t 
la metà del lungo del ventricolo} & da ciafcunadi quelle punte nafeono alcu- * fi «»- 
ni fili neruofi , che vanno ad inferirfi ne i lati del ventricolo verfo il fuo fine} & f'*”/”* 
nelle tele, & ne i fili, alla follanza del cuore s’attaccano . Furonoiui polle que- */ 

He tele dalla natura, accioche aprendoli, lafciaffero,quando il cuore s’allarga, 
entrare il làngue dalla vena grande nel ventricolo diritto, e vietaflero, quando «>». 
il cuore fi ritira, chiudendo il pri mo buco , che il fangue ftelfo entrato la entro 
perla vena grande, non riufeifle per la vena arteriale, & rientrafie alla vena T,u J -‘ 
grande . La tela poi, che Uà al fecondo buco del medefimo ventricolo diritto, 
al quale s* attacca la vena arteriale, non è fatta d’vna femplice tela, anzièdiuifa" : ‘ i "*- 
in tre molto diftinte,cialcunadellcquali comincia, come invnmezo cerchio, Ftrn irti 
dal tronco della vena arteriale, rileuandofi alquanto al principio, & dipoi fa- 
cendofi alquanto più grolla , s’allarga fuori del cuore } & facendoli più grofla, eimUtuc» 
fa alcuni tubercoli , che fi Ila m pano nella parte più alta del cuore }da’quali na- 
feono tre tele, ogn’vna come in vnamczaluna, fenza attaccarli allapartcpiù 
alta del cuore , ò in altra parte alcuna . Quefte tre tele, aprendoli, lafciano riu- °f“l 
feire il fangue per la vena arteriale alti polmoni, &victano, che perla bocca /'««>'«<* 
della vena arteriale apertaci nuouo non ritorni nel deliro ventricolo,allargà- 
dofi al cuore ■ Quafi nel medefimo modo , che nel primo buco del ventricolo ; 

diritto, è pollo vn altra tela al principio del primo bucodel ventricolo fini Uro, 
dal quale nafcel’arreria venale, che fi dillribuifce perii polmoni , eccettoche 
non li diuide in tre parti , come quella , mà folo in due : le quali fono molto lar- 
ghedi fopra , & finifeono in vna pùnta foda,chefcende alquanto più giù , che 
le punte delletele del ventricolo deliro , & fono più grandi , & forti di quel- 7JZIZ 
le. Etl’vna di loro occupa il lato manco, l’altra il deliro diqueilo ventricolo. 

L’ officio fuo è , quando il cuore s’allarga , aprendoli , di lafciare entrare il fan- n». ° 
gue,&li fpiri ti dall’arteria venalenel ventricolo manco , & interiore , quan- ** 

doli ritira il cuore , che il fangue , & li fpiriti non ritornino di nuouo nell’arte- *«- 

ria venale . Alle tre tele dei fecondo buco del ventricolo diritto, rifpondono ’’ r t’!up. 
le tre, che fono polle alla bocca del fecondo buco del manco ventricolo, à •"fi”- 
cui s’attacca l’arceria grande}le quali fono del tutto limili à quelle, eccetto 
che fono molto maggiori, & più forti , come è ancor maggiore l’arteria gran- " 
de , che la vena arteriale . Quefte tele , quando il cuore firitira , aprendoli , la- 
feiano vfeire lo fpirito vitale col fangue , che và con empito nell’arteria gran- 
de;& quando s’allarga il cuore, vietane chiudendo ilbuco, che lo fpirito, & il ]“! ' " 
fangue non rientri di nuouo nel ventricolo . Hà di più il cuore nella fua bafe^' 

, > ' * G due ale, 
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due ale, onero due orecchie, vna al lato manco, vn'alcra al diritto; le quali fono 
dell’illeffa follanza affai molle, & dentro concauc;& la diritta è più grande del 
la fianca . Furono polle iui dalla Natura per fortezza della vena ca ua, ò gran- 
de, & dell’arteria venale; lequali malamente lenza l’aiuto loro hauriano potu- 
to foflentare l’impero del batti mento del cuore in quella gagliarda attratrio- 
ne, &cfpulfior.edel (angue, lenza pericolo di romperli, ellendo elle lottili , ne 
di corpo cosi groffo,& gagliardo, cornee l’arteria, & per far maggiori i ventri- 
coli del cuore, & fommimllrarglila maggior copiadi langue, & di Ipirito . 

^ coperto per la parte di fuori tutto il cuore, & l’ali inficine da vna forte mem- 
brana,© tela , che lo vcf te , per la q uale fi veggono vagamente diffem inate, Se 
fparte 13 vena, & latterie coronali per vita,& nodrimento del cuore, della tela, 
& deU’iftcffa membrana, nate dalla Aorta, & cau3, & i nerui del fello paio del- 
leceruella-Edipoi qucllocuorecosì vellito, intorniatoda vnacaffa,cheiGre 
chiamano Pericardiojla quale è di maggior capacità, che non erutto il cuo- 
>-i«r re,à fine che non vi manchi campo diffidente per allargarli, quando egli il fan 
gue,&lo fpirito riceue, & è di figura molto limile ad vna pigna; perciochehà 
c'fi» «v la bafe rotonda , & lacima acuta, & è forata per lo manco in cinque parti ; per 
due delle quali entra, & efee la vena grande;per gli altri padano l’arteria gran- 
««; de, & l’arteria venale, & la vena arteriale . Dentro quella caffa , ò vefcica alle 
volte fi ritroua dclfacqua per temperare il grancaldo del cuore, & per vieta- 
. rc > chc non fi decade per >1 continuo, & gagliardo moto,& acciò poffa più fa- 
cilmente,& liberamente battere. A quelli vali s’attaca quella calla,ò inuoglio 
tc i C)C | ie fafciail cuore molto gagliardameute, pigliando in vn certo modo 
principio da loro. Nelrelloètutta intiera fenzabuco alcuno, & cfimilc da 
ogni band a, eccetto che nella figura; perchefeome habbiamodetto)dalla bafe 
vàà finire in vna punta acuta. 1 noltreè quella caffa di follanza membranofa , 
& non hà forte alcunadi fili,mà è vna femplice membrana, alquanto groffa,& 
dura,& tanto capace, che facilmente il cuore fi può ritirare, & allargare. Et per 
la parte di dentro è lidia, & humida,per la parte di fuori è afpra,per effer lega- 
ta^ foftenutada i tramezi del petto, ouerodal medialtino.Nalce,& haprinci 
f *jéZ P'° > & origine da quello cuore l’arteria grande, la quale fi dillribuifce ( comq 
c«* diremo) per tutte le parti del corpo , eccetto che per il polmone. 



Del Tolmonc. Cap. XIII* 

K «C Ono abbracciatele tele del cuore ; & il cuore ifteffoda i polmoni: 
«SS i quali fi congiuugono nel lato, che Uà fopra il cuore , mediante i 
VJÉj duerami,nciqualifidiuidclacannadel polmone, quandocntra 
in loro; fanno quelli due polmoni la figura, che le concauitàlor 
danno, nelle quali fono ;& perciò fono gobbi perdi fuori, che corrifpondc 
al vuoto delle coltc,& concaui, & fcarnati per di dentro per il rifpetto del cuo- 
re, che habbiamo detto effernel mezo d’ambedue. Etquandofono molli, 
a: -’ìc & lenza aere rapprefentano vn’vgna di bue diuifa in molte parti . Perla par- 
r ", tedi fuori fono Ilici, & come cinti da humori acquofi ; fe bene in alcuni ca- 
ualli fono ruuidi , & attacati allecofte. Labro follanza è molle , rara,fpumo- 
fa,& biancheggiante, ancorché in alcuni cauallibolfi fi veggia pane im- 
palata, & parte quafi cfficcata , & alle volte , come vna fpoogia afeiutta : fi 

diuidono 
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diuidono in due parti , mediante il tramezo de! petto.; ciafcuna delle quali fi *»/*«,* 
diuideinpiù parti, che dicono lobi; di modo che quelli animali hanno alle uMfi" 1 , 
volte partito il polmone in cinque, òfei pezzi . Il fito loro fono ledue conca- 
uità del petto, ogn’vno dal fuo lato , & fono inuolti per di fuori in tutte le parti ,,r “' 

invnatela fiottile, & morbida: la quale nafceal principio de i polmoni dalle 
tele, che nafcono dal tramezo,& dalla tela, che cuopre le colle. Sono ripieni di »«.! f ° 
tre forte di vali , della vena arteriale , & dell’arteria venale , & dalla canna del 
polmone . La vena arteriale nafcendo dalla parte più alta del ventricolo dirit- >•«/, . '& 
to del cuore,fcendepcr il lato diritto della canna del polmone, diuidendofi fu-^ i,/! *" 
bito in due rami : vno de’ quali và alli polmoni da man maca,& l’altro da man 
delira, & ogn’vn di loro fi và diuidendo nel mcdefmo modo, in due rami , & li 
due in quattro, & così di manoin mano , facendoli fempre più piccioli , in fin 
che empiano tutto il polmone . Lafua tonica c come quella dell’arteria, & per 
dò fu detta vena arteriale . L’arteria venale nafce dai lato manco della parte 
più larga del fecondo ventricolodel cuore; & fi dillribuifce parimente alli poi jZX’nT- 
moni, diuidendofi nè più , nè meno , che la vena arteriale . La tunica di quella 
arteria è lottile , & fimile a quelle delle vene , & per tal cagione fu detta arteria dell* arte- 
venale. L’officio della vena arteriale è di nodrire i polmoni, portando loro dal 
cuore il fangue leggiero, aereo,& fpumofo. Quello dell'arteria venale è di por- <#«> <m 
tarl’aercdagli polmoni al ventricolo manco del cuore, & di condur fuori 
nello llringerfi il cuore quelli efcrementi fuliginofi, che fono prodotti dalla i polmoni, 
mutatione dell’aere attratto nelfiniftro ventricolo nell’aprirfi il cuore dal na- 
tiuocalore; & di fomminiftrare ancora alli polmoni fufficiente (àngue fonile, y 
& fpiritofo , & quefta arteria venale in guifa d’arbore rouerfcio con varij , & 
diuerfi rami piantati nella foftanza de i polmoni, & di più ridotto in due tron- 
chi,& finalmente in vno efce del pcno,& camina alle fauci . Riceuono ancora ,/« 

alcuni rami del fefto paio de i nerui delle ceruella , che fpargendofi per la fua **'.'*; 
tela, pafsano dentro a loro . L’officio fuo è di riceuereil freddo aere, & prepa- «//< /«««. 
rarlo al cuore, acciò mediante quello, fi tempri il fouerchio fuo calore , & hab- 
bia donde, ad ogni fuo piacere, poflà pigliare l’aere, & far li fuoi offici; . Sopra 
la canna del polmone paffa la gola , & forato lo diafragma , entra nello Ito- 
maco. 




Del tramezzo del petto , chiamato mediajìwo . Cap. XII11. 

Ono quelli vafi , & quelle membra , che Hanno dentro al tho- 
race’ attaccati , & appoggiati alle d ue tele, che diuidonoil pet- 
to per il mezodal nodo della gola infimo allo diafragma, det- Sito di tjue 
te il mediatelo. Nafcono quelle due membrane dalla tela , n " rU ' 
che fafeia le colle, & per la parte di dentro , oue fono con- ^ ^ 
giunte infieme, fono molto afprc , doue , fono feparate; fono lifeie, & han- L u,,ì. 
no nella parte più alta alcuni corpi glandoli, che i Greci chiamano Thimi , M 
doue fi fa la dilbibutionc della vena grande, & molti rami della vena fo- ' '**’ 
la, cioè del tronco dell’arceria grande, monta all’in sù. Sono Hate create, 

& iui polle dalla natura per riuolgere principalmente le tele del cuore, & ,-jhnh 
il cuore medefimo , & follenerle , che non pollano cadere ne in giù , ne à die- 
tro; & dipoi aiutare quei vafi, che pafsano per quella parte, che pafsare_> 
pofsano così appoggiati più commodamcntc , & più ficuramente andar 

G 2 allor 
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al ilor viaggio j & anco per diuiderc il petto in due parti , acckxhe fe per 
digrada fqffc ferito da vn lato, poteflc il polmone dall’altro lato fano toc* 
uerfi. 



Della tela , che fafeia le coffe . Cap. X V. 

Afcia ancora, & cinge quelle membra la telarla q tale ila attacea- 
ta P er ' a parte di dentro alle colle , &à iutte le parti delconcauo 
de! petto, chiamata pkuradai Greci : laquaic ha! rfteffa figura, 
. . che il concauo del petto, & nella parte, che fi congiunge conio 

diafragma ha due bocche , & vna feflfura -, voa per la canna della gola, l’altra 
perla venagrande, & vna feffura per l’arteriagrande, & perla venafola, per 
feruido di quelle parti , eh entrano , & efeono per il thorace , per il medefimo 
vtf. tbt effetto . Ha mold buchi nella {arte di fopra, che fi chiama il giugoks per li ra- 
f S"iZ mi d ella vena grande, dell'arteria grande, della gola della canna del polmone, 
fa /eia /o & per li nerui del fello paio delle ceruella; & quelli, chevanno allodiafragma, 
“%' M . & per li rami delle vene, che vanno alle colle. E quella tela di fcftanzadura,flt 
^ j <nnt neruofa,& alquanto mertbianca del perironeo,& nafte dalla lìgatura de i cor- 
uU% pi de i nodi delle (palle, & foftiene con lefue fila neruofela golada ven all’arte- 

ria grande, & la vena fola , & hanno attaccati li polmoni, & ktdedel cuore, 
Bfattadidue toniche fottilifIime,& e piena, ci: tutta fparfad'afi'ai rami di ve- 
nere arterie, che vengono dalla venafola, & dal tronco,che feende in giùdel- 
ff’pJ'J l’arteria grande. L’officio fuo è di fafeiare le membra fpiritah, de th fortificare 
,f 1 q diafragma »ing rollandolo. 
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Delle •vene, arterie, 1$ nerui dt dette parti . Cap. XV J. 

'Arteria grande nafeendo dalla più alta parte del ventricolo man- 
co del cuore, con vn principio grande, t and o,& duro , poco piu 
aitodel fuo nafcimento,getta vn ramo aliai grande; il quale po- 
oodipoi (fattoli doppio ) manda vn ramo dall’ voo,&l’akro lato 
del cuore(compagni, & mariti dèlie venccoronali) che lo cingo- 
no intorno , per diftribuire alla foflanza inferiore di lui il (angue pienodi (pi- 
riti . Dipoi montando di fottoìl tronco delia vena arteriale(làquale sboccan- 
do fuori del fuo diritto ventricolo , fe ne và a i polmoni ) Stimando le tele del 
cuore/i (parte in due parti jdellequali la più «rolla feende ail’in giù, pcrfpar- 
gerfi perle parti inferiori 5 l’altra per il mede-fimo effetto monta alfin sù fra la 
canna ‘lei polmone, & la vena grande , & fra le tele, che fendono per il mero il 
petto, fpargendo rami continuamente. Offra diqueflo l’arteria grande cami- 
na manci , corccndofi (empie verfo la gamba diri tra , fino alfarriuar vicino al- 
l’afcella,doue manda vn ramo il più alto alla gami» delira d'altro il più baffo 
alla l miftra;& dipoi auanti efea del vuotodel petroli diuide in quattro arterie 
ìugulariilequali vfccndodel petto, montano (come èdetto)pcr il collo verfo 
la cella . L’altro tronco , chehabbiamo detto fcendereall’in giù , caladiritta- 
mente attaccato al lato manco dei coi pi de’ nodi della fchena fotto la vena., 
grande, & ramificandoquclleparti,paffaallodiafragma.Dalmedefimofeno, 
ouero ventricolo vicende (arteria venale, Separando il pcricardio/enevàai 
pol«>©fii»& da quelli porta nel cuore l’aere preparato, con buona copia di fan- 

gueper 
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gue per la generatione delli fpiriti vitali . Viene dipoi al cuore per portarli il p* 
fangue,& quafi a rédere tributo al fuo prencipe la vena grande, ò cauajla qua- hàtu? 
le vfcita dal fegato, & pallata per il lato diritto lo diafragma, getta due rami; 
che fi diftendono per tutto lo diafragma , & in parte per le tele del cuore ; di- 
poi torcendoli alquanto, & facendo vna gran bocca dal finiftro lato, che ris- 
ponde al ventricolo diritto del cuore, doue la vena, con la parte dinanzi fi con- 
giunge con l’ala diritta , & con quella di dietro , con l’ifteiTo cuore , manda le 
vene coronali alla fuperficie del cuore. Palfato il cuore, & sboccate le tele,paf- 
fa (fatta alquanto più fottile) fopra l’arteria grande, & non potendo arriuare 

S uefta vena alla fchena , & ramificare a quel diritto egualmente la parte fini- 
rà, perle parti nobilillìmc, che l’impedifcono, getta per feruitio di quel luo- 
go, la vena fola, ouero fenza compagnia. Poi monta(gettando rami)fino al no- V '" A l ' u 
do della gola , aiutata dalle tele, che tramezano il petto,& da molte glandolc, 
òd’animelle, che gli fono intorno in quel luogo . Fatto quello, & mandato vn 
ramo grolTo per ciafcuna gamba , forando ta pleura , fpinge fuori del petto 
quattro vene iugulari , per feruitio del collo , & della teda , & le due del petto, v, n , 
rami delle iugulari . Et acciò nulla manchi ad vn membro tanto principale, & M 

nobile, come il cuore, gli mandano le ceruella la virtù del fenfo per il fedo paio >«/.’ * 
de i fuoi nerui ; i quali feendendo giù per il collo, & penetrando nel petto, van- 
no accompagnati dall’arteria venale alla più alta parte del cuore, & allafua_, * 

vefcica,diuiaendofi in fottililfimi ramufcelli . 




De i mufcoli delle cofie . Cap. XV II. 

[Ailati di queda tela fono primieramente fette paia di mufcoli pie 
cioli,oltra gli intercodaliji quali nafcendodall’offodel petto, van j['j jjjfc 
noadinferirfinellapartediiopradellefettecode,chefonoattac- 
care al petto per dringere il thoraccjdipoi vi fono gli intercedali, .JH/.nl 
diecifette da ogni latojà fine di reìtringere le code nel tirar il fiato. Sono vedi- 
ti, come tutti gli altri mufcoli della fua propria teluccia,& hanno per la fodan- 
za loro molti ramufcelli della vena fola , & de i rami , che nafeono dal tronco, 
chcfcendc dall’arteria grande, & molte particelle dei nerui del fedo paio, & 
de gli altri del thorace,ò delle fpalle. Seguono dopo quedi mufcoli nella parte 
di lotto, & da i lati i nodi della fchena , & le code , & nella parte di fopra lodo 
del petto;& in quella di fotto , dopo U pleura, lo diafragma. 



Del t borace. Cap. XV III. 

| L thorace del cauallo c differente da quello dell’huomo nel nu- del tenuti 
mero,nella fodanza, & nel congiungimento, & incaffamétodel- 
l’offa, & in figura; imperoche il thorace dell’huomo è largo di fo- »>«■>•. 
pra , & ha dodici nodi , & dodici code da ogni lato, parte dodo, 

& parte di cartilagine , che s’incadano con le loro tedicciuole con vn nodo £<*• 
folo delle fpalle ; & fette di effe , le prime dette intere, & legittime, fi congiun- Z7II2- 
gono con la parte loro cartilaginofa, con la parte odea aell’odò del petto, , ‘1 UA p- 
che nella partedifopraèlargo,&fottile,&finifce in vna punta, comedi fpa- 
da;ilquale, ancorché paia fatto di cinque, òfei oda , è nondimeno tuttod’vna ; 

C | medefima 
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un. i . medelima fortanza d’orto, fpongiofa, & molle, eccetto doue fi con giunge coti 
la membrana, chiamata enfiforme.Ec il thoracedel causilo è angullo,& rtret- 
,m.t. . ro nel lato d i fopra verfo la gola,& pare riguardandolo per il lato di fotto doue 
è congiunto con le Tedici prime corte, quella parte della naue,cheftà quafi tut- 
" "ZZZ, ta fotto l’acqua, detta carina ; dal cheil petto de gli animali da i Latini fu det- 
‘L! to carinato ; & è comporto di diciotto nodi , & di trentafei corte tutte d'orto, 
mIj, nd d ' c > otto da ogni lato ; ciafcuna delle quali con due tefticciuole, ò tuberculetti 
,J.ì . .*» s’incafla indue nodij&le prime ottoficongiungonoconlapartecartilagino- 
U fa dell’orto del petto , attaccandoli l’altre a quella, che gli è vicino, mediante le 
Dtfw . cartilagini . Lofio del petto nel lato di fopra, & di fuori è tanto fonile, & ftret- 
Ù ‘avi t0 > c he pare vna creila d i celata j & allargandoli a poco a poco , finifee fopra la 
r’fi" bocca di fopra del ventricolo in vna punta cartilaginola , limile ad vn ferro 
4,1 largo di Zagaglia. Fece perauentura il thoracedel cauallofilungo,&di tante 
colle la prudcntiffimaNatura, perfupplirccon la lunghezza, alla ftrettezza di 
)* , ' q uello ; accioche dentro lacauiti inferiore, che fa lodiafragma, potefsero fta- 
re commodamente le parti naturali , come il fegato , il ventricolo, la milza, & 
mI'u.. * vna parte dell'inteftino colon, che ftà alligato al ventricolo. 

Twth* il 

‘ZZìtTTj ‘De i nodi della feberut. Cab. XIX. 

lm*p. J * 



Nodi della fchéna fono di maggior grandezza d i quelli dell’huo- 
mo,& diiferentidi forma, & di grandezza dalli fette nodi del 
collo ; perche quelli fono più lunghi , & manco larghi ; & nella 
parte di fopra, che rifguarda in dietro dal fello, & dal fettimo in 
fuori, non hanno quel procefio, che lì chiamafpina>& quelli fo- 
frx'p no più angufti,& molto larghi, per cagione de’ fuoi procedi poftèriorij & han- 
no fopta ciafcun di loro la fpina , che dà la forma a quella parte della fchena 
/ri»., a piualta, che volgarmentefi chiama il Carcfe,ò Guiarefcoj la quale incemin- 
i* eia dalla fpina del fecondo nodo , & finifee nella decima , declinando a pocoa 

e."/'*.- poco, efiendo le quattro primepiu eleuatedell’altrc. 11 primoncdodel thora- 
77&Z- ce ha il procedo detto fpina, grande afiai ; il quale obliquamentedeclina all’in 
*' iwi §' u adofso a quello, che feguc j come fanno ruttigli altri nodi;& dal primo in- 
fino al quinto, parte, che a punto viene coperta dalla paletta della fpalla,fi fan- 
ZZ’i "L hd tempre più lunghijdal quinto poi in giù, diuentano Tempre più corti, & piu 
m„/ larghi (feruandovnaordinata,&mirabileproportionenellofminuirficiafcu- 
no d’esft egualmente inrifpetto dell’altro) finali’ vltimo nodo delthoracejil 
;» tbefi quale ha l’vltiroo procefio più corto, & più largo di tutti gli altri . Nel procef- 
.*«**"• fotondo,&ncicaui,doues’inferifconoinficme, fono conformi a quelli del 
u/iht » m. terzo nodo del collo, daqucfto in fuori , che fono minori; fono di mano in ma- 
no fempre più piccioli , fi come fono ancora i buchi loro, per i quali entra la 
midolla della fpina. Hannoda i Iati, & di fotto procesfi piccioli, & degli fpi- 
ragli , & nel fondo interno del buco grande del nododue buchi, per riceuere le 
vene,& latterie, per nodrimentodell’ofso . Sono tutti quelli nodi circondati 
perillatodifuoridalperiortrio. n 
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De i nerui, che sbucano fuori da inodi delle cofte. Cap. X X. 

] EI venire giù dal colloia medolla della fpina , giunta fral’vltimo 
nodo del collo, & il primo del thorace, l’opra la prima cofta, getta 
il primo paiodeinerui del thorace, grandi(Timo,&quafi maggio 
re delTvltimo paio del collo; ilqualccon due principi) di più fila, 

& vnito col fcttimo paio del collo,& con il feguentc,camina per 
tutta la gamba dinanzi, fino al piede; dipoi giunto alle confinedel primo, & 
del fecondo nodo , manda fuori ilfecondo paio de’ nerui minori de’ due detti 
difopra; il qualeconvn principio in due parti diuifo paffando, fa la prima, 

& feconda cofta, vnito con li due di fopra , camina perii medefimo effetto ; & 
continuando il fuo viaggio fra il fecondo, & terzo nodo, lafcia vfeire il terzo 
paio picciolo in comparatione de gli altridifopra,con vn principio in tre parti 
diftinto; il quale obliquamente camina all’ingiù , à diftribuirfi ne i mufcoli in- 
tercoftali; e cosi defeendendo di mano in mano tra nodo,& nodo,& feruando 
il medefimoftile, dal terzo nodo fino all’ vltimo delthoracc,diftribuifccdici- 
fette paiadc’fuoi nerui, quali d’vna ifteflagrandezza, &con li medefimi prin- 
cipij,horadi due,hora di tre fila,diftintc ancora effe in più parti, i quali paflan- 
do tra le cotte, fi compartono nc’ mufcoli intercoftali . 

Delle cofle. Cap. XXI. 

'Incartano lccofteciafcunadi loro in duenodi della fchenacon.. ^ 
lefue tefticciuole , ò tubercoletti, eccetto la prima; la quale con Z‘.7,'r‘, 
vna tefticciuolas’incaflanel primo nodo del thorace ;& con-. '• 

l’altra nell’vltimo nodo del collo; & vi Hanno legate con certe Cotte, il* 
cartilagini, & legamenti fortiffimi ; & torcendofi in arco all’in- ^*/*v 
giù obliquamente verfo il petto, vanno le prime Tedici di loro à congiungerfi 
con la parte cartilaginofa delloffo del pettodequali, quanto fono più rileuatc, 

& alte di giro, Se copcrteda mufcoli pieni di molta carne tanto più fanno pare »- 

re il petto largo, Se bello. Et le venti altre vanno ad vnirfi inlieme nel lato di fot Urlili. 
to del ventre con li fini loro acuti, mediante le cartilagini, attaccàdofi ciafcuna 
di loro à quella, che le fti fotto.Sono le corte inquefto animaledi maggior gra ' s ’ ri 

dezza, 8e fortezza, chenófonoquelledeglihominijcflcndoquefteil terzo me- yp *»- 
no diquellc, 8e afsai più picciole, c deboli; 8e fono fradi loro differenti di lun- "nif,.. 
ghezza,& di larghezza ; imperoche efsendo il thorace lungo , 8e ouato, quelle 
difopra, cherifguardano il petto, 8tquelledifotto fono più corte, & le quattro 
di mezo più lunghe;8tlaprima,la quale fola è fenza la giunta d’altro ofso detta y IfifH 
da’Grecicpiphilis, che vuoldirecofa aggiunta naturalmcte ad vn’altra,&più 
largadella feconda, & della terza, & vicino all’ofso fi fà piùlargadi tutte, finen 
do poi in angolo obtufo nel congiungerfi con l’ofso del petto; & dalla feconda 
fino alla fettimacoftajla prima lemprcèpiùftretta,Stcorta di quella, che feguc 
apprefso;St dallafettima fino all’ viti ma cofta, la primaèfemprc più larga di nifirOu 
quella, che le ftà vicinarono pariméte differenti le giuntedellecoftc nel largo, 
nel luogo, & ne’ lorfini; conciofiache dalla feconda cofta fino alla duodecima, 
Ingiunta della prima è Tempre più corta di quella , chefcgue apprefso, & dalla y,' & 
duodecima fino all’ vltima cofta, la giiica della prima è sépre più lugadi quella, 
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chele ftà vicina; le giunte delle prime colle finifcono in vnatcfticciuola ob- 
bliga, che fi congiungecon la cartilagine delibilo del petto ; le giunte dell'al- 
nfuap trehnifcono in vna punta fonile, & acuta; lequalinei caualli di età fono di 
a, uuii vn'oflo folo, & ne i giouanetti di piùoflìcelli legati infieme, mediante le carri- 
dJMttli de t lagini j&tuttequante nei caualli grandi fono dal principio al fine grotte, du- 
re, forti, & lifeie; & nella parte di détro piane, & in quella di fuori alquanto 1 ile 
uate,& tóde,& veftite ciafcuna da fedal perioftio, propria, vcftedi tutte lotta. 

‘Del? ofio del petto. Cdp. XX J I. 
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’Offodel petto, il quale comincia dalla fontanella della gola,& 
va fino alla bocca di fopra del ventricolo, nei caualli ècompo- 
fto d’otto officelli, che fi congiungono, mediante vna cartila- 
gine , de' quali quelli di fopra fonoquafi tutti rotondi, & paiono 
tauole da giuocare, pofte perildiritto;&quellidifotro,che_» 
oir.difct rifguardano il ventricolo fono quadrati 5 & quelli dimezo fono alquanto pen- 
cjr.d.m, denti in modo, che non fononedel tutto piani ,nedeltuttodecliui . Qucfto 
**• offoè lottile , lungo ,& molto ftretto, come ancora fi vede ne gli animali , che 

hanno il petto ftretto, & limile alla carini delle naui, mancando à loro le chia- 
ui del petto, che lo allargano; di quìauiene, chela parte dinanzi del petto, 
Ttrtbtitt vn ' ta con ne * caualli è così ftretta,& chele gambe per l’anguftia del pet- 

«IX kl*. to fono fituate fotto il corpo, quafi al diritto della giuntura della fpalla, fecon- 
P^i fuoivarij,&diuerfi mouimenti. Laformadi queft’offoincomin- 
i.'iil’f /i- ciandodalla parte di forra, &fcendendo quafi finoal fine, hà fembianzad’v- 
na cre ft a d’elmo , non ai troppo gagliardo giro , la quale finifee ilfuo riuolgi- 
r<r~«’<w mento ncliafefta coftaj & dipoi facendofi alquantopiana, giunge alla carri- 
d, ‘ lagine fimile ad vn ferro largo di zagaglia . E quefta figura delibilo molto op- 
portuna, &commoda dadifcnderedaogniettrinfeca,&accidentaloffefala 
parte del cuore, che le ftà pofta all’incontro . La foftanza di queft’offoè parte 
offea , partecartilaginofa , & più , & meno , fecondo l’età ; ne i giouam è più 
fn "' cartilaginofa ; ne i vecchi è più d’oflo ; & in quelli di meza etàai mezana na- 

tura. Nel fine fuo, all’incontro della bocca, ouero forcella dello fiomacoè 
a>rt,i-,i quella cartilagine , che habbiamo detto Yattomigliarfi ad vn ferro largo di za- 
gaglia, quale nominaremo ancor noi Enfiforme; poiché nedi forma, nedi 
„ urte di v fo } nc J vtilitade è diuerfa da quella dell’huomo ; fe bene è maggiore per ri- 
fpetto dcllaprandezza dital’animale, effendo come vn riparo alla boccadi 
offaio fopra dello ftomaco contra quelle cofe , che cafualmente li potrebbono por- 

la d tar nocumento per il lato di fuori ; & cedendogli , gli dà commodità di potetfi 
riempire di cibo,& farfi grande, (tendendoli. 

Delle vene, & arterie ,(*> nerui del t borace, (S delle cojle, 

Cap. XXIII. 



s.fiimi. Andaà quelle parti la vena grande molti rami della vena fola;de‘ 

u \ j I qu^li il primo, fubito che ella è sboccata fuori dalla fua origine, 
u | torcendofi all’ insù’, camina alle quattro prime coftc; l’altro il 

s ‘ u ' qualecdiuifoinduerami,fccndendoall’ingiù perillatodcftro 

con vna parte, efee fuori dello diafragma; & pattando fono le vene emulgcn- 
i ^ ti,&la 
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ti, &Ia vena grande, arri ua à certe glandole del ventre inferiore, ouerodei 
lombi , & iui lì perde; facendodi fe mille ramufcelli,& con l’altra Teneva al 
reftantcdcllecofte, compartendo inqueftoluogoiramifuoicon mirabile ma 

gillerio ; imperoche altri di loro fraciafcun paio di colte lafcia entrare, & por- 
tare nodrimen to à loro, & à i mufcoli vicini , & altri andare à i nodi della fche- 
na, & alla mcdolla della 1 pina,& à tramerà del petto; & altri à i vuoti delle co- 
ite, & alle tele, che lo veftono;& altrealle cartilagini. Non contenta di que- 
itola vena grande (oltre la ramificationedella vena Tenta compagna , che và 
nel lato lì mitro, incominciando dalla Tetta colta, &andando ingiùfinoal 
thorace vn ramo per coita ) ne manda poco Topra il principiodidetravena-. 
vn altro ramo notabile, che vànellaco finillro; il quale incominciando Tono 
la prima colta, Sbandando fino alla Telia , gettando vn ramo per colta , come 
la vena lenta pari , & caualca l’arteria grande , Tubito che vTcita dal cuore , & 
nel montare, che fà verTo il nododclla gola, manda altri rami verfo la più alta 
parte dell olTo del petto, & calandoda i lati Totto di Iuià canto alle cartilagini 
delle colle, porta nodrimento ài vuoti loro, alle cartilagini, &all’i(lcfie coite; 
eliendo accompagnato Tempre ogni ramo della vena grande, dall’arterie, che 

vengono d ambedue li tronchi dell’arteria grande, & da inerui del Tello paio 
delle ceruella,& daquelli delle Tpallc, che fi ritrouano alle volte vniti inficine. 

Zi alle volte icparati,& diuifi, mentre caminano . 

Dello diafragma. Cap. XXIV. 

E1 Iato di Totto del thoraccèlodiafragma,muTcolocommune 

B adambidua i lati del petto, che abbraccia tutte le colte note_» 
chcnonfi congiungono con lofio del petto àtomo àtomo, di 
Topra attaccandoli al petto . Spartiacque! to muTcolo le mem- 
=iJ brane della vita, da quelle della digeltione. E di forma diffe- 
rente da tutti gli altri mufcoli del corpo ; imperoche è largo, & tondo, & ha il 
Tuo principio nel mero , intorniato , & cinto da molte fibre in guifa di raggi, 
doueè manco graffo, & più neruofo,che nell’altre parti;& è coperto dadue_^ 
tele; per la parte di Topra dalla pleura, & dal lato di Totto del peritoneo; hài me f'.fff. 
defuni buchi, che ha la tela, che locuopre . L’officio Tuo è ( non hauendo mu- “ • 
fcolo contrario ) di raccoglierfi nel pigliar l’aere necclfario alla vira in Teli elfo 
verfo il mezo, & principalmente verfo i nod i de’ lombi ; & piegar le colte ille- M 

gitnne , & Topra tuteo le vltime cinque verfo il Tuo principio detto , & rellrin- atte fi a ma 
gerc il thorace ; feguendo per confeguentc à quello l’abbaffarfi la bocca dello r ‘ oU ' 
Itomaco, & tutta la pancia ; cagionato da diuerfi inllromcnti,che gli Tono at- 
taccaci, & gli muouono, & pieganoall’indietro . Fattaquella Tua operatione, 
rimane cucco quieto, & otiofo ; tornando da fe Iteflo, per eflere pefante, Tenia 
far mouimento alcuno al Tuo luogo naturale; rilafciandofi,& abbandonando- 
li, & come priuo di forr e, lafciandoli andare, & coufcntcndo verfo quella par- 
te ; dandoluogoalli polmoni, già fatti più gonfi, & grandi dall’aere infpirato, 
che occupino tutto il vuoto del thorace : fe forti alcuno non volefle dire,che_> 
quello Tuo ritorno foffe ancor moto proprio di lui jefsendo che egli patitea, 
mentre è rifpinto all’ingiù dalla grandezza , & dal pefo de i polmoni; come vn 
mufcolodall altroàlui oppolloè mofso,& patifce contrario moto al moto Tuo *•*•*>**■ 
proprio ; ma quello non è propriamente paffione , .come quella delli mufcoli 
- . contrarij: 
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contrari) : li quali hanno moti contrari j rvnoall’aitro;dctti veramente pafiìo- 
ni, & moti violenti , & anioni, & moti naturali . Oltra di quello , & Te lo dia- 
fragma con la fola attione flringdTe,& allargale il thorace , & feruiffe al tirar 
dentro il fiato, &à mandarlo fuori (cofe contrarie) feguirebbeche vn’illeffo 
mufcoloconvnmedefimo mouimento facefle due anioni, ò due moti con- 
trari) ; il che per quanto!! è potuto comprendere ne i caualli aperti viui , pare 
effer imponìbile , & fuori del ragioneuole , ancorché fi faceffero quelli moui- 
menti indiuerfi tempi.Riceueqùello mufcolo i primi rami della vena grande, 
dopo che è vfeita fuori del fegato ; dei quali il deliro , affai groffo, feendendo 
dietro la fchena , & il lato inferiore dello diafragma empie tuno il lato deliro j 
& ilfiniftro,alz.andofi in arco verfo la più alta pane di lui , & torcendofi hor’in 
quella parte , & hora in quella, fi perde per quel lato ; lafcia il tronco dell’arte- 
ria grande, che feende, forato che l’hà, vn ramo da ogni lato, che diuifi in più 
parti, fi perdono per quello,& leapportano la virtù del fentire due rami del fe- 
llo paiodc i nerui delle ceruella ; i quali ogn’vno dal lato fuo attaccati alle tele, 
che fendono il petto, vanno ad inferirfi nel centro,& nel principio di lui. 

De i mufcoli efleriori delle cofe. Cap. X XV. 

» 

Ono tuttequell offa del thorace perillato di fuori coperte da va- 
rij,& diuerfi mufcoli, cinti della fua propria rela; de i quali alcu- 
ni nafeono da loro,& feruono ad altre membra ; altri , venendo 
di lontano, li polàno fopra, & vi fi attaccano, & le muouono, ma 
non principalmente; & altri fono dellinatì à muouere fola- 
mente quelle parti , delle quali hora ragionammo ; riferuando il dire de gli al- 
tri àluoghi più proprij,& particolari; quando diremo dei lombi, della pancia, 
& del gombito • Sono adunque primieramente di fopra delthorace da ogni 
parte dicifette mufcoli intercollali , per allargare , e dilatare le colle, & altret- 
tanti per la partedi fotto,per riftringerle. 

Detti mufcoli del {borace. Cap. XXVI. 

Eimufcoli adunque del thorace il primo paio più grande, e for- 
fè ancor più largo , di tutti i mufcoli del corpo, naiccappreffo la 
codacon vn principio carnofo; &móta da ogni Iato all in sù có 
lefibre oblique, & camofe, dietro la fpinainfino all’ vltima co- 
lla; attaccandoli nel paffare à i procefiì di ciafcun nodo fino alla 
pri ma colla, mefcolandofi intanto con alcuni mufcoli del collo . L’officio lo- 
ro è di tirar’ in giù, & verfo dietro le colle; & allargar il thorace . 11 fecondo pa- 
io comincia fotto l’vltima colla da vn proceffo de ilari dal primo nododei 
lombi , con vn principio picciolo, & fottilc : il quale, al contrario de gli altri 
mufcoli, fi và facendo à pocoà poco femprc piùgrande; douendofi fcemare_>, 
mentre nell’andare auanti manda à ciafcuna colla la fua corda,che fe gli attac 
ca di fotto nella parte di d ietro; la quale tanto èpiù grande,quanto le colle fo- 
no maggiori, & più lontane dal fuo nafcimento.Veroè,chcgiuntoquello mu- 
fcolo al mezo delle colle, piglia principio fotto il guiarefeo da’ procefiì de’ lati 
de’ nodi del thorace- L’officio fuo è di tirar tutte le colle verfo dietro, & in giù, 
& allargare il thorace. 11 terzo hà origine inlìno dalla fpina, & có vn principio 
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membranofo , & con le fibre parte oblique, & parte trafuerfali, s’inferifce ne i 
procedi de i lati di tutti i nodi del thorace, poco Coprale radici dellecode; afi- 
lle di tirar lecofteinfuori,&allargareil thorace. Ilquartoaffai picciolo, & 
fiottile , piglia principio approdo il fine della prima colla ,douefi vnifcecon- 
lofio del petto ; & con vn fine obliquo và ad infierirli nella parte di Copra della 
feconda colla, che finifce in cartilagine; per tirare la feconda colla verfo la pri 
ma. 11 quinto molto grande nafcedalla parte piùlargadidentro della palet- !?«•»». 
tadellafpalla con vn principio parte carnofo, parte membranofo, & piano af- 
fai, & graffo; che nel caminar facendoli fiemprc più fiottile, & largo, và à pian- 
tarli nelle otto pri me colle;nellc quali infino al principiodelle lorocartilagini, 
ò poco lontano , s’attacca fortemente , &fcmpre con vn fine fatto in modo di 
lega. L’officio fuoèdi tirar le colle in fuori, & allargar il thorace. Il fello pie- **»• 
ciolo comincia dal proceffo de i lati dell’vltimo nododel collo, & s’inferifc«_> 
con vn largo fine nella radice della prima colla , per tirarla verfo il fiuo nafei- 
mento, & allargare il thorace-». 

Delle falette delle [falle. Caf. XXVI I. 

E palette delle fpalle, nelle quali l'offa deU’humeros'incaffano , 
fono polle fopra le prime colle, & i mufcoli del thorace : lequali r* 

dal principio delgarcfedietro leconfinedel collo,& fopra la più^,**' 
altapartedell’offo del petto all’ingiù fcendcndo,fin che alla par- Pale ut del 
te dinanzi del petto arriuino, formano ambidue le puntedelle 'fallii, 
fpalle; & fono ( ancorché alquanto più lunghe fiano) di figura poco differenti 
dalle palette dell’huomo ; percioche nella circonferenza , &giro fuo pollerio- 
re, affottigliandofifemprc incartilagine finifcono,& nella partedifotto,&di 
dentro fono alquanto incauate, afpre, & ruuide,pcr il nafeimento de’ mufeo- ri," li 
li dcH'ofia’dell’humero; & nella partedi fopra, & verfo fuori fono alquanto col Ajjj»»*! 
me ; & per il lungo hanno vn proceffo chiamato fpina ; dal lato del quale fono 
due fieni, ò caui tà,per riceuerei mufcolidell’humero;ilpofteriorede’quali che 
rifguarda il ventre èdue volte in larghezza maggiore dell’anteriore . Quelle-» 
palette quanto più all’ingiù attrauerfando il thorace verfo le fpalle feendo-/’^^ 
no, tanto vanno fempre più llrette faccndofi ; fin che arriuano vicino a quel- 
la parte, che fi chiama la ceruicedella paletta, doue è il feno, chericeue il capo 
dell’offo dell’humero ; il qualeè copertoda molte cartilagini, che tanto efeono c.s, ì,b* 
in fuora,che lo fanno maggiore, per fupplirc àquel fcnodella ceruice della pa- r ‘s,"lì,i 
letta poco cu po, & non dilturbare il moto ; nel qual luogo le palette fi allarga- ‘£; iiU . 
no, & più mafiìcciefi fanno ; &all’insù fpingonociafcuna di loro quel procef- [.'ih/L 
fo,ò tubercolo alto ,& quali rotondo, che torcendofi verfo détto, fa parte del- 
la punta della fpalla; il quale nella parte di fuori è afpro, & ruuido,& nella par- 
te didentro è alquanto inarcato, & incauato, & verfo dentro pendente; nel 
qual luogo alcuni legamenti, & mufcoli dell’humeroil fuo nalcimento piglia- punta del 
no, & quelli della paletta s’inferifcono ; & quello proceffo cosi folo è flato po- u &***• 
Ilo nella ceruice della paletta del cauallo in vecedi quei due procedi , che nel- 
l’illeffo luogo hano gli huomini, ne’ quali le cIauicole,ò chiaui del petto fi ritro 
uano;l’vnode’quali,il piùalto,&maggioreèdettoAcromion,ciocIa punti- 
delia fpalla ; l’altro più baffo, & minore Anchiroides è chiamato,che vuol dire 
firmile ad vnaancora- . 




Delti 
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Delti mufcoli delle palelle delle fpalle . Cap. XXVIII. 

Ono quefteoffa delle palette delle fpalle in varie , & diuerfe parti 
tirate, & moffeda quattro paia di mufcoli;de i quali il primo na- 
feendo con vn principio lungo , & carnofo dai procedi de i lati 
de gli virimi nodi del collo , monta con le fibre oblique affai , & 
piene di carne verfo la più alta parte delle palette delle fpalle; & 
fXJ. ' vi s’inferifce nella circonferenza dinanzi,per tirarla alfinanzi: ma dirittamen- 
te con la fua più alta parte , & all'ingiù con la più baffa , sì come vanno le fue_» 
s«w« fibre . Il fecondodarghiflìmo comincia dal mezo inanzi della fpina della palet 
f *"* ta , con vn principio membranofo , & feendendo in giù in obliquo, fi fa molto 

carnofo: ma fi và riftringendoa poco a poco, facendofi molto robullo fino al- 
f inferirfi nella ceruice della paletta . L’officio fuo è di tirar la paletta indietro 
verfo le colle , & parte verfo lafchena • 11 terzonafeedifottoal quarto con vn 
principio carnofo , & con le fibre parte oblique , & parte trauerfate,& s’attac- 
ca nel giro carri laginofo della paletta ;& facendofi fempre più pieno, & "rof- 
fo , feende per fpaciodi quattro dita fotto la palletta della fpalla;à fine d aiu- 
Sfn.. tare il moto del feguente mufcolo . Il quarto con vn principio largo, & fonile 
comincia parte dalla fpina del thorace , & parte da quella del collo ; & feen- 
dendo all’in giù s’attacca con vn fine membranofo alla fpina della paletta ;& 
caminando fino al mezo , fecondo il luogo fuo in forma di triangolo , tira la 
paletta verfo il garefe. 




Vena [eia. 



Tene sfai 

Uri. 



Vene iti 
ptiio. 




Delle vene, & srterie delle dette parti. Cap. XXIX. 

Anda la vena grande alti mufcoli, che occupano quella parte_> 
molti rami della vena fola ; che paffando le colle vanno a i muf- 
coli vicini, & quelli, che toccano i nodidella fchena;& due rami 
da ciafcun lato del thorace delle vene afcillari ; il più apparente 
de i quali, & più fuperficiale caminaperla circonfercnzadelle 
colle verfo il fianco;& è quello, che fi taglia . L’altro il quale meno fi vcde,& c 
pollo più in dentro , feende giù per il lungo , & camma verfo la pancia ; & al 
diritto di quelli nel lato di fopra manda due altri rami delle vene iugulari ellc- 
riori dette vene del petto;che sboccando ciafcuna dal fuo lato vicinoalle fpal- 
lc,& fpargendofi per quei mufcoli, vengono apparenti, &fuperficiali;&mon- 
t andò all «n sù de i lati del petto, getta ciafcun di loro due rami;vno che mon- 
ta per ildiritto verfo la punta della fpalla, portando à quelle parti nutrimento; 
l’altro torcendofi alla metà del ca mino , piega verfo l’offo del petto in guifa di 
arco; & finifee poco lontanoda lui ramificando quei mufcoli . Ne contenta di 
quello , diftribuifee de gli altri rami ne i mufcoli , che occupano il petto, & il 
vuoto , & le palette delle fpalle , & tutte quelle pani circonuicine ; accompa- 
gnati fempre in ogni luogo per il lato di fotto delle arterie fue compagne , che 
vengono dal tronco, che monta, & da quello chefcende dall’arteria grande. 



De i ncrui 



by Google 




DelCauallo. Lib. IL ; 105 

*De i nerui delle dette parti, (f loro copertura. Cap. XXX. 

Ltra di quello gli vengono à dare il moto nerui infiniti, de i qua- 
li alcuni deriuando dal quinto paio de i nerui del collo , s’inferi- 
lcono nelli mufcoli , che muouono, & toccanoil vuoto, St ia pa- 
letta delle fpalle,& le parti vicine: & altri, venendo da quelli del 

thorace, fi perdono nei mufcoli, che muouono l’ifteffa paletta, 

& in quelli,che nafeono da tei,& fe le attaccano,& lefono appreflo . E coper- 
ta finalmente tutta quella malfa d'alquantodi graffo , & dalla membrana car- 
nofa : la quale nel petto , nelle fpalle, fino alla giuntura del gombito, & nella 
{chena, quanto tengono le prime ventiquattro coffe fino alla parte, cherif- 
guarda ingiù , doue finifeono in cartilagine è talmente camofa, & groffa, che 
ha forma di mufeoio, & ha le fibre hora diritte, & hora oblique, fecondo 
le parti variamente dffpofte: affine dimouere la pelle, che gliffà 
fopra, crollandola gagliardamente, «efcactiare li nocumenti 
eltrinfeci , come di mofche, di t affini ,& al tri finali; 
nel refi© ha forma lòlameneedi membrana . 

Et tanto baffi hauer detto interno 
à quello , che in quella ma- 
teria s'apparteneua 
di confiderà- 
ro. 



Nerui, che 

vi gene al- 
le detteci 
furti» 



Copertura 
di dettcj 
parli. 

Mi brama 
tarmo fa in 
alcuni tua 
ghi ì tan~ 
totarnofa, 
& trofia , 
che ha for 
ma di muf 
colo. 

Officio del 
la mèbrom 
na canto* 
fa fatta in 
forma di 
muftolo • 
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TÀVOLA PRIMA. 

Figura I. IL II L 

D ichiaratìone delle lettere 
delle figure del fecondo 
libro -, & prima delle prime tre , le 
quali rapprefentano i fette nodi 
del collo vnitiinfieme,la primain 
lato, la feconda per lapartcdifo- 
pra,la terza per il lato di fotto : & 
tra quelle la prima foladimoftra 
il viaggio , che fopra i nodi fanno 
le vene,& le arterie iugulari inter- 
ne, caminandofempre fotto i prò 
cesfi laterali de' nodi , appoggia- 
te aU'olTa, & alli procesfi laterali, 
fin che entrano nella parte di den 
tro del primo nodo , efsendo la 
vena di fopra, & l'arteria di fotto, 
& i nerui,che sboccano dalla mi» 
dolla della fpina. 

Il buco , per il quale efee rullato difò- 



B 



C 

D 

E 



HH 



fn del f rimo nodo vn r unto della. 
’ Pena , & arteria iugulare inter- 
na, entrate nel nodo perilbucofe- 
gnatocon la E. 

Il buco , per il quale paffa nel lato di 
fuori il primo paio de inerui della 
midolla della fpina, & entra nel 
lato di dentro vn ramo delle ve- 
ne, qJ arterie iugulari interne, che 
vfctfcono perii luco A. 

La vena iugulare interna . 

L’arteria iugulare interna . 

Il buco , per il quale entrano le vene , 
l’ arterie iugulari tnterne nella 
parte di dentro del primo nodo . 

Il buco del fecondo nodo donde efee il 
fecondo paio de’ nerui della midolla 
della fpina, & entra Vn ramo del- 
le vene, et arterie iugulari interne. 

4J R S T. I buchi, per i quali pajfano 
le vene, tsf ! arterie iugulari inter 
ne , andando fotto tproceffi laterali 
de inodi, & fèmpre appoggiate aL 
toffa. 
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SECONDA. 

Figura Prima. 

Q Verta figura moftra il Iato di fotto 
del primo nodo del collo del caual 
lo in forma grande, acciò meglio lì veg- 
giano le particelle, che vi fono . 

1 due buchi, che fono nel Ut o di de ero diti nel 
le duegra cauità, 'bfini.ne' quali s inferi 
fee l'ojfo della\nuca ; per i quali entrano 
due rami delle vene , (fi arterie iugulari 
interne, per dar utta, (fi nutrimento al- 
la modella. 

RR.VV .Tre paia di buchi, che fono podi fot 
toqneigrd procesjì del nodo , che hanno 
fimighazadi due ali", per i primi de qua 
lipajfano nel lato di fopra del nodo due 
rami delle vene , (fi arterie iugulari in- 
terne , df per gli fecondi dua, entrano al 
principio della mcdolla della fpina due 
rami delle vene, et arterie iugulari nster 
ne ,t quali a fendono perle pam di fo- 
pra del nodo p affano, nella parte di den-t 
tro , per (Evitimi due buchi. 

Luparie di dentro del buco del nodo . per il 
quale camina la midolla della [pina. 

I due buchi che fono al principio de tro al bn 
co del corpo del nodo, per il quale [cede la 
tnedolla della fpina, fuori de t quali efee 
il pt imo paio de ncrui d' ejfa mcdolla . 
Figura II. 

Q Verta figura rapprefenra il cauo 
grande del primo nodo , che s'infc- 
rilecco! fecondo nodo. 

/ procesfidel cauo della bocca di fotto del 
primo nodo, attaccatici quell del ferodo. 
La parte di fotto del procejfo triangolare , 
che e pollo all a metà dell'orlo della boc- 
ca di folto del primo nodo, 
il buco del nodo, peni quale paffa la f pittai 
tnedolla. Figura III. 

Q Verta fìguramoftra il Iato di fopra 
del primo nodo. 

/ proce. < fi della bocca del lato de! primo no- 
do, che t attaccano nei procesjì del fico» 
do nodo. 

/ buchi , dai quali e fono tl primo paio de 
ncrut della tnedolla della fpina . 

1 due buchi, per i quali vanno nel lato de fo- 
pra del nodo due rami delle vene,(fi arte 
rie iugulari interne , i quali fulito floc 
cuti , che fino mudano dua rarnufcclti de 
tro il nodo peri buchi [eguali con la DD. 
il buco del corpo del primo nodo, per ilquate 
fcende la meditila della fptna. 

Per quefli due buchi entrano le vene, et Tar 
tene giugulari interne netta parte di de 
tre del nodo. Figura IV. V. 

f \ Verte due figure rapprefentano la 
\ t patte di fotto dii fecondo nodo , Se 
qujià che rifguarda il fcgucnce nodo . 
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ti lato di fitto del prole fio .fimile advna 
lingua . 

E E. Il proceffo.chefcéde per il légo del nodo , 
fatto comevno /pigolo ed armatura. 

0.1 due procesjì , /muli atte orecchie degli 
/piedi, fatti à luna . 

Il cauo del buco del corpo del no do, giù dal 
quale fende la me doti a detta fptna. 

La gran canni , fatta in gufa dt feu tetta, o 
napo da pafiore, netta quale sìncajfail 
procejfo tondo del terzo nodo. 

8 1 procesjì, che fi attaccano coi procesjì del 
feguente nodo. figura VI. 

Q Verta figura moftra la parte di fo- 
pra del fecondo nodo . 

Luparie femictrcolare del proce fio, fimile 
advnalingua, che s'appoggia nel fino 
del buco inferiore del primo nodo. 

1 due procesjì, e he formano quafitl pie del 
bue, con l'vgna aperta. 

/ bue hi, per t q ualt efeono tl fecondo paio de’ 
nerui della me do Ila della fpina , (fi en- 
trano due rami di vene , & dartene iu- 
gulari interne. 

Li procejfo grandisfinio. che fi piega in arco, 
(fi camma netta parte di fopra del nodo , 
per meco / a fu a lunghezza . 

1 buchi podi atta radice de" procesjì, che na- 
feono netta parte difitto del nodo, fi- inai 
zàdofi in altofintfcono in vnapìta.fimi- 
le all' orecchie degli /piedi fatti à luna; 
per i quali pajf ano la vene ,<file arterie 
iugulari interne. Figura VII. Vili. 

Verte due figure rapprefcntanola 
_ parte di fotto del terzo nodo. 
tue procesjì poflt nel lato del nodo, che rif- 
guarda il Jeguente nodo , i quali con te 
part i, che riguardano il cauo finoalqua 
lo intanati. per appoggi arfi meglio [òpra 
ì proce fi del vicino nodo. 

I proc e s fi pojh nel lato dinanzi del nodo, che 
conte punte aguzza aW ingiù guardano, 
in forma di denti di cinghiale . 

SS. 1 procesjì pojli netta parte di dietro del 
nodo,i quali riguardano conlepunteal- 
i ingiù informa dt due ah difpiedo fatti 
à luna. Figura I X. 

Q V'erta figura moftra lapartedi fo- 
pra del terzo nodo. 

I due procesjì grandisfimi, che fpargono fo- 
pra il cauo grande , (fi fino nel tato dt fo- 
pra alquanto inarcati, (fi midi . 
Iprocesfii, che pedono /oprati proc effe t'odo, 
etnei lato dt {opra fono alquàto incanali, 
il procejfo tondo , che s'incajja nel cauo del 
fitondo nodo . 

! due procesjì polli netta pane di dietro del 
nodo, che rifguardano att iri sù con le pun 
te fatte informa di due alidi [piedi fat- 
ti à luna. 
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Figura X. 

Q Velia figura moftra i mufeo 
li apparenti del collo,& del- 
la cella, leuaca la membrana carno 
fa, che come mufcolo ferue in que- 
lla parte. 

AA llvieefìmoprimomufolo del collo, 

B U primo mufcolo della f apula. 

C , Il quarto mufcolo dell' humero . 

E 1/1 neruo grande , ù bgamento ,fìpra il 
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quale nafono le crine. 

Il yigefmofìttimo mufcolo del collo. 

Ily ige (ìmoqmnto mufiola del collo, Qd 
della teli a . 

La membrana camola akjtta , che cuo- 
pre quafi tutto il vigefimofflo paio 
de" mufiolt del collo, & Tona parte-, 
del vìgefìmoquinto paio. 

Il yigefmofiflo mufcolo delcollo. 

Il vigefimootrauo mufolo del collo . 
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Figura XI. CC 

' Verta figura rapprefenta_. H H 
j V ) l’ afpera arteria , ò canna 1 I 
del polmone attaccata al 
gargarozzo ; & le vene, & le arte- 
rie iugulari efteriori;& le vene,& 0 0 

l'arterie afcillari,& quelle del pet- 
to; & i nerui riuerfiui . 

Il Iato di fuori della cartilagine fu- F P 

tiforme. 



La vena caua, o grande. RRR 

Le Vene iugulari eflernc , che mon- 
tano al capo. S S 

L’arterie iugulari eflernc . 

L’ attenetene vanno ode gambe. 



L’arterie afa Ilari , che fendono alle 
gambe. 

Le Vene del petto . 

J rami delle vene iugulari eflernc , 
chef diflribuifcono nella partii, 
fuper fetale del capo. 

f rami delle vene iugulari eflernc, 
che vanno ad impiantarfi nelle 
ganaf'e. 

I nerui riuerfui del fi fio paio delle 
ceruella . 

RRRR. Le cartilagini della can- 
na del polmone. 

Itami delle vene iugulari efleme, 
che entrano nella parte didentro 
della tefla . 




Digitized by Google 




T- 



Tauolall. del Lib. IL 



ii3 



IH 3 




Digitized by Google 



!I4 Dichiarationc delle Figure del Lib. II. 



*. 

R 

S 



A 

B 



DDD 



F 

C 

H 



TAVOLA TERZA. 
Figura Prima . 



Qi 

che rifu 



Vefta figura moftra la par- 

te di dietro del gargarozzo 

chenTguarda la gola . 

Il coperchio delgargarozzo . 

La tert*. cartilagine del gargarozzi . 
La pene efìeriore della lentiforme, 
primo cartilagine del gargarozzi , 
che ri/guarda lagola. 



q; 
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Figura II. 

Verta figura rapprefchta h 
parte dinanzi del gargaroz 
zo,chc rifguarda la pelle. 

| Il coperchio del gargarozzo . 

La parte della fc ut forme, cherijguar- 
da la pArte dinanzi , doue ghhuo- 
mini hanno il nodo della gaia . 

Le cartdagim de Uà cannadelpolmone. 

Figura III. 

Verta figura moftra il gar- 
V / garozzo in lato. 
L’epiglottis. 

Lajcutifòrmc . 

La terza cartilagine. 



Q 



Figura IV. 

Verta figura moftra il co- 
perchio del gargarozzo ,ò 



T 

V 



laringepofto al fuo luogo fopra là 
cimadellacartilaginefcutiforme. 
La cartilagine / cut forme . 

Il coperchio della laringe . 

Figura V. 

Q Verta figura rapprefenta 
la feconda cartilagine del 
[gargarozzo, detta d’alcuni anulla 
're, legnata con la X. 

Figuravi. 

Q Verta figura moftra la ter- 
za cartilagine del gargaroz 
z ometto da i Greci glottis, con le 
fue due parti , doue rifguarda Ja_, 
gola ,fegnatecon la C. 

La par te che fi chiama glottis. 

Figura VII. 

Q Verta figura moftra il co- 
perchio della laringe, rigar 
' garozzo, feparato dalla 
feutiforme, fegnato con la M. 

FiguraVIlI. 



Q Verta figura moftra il ro- 
uefcio,òlapartedi dentro 
delle due parti della terza cartila- 
gine del gargarozzo fegnatc con 
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TAVOLA QVARTA. 

Figura Prima. 
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Q Verta figura rapprefenta, ta 
gliato Torto del petto, &fpez 
*■ rato lo diafragma, il cuo 
| re, la vena caua,ò grande, li polmo 
ni, & il fegato nel fito fuo naturale. 
licitare. 

Ledile uh, onero orecchie del cuor e. 
CCC. I polmoni. 

| DD. Il fegato, 
frena coita. 

p. Ilpartimcnto ,ò tromctp pollo fini 
polmoni, (fr il fe goto. 

.Il graffò delatore. 

\Voffo delpetto tagliato . 

T. Lo diafragma. 



Figura.iL 

I Verta figura ditnoftra il cuo 
re,leuato dal fuo luogo,con 
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giunto con l’arteria grande , con 
l’arteria venale,& con la vena gri- 
de, Se con la vena arteriale. 

L' arteria-venale. 

La yena c tua ,<> grande. 

La vena arteriale . 

\Lc due orecchie delatore, vna dolman 
co , l'altra dal diritto lato . 

L' arteriagrande. 

Vn ramo dell' arteriagrande . 

00. Graffo delatore. 

Figura III. j 

a Vefta figura moftra l’orec- 
chia diritta del cuore aper- 
“■ ta, fognata con la A A. 

Figura IV. 

rv Verta figura moftra Torec- 
) chia manca del cuore aper- 
ta^ l'arteria grande . 

A.V orecchia manca del cuore aperta . 
Ragno delf arteriagrande. 

V arteria grandi. 
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Figura V. 

Q Vefta figura rapprefenta 
il diritto ventricolo del 
cuore aperto , acciò fi vegga la 
bocca della vena grande, & le te- 
luccie dette dai Greci hoftioli, 
che vi fono. 

Lavenacaua. 

BB. Laparte delventricolo diritto, 
nellaquale èia bocca, òl orificiodel 
lavenacaua. 

Gli bo fluii , che fino alla hocco dell* 
•vende tu*. 

Ww t0 - VI 

Figura VI. 
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Verta figura moftra aperto 
il diritto vétricolodelcuo 
re, la bocca della vena arteriale . 
L* bocca dell* vena arteriale , oda 
f inde fino tre teluccie , onero hoflioli . 
La 'vena arteriale, che porta ilfingne 
dal diritto ventricolo del cuore olii 
polmoni . 

\lhentrkolo diritto del cuore . 
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Superficie c fi eriore della parte canto- 
fa del cuore. 

Figura VII. 

Q Vefta figura moftra il ma 
co ventricolo del cuore-/ 
* aperto. 

L’ arteriavenale, 
llmanco ventricolo del cuore. 

Li hoflioli, che fino alla bocca delti ve 
trìcoli. 

Bocca del! arteriavetiale,che dalli poi 
moni entrano nel cuore . 
fini fitto hi la fita origine t arteria 
grande. 

Figura Vlir. 

Q Vefta figura moftra aper- 
ta l’arteria grande, & il ma 
co ventricolo del cuore. 

\U arteria grande. 

Gli hoflioli dell’ arteriagrande. 

\FF. Il manco ventricolo del cuore. 

La punta del cuore , quale è coperchio 
dei ventricoli. 
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TAVOLA QVINTA. 
Figura Prima. 



ccc 



AA 



B 



H 



MA L 

N 



a Vefta figura rapprefentail 

thorace del cauallo riuolco inni 
*■ con la parte dinanzi & di 
fiotto all’insù. 

L’ojfo del petto. 

La punta dell' affo del petto . 

La cartilagine, che flà attaccata alla 
parte di dietro dciroffinjel petto, fì- 
ntile in quelli animali aaun ferro 
largo di zagaglia • 

4. p . 6 . 7. 8 . Le colle, che fi congiongo- 
gono alt offa del petto. 

II. 12 .IJ. 14. 1pitf.i7.l8. Leco- 
sle, che non fi cangiandone con t off) 
del petto, ft) s articolano col’ altre. 
\lnodtdelthorace. 



Figura II. 

Q Vefta figura moftra li diciot 
to nodi del thorace, per il la 
** to>in parte de i quali fio 
laméte fiono incapate letefticciuo 
ledelle corte, acciò meglio ne"l’al 
tri fi veggono i fieni, ò caui, ne qua 
lielles’incaflano^infieme la dif- 
ferenza de’ nodi, & dei procedi lo- 
ro, detti fpina. 

La cima delfroceffò de! primo nodo del 
thorace, che s‘ ine affa nel duo dclt 
"pittino nodo del collo. 

Il proce fio tondo del primo nodo del tho 
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race, che s articola col cauo dell 1 piti 
monodo del collo. 

CCCCC. I fieni de i nodidelthorace,ne 
quali s' me affano le teliicciuole delle 
coste. 

ivvviviivill \xx!proce$,det 
tifiinadei diciatto nodi del thorace. 

Figura III. 

Q Vefta figura rapprefenta la 
paletta della fpalla per il la- 
to di fiotto. 

Ilfino,ò cauo dellaceruice della paletta, 
nel quale s'mcaffa la teSla deU’oJfo 
dell" humcro. 

Il lato fiuptriore della paletta . 

Ilproccff'o che fa parte dellapunta della 
fpalla. 

Figura IV- 

Q Vefta %ura moftra la palet 
ta della fpalla per il lato di 

Copra. 

| Il fino, ò cauo della cerulee della paletta, 
nel quale s’incajfa f ojfo delThume- 
ro. 

Il proce fj'o alt 0,(1? quafitondodeUapa- 
letta, chctorccndofi'oerfi dentro, fit 
parte della punta della /palla . 
lllatofuperiorc della paletta , & 1 due 
fini, che fòuo per il lungo da i lati del- 
la fpina per ri teucre 1 mufioli dell’ hu 
mero. 

Il proceffo della paletta, chiamato fpina. 
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TAVOLA SESTA- 
Figura Prima. 

Vetta figura rapprefenra il primo nodo del 
\J thorace in lato . 

La cjma del proctfio, ditti [pini. 

Il l*ta di fopn di i dut proeeffì anteriori dii nodi , tht 
(articolano con i proeeffì dtW vi timo nodo del eolio. 

Il Uto di /otto d* i duo effettori dii nodo, (ho (in- 

c a fino eS i proeeffì interiori del fa. nodo del thonct. 
ìli fino , nel fililo ( articoli li tenutimeli deBa primi 
coffa , che in parto imiticeli incori invn fino del - 
Fvltimonodo del collo. 

Li tolti del nodo , che (ineafia nel emme del primo nodo 
del collo. 

Il amo del nodo, nelqualt iinafii il tondo del fecon- 
dinoti del thonee. 

Figura I I. 

O Vetta figura raottra il primo nodo del dio- 
nee della parte di dietro . 

Li cimi del proceffo, detto fpim. 

Il lite di fopn de i due procedi interiori } c boi Artico- 
lino con i proceffi del? ultimo nodo del collo, 
ìli lite di fopn de i dut ffeeffi pofteriori, che ci il Infidi 
fotte (articolano ci i prectfft del fa. nodo del thonee . 
,/ deupreceffl , che Unno di Unti del amo del nodo. 

Li porte di dentro del buco del nodo , donde ami ni li 
' midolli deBa fpim. 

Il amo , nel quale (incaffa il procejfo tondo del fecondo 
nodo del thonee. Figura III. 

O Vetta figura rapprefenra il primo nodo del 
thorace della parte dinanzi . 

Jl procefo {fini. 

// loto di (opn del procejfo interiore, che ( inferifee ne i 
prectfft delT ultimo nodo del coBo. 

Il lite di fopn del procefo pefftriort.ehe col lite di fot* 
tt (articola con i prectfft dell ultimo nodo del code. 

Il proci fio tonde, con il quale sincopi nolano deT ul- 
timo nodo del collo . 

Li porte di dentro del buco del nodo 
I proci ft, che Itine di i liti del proceflo tondo del nodo . 
Figura I I I I. 

O Vetta figu ra moft ra il lato di fiotto del pri- 
mo nodo del thorace . 

I// loto di fotte de i due proeeffì interiori del nodo , che f 
Articolino con i pneejf deB" ultime nodo del coBo. 

Il procejfo tondo del nodo, che e maffi nel cono dtlPvl- 
I timo nodo del coBo . 

L'orlo dilli boca del amo, nel quale t'inafi ilproctflo 
tende del fecondo nodo del thonee . 

I foni, che fono dm i liti del proc t fie m coito, che fende per 
il lungo del nodo. 

I fini , ne i quali ( articoli um pine dcBm fecondi ti- 
fatimeli deBi primi colli, articolandofi nell ulti- 
mo nodo del coBo con filtri pirte . 

I fini , noi quii imiticeli li primi tifi itili primi 
cotti. Figura V. 

O Vetta figura inoltra fi villino nodo del tho- 
race in lato. 

fa cima del procefo , ditto fpim. 

I proeeffì interiori del nodo , ne i quali ( articolano gli 
ultimi proeeffì del nodo , che gli ) damanti, 

1 proeeffì pofieriori del nodo , che (ine affano con i pro- 
ceffi del primo nodo de i lombi . 

[ Il amo del nodo . nel quale i muffa il tondo del primo 
nodo de i lombi. 

La etiti del nodo .chef inaffi nel amo del nodo, che 

gli fiÀ damanti . Figura V I. 

Q Vetta figura mottra 1* vi timo nodo del tho- 
race dalla parte di dietro . 

I La cima della fpim . 

Il bmea del nodo donde puf* la midolla deBm firn. 

Il amo del nodo ,nel quale ì ina fa il tondo del primo 
nodo de i lombi, 

!/ proeeffì anteriori del nodo , ne i quali s’ articolano gli 
ultimi precejji del nodo, che gli Ili damanti. 



A 
B 
E E 



A 

B 

C 

EEE 






Figura VII. 

Q Vetta figura raottra l’vltimo nodo dal tho- 
race dalla pane dinanzi. 

La ama della fpim . 

Il buco del nodo. 

I proeeffì interiori del nodo.no i quali (articolano i prò 
ceffi pofieriori diluitine nodo . 

La teli a del nodo . Figura Vili. 

O Vetta figura mottra »1 lato di fiotto dellVIti- 
mo nodo del thorace. 

| La parte di détto de i proeeffì pofieriori del nodo,rhr (tr 
ti cola no ci i proeeffì a ntcriori del primo nodo de' lobi . 
La ititi del nodo . 

Il lato di fitto del nodo . Figura I X* 

Q Vetta figura mottra vn nodo del thorace in 
lato, di quelli , che hanno il procedo , detto 
* fpi na,molto lungo. 

Il proceflo fpim . 

Li fella del nodo , che ( inaffi nel amo del nodo , che 
gli Ita damanti. 

| // fino , nel quale (ine a fi la prima tefiiccimola deB a 
colta. Figura X. 

Q Vetta figura mottra 1’ofTo del petto in lato, 
fatto parte dottò fpongtofò,& parte di car- 
- i ila gì nr, attaccato con la cartilagine limi- 
le in quefti animali ad vn ferro di zagaglia, detta 
nell’huomo enfiforme, per ettcre umile ad vna 
fpada,il quale nella parte di fiotto è fcttiliffimo, de 
nella parte di (opra alquanto largo. 

La parte di fipra del ofio del petto, detta la piti delpetto 
Il lato di fitto dell off o del petto . 

La lirtiligint.Jimile ad un ferro di Kigagl ii. 

EEE . Le particelle dell ofio del petto ,fimileqm.ifi aBo 
rottole da giocare a Inolierò. 

4*678. Le parti cmrtilaginefi deW offe del petto, neBe 
quali (articolano le parti inferiori diBe colte , tho 
fono i ofio in quelli ammali . Figura X I. 
AVdta figura rapprefenra la prima cotta nel 
lato di (òpra, la quale ha due tefticciuolc,& 
è fola , fenza l’appendice. 

Ledmtrefliccimole deB a colta. 

La parte dt fotte della colti , che fi congimnge con (offe 

delpetto. 9 Figure XII. 

O Vetta figura mottra la fcc. cotta nel latodi 
fiopea, colcfuetefttcauole.óc cófiappcdicc- 

L» feconda ttfiiteimola della colli . 

La prima tefticcimola dcBa colli . 

La giunta, 1 appendice deBa cefi aguale e I offa. 

Figura XIII. 

O Vetta figura mottra la fetta cotta nel lato di 
(òpra .quale è più larga dell’altre , Se il Tuo 
appendice . 

La prima teli ic cimala . 

La fecondi relliccimola . 

Il fine della coffa, che (articoli et f appetì dice deB’ ofio. 
L'appendice dell' offe , che fi congimnge et (offe del petto. 
Figura XI i li. 

Q Vetta figura mottra la prima cotta battar- 
da,& illcgitnna in lato, con leretticduolc,& 
con l’appendice lungo, che fintfee in punta. 
Li feconda te fu rèmoli , b tuberi ulo. 

LA prima teli t camola . 

Il finedtlf appendice , chef congimnge mediante le car- 
tilagini con rullimi corta legitima . 

Il principio deB * appendice . 

Il fine deBa coffa, che (articola con l'appendice. 
Figura X V. 

Q Vetta figura mottra nel lato di (òpra l’vlri- 
ma cotta battarda, la più tt rettale la più pie 
- dola di tutte Falere. 

La feconda teff icc mola (o tmbercmlo. 

Il fine deBa coffa, che (articola con F appendice, 
tifine deB' appendice , che termina tn punta , &fi con- 
giunge con i fini aguxffj deli' altre coffe. 

La prima teff uditela. 
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*Del fegato Cap. 1. 

Opo il ragionamento delle membi a , & de grinftromenti ne- 
ceflarij alla vita;conueneuoIe cofa è, che trattìamodi quelli, 
che feruono alla nutritione , cominciando dal fegato, mem- 
bro principale, nel qualefi genera il fangnc,di cui tuttel’altre 
parti fi nutrifeono; & procedendo à gli altri, chea lui feguono 
di mano in mano.ll fegato adunque è fituatofottolodiafrag 
J ma à trauerfo , quafi nel mezo del ventre inferiore ; benché penda alquanto 
più dal lato diritto, per contrapefare la milza oppoftagli nel lato manco;&có 
la maggior parte, & la più grotta fino alla fua metà ftia appoggiato allo dia- 
fragma, & col retto tocca fola la parte dinanzi. Lafua figura corrifpondeà 
quellemembra,cheglifonovicine;&perciòper la parte più alta, cheèap- 
poggiata allo diafragma , è gobbo , lifcio , & eguale ; & nel mezo di quefta_« 
parte ha vna intaccatura, dallaquale nafceil tronco della vena grande, & per 
il lato di fotto , che ftà fopra il ventricolo , fi fà il fegato concauo in tal modo, 
che pare, che l’abbracci ; &nella parte piùbaffa hà vna feflura, perdouedire- 
mo pattatela vena porta ,& fin tettino duodeno . Fatti ancora vn fieno nel la- 
to manco di quella parte , perloquale pattala gola, pertugiando lo diafrag- 
ma; & ftà il fegato tutto attaccato in diuerfeparti, mediante molte tele, che-» 
nafconodal peritoneo,& tengonlo legato per il lungo ftrettamente con lo dia 
fragma: è per il più diuifo in cinque parti, dette da i Greci Lobi; delle quali la 
maggiore, & più grotta, & rotonda, occnpa tuttala parte finiftra , & tocca al- 
quanto le parti di mezo, oue è più maffìccio , & grottò;& è quella parte tanto 
grande, & grotta, che pareggia la metà del fegato.La feconda men grotta, ma 
lunga attai, camina verfo il Tato deliro, & nella parte più alta verfo lo diafrag- 
ma, hà vn certo p3rtimento,ò feflura, che moftra diuiderfi in due parti, per dar 
luogo all’ vfeita della vena del bell ico , che dalla matrice deue portare al feto 
il nutrimento , mentre ftà nel corpo della madre . La terza maggioredellafe- 
conda, par diuil'a in tre parti ; hauendo nella cima due particelle diftintc. La 
quarta più gride di tutte, dalla prima in fuori, è polla tutta nel deftrolato, & 
camina ialino al tinedclle eolie- Laquinta, minor dell’altre, c attaccata alqua 
■ to nella parte didétro vertala venacaua,St finifee in vna pùta acuta.La fofta- 

za del 
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Del Cauallo. Lib. III. 125 ofe! , : 

za del fegato non è altro, che fangue congelato, feminato,& pieno d'infiniti V.ZfZZ 
rami della vena porta, & della vena grado, & d’alcune picciole arterie; & tutto f'j 

infieme ftà inuolto in vna fottilidìma tela, che nafee dalle legature, che cógiun fym.& 
gono il peritoneo fotto lo diafragma . L’officio fuo è di conuertire il cibo già 
digeftonel ventricolo, in fangue, che in lui entra perle meferaice ramidella opri . m 
vena porta.Nafce dal lato di dentro, & dalconcauo,& cétro del fegato la vena 
■ porta con vn principio, onero tronco grofso, & lungo, diffondendoli per tutta «- 

la fua concauitadcpiù lunga afsai di quella, che nell’humano fi ritroua,& fubi- “/* «S» 
tolcende in obliquo verfo il lato manco, & fidiftribuifee (comediremo) diui- 
dendofiin moltirami principali perle membradelIanutritione.L’officiofuoè /,! 
di portare il nutrimento dal ventricolo al fegato, & d’indi per alcuni rami di- M 

ftribuirlo per alcune parti naturali del corpo . Sotto la vena porta ftà la vena /# . rhtftr 
grande, detta vena caua : la quale nafeendo dalla pane di fuori, pafsa per tutta ,f y ! ,ZZÌ'. 
la pane didentro del fegato,& manda rami a tutte le parti del corpo, eccetto, 1 ta vfeid 9 
che per li polmoni.Si partequefta vena nell’vfcir del fegatocó vn tronco tuno ZUtmln 
diritto. La parte più alta del quale monta,forando il lato diritto dello diafrag- 
ma, come li è dcttofpargcndo per lui i fuoi primi rami. La parte più bafsa feen Z'nmZ 
de all’in giù,torcendofi verfo il lato deliro della fchena fin’all’ofso grade;doue /<«*.. » 
entrando fotto l’arteria, fi diuide in molti rami . Nel defeender giu dal fegato {“*. 
infino al nafeimento delle vene emulgenti, viene veftita dalla carne del fega- 
to con la fua tela : la qual carne a poco a poco fi và afsottigliando fino all’cftre- “ZmJì 
mo della delira parte del fegato, fotto il deliro rognone, doue finifee in niente; 
cofa non confiderata in altro animale(chefifappia)&ofseruata da noi in mol- vene tmul 
ti caualli ; il che forfè fu iui pollo dalla prouida Natura, per riparo di sì gran 
vena, piena di fangue caldo , & colerico ; acciò nella velocità de i moti , & del la carnea 
corpo, non patifscqualche danno. Vengono molti rami del tronco dell’arteria 
grande, che cala in giù ad inferirli nel concauo del fegato, fenza penetrar mol- «/. . 
to adentro per lafua foftanza;& due rami del fello paio de i nerui delle ceruel- 
la,vno de i quali appoggiato alla vena porta, palsa fino al concauo del fegato, Nerui, che 
diftribuendofi per la tela, che lo cuopre;& l’altro pafsa a trauerfo per il cócauo tl 

del fegato , gettando tre rami ; vno de i quali fi perde per l’iftefso concauo del 
fegato ; & altri vanno a finire in quella parte , doue ha origine il condotto del Almi 
fiele;& in alcuni caualli l’arteria del fegato , che viene dall’arteria grade, nafee "'"/y* 
daU'iftefsoluogOjdal quale nafee quella, che vàalla milza, &(diuiaendofi pn- pf/LZ- 
ma in tre rami) và ad impiantarfi nel concauo del fegato dal lato efteriore dal 
principio della vena, fenza continuationealcuna;ecccttoil ramufcello più pie ferì* rio 
colo , che vienead inferirli nel duodeno inteftino , al luogo doues’impianta il 
condottodella colera ;& in altri quella arteria, mentre fenza tante diuifioni "“aZm» 
camina al fuo fine, s’attacca con il condotto del fiele in modo, che pare con 
quellocontinuata,&vnita;&tancofiadcttodelfegato. » 

min m a/- 

Del condotto della colera. Cap. II. « «»*"* 

1 del fiele. 

Cannile 

a L cauallo non hauédola vefcica, ricettacolo della colera, che nel- »« £ '* 
l’huomo fi ritroua,ha nondimeno nel feno,che fi fa nella cócauità tettacele 
del fegato , dalla parte diritta , dopo il tronco della vena grande, nU - 

poco lontanodal fuo principio vn códotto,ilqua!eefcedal fega- Ma 

to,hor co due principi; affai larghi, che tofto s’vnifeono fuori della foftaza del 

I fegato, - 




1 2 6 Dell’ Anatomia 

Tn i,u, fegato, facendo il condotto più picciolo, hor con vn folo . Hanno quelliprin- 
,» ”4 , a- cipij molti ramufcelli fparfi per la follanza del fegato , & nel mezo affai buchi 
'ur'Jìhf. piccioli, per poter raccogliere da tutta la maffa del fangue quello, chevièdi 
dtut , troppo dell’humor colerico; & acciochc la colera feparatadalla virtù del fega- 

to , & dall’altra partedel fangue buono , fi poffa mandar nel condotto; fcarica 
quello condottola colera nell’inteftino duodeno, lontano dalla bocca di fotto 
del ventricolo in alcuni caualli per fpatjo di quanro deta , & in altri il doppio; 
ai»* „.&è eguale in lunghezza al detto budello ; & nell’entrare della colera nell’inte- 
ftino, vfa la natura l’ilteffo artificio, che fa nelli condotti dell’orina;pcrche paf- 
fa primieramente la tela di fopra , entrando fra tela , & tela , per fpacio di due 
uùùm' ^ eta > * n ta * modo » che dopo che è vfeita, fi tornano ad accollare l’ vna all’altra 
“ ' tela, del medefimo inteffino; & non lafciano, che più vi rientri Ja colera;& do- 

po paffa la feconda tela , di dentro aliai rugofa , & atta a coprir quella llrada, 
& mentre defeende il cibo dal ventricolo in tal budeUo;& è quello condotto tó- 
do,vuoto,& capace , in guifa di vena, ò di penna da fcriuere , & di color bian- 
ca vna tonica grofsa,& forte. L’officiofuo è di mandar la colera a gli inte- 

in.. “ ftini . H3 fatto al parer miola Natura queflo condotto della colera libero, fen- 
za * a vefcica,diucrfodaquellodeglihuomini,ad vtile,& commodo, & a mi- 
«»*<« gliorefseredei caualli , accioche più facilmente tanta quantità di feci, genc- 
l'J 1 ,, ‘‘ 1 *. da copia grande de i cibi , che mangiano , llimolata , & mofsa gagliarda- 

»•*«■ >1» mente dalia colera, chein buona quantità ,& quali continuamente feende per 
jlduodenojfenza hauer luogo da ridurfi, vfcifse fuoridi tanti raggiramenti, & 
lunghezza degli intellini di quello animale ; & che cosi Ila , ne dimoftra chia- 
ramente i 1 color tanto giallo de gli eferementi , & il vuotarti fi frequentemen- 
te, come fanno i cauallijouero perche, hauendo quell’animale, fecondo il pare- 
re di alcuni, il fangue purgato, & dolce, & il fegato fano, generafse poco efere- 
mcnto ; & per ciò non hauefse bifogno della vefcica , come cofa fuper flua , 8 c 
inutile . Ma a quello pare , che il fenfo fia contrario , poiché al gullo, non folo 
non è dolce il fangue loro, ma amaro,anzi falfo . Et tanto balli hauer detto del 
condotto della colera, che in quelli animali fi ritroua . 
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‘Dilla mikjA. Cap. III. 

A milza è polla neilato manco trail ventricolo , & le colle ; & fe- 
condo il largo Uà attaccata avvitirne colle, hauendo il lato di fot 
to appiccato al rognonefiniftro,& caminando verfo il vétricolo, 
_ fi và tempre llringendo, infin ch'arriui poco lontano dalla bocca 

di fopra dello ltomaco,doue termina con vn fine molto ilretto. La figura fua è 
molco differente dalla figura della milza humana ; effendo nei caualli fani in 
formadi falce, ò di falcione da macellaio;il quale habbia la parte di fopra qua- 
drata^ larga;& dipoi torcendofi da vn lato a dentro, fecondo il lungo, finifea 
a guifa d’vn manico di ferro di coltello in vna punta foda. E quello membro 
largo, & fonile, & di foftanza fpongiofa , & di color leonato feuro; mefcolato 
con alquanto di color celclle ; & è tuno coperto d’ vna tela fonile , che nafee 
dalle tele della reticella ; & per efso fonodifseminati , & fparfi afsai rami di ve- 
ne, d’arterie , & di nerui . Levene vengono dal primo ramo della vena porta: 
il quale attrauerfando il corpo verfo il lato manco , & diuidendofi in du<u^ 
parti fotto il ventricolo , và con vn ramo ad inferirti nella parte più larga , & 

nel con- 
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nel concauo della milza, & con l’altro paffando perfopra la reticella, & torcert 
doli all’in sù,camina per tutto il lungo della milza, lafciandoncla maggior par 
teverfo le colte, gettando pel camino rami di mano in mano, per il trauerfò 
di quella, chediuifiin più ramufcelli, la riempionotutta.L’artericderiuanodal 
tronco dell’arteria grande, che feende alle membra della nutritione,& manda ™». * 
rami al vétricolo,aì fegato, alla reticella, &à gli altri.I nerui feendono dal fello 
paio de’ nerui delle ceruella. L’officio della milzaèd’efpurgareilfanguedal- 
l’humore melanconico, detto atra bile , cioè colera nera , come rcccttacolo di 
quello. 

Dei rognoni. Cap. 1111. 

I rognoni , perii quali fi fpargono le fuperfluità, & gli humori ac- 
quofi, che (ì generano nel corpo dell’animale, fono appoggiati al r»*»*. 
peritoneo, & attaccati alti mufeoii inferiori de i lombi j & fono 
lìtuati fotto il fegato, vicino per la ftrettezza de i lombi alla vena 
grande, òcauajin modo, che la toccano l’vn dal lato deliro, & l’al- 
tro dalfiniftro; & fono di forma, & di (ito differenti ; pcrcioche il deliro è più n im t. 
alto, & òdi forma triangolare ; & il finillroè più baffo, & di forma oblonga,& 
piana . La cagione della diuerlìtà della figura puote effer caufata dalla capaci- 
tà , & figura del luogo, nel quale è pollo il rognone; & la diuerfità della quan- 
tità del maggior bii'ognodellofcolamentodelle vene per il lato del maggior >• ■?»«- 
rognone, chcdallatodelminore. Sopraai rognoni nella partedi dentro li ri- " 

trouano(come habbiamo offeruato in molti caualli) due portioni della mede- 
fima follanza delle reni,& dell'ifteffocoIore;polle iui dalla Natura madre mol 
to follecita , &diligente nelle cofe neceffarie a gli animali , per coperchio , & •noni, del 
difefa delle vene , & arterie emulgenti , che vanno fuperficialmente per li ro- *?/££'„ 
gnoni ; adoprandole, come glandole . Quella che è pofta dal lato diritto, e da " 

fei detadi Ionghezza,&di larghezza minore dell’altra. Quella del lato manco 
è tre deta più llretta, fecondo il lungo della delira, & altrettanto più grande 
per il largo . Sonodi follanza carnofa, dura, & mafficcia; & hannodue telc;!a f ""' 

prima delle quali , cioè quella didentro è molto fottile , & fimile a quelladcl 
fegato; la feconda è feminata tutta di rene,& piena di graffo , & nafcedal pe- 
ritoneo,& cinge intorno intorno le due portioni dette, & i rognoni; da i quali T,H ' 
deriuano i condotti dell’orina, come diralfi più aJbaffo. 

Delle vene , 0* arterie , Cf neri» delti rognoni . Cap. V. 

H Andano la vena caua, & l’arteria grande, che le Uà fotto in quella RAmi M _ 
parte a ciafcuna di quelle portioni , & alle tele , che le vellono vn l» veneti 
picciolo ramufcello, & corto; accompagnato con vn fottiliffimo 2, 
neruo ; & dipoi ne mandanoalcuni altri, pur piccioli, & corti da "• 
ogni lato , che fi dillribuiicono per le tele de i rognoni ; & vn’altro grofso , ma 2i, '«"-Il 
molto ancor’efso corto , che da i lati vi a ciafcheduno de i rognoni , detti ve - ri 
ne , & arterie emulgenti ; & d’alcuni fucchiatrici ; fucchiando per quelli i ro- 
gnoni il (angue acquofo;& nell’arriuar , che fanno alle rene, diuife in due_> 2rì2,lif 
parti , fi compartono per la follanza loro ; non come fanno ne gli huo- 
mini, inferendofi in quelli , & piantandoli nel mezo , & nel lato ai fotto 
della follanza delli rognoni;ma in quelli caminando per lafuperficie di fopra; 
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cioè per quella, che riguardagli interini. Sono quelle vene, & arterie cosi 
corte, per non effer ftatodi bifognodi maggior lunghezza in quello loco , per 
la molta vicinanza, che hanno con le reni, che quali le toccano;)] che non auie- 
nc ne gli huomjnj,che hanno i rognoni molto piùdifeofti ; & le vene,& l’arte- 
rie affai più lunghe;& quello forfi accade, per hauerquelli i lombi larghi affai 
N.rm.'h più di quelli de icaualli. Oltra le vene, & latterie cmulgenri, manda il fello 
paio dellinerui delle ceruella alcuni rami aciafcunodellj rognoni adillribuir- 
uZlJm. fi per la tela graffa , che li cuopre , & per la foftanza loro , E tantoballi hauer 
detto intorno alla materia delle reni, 

ventricolo , Cap. V 1. 

a l, ven tricolo è pollo fiotto lo diafragma , tra l’ombelico, & la pun- 
ta delibilo del petto ; diftendendofi per il lungo dal lato manco 
al deliro; &èattaccato allo diafragma, al fegato, alla reticella, 
aH’jnteltino colon in alcuni caualli, alla milza , & alli nodi della 
fchena;& è fatto di due membrane larghe, & più graffe delle humane,& attac 
t.i, m cateinfieme. Quella di dentro è neruofa,& grolla, come quella della gola, & è 
v,n “‘ l ‘ ' continuata con ella lei , & con la tonica del palato, delle labbra, & con le inte- 
riore delle budella, ha le fibre rette, & oblique, per tirar, & ritener il palio. 
Quella di fuori è più graffa , che quella di dentro, & ha le fibre tranfiuerfali per 
gettar fuori il palio , dopo che èdigello; & ha di l’opra vn’altra tela , che nafce 
dal peritoneo . La figura del ventricolo è rotonda, & differenteda quella del- 
l’huomo; ha due bocche; per l’vna delle quali entra il cibo, & per l’altra n’cficc: 
*ìflnì, & di quelle due bocche quella di l’opra è più larga di quella di fiotto; & è coper- 
to, & tenuto caldo della reticella- L’officio del ventricolo è di cuocere il cibo, 
& conuertirlo in chilo ; & è pieno, & fparfo tutto di vene, & d’arterie,& intor- 
~ niato,& cinto di molti rami delli ncrui; le vene vengono dal primo ramo gran 

de della vena porta ; il quale torcendoli all’in sù , getta infiniti ramufcelli alla 
difirtim; bocca di fopra del ventricolo, che la cingono intorno intorno ; & dipoi ficen- 
‘"ttlZu, dendoin obliquo verfo il lato manco, manda vn ramo; il quale caminando 
14 dietro la bocca del fondo del ventricolo , paffa nellatodifottod’cffoventri- 
colo,& partendoli in molti rami, fi dillribuificeper tutta quella parte; & giun- 
to poco lontano dalla milza^fa di fie due parti; 1 vna dellequali và dirittamen- 
re ad inferirfi nella milza ; l’altra pafsando per Copra la reticella , & torcendoli 
all’in sù, cantina per tuttala milza ;& montando in arco, circonda il ventri- 
colo per il lato verfo fuori , fino ali’arriuar’al principio dcll’intellino duode- 
no; nel quale viaggio manda continuamente rami alla pane di dietro, & a 
quella dinanzi del ventricolo, & alla reticella, che Uà attaccata con lui, per in- 
citar l’animale all’appetito , & rillringercil ventricolo con quel fangueter- 
A,iér„ , reo ,& melanconico, che viene dalla milza. Latterie hanno origincdal tron- 
‘5*"’" co che feende dall’arteria grande; & caminando nel lato di fopra del ventri- 
f «fa . colo,accompagnate dal ramo delia vena porta , che và alla milza,fidiilribuif- 

cono nell’ viti ma parte del ventricolo , che rifponde alla fchena, & nella parte 
dinanzi, & di dietro del fondo d’efiso ventricolo, diuidendofi in molti ramu- 
Knm d,i fcelli.l nerui partendoli dal fello paiodi neruidelle ceruella, pafsanoincompa 
gnia dell’arteria dai latidelloflomaco,vnoperciafcunlato,attaccatofi alquà- 
to a lui, mediante vna tela;& ciafcuno di loro caminandodal fuo lato,diuifo in 

due par- 
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due parti , fi volge a trauerfo dello ftomaco , & manda i rami del lato deftro a 
ritrouare quelli del manco;&i rami delfinillro,aritrouare quelli del deftro: li 
quali gettando infiniti ramufcelli, riempiono tutto lo ftomaco, per incitar 
grandemente l’appetito dell'animale a pigliar il cibo, quando ha infogno di 
nutrimento. 



Della gola. Cap. VII 



Ala dalla bocca , & dal fine del palato nel ventricolo vn condot- Sito itti * 
ìfrw^% to, chiamato da i Greci Efophago,& da noi detto la Golajil qua- l ' u ‘ 
le in guifa di budello grande , fcendendo giù per dietro la canna 
del polmone per alquanto di fpacio ; dipoi fiaccato torcendoli 
verio il finiftro lato , & fcoftandoiì alquanto dalla fchena , & pafsando lo dia- 
fragma, và a dar dentro, & a piantarti nel lato manco del ventricolo nella par- 
redi fopra. E comporta quella gola di due membrane, delle quali quella di 
dentro edura, neruofa, & lottile, & attaccata con la membrana, che cuopre la f* u im- 
bocca, Si il palato , & ha le fila , ò fibre fecondo il lungo, per tirar il cibo a baf- 
fo; quella di fuori è più grofsa,& morbida, & alquanto camofa, come vn muf- 
colo,& ha le fibre a trauerfo, & in giro, le quali ftringendo il cibo , lo aiutano cw.r. 
a feendere, quando inghiottifcouo;& fono fparfedi varij rami della vena por- 
ta,& dell’arter ia grado, & delle iugulari. Sono nella gola quattro filandole, che 
Tempre la matengono lubrica, & humidajdue appresole fauci , dette le nuuo- 
letted’altreducnel mezodi q uella, fecondo tl lungo fuo . Per quello condotto, 
lènza punto fermarti il cibo , & il bere, che pigliano i caualli per bocca, mani- 
cato , & inghiottito, cala nel ventricolo a cuocerli; & è nel principio, & nel fi- 
ne, più largo, che nel refto del fuo corto . 




Della reticella. Gtp. Vili. 

A reticella Uà fituata fono la prte dinanzi del peritoneo , & cuo- 
pre tutto il ventricolo, & è fatta d’ vna tela doppia, & lifcia,& fen- nnulu • 
za fila, & è fparfa di rami della vena porta, & dell'arteria grande, 

che feende, & nafee dalla parte più bafsa dinanti al ventricolo. 

L’officio fuo è di mantener caldo il ventricolo , accioche la prima concordo- 
ne del cibo, che princi pia i n lui meglio fi faccia ; & d i riceuer ficuramente ira-"'/*, 
mi della vena porta, & dell’arteria grande, che vanno al ventricolo,& alla mil- °u‘Zu.Ì 
za , & i rami del fello pio di nerui delle ceruella . u • 

Degli interini 0 delmefenterio. Gip. IX. 



a Lia bocca di fono dello ftomaco, ò ventricolo fono attaccati gli r»//.,/.- 
inteftini : li quali efsendo molto lunghi, caminano, facendo mol- 
ti giri fino al fondo di tutto il corpo , & ventre inferiore : li quali, 
ancorché fiano vn folo inteflino , nondimeno per la lor diuerfa 
follanza ,& per i loro varij offidj fonoftatidiuifi,col poner loro diueriino- 
m i ; & alcun i fono flati detti lottili , & altri grosfi ; & i lottili fono flati diuifi %l!‘. 
nel duodeno , nel digiuno , & nel lottile ; & primente i grosfi : i quali ftando "i 
fopra gli inteftini lottili ne i caualli aprti , riempiono talmente il ventre.» 
inferiore con la lor grandezza , che non apparifeono fra di loro gli inteftini 

I j fonili. 
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lottili, fe non alquanto nel lato di fotto vicino al membro;fono flati pam’tinel 
cieco, nel colon, nel retto . 11 duodeno, detto da i Greci ecj hifis,è il primo, che 
efee del ventricolo, & s'afconde fotto il fegato, & la vena porta, & riceue in fe 
il condotto della colera . Il digiuno attaccato al pri mo , riceue la colera , che 
entra nell’inteftino duodeno . A quello fegue, attaccato con lui , il più lungo, 
& fottiledi tutti , detto perciò ileon; il cieco, che volgarmente li dice la cca,& 
il monoculo, ha vn fol buco, & lì ritrouahora nel diritto, & hora nel manco 
latodel corpo del cauallo. L’inteftino colon, che in quelli animali è di mara- 
uigliofa grandezza, Stcuopreil ventricolo, la milza, & la maggior parte del 
fegato c da i lati tutto fatto a borfe , & ftà in alcuni caualli fortemente attac- 
cato al ventricolo, mediante vna membrana fonile ;& in altri è tenacemente 
legato alla fchena dal lato manco della vena porta, vn palmo fotto il ventri- 
colo, con fortiflimi legamenti fatti dal peritoneo;& all’inteflinoducdeno,fot- 
to il piloro da quattro deta , col mezo del peritoneo , con molte glandole ; & 
alla milza mediante l’omento, con legatura più debole dellaltre j& in altri, 
ancorché fia radoppiato , & inficine vnito con fortiflimi filamenti , & cuopra 
tutti gli inteftini fonili , è feparato tutto, & diuifo dal ventricolo ; l’intellino 
retto piglia dall’ofso grande infino al fondo del ventre inferiore, & è tondo, & 
lifeio . Quelli intellini hanno due tuniche proprie, fenza lacommune,che na- 
fcedal peritoneo ; il cieco , & il colon hanno nella membrana didentro fila_. 
trauerfate, & molto fpefle . L’officio loro è diuifo, perochc nelli fonili ftà il ci- 
bo, quando efee dello ftomaco,& per mero loro fi fala diftributionc al fega- 
to di quello,chefi hada conuertire in fangue;&nelli groflì ftà tutto il refi ante 
conuertito in fece . Sono legati alta fchena , & vniti infieme, mediante il me- 
fenterio;& quello c fatto di due tele , che nalcono dal peritoneo , fparfe di ve- 
nedi color rollo, rami delta vena porta, & d’arterie, & di glandolo, doue getta 
rami la vena . Di quelli rami il primo nafcendonel tato manco del tronco del- 
ta vena porta, poco lontano dal ramo , che feende alta milza , & al ventricolo, 
và con vn ramo , che fi torce verfo il tato diritto a diffeminarfi nel fine del mé- 
lènterio dell’m teff ino colon , & con l’altro fi fparge per il mefentcriodell’inte- 
ftino retto nel tato manco, abbracciando per il tato di dietroeflbinteftino. 
11 fecondo vfeendo fuori del lato diritto della vena porta, caminando alfin 
giù, fi diftribuifee per il mefenterio dell’inteftino colonie del cieco . 11 terzo, il 
cui nafeimento è fotto il fecondo ramo, fi fparge diuifo in molti rami nella 
parte più alta del mefenterio dell’inteflino colon". Il quarto ramo maggior de 
gli altri, che nafee fotto il terzo, và al reftante dd mefenterio dell'inteftino co- 
lon . Gli altri rami , che hanno la lor’origine dal tato di dietro del tronco del- 
ta vena porta, che rjfguarda la fchena„fopra la vena grande, pafTàndo per 
fottogli altri rami della vena , vanno a finire, diuifi in piccioliflimi rami , nel 
mefenterio de gli intellini Lottili j cioè nell’imeftino , chiamato il duodeno, 
nell' ieiuno, & nell'ileo, per tirar il fucco da gli intellin i , & per ma ndar ancora 
col mezo d’alcuni ramifuoiilfangue dal fegato agli intellini, per lor nutri- 
rò «uo;& la materia perla fanguificatione. Oltra di quello il fello paio di ner- 
ui del ccruello,8c l' arteria grande* chefccnde, mandano rami al mefenterio, & 
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Del peritoneo. Cap. X. 

B Auolge tutte le membra neccfsarie al nutrimento vna tela mag- 
giore di quante nefono nel corpo, eccetto lacamofa, chiamata 
da Greci peritoneo : la quale cuopre tutto il vuoto tra lodiafrag- 
ma,& l’ofsa del pettignone,& dell’anche,& della coda;& riuolge 
tutte le membra , che fi contengono in q uefta parte , facendo con vna parte.» 
letto alla vena , & all'arteria grande, & alle reni ; Se con l’altra coprendo ogni 
cofa . E q uefta tela lifeia, Se l enza forte alcuna di fili ; 8e ftà attaccata alli muf- 
coli del ventre inferiore} 8e a quelli, che fonoattaccati alli nodi delli lombi, 8e ' t “ r T 
allo diafragma • Nafce dalle legature, che congiungono i nodi delli lombi, 8e si ” 
l’ofsa dell’anche con l’ofso grande. Hamoltibuchi,perliquali pafsano,Seen- 
tranodiuerfe forti di membra. 11 peritoneo ha fotto di lui vn’altra tela fatta, 
come carta pecorina, che cuopre le membrane della digeftione. L’officio fuo <w 

èdi rinuolgercqueftcmembra,perchenonefcanodellocofuo. ' 

Della vefcica. Cap. X L 

yp&Sà A vefcica ne i caualli è polla fra quella parte dell’ofso della cario- sjH 
n la , che fi chiama il pcttignone , & l’inteftino retto , come ne gli Jfd. * 

/I huomini;& nelle caualle ftà fra la matrice, & l’ofso pubis, parte 

jgjy^Jrar anch’egli dell’ofso della cariota; è di figura sferica, 8c quafi piana, «r»». 
col fondo a guifa d’vn capo humano : & è molto differente dalla vefcica del- 
l’huomojche ha forma piramidale, ouerodi pigna . Ha due membrane; la pri- r r "dV,u. 
ma delle quali è dura, lifeia, neruofa , & forte; con tre forte di fibre per la parte ’-d/.d . ' 
di dentro, diri tte,trauerfate, 8t oblique ; per tirar à fe,& gettar fuori , Se ritener ddd** 
l’orina . La feconda circonda la prima dal tato di fuori, & nafce dal peritoneo; JÙm, 
& nel principio del collo ha dueglandole , nelle quali s’inferifcono i condotti 
delfeme;perriceuerelefuperfluità,& due mufcoli, che nafeono dalla parte ««/«'■ 
di dietro dell’ofso del pettignone per ftringerla ; accioche l’orina non efea in- 
uolontariamcnte: la quale vi è condotta permezodidue canali, vno da ciaf- 
cun tato ; che partendofi coperti d’vna tela del peritoneo dalla foftanzadi 
mezo delli rognoni, doue fanno vnfeno, il quale halapelleafsai piùgrafsa, ««• 

& grofsa , che non ha il feno , che ne gli huomini fi ritroua,& defeendendoal- 
la parte piùbafsadella vefcica, lo forano, Se entrano fratela, Se tela, Se gli ap- 
portano l’orina con l’iftefso artificio, che habbiamo detto portarii condotto 
del fiele la colera nel duodeno . Concorrono a quelle parti alcuni rami del fe- 
llo paio delli nerui del ceruello , & alcuni altri, che vengono dall’ofso facro,& K,, “ ; '• 
molti rami dalla vena porta, & della vena caua,& dell'arteria grande, che-* Mrttni di 
feende. Etdiqueftoabaftanza. 

De t lombi. Cap. XII. 

Anno nel tato di fopra, & di fotto, Se dalle bande le membra delta 
l . nutritione, vna parte delli nodidella fchcna;&dellecofte,&i 

a & lombi, i fianchila cariota. Se loffio facro, la coda, Se il ventre infe- 

ri yi riore; delle quali ( tralafciato quelle parti, che a loro non feruono 
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principalmente, &dellequali diffufamente habbiamo detto di fopra ) ragio- 
naremoalprefence,feguendol’ordinepropofto. I lombi adunque nei caualli 
*Yw/. fono comporti di fei nodi, più grortì di quelli del thorace, & più pertugÌ3ti;& il 
primo è più fonile del fecondo , & il fecondo del terzo, & così di mano in ma 1 - 
/, ,k, fi no, fino all’orto facro . Hanno molte fomiglianze fra di loro, per efler tutti cor- 
"ÌT/.j, c ' » & erodi ; e per hauer ciafcuno d’erti nel mezo del lato di fopra vn procedo 
7rè"f, ‘di grande, che pende verfo la fpina del thorace, & feguel’ordine fuo ; & nella par- 
fifra di , dinanzi, & di dietro dal detto procedo, fopra a quelli, che danno da i lati due 

altri procedi piccioli perciafcun loco ; de i quali quei dauanti riguardano al- 
fr K ,p p , fin su con due cauità,pofte alle lor radici, denrrolcquali pofanolidue procedi 
m pofteriori del nodo, che gli è dauanti ;& quelli di dietro, quali vniti inficme, 

fporgonofuori verfo il feguente nodo; & nel lato di fono fono alquanto piani, 
con vn poco di mezo tondo, per poter meglio accommodarfi ncll’incaflarG 
fip'ìdT, ne i caui de i d ue procedi del vicino nodo; & hanno nella partedi fotto del bu- 
di 00 ^ on ^ c parta la fpinal midolla due fpiragli , mediante i qualile vene padano 
iZ: nella foftanzadelli nodi. Sono ancora in molte parti frafediffimili i nodi delli 
lombi ; eflendo , che nel lato, che riguarda il peritoneo, il primo, il fecondo, 
X* « il terzo, & il quarto nodo fi.vanno ftringendo , & facendo acuti , & ftretti per 
il lungo j in modo , chefinifcono in vna riga , ò ipigolo alquanto afpro a fimi- 
glianza di quelli del thorace ; &il quinto e nell’ifteflò loco manco (cretto ;& il 
fello è quafi piano con vn poco di eleuatura nel mezo; & nella parte dinanzi 
infiuo al quarto nodo fotto alli due procedi, mediante i quali, & le cartilagini, 
s’articolanoi nodi infieme,fono rileuati,&quafi rotondi, in guifa di mezo cuo 
re, con la punta all’in giù per incartarli nelcauo del primiero nodo, & nella 
parte di dietro caui, per riceuer la rotondità del feguente. Dal quarto nodo in- 
dietro la parte dinanzi è più hadà,& quali piana. Quella di dietro è ancor’ella 
bada,& poco caua; ancorché l’vltimafia più larga, & piana dell’antecedente; 
ul'.tfh & * procedi, che danno da i lati, & feruonoquafim vece di cofte,per islargare 
d, fin.», i lombi, fono aflai più grandi, & lunghi di quei di fopra; & i primi, & i fecondi, 
Vdfi'.nZ & 1 tcrzifonopiù lunghi de gli altri, & alquanto riguardano lodo facro . Li 
, c l uattro virimi fono più largai, & corti, & curuati verfo il thorace • Quei duo 
di't£ld. di mezo fono di lunghezza fuperiori alli primi, & alli fecondi;& caminano 
perii diritto verfoi lati. Ha fatto la Natura quei primi piùdiritti, &lunghi 
ufiZ'i»- de gli altri, per fcruir meglio in quella guifa alla bontà, & alla bellezza de i ca- 
d.Ti.mii flirtando gli due virimi nafcorti fotto la cariola , & attaccati, per foftenerla 
fon » fin di infieme con 1 offo facro;percioche quanto fono più lunghi, & diritti,!' proceffi, 
tu'dfiu che Hanno dalli lati delli nodideii lombi ; &i fuoi mufcoli più pieni , gradi ,& 
»int gagliardi;& le corte note più alte , & gonfie, & loda della cariola dette ileon, 

'Porgono più in fuori dalli lati per il diritto ; tanto i caualli hanno più larghi i 
lombi, & fono più alti , & rileuati delli fianchi ;& perciò più vaghi, & piu bcl- 
Zm X più forti, migliori . 

che fi f«. 

Delia midolla de i lombi , & dei nerui di quella . Gip. XI II. 

» Onoinuolte quefl’orta nella fua propria tela, & per il mezo loro 

II * ’ parta la midolla della fpina : la quale nel paffar,che fa, manda fra 

f“'"p jPS 1 vltimonododelthorace,& il primo dei lombi il primopaiodei 

7, Zi. " ìiSkzUmi nerui dei lombi, con tre capi dirtjnti in tre fila picciole;& tra il 

fecon- 
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fecondo , & il primo nodode i lombi il fecondo paio, egualeal primo di gran- Ter xx pn- 
dezza, con due principi j fatti di più fila; fra il terzo, & fecondo nodo , il terzo ' *" 

paio de i nerui,con duo pri ncipij dirtinti in più parti; & fra il quarto,& il terzo 
nodo , il quarto paio de i nerui , maggior de gli altri , con due capi variamente * 

partiti; in quello luoco la midolla della fpina di rotonda, che era, fi fa piana, '* 

larga, & fertile, 8tpa(fando pi ùoltra, getta tra ilquinto,& quarto nodo , il 
quinto paio de i nerui de i lombi , maggiori di quellidi fopra : il quale con vn fl 

principiodi molte fila camiqa obliquamente ail’ingiùj&giùto vicino all’ofsof*^'^ 
lacro , s'vnifce col quarto paio, & pafsa quafi per l'anguinaglia ; & fra il quin->«'''- 
tOjfelio, & vltimo nodo delti lombi, manda il l'erto paio de i nerui, maggior di p.iX’jTi 
tutti.-il quale vnitoficon gli altri due di fopra, và per il medefimo officio. — 



Deìli mufcoli de i lombi . Cap. XI II I. 



ntrut. 
Seflo 

de i nodi 

Medi lòti» 



Vouono quelli fei nodi duepaia di mufcoli , eflendoneda ogni 
lato vn paio ; il primo delli quali nafee dalla partedi dentro del- jr 
l’ofso del fianco , doue fi congiunge con l’ofso faao ; all’incontro HJd, . 
del nafeimento del fecondo paio delti mufcoli , & con vn prin- 
cipiodi cordas’attacca nel montar, che fa a tutti li nodi dei lombi, & agli vi- 
rimi tre del thorace. L’officio fuo è di piegar i lombi verfo dentro,& all’in giù; off ù,u 
& è da faperc , che la parte della fchena , che è tra le prime corte, & i nodi dei J“ jj» ■**/ 
lombi, non ha particolar mufcolo, che la pieghi ; piegandoli la partedi fopra 
delle prime corte del thorace, & il collo , mediante quel mufcolo grande di lo- • 

pradanoi defcrittonelcapitolo del collo; perfidie dirficonuiene, òche ella 
fi piega perconfequenz3 della piegatura delli nodi delli lombi, òche ciò fac- 
cia fpinta verfo quella parte dal fuo proprio pefo ; confentendo , & cedendo 
alquanto a tanta forza quei duo mufcolijgrandiffimi , quali di fopra habbia- 
mo raccontati . Il fecondo paio grandilumo ha origine dall’olTodel gallone .... 
vicino all’ofso faao , con vn principio molto neruofo , & grofio , & formon- r*» 
tondo fino al thorace, compatte di manoinmano mentre camina, parte del 
fuo tendine, ò della parte mufcolofa a ciafcun nodo, dall' vltimo deilombi 
fin al primo del thoracejper diftender ciafcun nodo . Et potrebbono pcrauen- 
tura alcuni diligenti inuertigatori delle cofe della Natura far di quello paio 
altrettanti paia, quanti fono li nodi, alti quafi egli s’attacca; ma noi molli dal 
vedere, che tutti infieme vintamente in vn medefimo tempo s’attaccano, & 
tendono ad vriiftefso fine , & ad vna iftefsa vtiiità, di tener diritta la fchena, 

&che fono talmente vniri infieme, &inuiluppati,che fenza il taglio non fi 
pofsono diuidere, gli habbiamo ragioneuolmente, fecondo ilereder noftro, 
deferitti per vn fol paio . Si fpargono apprefsodi quello per quelli mufcoli 
molti rami delli nerui dell’ vltimo paio del thorace, & del primo, & del fecon- ,1 <u ,1,. 
do , & del terzo , & q torto paio delli nerui delli lombi ;& molte vene, Scarte- 
rie, che vengono dalla vena , &dall‘arteria grande, giunte, che fono all’ofso 
facro;& fono tutti cinti della fua teluccia ,chegli verte, & hanno eftrinfeca- fXX"* 
mente la membrana camola , & la pelle. 





Si / e itl- 
T*{1» i'U 
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• Dell’Anatomia 

Dell c(?o della cartola . Cap. X V. 

’OfTo della cariola , checorrifpondeall'offodeiranche, ò de i pa- 
loni negli huomini, con la fua più alta parte, fi pofa fopra gli due 
vltimi procedi laterali delli nodi de i lombi, & gli due primi del- 
l’olTo facro; & con la punta più bada cala fotto il forame, forma 
le groppe nclli caualli ; & è in vece delle natiche ne gli huouiini; 
& è parte de i Iombijtenendofottodi fe vna particella delli fuoi nodi ; fidiuidc 
ri /»»!«» in due parti ; vna delira, & l’altra finiltra ; ciafcuna dellequali fi componedi tre 
di c n -£‘: offa;le congiunture delle quali nelli caualli piccioli fi veggono manifeflamen 
tm, i, ,«< te j raa neljj grandi non appaiono , da quella in fuori , che partifee l’ofTo, detto 
’rUmllfi pubis,in due parti eguali . 11 primo di loro è quello, che rifpondealli fianchi, & 
d, "‘ iln ’ cagiona in parte la loraltezza; & forma la più alta parte delle groppe ; torccn- 
doli nel meco a guifa d’arco ; & inalzandofi con vna punta , la qual rifguarda 
« f°pra la fpina de gli vi timi nod i de i lombi, & dcllofTo facro ; & con l’altra affai 
f’Ll'u piu larga, che rifguarda all’insù,& le cofte;llendendofi all’in fuori fopra i fian- 
{‘ìtulut chijneìlato di fopra è lifeio, & dalle bande afpro, & ineguale ; nel laro di fotto 
vw -.1 pariméteè lifeio, da quella parte in fuori, nella quales’incaffano i procedi delli 
urTd'ji- nodi de i lombi, & dell’offo facro; che è afpra, & ruuida,& alquanto incauata; 
accioche meglio quei procedi s’vnifcero con elfo ;& mediante le cartilagini 
f,> ltefiero talmente attaccati , & forti , che non poteffero per alcun mouimcnto 
fpiccarfid’infieme. Riuolgefi queftooffo con le partì vicine alla fpina, Stalli 
fianchi verfo il thorace, al contrario di quelle dell'ofso, detto ileo, che ne gli 
huomini guardano all’in giù. Il fecondo fa quelle parti dei lati, dentro alle 
quali s’incafsano le tede dell’ofso della cofcia, detto daLatinicoxendice;ica- 
fl/hitirlr u ‘ delle d ua '* guardano all’in giù , & alquanto verfo dietro; riguardandoquei 
/,*««*. de gli huomini folamcnte dai lati. Lapartechiamatapubis,oueroofso del 
pettignone, fu la parte di fotto ; & è alquanto più fottile dell'altre ; fi congiun- 
gtk.Ó>vir gc nel mezo conia fua compagna, mediante vna cartilagine, come fanno tut- 
tÌu'm k l’ a ltre, che le lega tanto «rettamente infierir e, che paiono vna fola; Stuella 
u c.„.u parte dauanti , vicino all’orlo dell’ofso, ha vn gran buco, dalle cui bande fono 
molti tuberculi,& molte altezze a fpre,& ineguali. Viene turato quello buco 
r */■’« r«- da due mufcoli,&da vna membrana , chegli dà nel mezo ; Se per quello buco 
cL.fi m pafsa vn neruo dell’ofso facro, & vn ramodella vena,& dell’arteria grande, che 
"hllhrTr. icende.Nella partedi fotto verfo la pancia è curuo,& vnito inficme con l’altra 
parte;eccetto fotto il foramc,douelìfepara;torcendoficon due punte, che rif- 
guadano all’in sù verfo ilari; che negli huomini mirano alfito dabafso: le 
ric/btpcf quali due punte, ouero procelli, quanto più fporgono verfo i lati,& quanto fo- 
no P'ù rileuate all’io sù, & larghe , tanto più aiutano le femine a portari polle- 
dri nel ventre , & li caualli ad hauer le groppe alte, tonde, larghe, & bclle;con- 
[cZ"*x correndo però a quello effetto ancora le punte dell’ofso ileon , chevannofo- 
•*?»>•*»• pra i fianchi, & la fpina dell’ofso facro^t li nodi della coda, &li mufcoli groflr, 
tifimi & gagliardi , che le cuoprono , che dilatano, & alzano le groppe; & vnite con 
i quelle, le fanno perfettamente rotonde , larghe , fode, grofse , & piane ; & nel 

latodi fopra con vn canaletto nel mezo ;& perciò bclliflime. Nellapartedi 
inni ili d entro ù concaua afsai,per riceuer la vefcica,& gli intellini . Qpefteolsa furo- 
l'ofiofHbti no fatte, perche in loro s’incafsafsero le gambedi dietro , & aiutafsero a fofte- 
vj nere 
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nere le membra interiori. Sono pofleal contrario di quelle dell oflbnell'an- o#«»* 
che humane , per andar quelli diritti, & quelli carponi , & curui ; ma fequelli, 
&quefti andafferoad vn’illeffomodo, hauriano il medefimofito,òpocodif- 
ferente.Sono coperte primieramente dal perioftio, & da vari j, & diuerfi muf- Copertura. 
coli, che nafcono da lòro,& dall'offo làcro, & dalla coda; & feruonoancora ad 
altre parti, come diremo al fuo luogo ; & fonocinti dalle fue proprie tele,& di- 1« . 
poi fono coperti dalla membrana carnofa , & dal graffo, & vltimamcnce dal- 
la pelk_j. 

DeììojfojAcro . Cip. XVI. 

’Offo làcro è il maggior offo,& il maggior proceffo di quanti fono 
nellafchena. S’articola con l’vltimo nodo dei lombi nell’iileffo 
modo, che s’attaccano gli altri nodi infieme;& in quel loco è 
piano, & alquanto rotondo, per meglio inferirli nel cauodcl no- 
do . Di fopra a quello tondo ha due procedi , che fporgono in 
fuori con certi piccioli feni, ò cauità; dentro li quali entrano i procedi pofte- 
riori dell’vltimo nodo dei lombi ; li quali fono ibecci di inamente abbracciati, 
&auinchiatidaquelli dell’offo facro;& legati da molte cartilagini, per dar 
tenacemente, & fortemente infiemevniti . Ecompofto di cinque parti, ouero &<"»< 
di cinque nodi, i quali nei cauallidi età fono talmente vniti inlieme( me- 4, 
diance le cartilagini ) perla parte di dentro, che con difficoltà fi vede veftigio 
alcuno di partimento; & per quella di fuori in ninna guiiàfi conofce : ma nel- ,‘fir, 

le caualle il primo nodo dell’offo facro è difunito da gli altri , acciochecon- £ 
fentendo, & cedendo edi, poteffero più facilmente partorire . Ha nel lato-di ìu.'tll,* 
fopra cinque procedi, che fichiamano fpina Hi quali guardanoall’in giù , al 
contrario di quelli de i lombi ; delli quali iduc primi dalia radice infino alla fa 
cima fono fra di loro feparati , & diuifi ; & i tre virimi fono attaccati inficine 
fino al mezodcllafua alterca, & quanto più vanno all’in giù, tanto piùdiuen- 
tanopicciòli. Fraciafcun di quelli procedi è vn buco, che penetra dentro al ^ ‘j r . ] 
condotto della midolla fpinale ; & da ogni lato, alla radice loro , allofcontro wjF*' 
de gli altri detti di fopra, ve ne fono quattro altri più pandi , che tranfuerfal- Buchi c/m 
mente riguardano gli otto di fotto . Dalle bande dell’offo facro fono i primi 
due procedi, limili affi due virimi delli nodi deilombi : i quali fonolunghi ,& preceffi in 
larghi , & alquanto caui, afpri, & ineguali con vna riga alquanto rileuatajme- 
dianteiquali, per mexo di cartilagini, fi vàqucft’offo ad inferire nella parte ua&it. 
di dentro, & di fottodcH’offodelia cariola , infieme con li procedi de ilari del- 
l’ vlrirao nodo de i lombi jentrando il procedo detto fpina nel mero della par- 
ce delira, & finiftradell’offodella cariola,detto ileon . Dietro a quelli feguono^'lfi 
gli altri procedi , i quali&no con quelli , & tra di loro talmente vniti, & pari, 
che paiono tutt’vno , & dopo i due primi fi vanno a poco a poco talmente ri- fj*/. ' 
ftringendo, che Tvlrimoè largo folamenteda due dita. Sono alquanto afpri, 

& ineguali, con vna riga alquanto rileuata nel Iato verfo la fpina. Nel lato ° * 
che fi congionge con la coda, èoutto, & piano , & da i lati feende fra offo , & 
olfovn canalerto, che ca minando verfo la parte dinanzi dell’ofso, & aliar- r , .//«. 
gandofi,fa vn feno afsai notabile ; perequale và vn paio delli nerui , che efeo* 
no perla boccadi dietrodell’ofsofacro. Nella parte, che rifguarda le vifeere r*<» 
didentro è piano , con certe altezze per il trauerfo, velligi della diuilione dei 

cinque 
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*»<*< «** cinque nodi; & da ogni lato ha quattro buchi tutti ouati,& fatti con taf ordi- 
ni, >«» ne, che il primo è Tempre maggiore del fecondo ;& fonoafl'aipiùgrandidi 
quelli , che fono nel lato di fopra . 
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Delli nerui,' vene, arterie detìoffo [acro. Cap. XVII. 

lunula midolla della fpina veftita delle fuc membrane tra l’vlti- 
mo nodode i lombi, & l ofio facro, manda vn paio di nerui gran- 
dmi quale convn principio di molte fila,caminandoaH’in giù 

obliquamente, vàvnitoficonrvltimodeilombiadiftribuirfi per 

li mufcolidi den tro della cofcia, quali perl’anguinaglia . Di poi entrata perla 
bocca grande delloflo facro, getta per gli otto buchi inferiori quattro paia 
di nerui grand i(lìmi:delli quali, i primi tre, maggiori di tutti gli altri, s’vnifco- 
no infieme, come quelli tre delle gambe dinanzi ; per diftribuirfi nella gamba 
di dietro fino al piede; & il quarto più picciolo va alli mufcoli, che tirano la co- 
fcia in dentro, &all’insù ; &perliquattro buchi, chefonofrala fpina neilato 
di fopra manda quattro piccioli neruetti alli mufcoli vicini ;oltra di quello, 
la midolla della fpina già fatta picciola , manda tra lofio facro, & il primo no- 
do della coda per vn canaletto vn paio picciolo di nerui , per feruigio della co- 
fcia, & delle parti vicine ; & vn’altro picciolo ncruetto per vn buco, cherima- 
ne nel lato di fopra tra il proceflo detto fpina , & quelle del primo nodo della 
coda . Spinge a quella parte la vena grande, caminando dietro all’oflb facro, 
fotto l'arteria grande diuifa in più parti , molti delli fuoi rami accompagnati 
dairarteriecompagne;iquali entrando dentrojalToflo per gli otto buchi in- 
feriori, portano nutrimento a lui,& alla midolla fpinale . Dipoi vfeendo fuori 
per gli otto buchi fuperiori , lì diflribuifcono perii mufcoli , che Hanno fopra 
lofio facro, Stia cariola, vertici dellafua propria teluccia , 8c coperti, come fi è 
detto . 

Della coda, & prima dei nodi . Cap. XV IH. 



fuori pir 

l !L °"L b “ A coda ne i caualli è fatta ordinariamente di Tedici , òdicifette no- 

ruri. Spi jfljjn di, infieme articolati, mediante le cartilagini ;& quello di fopra c 
a»fau fcmpre maggiore di quello , che fegue ; & tutti fono più larghi di 

«a.. * " "" fopra, chedifotto.Ilprimodiloronella partedauanti, doueficon- 

giunge con l ofio facro , è paro, bafso, ouato, 8t ha due procedi piccioli fimili 
a quelli delli nodi de’ lombi . Nella parte di fopra ha vn procefso,come quello 
dell’ofso facro, detto fpina, ma più corto,& largo; tra ilquale,8f quellodell’of- 
fo facro,refta vn buco afiai notabile. Da i lati ha due procesfi piccioli per il lar 
go,che alquanto pendono all’in giù . Nel lato di fotto è rotondo, & ineguale, 
come fono tutti gli altri nodi. Nd lato di dietroè dirtefo,& piano. Dentro del 
buco doue pafia la midolla nella parte di fotto ha due fpiragli, per li quali paf- 
fano le vene, & arterie, che danno nutrì mento, & fpirito all’ofso,& alla midol- 
la della fpina . 11 fecondo s’attacca col primo, & col terzo,in quella guifa, cheli 
articola il primo con l’ofio facro , mediante le cartilagini^ ha gli irtesfi pro- 
cesfi , che ha il primo , ma piccioli , da quelli due in fuori , che fono nella parte 
dauanti,& due buchi alle fue confine, tra il Tuo procefto, detto fpina, &qudli 
del primo , Se del terzo nodo . 11 terzo ha da i lati due piccioli’procefsetti, fatti 

in modo 
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in modo di piccioli groppi d’arbore, che miranoverfo il fine della coda;8t nel 
lato di fopra ha il procedo detto fpina, rotondo, ruuido , &groflo , come vna 
nocella , che guarda all’in giù . Tutti gli altri nodi fino al fine fono oblonghi, 
afprj, 8t rotondi, fenza buco , 8t fenza procedi ; ne anco fono vuoti di dentro, 
ne hanno m idolla ; ma fono fpongiofi, & ro(Ti,& fono più torto oda, che nodi, 
attaccati infieme. * 

‘Della midolla , nerui , vene , < 9 * arterie , ff di alcune fibre carnofe 
della coda. (ap. X 1 X. 

Ntra nelli primi tre nodi della coda la fpinal midolla , fatta molto 
fi Igaga picciola,per vn canaletto picciolo; Stalle confina delli due primi u , “‘ A - 
fu nodi manda vn paiodi nerui piccioli per le bande; & vn’altro per 

a? illato di fopra tra li procedi detti fpina , a feruigio delli mufcoli 

della coda;& tra il fecondo, 8t terzo nodo, fa fifteifo effetto • Àrriuata poi alle rh, t" 
confine del terzo nodo,efce fuori del fuo letto, & del fuo condotto, caminan- 'jJu "’l 
do per di fopra all’oflo del nodo, diuifa in varie file , per compartirti in d iuerfe 
parti, come diremo ; Se in quefto loco la midolla della fpina c come fila diftin- 
te,& non vnite infieme, ma d’vna medema fortanza; à tale,che paiono d iuerii 
neruetti infieme raccolti . Oltra di quelli vengono alcuni ramufcelli della ve- 
na caua , Se arteria grande , che feende a dar nutrimento, & vita alla midolla, . 

8c alli nodi illeffì , che fon coperti dalle fue proprie tele, St molli da fei paia di arterie del 

mufcoli:delliqualiauanti,cheragioniamo,èprimadafapere,chefiritrouano u “ d ‘ • 
certefibredicarnegroffìllimeinmododigagliardo mufcolo, nato dall’inte- 
ftino retto, St dal peritoneo, 8t di fortanza carnofa,ma di carne liuida,St quafi F „‘!ftd.T t 
bianca : le quali dalla parte di fopra dellinteilino retto hanno forma circola- “ J ‘ - 
re; dalla cui circonferenza carainanopartedirute,St parte oblique, tutte ad 
vn fine ; St vanno a finire fotto il terzo nodo della coda, attaccandofi ancora 
al primo , St al fecondo nodo ; le quali feruono (fecondo il creder mio)alla co- 
da, tirandola all’indcntro tra le cofcie , vnite con gli altri mufcoli interiori ; an- 
corché fi porta giudicare il contrario , 8t che fia mufcolo del forame; effondo 
molto vcrjfimile,chela coda forte, gagliarda, St piena d'olla, alzata da mufco- 
li portenti , St forti , tiri d ietro a fe quelle fibre di carne , grolle , St tanto conti- 
nuate col mufcolo circolare , St alzi la tonica dell’inteftino più molle, 8t debo- 
rdi lei, St delli mufcoli, che la muouono, afinedi allargare lefueeftremità,St 
facilitarel’egeftione. Et quefto baffi per hora. 

Delli mufcoli della coda . Cap. X X. 

L primo paio delli mufcoli , che muouono la coda, nafee fra il pe- fnmc 
ritoneo , 8 1 la membrana , che gli flà fotto ; St calando giù obli- .« *• Jlr 
, /;] quamente s’vnifce con il fecondo paio, pertirar infieme con lui 
(S tlì la coda verfo dietro; ma alquanto più da i lati,coniedimollrano 

le fibre, u iccondo mancoobliquodel primo,8t pollo fotto il feguente,ha ori- Str „ d , 
gine non folo fra le due membrane , donde babbiamo detto nafeer il primo, 
ma ancora daH’oflb,St con le fibre parte oblique, St parte diritte, s’inferifce 
fotto il terzo paio più grande, St men neruofo di lui, a fine di far(vnito con lui) 
rifteffo officio del primo paio. Il terzo piglia il fuo nafeimento dalla parte di Tnu - 

fotto 



dv Google 

J O 
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fotto dclli proccsfidc gli vltimi nodi, che riguardano verfo rinteftinorctto;& 
è propriamente porto fra il peritoneo, & li nodi , & nafee lontano dalla coda 
perfpatiod’vn palmo; onde viene ad efserattaccatoalli quattro vltiminodi 
dell’ofso facro , porti alle confina de i nodi della coda;& con vn principio acu- 
to, carnofo, & molto gagliardo s’attacca nel calar giù alla parte di fotto di tut- 
ti i nodi della coda fino al fine , per tirarla fra le col eie , mouendola tutta iurte- 
. me) ^ ciafeuna parte feparatamente. Il quarto nafee dal proccfso di fotto dcl- 
l’vltimo nodo dell’ofso (acro; Se cfsendoafsai picciolo, nel calar giù, s’attacca a 
ciafcun procefso dellinodi della coda , coprendo tutti 1 nodi vicini fino al fi- 
ne, per tirar la coda verfoi lati;oprando a vicenda fiori’ vno,hor l’altro. Il quin- 
to maggior di tutti, có vn principio carnofo , nafee daquella partcdella l’pina, 
cóla quale s’attacca alla più alta parte dell’ofso della cariola, detta ofso del tìan 
co ; & con i fuoi principi) riempie quella cauità, che fi vede tra i procedi dclli 
nodi,& la cariola, ouero orto del fianco;& dfendo carnofo, & alquanto liuido, 
& di color fmorto , s’attacca a ciafcun procedo , riempiendo vna cauità porta 
fra Iafpina,&i procedi dclli nodi;& parechecon quelli fuoi attaccamenti 
moua ancora li tre vltiminodi delloflo facro, che fi continua con la coda... 
Giunto quello paio delli mufcolialla coda, fi mefcola talmente, & s’intrica col 
feguente paio,chcdifficiImente fi può difeernere le parti di ciafcuno;& quello 
fanno per poter meglio, &con maggior forza, vnitiinficme, far vn’illcflb mo- 
uimento. Dipoi nel camino attaccàdofi a ciafcun procedo delli nodi della co- 
da, dal primo all’ vltimo, l’alzano in sù gagliardamente, & hor verfo il lato de- 
liro , & hor verfo il finiftro, & hor al diritto del mezo , fecondo il mufcolo de- 
t ' l> ” ftro,ò il finiftro, ò ambidue fanno forza . Il fello , & vltimo paio,fi comcnafce 

molto più bado del quinto paio,cosi è ancor minore, & pigliando la fua origi- 
ne molto neruofa,& gagliarda dalli procedi, che fono dai lati de gli vltimi no- 
di dcllafpina predò la coda, per muouer come fanno tutti gli altri mufcoli, tut- 
ta la coda infieme,& ciafcun nodo,& giuntura da per fe , aflbttigliandofi fem- 
pre fino al finedcllacoda,douclìconucrtc totalmente in tendine. L’officio di 
7 °^”^quefti mufcoli è operando vnitamcntc, ccon cgual forza, d’al/ar la coda all’in 
«1* . sùal fito del mezo; ma cedendo hor l’vno, hor l’altro d’alzar hor da quello , & 
hor daquel lato. Riceuono quelli mufcoli cinti della piùpropria tela molti ra- 
i„umuf mufcelli della fpinal midolla, giàfatta picciola,&diurfa inmoltc fila, &ducra- 
, & mi della vena, & arteria grande: i quali caminano vno dal Iato diritto, & l’altro 
dal manco dalle bande verfo la parte di fotto, nafcolli fotto i mufcoli ; & han- 
lùnl, W. no nella parte di fotto due mufcoli della coda, che gli fanno piumacciuolo,& 
mZlluL c l ue ^ :e vene affai notabili, in alcune infirmità del cauallo fi fuoi cauar il fan- 

fi guc;& vltimamcnte rimangono coperti dalla membrana camofa,& dalla pcl- 
* a * l c piena di lunghiffimi,& rari crini ; per ornare, & abbellire l’animale, & acciò 
Cttrrturn porta da fe fcacciar le mofche , & altri fimili animali, che l’oflFendono. 

ditUrod*. 

Deìli mufcoli del fondamento , ouero del forame . Caf>. XXI. 

L fondamento, & fine dell’inteftino retto , porto tra la coda, &il 
Mufiai, rfffì fine dcll’oflb della cariola, detto pubis,ha quattro mufcoli, che lo 
muouono;dueaccompagnati,&duefcn 7 acompagno;delliquali 
il primo, che ha compagno nafcccon fibre oblique dalla parte 
uMim» l° tco l a radice delle coda;& eflendo di carne quafi bianca, & fluida, & fimili di 

colore 
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colorealle fibre carnofe, & rette , chefono porte di fopra all’inteftino retto per 
fortezza , ca mina all’in giù con le fibre fem pre oblique , & va ad inferirti fotto * 

gli altri mufcoli nella tela del budello ; per tirar all’in sù, & vcrfoi lati le parti 
eftremedeU’inteftino. 11 fecondo paio viene dal peritoneo, & dalla tela, che li 
rtà fopra;& è largo, & carnofo,& lungo quattrodeta,ò poco più,& con le fibre ' 

parte diritte, & parte oblique và ad inferirfi nella parte eftremadell’inteftino 
retto, fotto il mufcolo circolare, a finedi tirar in sù U forame, & conferuarlonel 
fuo loco naturale , fe perauentura nel mandar fuori le feci , vfcifle in qualche 
parte fuori del fuo fito,ò fi rouericiafle. Il primo mufcolo inconeiugaco, più 
alto del feguen te , è q uel mufcolo , che i Greci chiamano Cremerter ; il quale 
hauendo le fibrecircolari, non lafcia perla virtù loro,fenza il voler dell’anima- " 
le,vfcir fuori la fece, Se gli efcrcmenti.il fecondo mufcolo, che èancor erto fen- 
za pari,èpoftoimmediatamentefottolapelle;il quale nonèaltro, chela mem 
branacarnofa, che ha officio di riftringere,& increfpare la pelle di quel luogo; 
per aiutar il mufcolo circolare a ritener le feci. Ol tra di queftoquelle fibre grof 
lìffimedi carne , che nafcono dal peritoneo , & dall’intcftino retto, poftedi fo- 
pra,portonoferuir per mufcolodel forame. Végono a quelle parti alcuni nerui & 

dell’oflb facro, Strami della vena porta, che non folo occupano la parte di dei)- 
tro del fondamento,ma l’abbracciano, Si circondano, ancor’intorno in tornea 
& inoltre alcuni ramufeelii della vena, Se arteria grande, che feende. 

Delli mufeoli del ventre . Cap- XXI 1. 

I mufcoli del ventre fono in tuttootto,chefannoquattropaia: 
delli quali il primo fa tre nafcimentijvnodall’ofso della cartola, 
detto orto del fianco ; l’altro da i proceffi tranfuerfali delli nodi “ff 
dei lombi; il terzo dalla parte didentro della giunta di rune le *»*«. 
corte, dall’vltimafino all’orto del petto; & con vn principio ner- 
uofo,carnofo,& gagliardo, ha le fibre tranfuertali, và a finire lontano dalla cir- 
conferenza delle corte da quattro dita in vna corda membranofa con le fibre 
tranfuerfali, che per fortezza hanno fopr 3 di loro delle fibre oblique . L’officio 
fuo è di ftringere egualmente tutte le parti della pancia infieme con gli altri 
mufcoli, che diremo. 11 fecondo paio ha origine partedaila quarta corta , & 
parteda tuttala parte del petto, che finifeein colmo;& con lefibredirittefcen , “' - 
de all’in giù , pafsando la circon fcrenza delle corte ; doue giunto, fi faqucfto 
mufcolo, & il fuocompagno t alméte largo, cheabbracciano tutto quello fpa- 
tio , che è dalla delira circonferenza delle corte alla finiftra , & non (blamente 
hanno le fibre oblique, come di fopra haueuano;tna ancora tranfuerfali , porte 
quafi per teffitura delle diritre,& interporti fpacij eguali di due dita ;& quello 
dura fino al mezo della fua lunghezza, doue arriuato,incomincia a riftringerfi, 

& adingroflàrtì,lafciate le fibre tranfuerfali;& di manoinmano facendoli più 
angufto,& llretto,poco lontano dallolTo del pettignone, nel quale s’attacca, 
fi cangia in tendine largo, & gagliardo , per far l’iftcflb officio del primo vin- 
tamente con gli altri. Il terzo ha ilfuonafciméto dalla partedi dentrodalloflo rw. 
del fianco, & quafi da tutta la fua circonferenza, con vn principio neruofo*ic- 
compagnatoda gran quantità di cameni quale montando all’in sùcon le fibre 
oblique, 8t giungendo all’ vlrima colla, ficonuerte in rcndincobliquo;8t dipoi 
arriuato al petto, abbraccia colfuo tedine membranofo pienodi fibre oblique 
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tutta la pancia, por feruireallofficiocommunecó tutti gli altri. Il quatto nafce 
dalla diuifione delle quindici colle, incominciando dalla quarta, Scfinendo 
nella decima ottaua , con vn principio fatto in guifa di denti di Tega , obliqua- 
mente camma verfo il ventre;doue giunto, & partita la circonferenza delleco 
fte,finifcein vn tendine forti (Timo, fatto in modo di tela dura, & forte; per aiu- 
tar eli altri, & concorrere aH’iftelTa operatione infiemc con loro . T utti quelli 
mufcoli vnitamentc fanno quello officio, & quella operatione di flringere il 
ventre, per cfler talmente rilìrctti,& vniti infieme,chefeparatU’vno dall altro, 
non lo polfono farc;ma vniti lo fanno. Et perquefto cóprelfe,& riftrette tutte 
le parti, che fono nel ventre inferiore, &fopra tutto gli inteftini,fanno che con 
minor trauaglio facciano i caualli i bifogni naturali , & aiutano le caualle nel 
parto,& alla digeftione , tenendo caldo il ventre ; & feruono ancora feconda- 
riamente alla voce,& alla rcfpiratione . Manda a quelli mufcoli vefliti,& cinti 
delle tor teluccie la vena grande , diuifa fopra lofio facro in molte parti, la fua 
più alta ramificatione , initeme con la fua arteria ritorta, & le vene aflìlari, che 
vanno alle gambe dinanzi, vi mandano due rami accompagnati dalle arterie 
compagne, che caminano alFin dentro, & alFin giù per la pancia;fvno più elle 
riore dcH’altro,checaminaapertamente per la circonferenza delle coire verfo 
ilfianco;& è quello, che fi tagliajl’aUro pur fotto la pelle, che và quali per il me- 
lo della pancia alfin giù final mezo, fin tanto che ritroui l’ellremità d’vna ve- 
na, che nafce dallanguinaglie , & fi congiungc con lei nel mezo della pancia, 
facendo ambedue vnavena comi nuata. Qi tra d i quefto vi vengono molti ner- 
ui delli nodi del thorace , & del fecondo , & terzo paio d eli i nodi de i lombi; & 
fono per il lato di fopra coperti dalla membrana carnofa,& dalla pelle. Et tan- 
to balli hauer detto delle membra della nutritione. T empo è hormai di ragio- 
nare di quelle, che appartengono alla generaticele . 
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TAVOLA PRIMA. 

D Ichiaratione delle lettere *4 A A 
nelle figure del terzo li- 
bro; & pnma della tauola prima, 
nella quale fi moftrano tre figu- CCC 
re; la pri ma delle quali rapprefen D D 

ta il fegato con illatodilòpra_. 
volto aU’in giù , acciò meglio fi- S 



veggianola vena'grade,òcana; 
&i primi fuoi rami. 

«A A A. finmjcolo detto chi Greci 
diafragma, et da i Latini feftum 
tranfuerfrm . 

CCC. Il fegato nucleo alt ingiù . 

I primi rami , che manda la veneti 
grande allo diafragma . 

La-vena catta, che efie dal fegato . 
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14* Dichiaratione delle Figure del Lib. III. 



Figura Seconda. 



Q Verta figura moftra il fito 
della vena caua,&dell’ar- 
[teria grande^ il camino, che fan- 
'no per il corpo. 



AA 



Le mene iugulari cfterne , dopo le qua- 
li fono l’ interne . 

Le mene apiari, che fendono allegar» 
he dinanzi, & mandano rami al 
petto , alla pancia , al membro , 
atti tefìicoli . 

C C C\C II tronco dalla mena caua, 

~ D. Il fegato. 

Vn picciolo ramo mandato dalla mena 
grande nel lato diritto. 



'BB 



DDD 

E 



F La mena coronale . 
fi H Li rognoni. 

NN L’ofloficro ,Qj toflodellacariolajpez. 

ZJttl, 

000 II tronco dell’ arteriagrande . 

P Vna -vena , che nutrific b quattro in- 
terco fiali di fepra . 

R II cuore. 

SS La mena fènzjt pari. 

TTT |T Iramidelt artcnàgrande,che pdi- 
ftribuifono per le copie, perla pan- 
cia, per h teflicoli , per il membro, 
perla m epica ,per la coda , Qj per 
le gambe . 

V V V V. Rami della vena grande ,' che fan- 
no l iftejfomiaggio , che fanno tra- 
mi dell’ arteria grande. 
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1 44 Dichiarationc delle Figure del Lib. III. 



r\ Vc(h figura rapprefenta il 
V / diafragma, il fegato, il con* 
dotto, che porta dal fegato Ja cole- 
ra neli’inteftinoduodeno,il ventri- 
colo , Se gl'inteftini fottili. 

AAA Il diafragma. 



BBB BBB. Il fegato. 

C 11 condotto , che porta la. taltra ntl duo- 
deno. 

D 7) Il 'ventrìcolo , onero ftomaco . 

£ £ L' òtte fimo colon , capo de gl intefìiui 
fittili . 
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1 4 <5 Dichiaratione delle Figure del Lib. III. 



TAVOLA SECONDA, 

Figura Quarta • 

Q Vcfta figura moftra aperto 
3 ventre inferiore del caual 
lo , come ttaoso gTiotefiini graffi 
in quella parte. 

AAAAAAA A A A A A A.L’mteftmo co- 
1 lori, che (la fortiffimamente aUipa- 
1 te àliti (iberni del Uto mence della, 

# 



eventi porta, lontano njn palmo dal 
Uto di / òtto del rventricolo con ( or - 
tifimi legamenti fatti dal perito- 
neo, ($/ all' mteflmo duodeno fitto 
il piloro, calmerò delperitanco,(fif 
(là legato alla milita , mediante f o- 
mento, 

BBS BB. L'intefìino retto. 

CC L’intefiino cieco , o monoculo, detto 
rvol(armente la cea . 

DD II diafragma . 

E II membro del cauallo. 
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148 Dichiaratkme delle Figurcdel Lib. III. 



TAVOLA SECONDA. 

r- - • ? 

Figura Prima. 

D Ichiaratione delle lettere—. 

nelle figure della milza, del 
ventricolo,& delle budella>& pri- 
madclla prima, nella quale fi mo- 
ftra la milza , quale ha forma di 
falce da macellaio, che Labbia la 
punta quadra, & larga. 

E E E E. La milza. 

Figura II, 

Q Velia figura mollra il ven- 
tricolo,con le fue bocche. 



4 La bocci difipra del 'ventricolo . 

B L* bocci di fitto del 'ventricolo. 

CCC CO Bomic°. 

DDD T>‘J>. T\amt della n vena porta , che fi 
diffietmnano per il 'ventricolo . 

Figura III. 

/'“'V Verta figura rapprefentala 
V / gran quantità delle budel- 
la del cauallo tolte fuori del ven- 
tre-/. 

GGG GGGGGGGCGGG.Glimte - 
ttinigrofji • 

Htì HHH. Vinte fimo retto . 

R Gli inteflini fittili , 
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| 

TAVOLA SECONDA. 
Figura Quinta. 

1 

Q Verta figura moftra aperto 
il ventre inferiore del ca- 
uallo,& tolti via gli incelimi graf- 
fi , il (ito del ventricolo , della mil- 
/a, & de gliinteftini fiottili, &il 
ramo della vena porta, cheli di- 
rtribuifee perla milza, perla reti- 
cella , & per lo ftomaco. 



AAA 

BBB 



CCC 

DD 
EEE 
FF F 
CCG 
HIi 
I 
KK 



II 'ventricolo .• 

B BBB. Il primo rumo della 'vena, 
porta , che diuife m due rami 3 'và 
Alla milza , alla reticella ,@1 allo 
stomaco . 

C ICC C C C. La reticella disi c fa fi. 
pra il 'ventricolo . 

La milzjt, 

F, F E E. fi fegato. ' 

F. L’ in teli ino duodeno. 

G G G G G. Gli intesimi fittili. 

HH. L’ i»teflino retto. 

Il pan crear. 

Il diafragma. 
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I j a Dichiaratione delle Figure del Lib. III- 



TAVOLA TERZA- 



. Figura Prima. 

Q Vefta figura rapprefenta il 
rognon diritto tutto ime- 
jro, & le vene, & l'artcrie , che fi di- 
ftribuifcono perquello. 



Figura III. 

Q Verta figura moftra il ro- 
gnonediritto, aperto per il 
lato di dietro, acciò fi veggano il 
nafcimentodel condotto deU’ori- 
na, & i feni , ne i quali finifee la ve- 
na, & l’arteria dei rognone . 
AAA-A A- Il condotto dell’ orina. 



MM 

NN 

VV 



«5W. L’arteria emulante . 
La uena emulante . 

Il condotto dell’ orina . 



TTT 



Il rognon diritto , 



Figura II. 



Q Verta figura moftra il ro- 
gnon manco con i Tuoi vali 
molto differenti dal dritto . 



000 

PP 

R 

S 



Il rognon manco. 

Il condotto dell orina. 

La ' vena emulante . 

L'arteria emulgente . 

Vna particella dell' ijlejfo rognone 



B B L’arteria del rognone. 
CCc\La 'vena del rognone. 
DD M rognone. 



Figura IIII. 






EEE 

GGG 

HH 

III 



_ il rognon manco per la par 
te dinanzi , il buco donde efee il 
condotto dell’orma, &i feni, nei 
quali finifconolevene,&l’arterie 
emulgenti. 

E E. Il rognon manco . 

G G. L’arteria emulgente . 



H.Vena emulgente. 

Il condotto dell orma . 
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AVOLA TERZA. 
Figura V. 

Q Verta figura moftra in lato i lei nodi 
delti lombi congiunti con Torto facro. 
C C C | C c c . Le cime de s proccfsi grandi detti fpina, 
che pendono verfo la fpina del t borace .polle 
nel meza del late di fopra i i nodi dodi lobi . 
DDD DDD.I procesfi Ughi, che fono dà lati de' nodi. 
BEI buchi , che fino oda radice de i procesfi finn*. 
G G II prose jfo grande pojlo dinanzi delfoffo fiero . 
0 O 1 buchi, oucv fa fono sneruì della midolla della 
fpina, (fi entrano i rami delle ve ne, et arterie. 
P P 1 // procejfo lungo dell offe fiero . 

$ SS [5 S S. 1 proccfsi piccioli, che rifgu ardano alt in 
sù polli nel lato dianzi delti nodi de i Ubi, (fi 
deìl'ojfi fiero , i quali s articolano ne/li due 
proccfsi efi inori del nodo , che glie dottanti. 
La parte dinàzi del primo nodo de i lobulo qua 
le sincnjfnncl cauo dell'vlt. nodo del t borace. 
Y V \] proce fi piccioli polli nel lato di dietro de ih no 
dt.t quali s' articolano ne i cani de 1 proce fsi 
piccioli de! fegutntc nodo . 

1 23 (4 5 .1 procesfi dell" affo fiero detti fpina, che guar 
dono verfo la coda, al cetrarie ai qi delti lobi. 
8 88 [s. / buchi, che fono fra li cinque procefst detti 
fiimu. Figura V I. 

Q V erta figura inoltra T vltimo nodo del- 
ti lombi in laro. 

A il procejfo fpina , chef torce verfo il t borace . 
fi fi 1 Juc procesfi lunghi del nodo . 

C C 1 due proccfsi piccioli di dietro del nodo , che fi 
mcaffano dentro alti due procesfi piccioli an- 
teriori dell' offe facro. 

E E | / dueprocesftfo tnkerculi piani nella cima, che 
fino nel lato dinanzi delti proce fsi Ughi del 
nodo , vicini dÓde e [ce la midolla della fpina: 

1 quali hanno alta lor radice vn gran fino 
quafirotodo, per il quale paffane 1 iterili del- 
la midolla , ch'entrano le vene, (fi t arterie . 
il piano alquanto tondo, che s'mcajfa nel nodo, 
che gli è dinanzi . 

La par te di dtntrodel nodo , per la quale pa/fa 
la midolla delta Jlina. 

1 due procesfi piatoli anteriori del nodo.dentro 
all t quali fi' articolano 1 due procesfi piccioli 
pot/erion delvicino nodo . Figura VII. 
Q Verta figura rapprefenta Tvltimono- 



JV 



e> U, 



/ 

9 

C C 



D D 

GG 

9 



vena uguia uppiciciik* 1 viuiuuu 

do dclliTombi nella parte di dietro. 

I ilìaco del nodo.oue pajsa la midolla della fiina 
il fino del nodo, che s'mcajfa nel piano alquan- 
to rotondo dell’ affo fiero. 

I fieni.b fo fu, che fono ne i proccfsi lunghi del no 
do ,che s' ine affano con lapartcrtlcuatade i 
procefst anteriori dell r lo facro . 

1 procesfi piccioli pofli nel lato dmàzi del nodo. 
/ proccfsi luhfii. che fono da i lati del nodo . 

\ll proceffo detto fiina. Figura Vili. 

Verta figura moftra Tvltimo nodo del- 
\J li lombi per illatodifotto. 

A A | ione proce fi piccioli polii di dietro del nodo . 
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Il cauo del nodo , nel quale s‘ ine affa il picciolo 
siitene del vicino nodo . 

I fini , che fino ne i proce fsi laterali del nodo, 

che s’articolano utili piccioli rslieui dalli 
procefst lunghi anteriori dell’ojfo facro . 

! proccfsi lunghi del nodo. 

II lato di fitto del nodo . 

I procefst, 0 tuber cult, che fpargono in fuori nel 
lato dinanzi de t proccfsi lunghi del nodo, 
vicino à quei buchi fintili advnaC. 

I fini, b cani quajì rotondi, che fono alla radice 
de 1 procefst lag hi laterali del nodo, vicine al 
bui 0 , douc puffi la midolla della fpina , per i 
quali puf] ano i nerui , (fi entrano lo vene, (fi 
l' arterie. Figura VI III. 

O Verta figura moftra la parte dinanzi 
dclToflo facro , & de i nodi della coda . 
1 proce fi piccioli pofìi nella parte dinanzi del- 
l'ofio ficro,ne ì quali s'articolano i due pcefsi 
piccioli ejlcrion dell' vltimo nodo delti lombi. 
/ piani alquanto tilt nati, che fono ne i proccfsi 
Ughi dell' offo facro, che s ine affano ne ifem 
de 1 procefi Ughi dell'vlt. nodo delti lombi. 
Il piano ritenuto dell'offo fiero , che s'incafia 
nel fino del vicine nodo . 

Il lato di dentro, (fi di fitto per doue pajfa la mi 
della dela fpina. 

La cauità , (fi l'afprezze de i proccfsi Ughi an- 
teriori delt ofio fiero , che s’articolano Lire! la- 
me te nella parte eh fitto delejfo della cariota. 

I dodici buchitene entrano levene,<fil' arterie, 
(fi pafjano i nerui della midolla della fpina . 
,45 . / proccfsi dell'offo facro , detto fpina. 
45678910111213141JKS1718. 1 no- 
di diciotto della coda. Figura X. 

Verta figura rapprefenta la parte di for- 

to dell'olio fiero. 

Il nudo , che s in caJJ a nel cauo dell ' vltimo no- 
do dellt lombi . 

/ procesfi anteriori, che s’articolano conipn- 
cefit piccioli del vicino nodo . 

/ precefi lunghi dell' ojfo fiero, i quali nelle ca- 
nnile fono partitip tllugo , verfo le pìte,bani 
do diuifi il 1 . nodo dcll'ojjb facro dagli altri. 

I bue Infuori de Ili quali sboccano i nerui della 
midolla nella /fina , (fi nei quali entrano le 
vtne,ct l’arterie„rami della vena.et dell' ar 
teriagrande. Figura X I. 

O Verta figura moftra Torto facro, nella 
parte dinanzi. 

Il picelo ! tondo, che s ine affi n el fino de II' vi ti- 
mo nodo delli lombi. 

/ piccioli rilieui de proce fi laterali anteriori 
dell' ojf» facro, che s'mcajfa no nei f mi po fo- 
rtori de Ih procefst Ughi dell'vlt. nodo di lobi. 
Il primo procejfo , detto fina . 

/ due procefst piccioli atcrten.ehfdétro s - sica 
Uno i pcefst piccioli pofterion al vicino no 
Il principio del buco dell’ off fiero , per il quale 
entra la midolla della fina . 
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TAVOLA QVARTA. 
Figura Prima • 

Q Verta figura moftra Torto 
della cariola per il lato di 

fopra . 

*2 B La parte di fopra dell' affo ileo» , parte 
delPoffo della cariota. 

C C Le due punte dei proceffi anteriori dcl- 
l’ojjò detto ileon, parte dell’ affo del- 
la cariota. 

T> D Le punte de i lati dell’ offro ileo» , parte 
dell’ offa della cariola , che riguar- 
dano li fianchi. 

E E La parte dell’ offro della cariola , detta 
da i Làtimcoxendix . 

F F J buchi ,chef riempiono da due muf- 
j coli , et per i quali pajf'a un neruo , 

! (gjr una "vena . 

G La parte più ba/Ja della cartola ,fipra 
la quale pajja il forame , detta da i 
Latini puhs s et la riga , che la diui- 
de per il mezp in due parti eguali . 

H H II lato di fitto delT offa pubis, che fi tor- 
ce all' in sù,<fr vcrfroi lati. 



Figura II. 

Q V'efta figura moftra Torto 
della cariola per il lato di 

fotto. 

1 1 I catti, netti quali s'incajfano le teste de 
gli affi della cofiia. 

MM Le punte deli’ off o pubis, che fi S torcono 
uerfigm, frj uerfro i lati. 

N N I buchi , che fi riempiono da i corpi di 
due mtifcoli , ftj per i quahpa(fana 
ncrni , fsr' Vene. 

00 In quella parte fi articolano con fror- 
tiffimi legamenti t proceffi lunghi 
dell" vidimo nodo delli lombi, et del- 
l’ offro fiero , inferendo/! i proceffi det 
ti ffnna fra le due cime deli’ ojfò del- 
la cartola . 

PP La parte della cariola, detta ileo». 

Le punte dei lati detTo/fo ileo n parte 
dell' offro della cariola , che rifguar- 
danoli fianchi. 

R La riga, che diuidefojfo pubis in due 
1 parti eguali. 

V V Vna cauità polla nel catto, nel quale-, 
s’incajfa la teda deìT offro della co- 
fi ta s dalla quale nafie vna legatu- 
ra tonda, che s‘ infìnfie in mero al- 
la tefia dell offro nella cofiia. 
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TAVOLA QVINT-A. r 

Q Verta figura moftra la di- - ~ 

ftributione della vena chia D, 

mata porta, libera da tutte le par- 
ti del corpoj la quale ferucà tutte '< 
le membra della digeftione. 

fi tronco della vena porta. E 

Il primo ramo delia vena porta , che 

manda rami alla bocca eh {òpra, & r 

allato dì {otto del ventricolo , ptj 
trotter [andò il ventre Ver foli la- 
to manco getta due rami , vno che 
và ad injerir/i nel cocauo della mil uni 
za, Vn altro, chemont andò inarco 
{opra il lungo della milza , Qd cir- 
condando il ventrìcolo per il lato 
verfi fuori, {ino alt arriuar alprin 
cipio dell' interino duodeno, man- 
da in quel camino infiniti rami alla ■ 
milza al ventricolo , {tj alla reti, 
cella. 

La yena,che và allato manco: la qua 
le poco lontano dal fra nafeìmenta 
mandavnramo,cbetorccdofivcr- 000 
fi illata diritto ,{i dittribuifie per 
-la tela del me finteria dell’ mt etti - 
nocolon Verfi tifine té dtpoifien- 



dendo alt ingiù , vààdijjeminarfì 
perii mefenteno dell’ in te fimo ret- 
to. 

^Laveria, che radunando alt ingiù fi 
dittribuifie , dtuifi in molti ratnt 
9 el lato diritto per la tela delme- 
fenterìo dell' int e fimo colon, tg) elei 
cieco. 

^ Il ramo, che Va nel lato diritto alla par 
te dclmefinterio dell' interino colò. 

La maggior vena dì tutte /’ altre: U 
quale diuifia in due parti ,{ì dittri . 
butfienel lato diritto, per ilrefì an- 
te del me finterio delt icteftino colò. 

fuetti numeri mottranocinque rami 
della vena porta , che nafiono neh 
la parte dt dietro et ejfa vena , che 
riguarda la fihena {{opra la vena 
caua ,o grande s t quali cam man- 
do per fitto gh altri rami, vanno à 
finire partiti in piccioli ramuficlli 
nelmefenterio de gt intettimfittì- 
li , cioè nel mefint erto delt intetti- 
no , chiamato il duodeno, nel ietti- 
no, fai nell’ ileo . 

0. Saette lettere mottrano la figura 
del fegato , ts" i rami della vena 
porta , che fi dittributfiono per 

quelle. 
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DELLA 

ANATOMIA 

DEL CAVALLO 

✓ 

, Libro Quarto . 



TDeHi tejlicoli. Qap. 1. 

Oichehabbiamo fatto chiaro quali fiano le parti, cheferuono 
alla nutricione,ragioneuole cofa è venirealle parti, lequali 
appartengono alia generatione ; tra le prime delle quali fo- 
no i reticoli , di che bora parlare intendiamo. Li reticoli 
adunque membra atteà conferuarcja fpecie dell'animale, & 
ad accrefcerle vigore , & calore , & fopra tutti neceflarij , & 
,t. principali nella generatione, ordinariamente fono due ; & pendono , come fi 
vede , fuori del corpo , ne i causili tra l’anguinaglie , & fono d i forma tonda, & 
lunga , a guifa d'voua ;& nel lato di dentro bianchi , teneri , & pieni di venuc- 
eie picciole,& d'arteriebianche, & crefpe; Se nel lato di fuori vediti d’vna tela 
l,f c i3,& eguale;& appretto di foli anta a guifadi glandola tenera, & fpugnofa; 
rt £»« »- fono coperti di molte membrane, delle quali alcune cuopronociafcuno di lo- 
. ini ro pjnicolarmente,& altre ambidue inficine; la prima delle particolari inuol- 
\j, . ge folo il tedicelo , & è dura, & forte , & grolla , chiamata da i Greci Dartos; 
tr ‘“ la feconda è rod a, & piena di venuccie , detta da i medefimi Elitroid?s,ouero, 

7,*. nu„ Elitroide^; & nafte dal peritoneo, & inuolge la prima, a cui dà attaccata, me- 
*<&*»< dance alcuni fili ncruofi , & i condotti del feme ; & nella parte più a!ta,fi fa al- 
,h quantocarnofa. Delle communi,dettc volgarmente le Borfe,!a prima è la tela 
carnofa; la feconda la pelle : lequali infieme falciano fvno,& l'altro tedicelo, 
<«/<■ &i vafidel feme, come fafcianotutteraltre parti delcoÉpo; & quedatelain 
c l 11 “da parte è più fotrile, che ncll’alrre , & è interceduta d i vene.- Portano alii 
tedicnliilfemedun condotti ideili quali ildedro nafte dalla vena grande, & 
elofite il (inidro dalla venadnulgentejancorche prenda origine quali dall’idettoluo- 
r go,dal quale ha principio la vena enuilgente. Caminanoquedi due vafi fopra 
■fimi""* i condotti deil’orina , offendo accompagnato ciafeuno d’efli dall'arteria , che 
r " mi * ■ nafcedal tronco dell’arteria grande , che feende ; Se mefoblati con farterie, fa- 
cendo certi ritorti, & rauolgimenti ,& viluppi , comccapriuoh di vici, vanno 
ad inferirli nella parte piùalta del tedicelo, doue fono gli epididimi;& iuiget- 
,y ;«.t , tano alcuni ranii,chcfi fpargono per la rela di dentro, clic gl'infafcia, & per la 
. ; fidanza dei cediteli. Al fine dei condotti del feme nalcono i meati varicofi, 
«•■»* »• die portano il feme dal tedicelo al meato communc , calando giù per la parte 
, didietro 
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didietrodel tellicolo, & montando verfo la cima fino alla più alta partedel- 
l’ofsodcl pettignone; doue giunti fccndono fopra alli condotti dell orina , & . 
vanno a dar in quelle glandole, che fono al principio del collo della vefcica, 

& entrano nel membro per il canale , doue pafsa l’orina . Ha ciafcun tefticolo 'i 

vn mufcolo, che nalce da certi legamenti dell’anguinaglia, tirandolo all’insù; * 

& oltre l’arteric, & vene dette di fopra, vi vengono alcuni rami delle vene, & 
arterie afcillari: lequali caminando fopra il thorace,& quafi perii mezo della »<r »/,»*«. 
pancia , vanno a congiungerfi da ogni lato ( empiendo di ramufcelli le borfe, ZlfiMi. 
& le parti vicine) col fine di due altre vene, ch’efconodeH’anguinaglie,& fan- 
no vna fola vena communc,& continuata. Vi portano ancora la virtù del fen- 
tire alcuni rami del fello paio dei nerui del ccruellojchcpafsando il diafrag- 
ma, & f altre cele , vengono a quelli. 

Del membro. Cap. 1 I. 

Tà il membro congiunto, & attaccato al collo della vefcica yét ~siù m 
ha nel mezo il canale commune aH’orina,& a quello del feme; 
il quale nafee dal collo della vefcica;& caminando fra quei due m)! 
gran corpi fpugnofi,che cingono , & compongono il membro^ 
pafsa per il mezo della tefta , & sbocca fuori . Sono quefti due Di thè fi 
corpi quafi tondi, di dentro, fpongiofi, & di fuori neruofi, & molto differenti 
da tutte l’altre pani del corpo , eccettuandone la matrice , con la quale tengo- 
no alcuna fomiglianza;&lafoftanzaloroè morbida, & neruofa. Nafcono 
dalla parte più bafsa deil’ofsodella cariola , da i lati ; & caminano fino alla te- f r l 
Ila del membro attaccati l’vno all’altro, intorniati dalla membrana carnofa, 

& dalla pelle, che fi cuoprono. Emofsoqueftomembrodaifuoimufcoli po- D „ frim 
fti alla fua radice ; delli quafi due nafcono dalla parte dinanzi del mufcolo del mi mufe» 
forameli quali, ftando l’vno apprefso l’altro, fi congiungono per li lati di den- ‘l/.’!”"* 
tro,& montando verfo l’innanzi , vanno ad inferirfi in detti due corpi, abbrac- 
ciandogli,&diuidendofi vn poco l’vno dall’altro . Gli altri due nafcono ciaf- Due feto» 
cuno dal fuo Iato,vn poco più in gi ù della giunta dell’ofso della cofcia ; con vn 
principio fonile, & carnofo ; & montando in obliq uo , s’attacca nel corpo del fa», 
membro dal fuo lato , non molto lontano dal fuo nafeimento . Li due vltimi, Dm vUi . 
che non firitrouano ne gli huomini, nafcono cornei primi due, dal mufcolo ■>■»»/"- 
del fondamento , & dirittamente fopra il detto paio caminano , fino alla tefta ‘Li'!""" 
del membro vniti infieme, che paiono due neruetti, fenza abbracciar in alcu- 
na parte la foftanza del membro, come fa il primo paio; &quefto per moueril 
membro cosi grande, & grofso; al che concorre fimilmente il primo paio, poi- 
ché già è diritto . L’officio loro è di muoueril membro già diritto, fecondo il 
volere dell’animale, aiutati dalla naturale inclinatione, ch’egli ha. Viuificano, del meni - 
& nutrifeono quelle parti rami infiniti di vene , & arterie, che vengono dalla ^ 
vena , & arteria grande , diuife che fono in molte parti fopra l’ofso grande ; & rie, ey ner 
alcuni altri delle vene, & arterie afcillari; che dal torace caminando per il me- ''■'** *^ 
zo del ventre, come fi è detto , vanno a difseminarfi per la membrana , & pelle ir», 
delmembro. Vi portano il fentimento alcuni rami de gli vltimi nerui dell’of- 
fofacro. Ecdi quello membro Cadetto a baftanza;& tempo è, chcda que- 
llo trapaffìamo alle membra della caualla , che parimente feruono alla gene- 
ration«_>. 
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‘Della matrice . Cap. III. 



Sito ÀfQf 
muriti . 

$itp dell 4 
m* fritta 
nelle r*- w 

"«/’Jhu A matriceè fituata nella parte di fottodel corpo, tra la vefcica,& 

n'trTft * 1’inteflino retto . Nelle caualle pregne nuita per la Tua grandez- 

"rlHl M in gran parte il luogo, allargandoli molto verfo i lati,& fattati 

della ma- jg$y||»2jj per la Tua lunghezza affai vicina al ventricolo , & al fegato, dalli 
TIlà‘H,\ quali era perl'innanzi molto lontana , montando tra gfinteftini 

thè m*t{* fottili,& l’vltima parte del retto, & tra li gro(Ti,che quali tutta la cuopronojac- 

l. fl'1 ' cioche in quefti animali , che Hanno con la pancia all’in giù , la matrice vafo 
f, S ur* dii capace , & atto a riceuere il Teme , per la concettione, & il fangue per nutrir, & 
lal’Tl. accrefcer l’animale, rimanelfe coperta, & tenuta calda da sl'inteftini,& folle 
M.u, f,i. djfefa dalia durezza de i nodi , & dell’offa della fchena , & dalle cote efteriori . 
s "r ,\ «,.w La figura della matrice in quelle, che mai non fono Hate pregne, è molto fi- 
*udi}lm mile ad vn corpo fenza capo, & fenza gambe, con due braccia , oucro due—* 

corna, quafi diritte, & ftefe, vno dal deliro , & l’altro dal lìnillro Iato . Et nelle 
me* Ha. grauide li può più tolto agguagliare ad vna gran camicia, la quale fia di fopra 
««a o , rilcuata,& chiufa, & habbia il fondo, & il fine delle maniche, che pendono fe- 
‘a!'ZZ micircolari, & più largo affai, che la partedi fopra;& in quelle, che hanno alle 
f »"» volte partorito, la partedi fotto della matricefi puòallìmigliarea quelladelle 
ZUl’/.i caualle , che non hanno mai prouato il mafehio ; & quella di fopra , à quella.. 
i‘ «‘"'- delle grauide di poco tempo . La p3rte di dentro in quelle, che non fono pre- 
“.ni, 11, gne è piana, &lifcia, & alquanto corrugata ; & nelle grauide rugofa,& diuer- 
*** fi* torneate ineguale; imperoche la partea i mezo, che riguarda i nodi delli lom- 
diT’ir,. bi , c affai meno afpra , & rugofa , che quella parte , che finifee nelle braccia; 
“réM i. ouero corna della matrice ; per hauer quella parte maggior copia di vene, che 
fiuti, con la loro ellremità vanno a finire nell’interna fupcrficie di quella, & che_> 

l’ingrolfano, per portar il nutrimento a quella carne fpugnofa, che ha nelle ca- 
os. M- ualle l’iftefso vfo, che il fegato vterino nelle donne ; & è fp3rfa per diuerfe par- 
Ìi”" r " ti della matrice , come diremo . La parte di fuori, eccetto dalli lati, doue fono 
attaccati i condotti del feme , &alcune altre tele, è humida , eguale , lifcia , & 
» "lai alquanto rofsa^. 

grauidu 

a, ."li" Della diuifme della matrice . Cap. 11 II. 

I può diuidere la matrice nelle caualle in collo, in corpodi mezo 
col fuo fondo , & in corna ; ò per dir meglio in braccia . Il collo 
chiamo io quella parte della matrice, che fi fa Uretra, & và in ob- 

lungo, doueèlafuabocca,laqualenellepregneftàtantochiufa, 

che non pafsarebbe per quella vna corona d’ago, per ritener il feme del caual- 
della /ni» lo,& per vietare, che l’aere elleriore non entri a ra freddar il feme,& il feto, che 
‘"‘là, du * u ' ** deue far perfetto: & dipoi con tanto marauigliofo artificio della Natura 
flà nel (or s’apre, & s’allarga tanto, checommodamenten’efceperquella vno animale, 
i* *££ come fi vede così grade. Inquelle, che nonfonograuide,èchiufa leggermele, 

m. 1 ,, 11 . & fenza difficoltà alcuna s’apre nei riceuere, & gettar fuori il feme . 11 corpo di 

mezo col fuo fondo farà quella parte, checontienc dentro di fe il feme,& l’ani- 
diu "ili rna ^ c ì cfsendo , che in quella fola parte ftia l’embrione, & non in alcuna parte 
1,1,"' delle corna} & in quelle, che non fono mai Hate grauide c oblungo, & quafi 

cgual- 
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egualmente pari, & largo ; & ha il Tuo fondo non rileuato, ma concauo verfo z»» 

le braccia;& nelle pregne, & in quelle, che hanoalle volte partorito èaffai più 
■ largo, & lungo , che le corna , & è vario affai di larghezza;ha il fondo rileuato »» u i"t- 
:in guifa di femicircolo ottufo,& grande, & largo; che quanto più crefcc l’ani- 
male,tì fa tanto più rileuato, & più grande ; pcrcioche iui nel tempo vicino al 
parto ftanno legroppedel poliedro, & parte delle gambe didietro ripiegate, 

& quella parte, dalla quale pendono le corna, è affai più ftretta, contenendo in 
quella i lombi , & i fianchi , più ftretti, & angufti delle groppe;effendo Tempre 
la' matrice proportionata alle parti, che vi Hanno dentro, & non più, ne meno J"'* £ 
diquelle, per abbracciarle compitamente d’ogn’intornojdalqualluogoquan <*«•. 
to più in giù feende verfo le parti di dietro , cioè alla bocca della matrice , fi fa 
Tempre tanto più largo, di modo , che vicino alla bocca ha vna grande circon- L*t» don e 
fere n za quafi femicircolare ; dentro la quale ftà la tefta dell’animale con tutto ‘i* 

il collo ripiegato in giro, in modo tale, che con l’orecchic,& con l’occipirio toc 
chi quella parte, allo feontro della quale è la bocca della matrice ; ancorché al- p,‘iud... 
le volte, innanzi il tempo del partorire , il poliedro ftia con le groppe in quella £»»*** 
parte, & col capo all’in su. Per le corna,ò braccia, intend’io quelle parti, che fo- ' 
nodcH’iftefTa (offanza della matrice, ancorché men graffe fiano di quella ; a! 
principio delle quali vanno a finire la maggior parte de i vafi feminali ; & tali 
parti in quelle, che non hanno mai concetto, fono quafi deU’ifteffa grandezza, 
che è il corpo di mezo , & ne gli eftremi s’accoftano più ai femicircolo , che il 
fondo della matrice ; & hanno fomiglianzadi due maniche di camicia diuife, 

& rileuate;& il finiftroè più corto del deliro, nearriua al tellicolo del fuo lato; **««. 
come fa il deliro corno ;& nellegrauide, & in quelle, che hanno partorito, 
fono più picciole affai , & ftrette , che il corpo di mezo , ancorché crefcanoin- 
fieme con la matrice, per rifpetto delle vene, & arterie, che fonoin quelle par- 
ti in numero grande , & di notabile grandezza ; & per hauerdi dentroquella 
carne , mediante la quale fi diftribuilce il fanguealli vafi ombelicali , & alla-, 
membrana corion ; hanno forma di due zucche oblonghc , che pendono da i 
lati della matrice ; &fe bene non contengono particella alcuna dell’animale, 
non fono però fatte quelle coma a cafo , ancorché neceffariamente dalla Na- 
tura in quelli animali fatte non fiano , che per lo più , & ordinariamente con- Un. 
cepifcono vn fol feto,& tal volta duejnon ritrouandofi in tutti gli animali, che 
generano, & partorì icono; ma pervrile loro,&a meglio effere,acciochc in /* 

S uelle corna(non effendo la matrice dei bruti per lama figuraoblongaba- to * 
euole, come la rotondadclle donne, a capir tanti vafi)s’inleriffero,& dille- 
minaffero le vene , & latterie del feme , & per cagion loro haueffero campo 
krgo,&fpaciofodadifpenfarecommodamcnte,&lentamenteiInunimcnto 
all'animale, & porgere continuamente materia da portar dentro alle radici 
ombelicali;affine,chel’ammalegiungcffe(non mancandogli materia) alla fua 
grandezza, & perfettionc; pcrcioche quanto il campo,doues’inferifcono,& 
ìpargono i vali del feme è più grande , lungo , & fpaciofo ; tanto meglio com- 
partifceperquello, &dillributfcela Naturale vene, fidartene, & le loro viti- 
ine radici , riduce a maggior fottigliez.za ; onde trattenendofi , & tardandoli» 
fenza però fermarfi del tutto l’ali mento per q uelle angulle , meglio fi cuocc,& 
vi fi fa più perfetto, & dà maggior nutrimcto,& forza all’animale. Sono quelle „ j.'n’L 
braccia fra di lorodiuerfedthgura,& di grandeziajeffcndoil deliro più lungo 
del fmiftro , & allargandofi nel fondo ; ha il deliro quafi forma di femicircolo, . 
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& dal principio, doue pende dalla matrice, c più ftretto, che nel fondo;& il Tuo 
principio èdifcoftoperfpatio d’vn palmo dal fondo della matrice, & il fini- 
ftro è piu corto , & rilcuato, & alquanto diffimile dal deilro;& nafee più bado, 
quali al mezo della matrice . 

Del collo della matrice, Cap. V. 

L collo della matrice comincia dalla bocca della natura , & ca- 
niina dirittamente all'in sii , fin che giunge alla becca della ma- 
trice; perla parte di dentro è pieno di creipe,&afpro,& perii la- 
to di fuori è lifeio, & lubrico ;& la follanzafua ètra neruofa,& 
carnofa,& fpugnofa. Appreflb la bocca della natura, doue entra 
il collo della vefeica ha molte doppiezze, &carnoficà;lc quali fi veggono chia- 
ramente nelle caualle, che vanno in amore ; imperoche, ardendo didefiderio 
del mafehio , continuamente rouerfeiano quelle parti di dentro in fuori, & fu- 
bito le riftringono , & d i nuouole rouerfeiano , inoltrando quelle carnoiìtà, & 
doppiczzeakjuanto gonfie, & infirmate, per l’appetito, chehanno del cauallo. 

Della fojìanca della matrice. Cap. V 1, 

B r| A matrice è di foftanza ncruofa, grofla, & rollìgna; & è fatta di due 
j toniche; l’vna di dentro, & l’altra di fuori;quelladidentro(chcè la 
f propria foftanza della matrice) cpiù grolfadi nelfuna, di quante 
1 iiano nel corpo;& è interteffuta di fpelliflime fibre carnofe, diritte, 
intrauerfate,& oblique ; & di vene, che fi veggono feminate per quella;& me- 
diante quelle fibre, ò fili,fa i fuoi offici) la matrice di tirare, & ritenere l’alimen 
to,& iIleme,&diconcipereil feto,& tenerlo caldo, fin che egli fiaarriuato alla 
fua perfettionc , & di gettar fuori le humidità , & gli eferementi , & l’animale 
concetto; aprendoli fenza difficoltà alcuna la bocca della matrice di quelle, 
che non fono grauidc,ncl riccucreil feme fpruzzatole dal mafehio, concorrcn- 
doui quello della femina per vn fpiraglio , che lì vede nel fine del meato vari- 
cofo,che entra nella cauità della matrice - Quelladi fuori è più lottile, St ancor 
lei lparfa di vene, & d’arterie, & nafee dal peritoneo, 

Della grandezza della matrice . Cap. VII. 

A grandezza della matrice nelle caualle, come in tutte l’altrc fe- 
mine,nou fi può daredeterminatamentejma fidamente dire, che 
nelle grauide è grande, & larga ; & in quelle, che non fono graui- 
de,picciola,& uretra; per effer molto da fefteflfadiuerfa, fecondo 
l’età,& il tempo , & l’hauere , & non haucr prouato il mafehio, & 
portato in corpo;imperoche èdi gran lunga diuerfa la grandezza fua dal pun- 
to, ouc riceuc il feme , a quello, ouc crcfccndo a poco a poco, giunge a tanta.» 
ampiezza,che contiene l’animale compito con le fue velli, & l’orina;& a quel- 
lo, che rimane dopo il parto, ritornando tutte le cofequafi al luoco di prima. 
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Deìli vafi feminali delle causile . Cap. Vili. 

Erigono dal lato di fopra a tutte quelle parti due vene, & due ar- 
ter ' e ^ e ^ ^ emc > delle quali, le vene Tempre maggiori dellartcric, 
jBaw'W nafcono dal tronco della vena caua, ògrande, poco più giù delle 
reni,& delle vene emulgenti ; & dopo il Tuo nafeimentodiuife in 
due parti, che artificiofamente diftinte, & feparate, formano con la varietà de /«.««ri 
i rami Tuoi vna bellidima rete, tutta copertadal peritoneo,caminanoobliqua- 
mente verfo i lati, ciafcunadal Tuo , & vanno con vna parte di loro ad inferirfr laro hi il a- 
nel latodi fotto della matrice, & con l’altra quali nel me/o del tefticolo,dillin- ’ 
ra indue parti ; doueanco Tarterie Tue compagne, vfeendo ambidue dal lato 
deliro del tronco dell’arteria grande, mandato prima vn ramoalla parte di fot 
to della matrice, & palpando hor fopra, & hor fotto le vene, vanno diuifc da lo- 
ro ad accompagnarfi con effe , palpando il d iritto ramo più groffo del lìniftro, 
fi come è ancora la vena delira , fopra la vena , & il condotto dell’orina, & il fi- 
nillro fopra il ramo deliro, che gli Uà fotto , & fopra l’arteria grande;& il con- 
dotto dell’orma, & fotto i rami della vena porta, che vanno alle budella ; & nel 
fine hanno quelli condotti del feme i meati varicofi,i quali vanno a finire den- 
tro la concauità dell’ vtero, in vna punta aguzza, nella cui cima è vn buco pie- » 
ciolo fottile , & fenlibile , quale è il fine del canaletto , che ne i meati varicofi ÌÌZ ** 
euidentementc, &manife(lamente in quelli animatili vede ;fegno chiaro, & 
manifello, che il Teme dellacaualla entra nella concauità della matrice. Giun- ìlZu'. ,t 
ti quei rami delle vene , & dell’arterie delfeme accompagnate , Écaccoppiate 
inficmeallapartedi fottodelle braccia della matrice, per quella fi fpargono, 
fk diffeminano , tutta riempiendola con li rami fuoi,sì come auiene anconelle 
donne, nelle quali le vene fi fpargono per tutta la matrice; ma non già Tarterie, 
che s’inferifcono nelle vene, non arriuando maialla matrice . Sonoquelli vafi 
nelle caualle , che non fono pregne, piccioli ; nelle grauide crefcono a poco a 
poco , & principalmente le vene, fecondo la proportene deU’accrefcimento 
dell’animale, che deuono nutrire ;& giunto ch’egli è àperfettione, fono tal- 
mente grandi, che arriuano quali di larghezza alla metà della vena caua, efsen- 
dofarterie crelciutc ancora effejma nò molto, per la groffezza delle loro mem- 
brane;& dipoi nato l’animale, fi tornano con tutti gli altri vali poco meno, che 
allo flato di prima; &quclli delle feminc fono differenti dalli vali del mafehio, 
per effer quelli più grandi, & quelli più piccioli, giouandogli vni aducparti,& do tu del fe 
gli altri ad vna fola, ferucndoquelli della feminacon la minor parte allagene- 
rationecol mezo delli tellicoli , & con la maggiora nutrirla matrice, col feto, dtU* CMm 
quando vi è dentro ; & quelli del mafehio alli tellicoli foli, & non ad altra par- • 

te ; il che forfi cagiona la grandezza dell’ vno,& la picciolczza dell’altro . 

Dellevene, & arterie inferiori dellamatrice, Cf della natura . 

Cap. I X. 

Lira i condotti delfeme, vengonoalla matrice, Stalla natura alle 
parti inferiori quattro vene grandi, dued’ogni Iato, accópagnate 
fcmpredall’arteriefue compagne, aliai più piccioledi loro, che 
fono rami dell’arteria grande ; delle quali le diritte erano affa i più 
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rut M grafie delle manche nelle caualle pregne di poliedro mafchio; & di quelle ve- 
uu dira ■ ne , due lefuperiori , & maggiori nafcono dalla parte di dentro dell ’òffo della 
u. 7 ii‘r‘r cofcÌ3, da vn graffo ramo della vena grande 5 mentre dalla cofcia fcende alle 
gnt dt m* gambe ;& cambiando ciafcuno dal Tuo lato con vn tronco foloall’in giù fra 
f t'4' dii- lofio del fianco,& lofio facro, & vicino all'inteftino retto , & torcendofi verfo 
/# oiicbt . Ja matrice ,& la vefcica,fidiuidono poco lontanodaquc)lcinpiùrami;dei 
quali alcuni vanno nel lato di l'opra , al collo , & alla parte inferiore della ma- 
trice; & alcuni paffano neilato di fotto della matrice, per ramificarla tutta, ri- 
Z:L', uolgendofi,& torcédofi all’in sù;i quali per l'effetto, che fannoa guifa di nerui 
reuerfiui, ragioneuolmente fi poflono chiamare vene recurrenti; percioche 
andando quei graffi rami all’in giù accompagnati dalle loro arterie , & difco- 
ftandofi, & allontanandoli molto dal corpo della matrice , che nelle caualk_> 
pregne molto s’inalza , fu di meftieri , douendo elfi ire a ritrouare le fcminali, 
che fi riuoltaffero quali per femicircolo,& tomaffero acaminar’all’insù, fin 
tantoché giunti al luogo, doue quelle s’incominciano a diffeminare, finifscro 
con loro,&fpargendolì pertuttele parti della matrice, fomminiftrafsero il nu- 
Nsftimm trimento alla parte di fotto dell’vtero. L’altre due vene minori afsai delle pri- 
me, nafcono ancor’efse dalla vena, che fcende alla cofcia, & alle gambe; ma 
r i»i,&h afsai più giù; & caminandoobliquamente all’in giù, verfo la parte inferioie_» 
nufvitr jgjjj ma trice,& il collo della vefcica,& della natura, fi diuidono poco lontano 
da quelle in due rami ;l’vnode’quali , il più grofso, & il fuperiore , montando 
fopra di loro , vicino al mezo, fi parte in più rami, de’ quali i duo eli remi, mag- 
giori de gli altri fi riuoltano , e ftorcono verfo le cofcie, & le groppe, formando 
ciafcun ai lorodal fuolatodue femicircoli; de’ quali gli inferiori con vna vena 
commune,&tranfuerfaIes’vnifconoinfieme, & hanno nel mezo la bocca del- 
la natura , che vi ftà fotto - L’altro ramo pafsando nel lato di fotto, ramifica 
quellaparte. Oltralecofedettc,fifpargonoancoraperlamatricealcunirami 
"ÌÌZmiu delfeftopaiodeineruidelceruellojchela fanno con la virtù , eh e in loro fen- 
• fidua, & cagionano inlei quel dolore, chefi fente in elsa . 




Detti tejlicoli della cauaìla. Cap. X. 

1 1 tefticoli della caualla Hanno appoggiati , & attaccati col fondo 
di fotto nella membrana, che lega loro, & la matrice , con l’altre 
parti fopra gli eftremi delle corna della matrice, & con la cima 
poco lontani dalle reni ( benché nelle pregne ftiano molto di fot- 
to dalle corna, pafsato il mezo della matrice, per il tantoinalzarfi, 
che fanno infieme con la matrice verfo lodiafragma) fono a proportionc mi- 
nori di quelli delle donne, & piani, come inquclle; & in quelli animali grandi, 
o„, di*. non fono di molta grandezzate così perpetuamente pero, & non per qualche 
" accidente fi ritroua in tutti gli altri , come fi è veduto in vna cauallina nel cor- 
po della madre ; imperoche erano li tefticoli di quella grandi , come vn’vouo 
di colombo, &più rotondi ; di modo, ch’a proportione di quelli della madre, 
erano q uattro volte maggiori ; la quale monflruofa grandezza potrebbe forfè 
cagionati ò dal fouerchìo humido dell’iftefso feto, òdall’hauer in quelle parti 
rinchiufo tutto il feme, & il fangue , & lofpirito, che nelle pregne fi fparge nel 
feto, nella matrice, nelle corna , & in tutte falere paraonde h tefticoli rimali 
come vuoti fofscro diuenuti così piccioli. 
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'Delie parti , che fi generano dentro la matrice, (f prima delle 
membrane. Cap. X I. 

Inchiufojchc fia il fcmedentrola matrice, & mediante lofpirito, »- 

& il calore , delineato , & formato l’animale dalla facoltà gene- plufa- 
ratiua,& preparati i vafi bafteuoli a nutrirlo; velie fubitola Na - l,in «* 
tura il poliedro di due forti di velli (mancandoin quelli animali 'ulZah. 
la tunica Alantoide) dellequalila primadidentroèmengrolfa 
del Corion , & è bianca , & doppia come l’Omento, & la membrana dura del filli! fa. 
ceruello;& è fparfa di rami di vene,& d’arterie, di quelle, che nafeono da i vafi 
dell’ombilico, cofa, che nella creatura humana non fi vede: le quali hanno nel ci 
mezo vn piccioliflimo pertugio, & quafi inuifibile,acciochc poco fangue_> 
venofo, & arteriofo vada a quella tela fiottile di poco nutrimento bifogneuo- 
le ; & fono coperti d’vna tunica tanto grafia , chepaiono più tollo nerui , polli » r 7,'!7* 
iui dalla Natura per fortezza della tela , che rami di vene , & d’arterieombeli- «- 

cali;& è quafi in ogn’altra parte limile a quella delle donne,chiamata da i Gre pJll’JH 
ci Amnios , & da i volgari il Manto, da quella parte in fuori, che rifguardala " 
bocca della matrice ; percioche non è iui , come quella delle donne fimplice- ’ilfl. 
mente ouata,mafiriuoIgeaU’insù,&fiallarga,&faffi lunga tanto, quanto u 
balla a riceuere il corpo del poliedro , & nel rellante ha forma d’vn facchetto %-a^ 
oblungo ; & perla parte didentroc lifeia, & humida , & attaccata al poliedro di 

mediante i’ombilico,& lo fafeia talmente, accollandofi alui, che quafi acqui- Jl. 1. 
fta la forma iflefla dell’animale ; tra lei, & il poliedro è alquanto d’acqua, llan- 
dola maggior parte dell’acqua tra il Corion, &e£Ta. La feconda tunica, detta 
Corion , la quale tocca quella carne , che nelle donne è detta placenta, è tutta ff * 
feminata, & piena di grandiffimi rami di vene , & d’arterie ombelicali ; & è di «/« ■ & u 
foflanza poco dillimile dall’altra , ma di forma poco differente ; impcroche_< 11' fi a! 
non fidamente vede , & circonda il poliedro ; ma fi dillende fino all’eflremità «« o '• 
delle braccia della matrice , & ha l’iilefla forma della matrice ; per mandare, 

& accompagnare i rami ombelicali , fino a quella parte , per il nutrimento del 1 ! ,u 
feto,&perriceueril fangue portatogli dalle vene della matrice; hauendoin^iw,.^ 
quel luogo(come fi è detto) la matrice molte vene, douenon giungono ledue C4 - 

venefeminali. 

Della placenta , onero fecondina . Caj>. XII. 

a Opra quelle tele èquella carnaccia rafia, fpugnofa, & fottile,che tìHiaa 
fi ritroua nella matrice , & nelle braccia delle caualle pregne ; & placenta . 
nafee dal primo fangue delle vene dette di fopra : ilqualc quafi Dl th , fi 
ingrofiato,& rappreso, efcedall’ellremità loro, che finifeono con /« /- 
le bocche aperte nella fupurtìciedidentrodellamatrice;&hal’iftcfla forma, 
che ha tutta la matrice, effondo fparfa per tutte le fue parti;& è differente dalla 
placenta, ò fecondina delle donne;eflendo quella di forma tonda,& come vna ,!„.!& 
focaccia;& difoflanza fiottile, varia , & ineguale, fecondo le parti ; impcroche '• 
nel fondo , &quafi fino al mezo è fiottile , vicino alla bocca, & malli mamente *»«» . 
verfo la pancia è graffa, come vn deto,& più grafia tre volte, che nell’altre par- 
ti ; & è di color piu fmorto ; acciochc meglio chiuderti con la fua grofiezza la 

bocca 
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bocca della matrice , & victaffe,che l’animal concetto con i] fuopefo non of- 
fendeffe,fin che non era il tempo del parto , il collo della nutrice molto fenG- 
ti uoj nelle braccia è di mezana groffezza tra J vna , & l’altra. 

Del corpo, o fojlanz^t , che Jià nelle corna della matrice nelle caualle 
pregne^. Cap. XIII. 

N vncornodella matrice nelle caualle pregne fi èritrouatopiii 
volte fra la placenta , & le membrane , che cingono il polled ro r 
vn corpo feparato tutto , & diuifo dalle tele , & dal poliedro, di 
colore ofeuro, firmile al piombo, & di forma ouata , piana , & 
grolTa alle volte mezo deto, & lungo oncie tre , & largo oncia-. 
vna;&alie volte di minor grandezza, quando è di minor età l’animal concet- 
. t0 .g£ difollanza vifeofa, fatta tutta a fpoglie, in guifa di membrane fottili, po- 
rte l’vna fopra all’altra , che nel mezo loro hanno vn picciol feno , con alquan- 
to d’humor bianco, &vifcofo. Quello corpo , & il non poterli con ogni dili- 
ulihUXi 2 cn7 - a pollibile ritrouare cofa alcuna attaccata nella fronte dd poliedro, & 
“ ìlu\. l'intendere da i capi cauallari de i noftri tempi , ch’eglino dopo il nafeimento 
f ùr' 4 “lt del poliedro toglionoò da terra, òdalla fronte, òdalla tcftavn pezzo fonile 
i.f.’fi , . di carnaccia rolfigna , come fegato , il quale chiamano milza cauallina,fenza 
nocumento della madre, & del poliedro, per accender la libidine alli ftalloni, 
or""”' & alle caualle , & per far altri medicamenti ; mi hanno indotto a penfare , che 
quella follanza di color ofcuro,ò quella parte di placenta, che porta feco il 
poliedro, alcune volte mentre efee fuori del ventre della madre, fopra la fron- 
te, òfral’orecchicjfpczzate le membrane, che lo cingeuano , potclTedTac-> 
quello hippomane tanto nominato da gli antichi , che dicono nafccre in fro- 
do di fico fccco, lunghetto , & Ghiacciato con il poliedro nella fronte, & fare 
alienare, & fmaniarc , & impazzire i mifcrelli amanti , & cagionare, chele ca- 
ualle non allattino ilor figliuoli, s’auiene che non pollano d inorarlo ;cofe più 
d, thefi tollo fauolofe, che vere. Generali perauentura quello corpodaquc-llohuir.o- 
&’'“r re fatto, come I perma , più fiottile afsai però di quello, che fanno i mafchi,che 
,uTfS mandano fuori della natura le caualle ogni volta, che ardendodidefiderio 
'X2Zl del cauallo,rouerfcianoquelIe parti internedel collo delia matriccrugofe,in- 
& SI fiamniate,& rofse, accendendoli efse più a libidine di tutto il fefiofeminile 
nZ'mr *- » de gli animali : il quale dall’effetto , che difsero gli antichi cagionare ne gli 
huomini , & ne i caualli in cofe d’amore, chiamarono Filofofi,& Poeti ecccl- 
f F nm*. lentiflimi hippomane. Qucftohumorefimileallofpermacongregandofi,& 
fìiiltZ.' vncndofi infiemelà entro, oda fe, òdalla natura, è cacciato dalla virtù efpul- 
•«0 de t u fiua della matrice j & del feto , in luogo feparato , & cinto di tante fpoglie,ac- 
ciochcla fua mala, & veneficaqualità, non guaflafse la materia, della qualefi 
genera , & nutrifceil poliedro, & offendcfse l’animale concetto . Et quello è 
quantointornoaciòmièpiacciuto di dire, per dar materia alli fublimi inge- 
gni di ritrouar la più vera caufadi quello effetto, & il fine a che fù dalla Na- 
tura generato , & come pigli augmento , crefcendo l’animale . 
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Del/ito del poliedro nel ventre della madre . Cap. XI II I. 

jggyffigg Ncorchc parlando della matrice io habbia alquanto ragionato 
^ l' eto ne ' corpodella madre, nondimeno perdarnepiù perfet- 
ta , & efquilìta cognitione , ne tratterò al prefente ancora , & piò 
ffifay Ajg -abondeuolmente, per elfcr quello il fuo proprio luogo. Eadun- 
que fìtuato il polled ro nel corpo della madre, come fi auicina il tempo del par- 
torire, con la teda all’in giù verfola bocca della matrice(non tenendoceli Tem- 
pre per Io inanri quello fico di neceffità , & per legge di Natura, ma varian- 
dolo , & al contrario m utandolo alle volte , come per ifperienz a chiaramente 
fiè villo nelle causile pregne)il qual capo calando giù(ranto in fcftcfso fi rac- 
coglie l’animale) con la mafcelladi fotto tocca quali la gola , & conia boccali 
pectojefsendo il collo piegato in forma d’arco , & è con tutta la fchena riuolto 
hor verfola pancia, & hor vedo i lati della madre, tenendole gambe talmen- 
te ripiegate, che quelle dauanti( piegando allenanti verfo il petto l’ofsodel 
gomito, & quello dello (lineo al chino del ginocchio) pacano con gli ginoc- 
chi quali oltra la metà della teda , & con l’ vgne ( efsendo dal mer.o in sù rad- 
doppiate)arriuano al diritto dell’ombelico ; & quelle di dietro ( piegando ga- 
gliardamente l’ofso del gallone verfola più alta parte della groppa, &quelle 
dell’anche fopra lacoda,& li dinchi fopra il ventre, & i piedi dinanzOpafiano 
col garettone , & le ginocchia di dietro , oltra le culatte, cagionando inficine 
con la groppa la più alta parte del fondo della matrice ;& con l’vgne oltra il 
bellico, & le pallore dinanzi; in modo che dando cosi raccolte, & difkfefopfa 
la pancia del poliedro, vanno ad accommodarfi tuttequattro infiemefotto il 
ventre, nello fpatio, che è inmezo all’vltime code , lenza punto offenderli 
l’vna l’altra . Quello fito forfi conofciuto da pochi , ha fatto credere a molti 
huomim intendenti de’ caualli , che q uei pori , ouero calli , volgarmente dette 
l’vgnelle,chefi ritrouanoin tutte quattro legambe, fopra alle ginocchiadi- 
nan/.i , & fotto a quelle di dietro , nel lato di dentro , nafeono folamente per 
cagione del fito, nel quale dando il poliedro la entro, continuamente tocchi 
quelle parti , & sfregaleancora mentre fi muoue, con l’ vgne de i piedi , cofaal 
tutto i mposfibilc , &c fuori d’ogm ragione ; percioche fe l’vgne con lo flropic- 
ciare q uelie parti fofsero folo la caufa di quello , ò ciò farebbono mentre fono 
nel ventre deila madre , ò fuori ; ma che fuori noi facciano , chiaramentefi ve- 
de ; & che ne d i dentro ciò auenga,lo modra l’efperienza , & l'impofTibilità ; 
peroche dando il poliedro in quel fito , non folamente tocca da fe defso quel- 
le parti con l’cdremità dell’vgne, ma ne anco con ogni artificio vfatogli, & 
con tirarle, Stallongari piedi, & legargli a quei luoghi, pofsono id vn medcr 
fimo tempo con tutte quattro l’vgne toccar quelle parti, efsendo che feto» 
canonei piedi dinanzi, quelle impreffioni con l’vgne di dietro, con quelita 
din anzi a n.-f>un modo potranno giungere alle ginocchiadi dietro, doue fo- 
no l’altre impreffioni , hauendo nameio di loro i piedi di dietro ; di che bifo- 
gnarebbe fofse il contrario , fe douefsero arriuare a quella parte; & di più, fe il 
toccamente) di quelle vgne fofse fola cagione di quelli calli , feguirebbe_j, 
che vna cofa tenera, come fono l’vgne del poliedro nel corpo della madre, 
-facefse imprefsione in vna cofa dura, & foda , come fono quelle parti ; per 
l’ofso , che gli llà fotto ; cofa al creder mio fuori di ragione ; & oltra d i quello, 
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170 Della Anatomia 

rimofla la cagione di quello effetto , ceffarebbe ancora tal’effetto ;ma neica- 
ualli , & giouani , & di età matura , nelli quali è rimofla tal caufa , vergendoli 
nelle gambe loro quei calli più duri,& più grandi, che non erano di prima, 
dmi’uei chiara cofa è, che ciò non è la cagionedi quello in alcun modo . Qual dunque 
farà la caufa di quelle imprelfioni,& di quelli calli? non altra perauentura,che 
il toccarii del continuo infieme quelle parti delle gambe, mentre giace rin- 
chiufo il poliedro nella matrice, non cangiando mai egli il fito delle gambe 
nel ventre materno, fe non vn poco, & quando s’auicina il tempo del nafeerej 
perilche nella prima creatione dell’animale , & fin che Uà nel corpo della ma- 
dre, in quei luoghi non fi poflono generare la cotica, neil pelo ; apparendoui 
però fempre l’impreffioni fenzail pelo ; ma nato chefia, concorrendo per il 
moto, per il fito, & perii rifcaldamento del cauallo a quelle parti vicine alle 
giunture, baflè,& deboli, & fredde quantità grande d’humori flemmatici, 
graffi, & adufli , nafeono da quelle impreffioni quelle vgnelle, & quei calli : le 
«pali effóndo da principio picciole, & fiottili , c refeendo gli anni dell’animale, 
s‘inal?ano tanto, & fi fanno così grandi, dure, &fecche,chefifpiccanocome 
feorze mature, à certi tempi dell’anno; & fpiccate a poco a poco ritornano alla 
primiera lor grandezza: le quali chiamano i Greci Lichenesequorum, & fe- 
condo alcuni grauiffimi Autori giouano al mal caduco. Et tanto baffihaucr 
detto di quella materia. 

Degli vueri , o mammelle delle caualle. Cap. XV. 

*'•" ìì t u Li vueri delle caualle fono fituati fono il ventre tra le gambe di 

fViBjgiP dietro , & pendono come fi vede tra l’anguinaglie ; la figura delle 
* quali è come vna borfa, la quale fia larga nella bocca, & Uretra 

nel fondo in angolo obtufo.-nel qual fondo hanno vna punta det- 
ta capitello;fono gli vueri fatti d’alcune glandole , & infieme di molto graffo; 
'Vtne t *rtt & riceuono in feotto vene, & due arterie, & dui nerui, per fentire , nutrirli, & 
ui'ct- à g enerar A Iattej& fono coperte dalla membrana carnofa,& dalla pelle. Manda 
lavenacaua,chefcende da quel ramo grande, cheè nella parte di dentro 
v ""- della cofcia , doue fa quel femicircolo , tre rami affai notabili , accompagnati 
con vna arteria, & con vn picciolo neruo,adinferirfi nella piu alta parte di 
ciafeuna mammella, nel luogo, doue fi congiunge con la pancia ; nafccndo 
l’arteria da vn ramo fuperficialedeU’arteria grande, qualeè nella parte di den- 
tro della cofcia ; & il neruo, quale è ancor eflofuperficiale, da quei nerui gran- 
di, che sboccando fuori da i buchi dell’offo facro, feendor.o nelle gambe . Vie- 
ne oltradi quello a ciafeuna mammella per la parte didentro vn’altra vena 
grande, Ae nafcedavnramo commune,che piglia il fuo nafeimento dalle 
vene dell’ vtero inferiore . 

Dellvnione de i quattro vafi vicini al core del poliedro , fi t nato 
nella matrice . Cap. XV I. 

¥^%p^SOnofciutoil fito del poliedro nel corpo della madre, &lemem- 
M nafyjr brane,ò tele, che lo fafeiano, & cuopronojnon faràfperquanto io 
fuori di propofito dichiarare, come vicino al cuore nel- 
l’animale concetto , la vena caua, con l’arteria venale fi con- 

giungej 



lized by Google 




DelCaualIo. Lib. IV. 17 1 

giunge, •& 1 urteria grande con la vena arteriale s’vnifcejancorchequefle vnio- 
ni fìano limili a quelle , che fi fanno ne i fanciullini , per vederli , & conofcerfi 
meglio, & piu chiaramente limitabile magiflero di Natura in quelli, che in 
quelli • Si congiunge adunque dalla parte delira la vena caua con l’arteria ve- 
nale , & i n q uel congiungi mento la vena caua hà vn buco coperto da vna tela 
fiottile, & oblonga, che pafla fcendendo nell'arteria venale : laquale di luogo, 
cedendo al fangue , che mandato dalla vena caua , per il condotto dell'arteria 
venale, vada alli polmon i ; & vieta ch’egli non ritorni à dietro, entrato ch’egli 
è nell arteria venale, chiudendo il buco ; il quale dopo il nalcimentodel polie- 
dro fi chiude, & ferra marauigliofamente daldeftro lato. L’arteria grande>& la 
vena arteriale ( caminando dalli Tuoi principij aft'ingiù) s’accollano tantol’v- 
na all altra, che fra di loro rimane la larghezza d’ vn deto ; incontro della quale 
col raezod vnramo della vena arteriale, maggior diqucllodeIl’huomo(e{fen- 
d° piu graffo affai d’vna penna da fcriuere) chetrauerfa quella picciola firada, 
& s inferifce nellaarteria grande,s’vniicecon quellalarteria grande ;& 
quello ramo, fi come il buco, poco fpacio dopo, che è nato il polle- 
drp,fi fecca, & chiude; non hauendola natura di quelle llra- 
de piu di bifogno ; s’vdifcono quelli vali à fine di nutrir 
v il polmone , non potendo egli riceuere il lin- 

gue, purificato , & fpiritofo daldeftro 
. ventrkolodel cuore, mediante 
la vena arteriale, per effer 
egli in quello tem- 
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c bile 5 & ai quello fia detto 
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[tavola prima 

Figura Prima. 

D Ichiaratione delle lettere 
delle figure del quarto li- 



BBB 



EEE 

MM 



NN 

X 



bro ; & prima della tauola pri ma, 
nellaqualefi moftranofette figu- 
re;la prima delle quali rapprefen- 
ta il mdmbra lenza i teftic oli . 

ISB. Li due mufcols del membro , che 
non fi ritrattano negthuomini, ttj 
nafeono dal lato dittanti dtl fòro- 
me. 

E. Ucyrpo delmembro. 

M M. Le vene che fìdittnbuìfcono 
per ilmembro,& per le parti Vici- 
ne- 

Il mufcolo del forame. 

La tetta del membro. 

Figura IL 

Velia figura rapprefentail 
v / membro con li tefticoli. 



UN 



A 

DD 



tì 



Figura III. 

Vefta figura rapprefentail 
V / membro con fi tefticoli . 

i Litetticoli. 

Figura IV. 

Q Vefta figura inoltra il tefti- 
colo aperto per il mero, 

I tutto pieno di fibre candide. 

ì 

Il tetticelo aperto. 

Figura V. 

Q Vefta figura moftra il lato 
dinanzidel tefticolo man- 
co, leuatone via le membrane. 

L’epididimo deltetticolo. 

Qertt ritorti , che vanno ad infcrirfì 
nella più alta parte dtl tetticelo, 
dotte fittogli epididimi, 
ìli tetticelo. 



R 

S 

T 

V 



I La tetta del membro. 

La pelle rugofa del membro. 
La parte delmembro intiera. 
La parte del membro aperta. 



Figura VL 

Q Vefta figura moftra il lato 
di fono del tefticolo man- 
co leuatone le borfe. 
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I 

I TAVOLA. PRIMA 
Figura V I T 

Q Vetta figura moftra il fe- 
gato , il condotto dellaco- 
Iera > i condotti dell’orina , i con- 
dotti del Teme, i rognoni, la vefei- 
|ca,&vn peno dell’inteftino ret- 
to. 

A Aà\ A A. Il fegato, 

UBE Lo diafragma. 

C II condotto , che porta la colera del /r- 
gato all inteflino duodeno , 

D ìli petzp dell' intefìino retto , 

E La'vefcica. 

E I La svena catta, ò grande. 



C G L'offo del petto ,(s‘ le ctflt . 

H L’arteria grande, 

MSI Li testicoli, 

N N Ct epididimi . 

0 0 J rognoni, ì> le reni. 

TP La prima ramificatione della vena-, 
grande nello diafragma . 

RR 'Le "vene, <ìf t arterie che vanno per li ' 
fòli anta del membro . 

S S Le svene emulgenti . 

S La svena grande vetlita in quella-, 
parte . 

TT I condotti , che portano il feme dal te - 
flicolo al meato communi, 

V II membro. 

X X Le njenc feminali . 

T T Le arterie feminali. 

Zj Z, Zj Z« ff condotti dell orina , 
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TAVOLA SECO-NDA 
Figura Prima* 

Q Verta figura rapprefenta il 
fito , & la forma naturale-» 
“ delia matrice, & delle al- 
tre membra-, che fono nel venere 
[inferiore d’vna polledrina non., 
nata^ . 

Il principio dell a vena portarne eli* 
efie dal fegato. 

I rami della vena porta , che ' vanno 
per il fegato . 

La ' vena ombelicale. 

La -vena catta, ì> grande. 

Le vene emulgenfi, (fo t rognoni. 

Le venefiminali. 

V arterie del feme, quado nafeono dal. 

t arteria grande . 

Li te fittoli . 

Le corna della matrice. 

L'arteria grande. 

\ Il corpo dimeno della matrice . 



M La vefiica. 

NN NN. Le arterie ombelicali, chefino di 
dentro , (fj di fuori del corpo , & 
nella piu alta Parte, nel Profon do di 
dentro , (s* il principio loro, che na- 
fte dall arteria grande. 

0 0 ■ Certe Vefcichettc piene di feme pofle fi- 
| prala ama de Ih tefhcoli . 

R ' Il principio delle corna della matrice. 

S S S | S. Le membrane, che legano la matri- 
ce con li tefiicoli , Ufo con l altre . _» 
parti . 

\ La -vena della milza , ramo della ve- 
na porta. 
XXXXXXXXXX. Il fegato. 

T fi r ventricolo , onero Stomaco. 

J J J 3 }• I rami della vena porta, che fi di- 
Sìribuifiono per le budella . 

77 Li condotti, che portano il feme dallt 
tefiicoli alle corna della matrice. 



8888 

PPP 



8 8. Il principio, (tfo U 'viaggio delli 
condotti dell orina. 

[ppppp. f rami inferiori dell'arteria 
grande. 
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TAVOLA SECONDA 
Figurali. 

I ljl quefta figura fi moftra la ma 
tri ce d’una causila, che fia Hata 
pregila , rouericiata nel lato di fo- 
pra verfo fuorisedi) meglio fi vcg 
gano le arterie, che vi concorrono, 
& la belliflima rete , che formano 
le vene, che fcendono in quella par 
te , diftinte , & aperte artificiofa- 
mente. 

AAA II tronco dell* yen* grande, che fcende, 
BB Li rognoni. 

j OD D II tronco dell arteria grande , che coltri 
alt ingiù. 

fFF FFFFFFF. I rami dell arteria gran- 
de, che fi dittrtbtttfiono nelh teììtcoli, 
& nel lato di dentro dell* matrice . 
(JGQ CGGGGCGCGGG. Irami dell* ye 
na c*ua,cjje (t dtffcminanonelh tetti 



coli , Qd nettato di dentro della ma- 
trice. 

HH Li tetticeli. 

MM MMMM. Irami dell a yen a catta, che 
fiondano alle gambe , @d mandano 
torcendofi tllin sù rami alla parte 
di mezp, (s“ di fiotto della matrice. 

NN NNNNNNNNNN. I rami dell" ar- 
teria gran de, che vanno alle gambe, 
Qd vobtpidofi adiri su , mandano 
rami al lato inferiore , & più baffo 
de Ha matrice. 

TPP PPP- H lato difipra della matrice ro- 
ucr filato verfo fuori aliin giù . 

Il lato defitto della matrice , nclejualcfi 
' ■ disiribuifiono i rami inferiori della 
Vena catta, & de!T arteria grande. 
R llbuco della natura. 

S La pelle rugofi della natura, 

T Lavefcica. 
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TAVOLA SECONDA 
Figura Tetra. 

I N quefta figura fi vede la ma- 
trice d’vna caualla pregna-, 
aperta , & diftefa artificiofamen- 
te,cauatone fuora il poIledro,che 
vi era dentro , & fi moftra fcoper- 
ta la bocca della matrice, acciò 



li 

f -ì 

iA*A 

BB 

CC 

D 

■mà? ! 

F 

'' W-: 



meglio fi veggia il fito , & la for- 
ma di quella. 

Le corna della matrice . 

Jl corpo di mcc^o della matrice ■ 

I teHicoli della matrice. 

La bocca della matrice . 

La bocca della natura. 

La vejctca. 
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TAVOLA SECONDA. 



Figura IV. 



A 
B B 



Q£ 



Verta figura rapprefenta_. 
la matrice della caualla_» 
pregna,della preceden- 
te figura, per iliaco di fotto,rouer- 
fciata all’in giù, & le vene, & Tar- 
itene, che vi concorrono. 

fi fondo della, matrice. 

Le corna della matrice. 



c 

DD 

EE 

F 

C 

H 

HI 

LL 

MM 



La parte dimeno della matrice. 

Li teflicoh. 

I rami della yen a catta , che vanno 
alla matrice . 

V arterie, che vengono alla matrice. 
Vn altro ramo della Vena catta, che 
fetnde alla matrice . 

Vinteili no retto j coperto . 

Altre vene ", & altre arterie , che 
vanno alla matrice , 

I rognoni. 

II fégato. 
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TAVOLA SECONDA. 

Figura V. 



UAA 

BBB 

Dùè 



Q Vefla figura'rapprefenta la 
matrice col collo fuocon il 
poliedro dentro diftefa 
perii lungodel ventre inferiore, in 
quella grandezza, cheli fuole ritro 
uare ordinariamente in vna caual- 
la grauida,leuato via il ventricolo, 
la milza, & le budella . 
tAtAAAAAAA. Il corpo della matrice. 
Il conti ftniftro dell* matrice. 

Il teflicol» ftnittro. 
ìlfegato. 



E 
FFF 
CC 
H 

mi 



MM 

N 

0 



SS 



Lavefiica. 

F. lineamento della ve fica . 

I condotti dell' orina . 

HH. Le 1 vene della cofeia. 

Le "vene inferiori della matrice , delle 

quali le diritte fino piu graffe delle. 

manche, e fendo il poliedro rnafil/w, 
& volto nel lato diritto. 

I M. Il off 0 della cariota , detto puùis, ta- 
gliato. 

La natura. 

La coda. 

Lo diafragma. 

Il collo della vefiica , che fi congiunge al 
collo della matrice. 

Le vene dei colto della natura, (gjr nel- 
f eflremità del collo della matrice . 
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TAVOLA SECONDA 
Figura V I. 

Q Verta figura moftra,come 
la matrice della caualla pre 
gna rtà fra le budella, hauendo nel 
lato-di fopra verfo la fchena , gli 
inteftini fonili, &r nel latodi fotto 
verfo la pancia , gl’in teftini groffij 
&come ilfeto, eflendo mafchio 
tìàtutto nel lato deliro , & col ca- 
po all’in sù auanti voglia vfcire_> 
fuori del ventre della madre. 



A A A A. V intesimi) cieco . 

BBB BBBB. Vinte fimo colon . 

D D Fna minima particella de gt intesimi 
fittili , '■venuta nel lato difepra nei 
mommentì fatti dalla caualla , neL 
l’aprirla . 

H La matrice, (fi il poliedro così delinea- 
to in ijuella dal Pittore, per moftra- 
re il fitto fio s il quale [là rincbiufi 
nella matrice col capo all’ in si, 0* 
col corpo tutto nel tato defiro. 
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tavola se coirli) a 

Figura VII. 

Q Verta figura moftra vn poi 
ledro non nato aperto per 
il lungo del ventre inferiore, &fe- 
parato dalle vedi , che lo cuopro- 
no nel ventre della madre, acciò 
meglio fi veggano le vene, & far- 
tene ombelicali , & le membra- 
ne-!. 

A A II fegato. 

B Lo diafragma . 

C CC L‘ intestino colo ». 

D Vn tesinolo . 

E La me fica. 

F F La vena ombelicale . 

GG L arterie ombelicali . 

H H l i H H. La tela chiamata Amnìos. 

1 III IL ■ La tela detta cor un: , / par fa tutta 



L L 
MAI 



dt rami dt mene^ d’arterieom- 
éclicalt . 

La piu trita. 

AI MA 1 M. Rami divine, & d’ar- 
terie ombelicali jj arfe pirla nem- 
bi an a lAmnios ,cofa che non fi ve- 
de nell Animi humano ; pitale ì 
fcmplice,fnzji -vaie, (jf arterie. 



S 



Q Vefta figura rapprefent.w 
vn picciolo corpo di forma 
ouato, &piano,groflo mezodito, 
di color di piombo, &difoftanza 
vifeofa, fatto tutto di fpoglie, òdi 
membrane fottili porte 1 vna fo- 
pra all’altra, nel cui mezofivede 
vn picciol cauo ripieno d’vnhu- 
more bianco tenace, quale era nel 
lato di dentro del corno deliro 
della matrice d'vna caualla pre- 
gna di mafchio,feparatotuttodaI 
la placenta , & daU’altrc membra- 
ne-!. 
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TAVOLA SECONDA. 
Figura Vili, 

Q Verta figura moftra vn pol- 
iedro canato fuori della ma 
trice, &del ventre della madre, in- 
uolto nelle fue membrane , che lo 
vertono; & come egli ftaua fituatq 
nella matrice, 

4 A A A. Le membrane , che vedono il poi- 
Udrò. 

C C Ue gambe di dietro del poliedro . 



Figura IX. 

Q Verta figura rapprefentavn 
poliedro cauato fuori della 
matrice , & fpogliato delle fue_j 
membrane; ilquale ritiene ancora 
quafi la figura , come rtaua dentro 
di loro, 

TS 'P B. Il poliedro ferina le fue membrane. 

P f'vafi dell’ ombelico. 

S S Pelle dell ombebcorouerfciata . 
yv Vene,??? arterie embricali. 
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Tauola II. del Libro IIII. 
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DELLA 

A N A TO M I A 

DEL CAVALLO 



Libro Quinto . 




Delle gambe dinanzJ. Cap. 1. 



Er poner fine hormai all'incominciato noftro ragionamento , re- 
ftache noi dopol’hauer raccontate le parti animali , & lefpirita- 
li,& lenutritiue, &queliedellageneratione,diciamodelleparti 
cltreme del cauallo; incominciandodallepiù nobili traloro,& fu 
periori , oueroanteriori, & defcendendoallc inferiori, ouero po- 
fteriori, men nobili di quelle . Le gambe dinanzi adunque di tutte quelle più 




ntit.féri. nobili parti, chiamate ancor mani, per hauer fattola Natura alli caualli tali par 
ti in propottione delle mani nell’huomo , fidiuidono , & compartifcono in fei 
i. Ì.iturt parti principali, dette da alcunimoderni intendenti de’ caualli, parti ftabìlij& 
in altrettante giunture. Le princi pali fono l’humcro, il cubito, ouero gombito, 
i, i.mt,. lo ftinco, la paftora grande, la paftora picciola,& il piede-Legiunture lonolof 
d,u,"ììi'. fodell’humerojcon la paletta delle fpaJle ; il gombito, con l’o(TbdeU’humero;il 

f inochio,con lofio del gombito, & con lo ltincojlo ftinco,con la paftora gra- 
e;la paftora picciola,con la grande;& l'ofladel piede, con la picciola paftora. 



DeH’humero. Cap. IL 

Zjktt Ufo- 

Hiamafi humero la parte della gamba dinanzi, dalla paletta finoal 
‘vTi* cubito jl’olfo della qualcnon e molto differente dall'oiTo dell’hu- 

f £wài A Sfxì a) merohumano,fenoncheàproportioneèpiùcorto,mancodirit- 
f*° ndi J g to,& alquanto torcor&hàdifopranellatodtfuori molti procedi, 
oltra la tefta dell’oflo, che fi congiunge con la paletta della fpalla . La partedi 
'fi" dentro di quella teda, maggiore di quella di fuori , hà del tondo , & c lifeia, & 
fZutll'i eguale, &hà da i Iati di fotto delle ruuidezze, & afprezze, & s’incaffa nel cauo 
della paletta, & fa tutto il lato didentro della giuntura . Quella di fuori è mol- 
Z to afpraySc difeguale,ncs’incafianell’olfo ; anzi efcefuori,& moftra nel caual- 
T “m“5 loefler Mrtedefla punta della fpalla ; & hà molti procedi afpri, & grandi ;nei 
quaU^mlerifcono, come fi dirà, molti mufcoli,& molte fortidimelegature, le 
^/'f^qualileganoquefloodbjcon l’oflodella paletta- Sotto quello procedo nel lato 
<wr. fio di fuori è vn buco, doue entrano le vene per nutrimentodeH’odb, & della tni- 
hum ' dolla,nel mezoquafi della lua lunghezza, nella partcdidentro,hàvn picciolo 

tuberculo, 
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bcrculo,quafi tondo, per l’attaccamento de i mufcoli,che Io muouono nel lato 
di fuori . Poco più fopraàqueftoha vn procedo molto grande, &oblungo;nel \ 
lato di fopra curuo , & chino ; & nel lato di fotto concauo, per l’ifteflb vfo de i ; 
mufcoli. Lapartediqueftooflb(trauerfatele corte ) efccalquanto fuori del • 
thorace,& con vna tefta torta, s’attacca nelloflodel gombito . Nella parte di ’ 
dentro, doue ègobbo , & fi torce , è diuifo in due parti, & nel principio ha vna • 
gran cauità, dentro laqualetìficca il raggio dell orto del gombito, mentre il 1 
cauallo ftendc la "amba. Nel lato di fuori, doue è curuo ha vn picciol cauojpo- ' 
co fopra il quale c vn picciol buco , doue entrano le vene per nutrir lofio, & la 1 
midolla. Nel lato di fotto,doue fi articola nel feno oblungo dell’offo del gom- ’ 
bito,è tutto intero,& di forma quafi rotonda ,& alquanto incauato nel mero, 
molto fimile ad vna girella ; ancorché non fia incauato tutto intorno; & è ob- ( 
lungo,lifcio, & polito ; acciò più facilmente fi pofsa fopra di lui girar l’orto de) 
gombito. J 

Delli mufcoli dcli'humcro . Cap. 11 1. ‘ 



Vouono l’humero fette mufcoli, cinti ciafcuno d’erti dalla fua prò- Luto ih fa! 
\ pria tela ; il primo de i quali molto notabile ha origine parte dal 
Ì P etco >& P arte dalle corte fpurie, & illegittimc,vicino alla cartila- r$,ehe s’m't 
8 gine, fimile ad vn ferro di zagaglia; fotto 13 quale per fpatio di 
quattro deta, ò poco più , nafce con vn principio fiottile, & carnofo;& nel ca- fi 
minare con le fibre oblique all’inanzi , & 3ll’in sù , fi fa fempre di mano in ma- mu 

no,più grotto, & pieno fin fotto dell’humero ; doue giunto, reftringendofi , & /«/» *>*• 
facendofipiùgagliardojvàcon vn finimento carnofo ad attaccarfi fotto l’at- 
taccamento del feguéte mufcolo,per aiùtarloal medefimo moto, & per tirarlo 
all’indietro,& ancora verfo le corte mendofe,& baftarde. Il fecondo nafce con 



vn principio di tendine dalla parte di dietro della paletta, &ca mina obliqua- 
mente verfo il petto , & fi pianta ( fattofi più largo) fotto la tefta dell’humero, 
nella fpina di quel procedo: il qualec porto fopra quel tuberculo nella partedi 
dentro deU’oflb dcll’humero, per girar l’humero verfo la parte d i fuori. Il terzo TnXf muf 
viene dalla parte più colma del petto con vn nafcimento largo, & carnofo , & «'«• 
caminando alla giuntura dell’humero,fi và ftringendo;& giunto à quella l’ab- 
braccia tutta nella parte di dentro, & dinanzi, per girarla all’indietro . 11 quar- 
to(occupando quali tutta la parte di dentro della paletta, e fatto quafi in forma 
di giglio , ò di fpiedo c’habbia la punta di mezo più lunga dell’altredue) nafce 
da tre diuerfi principi} , i quali difcendcndoalfin giù, & vniti infieme in vn fol 
corpo, caminano verfo l’humero; facendofi ogni volta tanto più groflì, quan- 
to più ftretti diucntano fino all’arriuare dell’humero ; doue giunti abbraccia- 
no la fua tefta nella parte di dietro , per tirarla all’in sù,&all’indentro. Il 
quintohailfuo nafcimento dalla circonferenza pofteriore della paletta, alla 
radice della parte cartilaginofa,& con vn principio neruofo calando all’in mu i“ h - 
giù,fempre dietro la paletta, piglia più carne; dipoi aflòttigliandofi, fi và ad at- 
taccare con vn fine tendinofo, largo, & forte nel tubercolo, porto quafi al 
mezo delloflb dell’humcro ; affine di piegar l’humero verfo la parte di den- 
tro, aiutando il moto del proftìmo feguente mufcolo . Il fello, del quale l’vlti- *»»»»/- 
moèpoi minore, viene dalla cima della paletta , doue finifce la fua cartila- 
gine,& occupa la fuacauità, che tra la fpina, & la circonferenza di dietro; 
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& calando giù, fi diuidc in quattro mufcoli, non molto di grandezza differen* 
tijde i quali il primo , più alto, & più gagliardo, fi pianta nel procedo di dietro 
dell’humero;& il fecondo,vn poco più baffo, fiotto il detto procedo; & gli altri 
dueinvn procedo affai minore, pofto nella parte di fuori quattro deta fiotto 
la tefta dell’humero ; affine , che tutti quefti mufcoli , vnitamente piegando la 
smmi giuntura deU’humero,la tirinoall’indietro,& l'alzino all’in sù . 11 fetrimo,&yl- 
t j mo na f ce d a i]a più alta parte della paletta , doue finifice d’edere cartilagino- 
fa,con vn principio fiottile, &carnofo, in guifa d’angolo acuto, & acquetando 
fempre più carne , & facendofi più grofso, pieno , & gagliardo , riempie quel 
cauo della paletta, eh e fra la fpina, & la circonferenza dinanzi, &efteriore;& 
abbraccia tutta la giuntura della paletta , & dell’humero ; inferendofi gagliar- 
damente nella teftadell’humero ; cingendolo intorno intorno, per tirarlo ga- 
gliardamente all’in sù verfo la paletta della fpalla . 

Del gombito , onero cubito . Cap. / / II. 

L gombito incominciadalla teda inferiore dell’humero,& finifice 
nel ginocchio, il quale (efsendo ne gli huomini di due ofsa, il mi- 
nore delle quali chiamali razzo ) ne i caualli è d’ vn fido ofiso , ma 

grande, largo, &lungoafisai;&nellapartepiùalta,nellatodiden 

fa* tro, ha vn procefso grande, limile al gombito dell’huomo , che fi mette nel 
fi fili 'nìi fofso di dietro dell’ofso dell’humero,& fopra la girella, quando ftende il brac- 
if.’dltrìf- c *° > *1 quale non è tutto vno con l’ofso del gombito , come è ne gli huomini ; 
f'/.ihu- ma èquafivn’altro ofiso, ò procefso poftoui fopra, & legatoui, mediante le 
di cartilagini;& caminafino al mezo della fua lunghezza. Nella parte di dentro, 
d*ntra j, fopra l’ofsodel gombito, è incauato, quali in guifa d’vna C, & con li fieni lifei 
dalla parte di fopra dcll'ofso del gombito , abbraccia la girella dell’humero;& 
s.n.ufi, fopra quella giuoca quando didendono, & alzano le gambe ; entrando, & 
vfcendodel fofso dietro all'ofso dell’humero la fua parte fuperiore,chefail 
i,,l ‘ " /> ’ gombito . Nella cima, & da i lati ha delleafprezze,& delli tuberculi,ò proceffi 
dii |.« piccioli . E l’ofso del gombito nella parte di fopra più grofso afisai , & madic- 
*"'■ cio,& largo , che nel redantc ; dalla parte di fotto in fuori, che l’appareggia;& 
da i lati ha due tubcrculi, ò procedi, afpri, & ineguali, & notabili;& daqueda 
’lìuì/ìm". parteingiùèlifcio,&più lfretto; & nella partedi fuori ha del rotondo, &al- 
'ìli- quanto del curuo,& in quella di dentro ha del piatto , ò piano . Nella partedi 
'n tifili’ fiotto , doue s’artico a con la giuntura del ginocchio , ha delle concauitadi , & 
Hfiorìm dell’altezze, nellequali s’attacca il primo ordine de gli odicelli della giuntura 
dii ’Ì‘m- del ginocchio ; & verfo la parte di dentro ha due tuberculi lifei ; vno grande, 
& l’altro picciolo , con vn fieno grand e nel mezo , con li quali s’attacca ne i ca- 
ui, & ne i procedi de gli odicelli del primo ordine ; acciò non fi pofsano muo- 
uere verfo alcuna parte. Nel lato dinanzi, per vfode i mufcoli, ha tre eminen- 
ze , & procedi , che fi chiamano fupercigli ; & quella di mezo e la maggiore.^ . 
Nella parte di dietro n’ha de gli altri afsai più piccioli per il medelimo ef- 
fetto- 
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Dclli mufcoli del gombito. Cap. V. 



W 




legano, & difendono, il gombito fette mufcoli ; il primo dei 
quali , affai grande, & largo, ha origincdaila fommita circolare *' 1 

del petto, & con vn principio carnofo, & più piano dinanzi, che 
di dietro , và con le fibre parte tranfuerfah , & parte oblique , ad 
inferirfi con vn fine lottile, & di membrana, nel tubercolodel 
gombito , & nella maggior parte , polla all’in giù in quell’olfo , per accodarli 
gombito al petto. 11 fecondo picciolo viene dal meco della parte di dentro 
deU’humcro;& nel principio (elfendo di carne , & cangiatoli dipoi in tendine) 
và ad attaccarli nel procedo acuto del gombito, per illenderlo in dentro in- 
ficine con il quarto mufcolo . 11 terzo fottopollo al quinto mufcolo , ha orici- Tnu • 
ne dalla parte di fotto dell’humero;& elfendo molto corto, ma gagliardo aliai, 
s’inferifce nella parte di fuori del procedo del gombito, & aiuta gli altri nel 
dillenderlo. 11 quarto mufcolo, non men gagliardo dell’vltimo, ha il fuonafci- • 

mento nella parte di dietro della teda dell’humero; d’onde vfcendo, &paf- 
fandofopra fhumero, per arriuare alla parte dinanzi , và ad inferirfi poco di 
fotto all’attaccamento del quinto; affine di piegar'infieme conefsoquella_. 
giuntura gagliardamente. II quinto, nafce da due parti del minor procefso 
della paletta della fpalla verlb lapartedi fopra , & dal tubcrculoederioredel- 
l’humero ; & per l’vnione di quelli due principi]' diuenuto vn fol corpo , duro 
afsai,& neruofo, & quafi di natura di cartilagine, con vna caua nella parte di 
dentro, atta a riceuere com modamente il procefso femicircolare , podo nella 
partedinanzi dell’humerojcangia dipoi natura , pigliando carne & così fatto 
carnofo cala all’in giù, attaccandofi fempre all’humero ; & giunto al gombito 
poco fotto la giuntura, con vnfinedi tendine gagliardo, fipianta nella parte 
dinanzi del gombito , per piegarlo, & ritirarlo all’in sù . Il fello nafcedall’hu- sm.. 
mero poco lotto la giuntura da vn procelfo concauo, & rileuato,con vn prin- 
cipio membranofo , che pocodopo diuiene molto pienodi carne , & và obli- 
quamente apiantarft nella parte di fuori del gombito, per idenderlo poi in 
fuori, &aiutare in parte il moto del proffimofeguente mufcolo . Il fettimo, & *"""*• 
vltimo ( maggiore di tutti li mufcoli , che fono in qual fi voglia dellegiunture 
delle gambe dinanzi ) ha origine dalla parte dietro alla circonferenza della_» 
paletta;& hauendo il principio di carne, fi và continuamente facendo più pie- 
no,& quafi rotondo,fin che s’accoda al gombito;douediuenurovnfortiffimo 
tendi ne, abbraccia tutto il procelfodel gombito, per tirarlo all’indietro,& di- 
ftendere quella giuntura gagliardamente . 



Del ginocchio. Cap. V I. 

L ginocchio è fimile alfofso del bracciale deU’huomo , fopra il Qtuintt tf 
quale giuoca la mano ; & è fatto di fette picciole offa , compode 
di quattro,in tre, didime in due ordini, foprapodi l’vno all’altro; 
che ne icaualli grandi fono dure di fuori, & di dentro fpongio- 
fe , & piene di midolla , maflimamente le grandi, tutte quede ofsa fono fi be- . 
ne, & così tenacemente attaccate infieme , mediante le cartilagini , che paio- 
no fatte d'vn’offo,& con difficoltà fi può fepararel’vna dall’altra., fe non fi le- /y« m 
uanolc tele , che le legano infieme , Se le tengono abbracciate, è data fatta 
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rnck. ridalla Natura quella giuntura di tante o(Ta, perii varij mouimenti della gam- 
™lkJ" ba , & affine che il fuo mouimento folle più facile , & ficuro ; & acciochc di 
quellediuifioni ne nafeeffero anco molti ligamenti , che tanto più legaffero 
gagliardamente quella giuntura . Sono quelle offa differenti fra fc llefTc di 
grandezza, & di figura; imperoche il primo offo de i quattro officelli dell’ordi- 
u‘, ' ne di fopra( chiamando io il primo quello, che fa il lato di fuori di quello or- 

dine,& il fecondo, il terrò, & il quarto, quelli , che feguono a queflo di mano 
cp r 'Z, jn mano, come fi farà ancora nell’ordine piùbaffo) è più grande di tutti , & ad 
‘f’ml't- vn certo modo fcmicircolare , & pollo più baffo de gli altri, nel latodi fopra 
ino A/ ha vn feno, ò cauo grande , nel quale s’incaffa il maggior proceffo del gombi- 
to, appoggiandofi nel lato del fecondo officcllopiù alto di lui, & nella parte 
di fotto, che auanra fopra l’altre, è nel principio ammaccato , & dipoi quafi 
piano,& rotondo , come vna C ; & in quella d i dentro, doue fi congiunge con 
*»«»* . jl fecondo offo,è cauo nel mezo,& rileuato da i lati . Il fecondo offo, minor del 
primo , nel latodi fopra è in vn certo modo triangolare, con l’angolo di den- 
tro volto, & piegato all’insù. hà nel mezo vn feno grande, dentro al quale 
s’incaffa il proceffo di mero del gombito. in quello di fotto è più lungo , che 
largo, &par quafi vn grano di faua grande;èammaccato,&piano verfo la 
parte di dentro , & rileuato verfo quefia di fuori, in quello di fuori è piano ; & 
in quello, che fi congiunge con l’altre offa, ha de i fo(Ti,& definitezze. Il terzo 
r,,-.. offo, più picciolodi tutti , par quafi vn dado, con gli angoli acuti; & nella par- 
te di fopra ha vn feno ouato , nel quale , infieme con quello del quarto s’incaf- 
fa l’vltimo proceffo del gombito. in quella di fotto è alquanto cauo, & rileua- 
to ; & in quella , con la quale fi congiunge con il fecondo è piano , & alquanto 
incauato nel mezo;Sc in quella, con la quale s’vnifce con il quarto, ha vn foffo, 
òfenoouato , con vn picciolo tuberculo. nel latodi fuori ha del rotondo, & 
vnito con falere fa la circonferenza del ginocchio , & fanno tutte infieme vna 
figura come vna C. fi come ancor fa tutta la giuntura ; & hanno fra le confine 
del primo , & del fecondo , & del quarto orticello certi vuoti ,ò buchi pieni d i 
humore vifcofo,&gialliccio, per humettare quelle parti;accioche perii con- 
. tinuo moto non fi feccaffcro,& i mped iffero il moto . Il quarto offo pi ù lungo, 
& più fottile di tutti, ha forma d’ vna C. &ncl lato di fopra, & in quello di fot- 
to è ruuido, & fottile 5 & in quello , col quale s’attacca con il terzo offo , ha vn 
tuberculo quafi ouato, dentro il quale habbiamo detto inferirti l’vltimopro- 
eeffo del gombito;& nel latodi fuori è gibbofo, & ruuido ; & in quellodiden- 
tro concauo , & afpro ; & cantina verfo la parte di dentro del ginocchio , co- 
perto nella parte di dentro da vna grolla legatura membranofa, affine di co- 
prire, & difenfare vna grofsa corda, ò tendine dei mufcoli del piede, che li 
paffafotto, acciò mouendofi fopra vna girella, comefi dira nei mufcoli del 
piede, pofsapiùageuol mente, fenza alzarli all’in su, tirar il pjedeall’ir. dietro. 
11 primo orticello dipoi dell’ordine più bafso, più picciolo de gli altri due, è 
aw quafi ouato ; & per la parte di fopra , che è rotonda , s’incafsa nel feno del pri- 
moofso dell’ordine di fopra ; per quella di fotto, che piana, & fatracomc vna 
C,nel raggio del ilinco;Sccon la parte di dentro, che alquanto piana, & con- 
caua,fi congiunge col fecondo, & nella parte di fuoricrotondo,&vnitocon 
j.. rW . l’altro, fala partedifuorirotondadiquelloordinc. 1 ! fecondo ofso è largo, &r 
lungo, & fimiie alquanto alla parte di dentro d’ vna gufeia di pigna ; & ancor- 
ché ila vn’ofso folo , ha nondimeno lembìanza di tre officelli , quanto alli 
"o A proceffi. 
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procedi , &quantoalli fcni . Nella partedi fopra verfo il Iato di dentro ha vn 
tuberculoeleuaro,& quali rotondo; il quale s’incafsa nelfeno, òcauo del fe- 
condo ofso dell'ordine di fopra ; appogpandofi nel primo, ch’auanra forto di 
lui ;& verfo illatodi fuori ha due caui, ò leni, con vna linea perii mezo; nei 
quali caui fi congiunge la parte di fopra delli due primi oflìcelii dellaltro or- 
dine. Nella partedi fottoè piano, & in alcuni luoghi rileuato;& s’incafsa nel- 
la dmadello (lineo . Per illatodi fuori è rotondo ; & per illatodi dentro pia- 
no ;& ne i lati , che fi congiungono con gli altri odìceUi è cauo nel meco, & ri- 
leuato dalle bande . Il terrò è in vn certo modo di forma ouata , & nella parte T „„ . 
difopra òrotondo; & sa t tacca nel feno del fecondo, & del terzo odicello del- . 
l'ordine di fopra; & nella parte difotto èalquanto rileuato, & piano, &s’in- 
cafsa parte nello (lineo, & parte nel fuo raggio ; & nella parte di fuori è roton- 
do^ nella partedi dentro è rileuato da i lati, & cauo nel mero,& fi congiun- 
ge con ilfecondo.Nd mero delli confini di quelle ofsafonodue buchi, ò caui 
per l’i flefso effetto , per il quale fono quelli del primo ordine* Et tutte quelle * 
ofsa infieme vnite , formano la metà d’ vrt circo lo. /< ■ 

. . * 'pH 

Dello flinco. Cap. VII. 




A qucfla giuntura alla paftora grandeè vn’ofso moltolungo, & 
grofso, pieno di midolla, & rotondo nel latodi fuori, &quafi 
pùnoin quel di dentro; quale chiamano lo ftinco; & ha la fua 
giuntura cosi nella parte di fotto , come in quella di fopra . Ha 
quelt’ofso nella parte più alta, chcsmcafsa coi ginocchio, alcuni feni,& certe 
altezze ; & vnito con li due proceffi , detti raggi, che s’incafsano dentrodi lui, ,7 “" 
vn per lato;dalla partedi dentro forma vna C. Sonoquelli due proceffi graffi, 
afpri nella partedi fopra;&afsottigliandofi fempre,pafsano la metà della lun- 
ghc/.za dell’ofso,& finifeono in vna punta molto acuta, & molto fimjle ad vn 
pon tiruolo ; & fono fiati polli iui dalla natura , come argini, ò fponde , che di- 
fendano, & afficurino i mufcoli,& i tendini, chemuouono la paftora, & il pie- 
de, mentre pafsano fra di loro. Nella parte più bafsa, douefi congiunge con u t*™ 
la paftora fintfee in tre fupercilij;de i quali quellodi mero è fimile alle tre par- 
ti a vn circolo , &c eoo quelli riempie le cauità,che fono nella paftora grande- /*• 



Delli mufcoli del ginocchio , dello fimo . Cap. Vili. 

• Vuouono quelle parti fettcmufcoli; il primodei quali vienedal- /» ime mu 

{ v-Cfy l l’ofso del gombito, cioè dal mera di quello fecondo il lungo ; & 
i I P a ^ san ^°ghfopra obliquamente dallatodi fuori, caminaverfoo- 

la partedi dietro; & fatto già tendine, pafsa per vn cauo, fatto n,m “' 
perqudtoeftetto,neirofso,& và circondato fempre dal fuo legamento, ad 
inferirli di fotto alla giuntura , nell'appendice dell’ofso del ginocchio, nella 
partedi dentro, per di (tenderlo, & girarlo in fuori; &confequentemenre lo 
ilinco. Ilfecondo contrario al primo, ha originedalla partedi dietrodell’ofso 
del cubito, dal mezo della fua lunghetta : ilquale con vn principio largo, & 
carnofo, & con le fibre oblique , feende all’in giù, fin che cangiato in tendine, 
và obliquamente con vna parte ad impiantarti con il tendine grofso del quar- 
to , & del feteimo della paftora , Si del piede , che feende giu per la parte di 
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dietro dello ftinco , &con l’altra s'attacca nella partedi dietro del ginocchio; 
per aggirar quello verfo la parte di fuori, & per piegare la paftora ,& il piede; 
rw. onde viene ad eflercommune ad ambedue quelle parti. 11 terzo nafee accolto 
al maggior principio del mufcolo,chefeguc: il quale, cala ndo giù appoggiato 
all’oflodel gombito, finifee in vna grolla corda , ò tendine ; & fotto il ginoc- 
chio camma coperto, & comprefodal fuo legamento tranfuerfale;& và a pian 
tarfi nella parte di dietrodel ginocchio. L’officiodiqucftomufcolocdipie- 
gareinfteme con il quarto quella giuntura , & con ella lei lo ftinco . 11 quarto 
a»*'», nafee con due capi , vno grande, & l’altro picciolo; il grande vienedal tuber- 
colo di dentro dell’humcro,doue fi congiungc con il gombito; il minorcnafcc 
dalla parte interiore del gombito : il quale clTendo nel principio fuo fonile, 
largo, & carnofo, giunto alla fua metà, fi cangia in tendine;& cosi fatto, & fo- 
lo camina fin’alla metà della lunghezza dell’altro ; & accompagnatofi con 

a uello, con vn fine di corda gagliardiflìma ,fi pianta nel tuberculo grande di 
retro del ginocchio; & con l’aìtro fine minor affai , s’inferifce cfteriormentc 
nellapartedifottodelginocchio,affincdipiegarequellagiuntura. llquinto 
ha origine da vn cauo pollo fotto il procelfo del gombito , il quale , ellendo 
nel principio neruofo, pigliando carne, fi fa pieno; & giunto poco fotto il me- 
ro del lungo del gombito, fi cangia in vn tendine gagliardo; & fatto quello, 
camina nella parte di fuori del ginocchio ; doue diuifo in due parti , con l’vna 
s’inferifle nella cima dell’appendice del ginocchio, & con l’altra, calando giù 
tre dita oltra la giuntura, coperto dal fuo ligamento tranfucrfalc,s’atcacca_. 
nella partedi fuori del ginocchio , per diftenderlo verfo la parte di dentro con 
*•*»• loftinco. Il fello nafee con vn principio carnofo, &: Tortile da vncauo, pollo 
nella parte di fotto dell’humero, doue fi congiunge con il gombito ; &faccn- 
dofi ogn’hor più gagliardo ; & robullo, muta forma , & fi fa rotondo, & cami- 
na foprarolfodcfl'humero;& giunto oltra la fua metà, fi cangia di nuouo in 
vna gagliardiflìma corda : la quale và continuamente cinta da i fuoi ligamen- 
ti tranlucrfali;& così camina fino alla giuntura ; doue, allargandoli, abbraccia 
il ginocchio, & gagliardiflìmamente in lui s’attacca, per poterlo ftendere ad 
urlimi, ogni volere dell’animale infieme con loftinco. Ilfertimo mufcolo ha origine 
dalla fommità dcli’ofTodel petto, & dura per tuttala fua circonferenza, fin 
dopo le mani del cauallo ; il quale elfendo alle confine del primo mufcolodel 
gombito,fcende all’in giù con vn principio carnofo, largo, & fonile per la par- 
te di dentro della gamba, fempre facendoli più llretto; & giunto alla con- 
giuntura del cubito, fi cangia in tendine membranofo, & camina fino alla.. 

t puntura del ginocchio ; & iuis’impiantanclla partedi dentro, affine di tirar- 
o verfo il petto . 

'Della paftora grande . Cap. IX. 

B A l’olfo della paftora grande, quale è lungo quafi il terzo dello ftin 
co, nella parte di fopra trecauità, perriceuerei fu pere i gl i d elio 
ftinco ; & iui è più lungo , che largo , & forma vna C. nella parte 
di fotto finifee in due procedi rotondi , diuifi nel mero da vna 
» • cauità : i quali s’inferifcono nelledue cauitàdell’ofso, che gli è porto fotto. nel 

fili’" dì lato di fuori è rotondo , & in quello di dentro piano, ha nell’orificio della par- 
darro, te più alta di dentro due oftìcelli triangolari : i quali, attaccati infieme, me- 
diante 
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diante alcuni fortilTìmi ligamenti , formano vn triangolo grande, die con la »«• 
bafe è attaccato alla cima della paftora, & con la punta rifguarda all’insù. 
Hannoquefti due ofTìcelli ndlapartedi dentro grilletti caui , ò feni , che ha 
la paftorajacciò continuando con efsa dentro di quelli, fi pofsano commoda- 
mente aggirare ifupcrcigli dello ftinco, nel piegarli, &inalzarfiqueftagiun- 
tura . Nella parte di fuori fono veftiti , & fatti più grandi da vna grandiffima f 
foftanza ligamentale,che ftà legata all’ofso, con vnligamentotranfuerfale; * 
la quale forma d’elfi vn fenogrande, molto limile ad vna nauicella, & accom- ficai. 
modaro a riceuere quelle gran corde: le quali pafsanofotto l’vltimoofsodel 
primo ordine del ginocchio, & per mero i due raggi dello ftinco; & vanno ad t[< »iM- 
inferirfi nel piede , per muouerlo più ficuramcn te , come al fuo loco fi dirà ; & , 

fopra quella nauicella cdell'adipe , ò del feuo , per difefa delli nerui , & vene, fi" 
che gli pafsano fopra; & fopra quello loco naiconoi cerri, ò peli lunghi : li r 71‘i',lu 
quali tanto abbellirono quella giuntura, Scdimoftrano, non efsendo in mol- 
ta copia, bontà , & fortezza ne i caualli . *. 
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Della palìora picciola . Cap. X. 
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S Otto l'ofso della paftora grande è vn’altroofso tanto fimile a unar- 
quella, che ragioneuolmcnte fi può chiamare picciola paftora; 

& èdi lunghezza il terzo diquella. Nella parte di fopra ha for- piccia » . 
ma quafi ouata,con due grandi feni . Nel mezo verfo fuori, nella £* " d ‘"“ 
parte dinanzi , ha vna certa cauità rotonda , nella quale ftà vna glandola , di ai-»d,ù 
grandezza d’vn grano di fauafchiacciata, affine d’humettarequel tendine-/ 
grolso,che feende più per quel luogo nella partedinanzi della gamba, & s’im- 
pianta nel fuperciglio neU’ofso grande del piede : il che fi ritroua ancora nelle 
gambe di dietro. Nella parte di fotto ha due proceffì rotondi, poco differenti 
da quelli , che ha la paftora grande nel lato di fotto ; con i quali s’incafsa nella '/!„'» 
cauità delle due ofsa del piede, ches’aggirano fopra di quelli, molli, &tirati 
daifuoimufcoli. 



Del piede. Cap. X 1. 

E L piede è comporto di dueparti;fvnadellequalièfenfitiua;ral- Ml M 
traèaffattopriuadelfenfo. La parte, che viue, & fente, è chia- /«*• • 
matadalli periti de’ caualli il viuodel piede; & ha quafi nel me- ?< >*. 
zo due olsa, vno grande afsai, & l'altro picciolo . Il grandedà la 4 
forma a tutto il piede, & a quella circonferenza, che dimoftra il s 
ferro del cauallo.Nella parte di fopraèalto,& rotondo,& forma in parte laco *'**• 
rona del piede, & a poco a pocoafsottigliandofi, và a finire in vn tagliodi col- 
tello. Nella partedifottoè piano, & alquanto curuo in dentro,& ha nel mezo, 
lontano dalla cima vn dito,due buchi ; & da i lati al diritto della tefta dell’altro 
officello due altri buchi, vno per ciafcun lato ; per li quali entrano le venerar- 
tene , & i nerui, che fi diiseminano per quella membrana, & per quella carne. 

Nella parte doue s’incafsa con l’ofso, che vi è fopra, ha due gran feni,& forma 
quafi vna C, che habbia vna fupereminenza nel mezo, & quafi vn fuperciglio 
nlcuato, ch’arriua fopra alla corona dell’ vgna,& fa l'altezza di mezodiefsa co- 
tona, pollo(per quanto fi può giudicare) in q nella parte, acciò vieti, che quella 
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hìhm, articolationeiper H gagliardi mouimenti del piede, non polla facilmente vfcir 
fuo luogo . Il picciolo offo è attaccato al grande, mediante alcune cartila- 
t"L. gini fortiflime,che nafcono da vn feno , ò follo, pieno di molti buchi piccioli, 

che fi ritroua nel lato, che fi congiunge con lui. Riempie quello olii cello quali 
il vuoto, che rimane tra le punte , ò corn a di dietro aH’oflb grande del piede , & 
ha deU’ouato;&èlungo,& largo, come vn mezo deto. Nellapartedi fopraha 
le cauità ifteffe,che ha lofio grade,& accrefce lefue cauità; acciò meglio fopra 
ambidue pofla giuocare nel muouere del piede lofio, che gli è pollo fopra_.. 

' Nella parte di fotto ha del rotondo con vna altezza nel mezo, che rclla fcoper- 
ta >P er c ficr diuifal’infertione di quel tendine, che palandogli fopra, s’impiàta 
fiMt <*r- nella parte di fotto all’oflo grande del piede. Nel lato di dietro ha vn fofso ob- 
*ff. j‘! lungo con alquanti buchi. Sono veftitequalid’ogniintornoquclleoffa,oltra 
tì •vino fi mufcoli, che le muouono, da vna parte fenfibile affai carnofa,che loroltà at-» 
M t " d ’’ taccata, & è continua có tutta la corona del piede: la quale l’abbraccia degni 
intorno,eccetto nella parte di dietro, nellecalcagna,impiantandofiin quella 
cartilagine, che le forma, & nella parte di fotto dell’ofso, terminandoin quella 
eminétia,che ftà fopra al fetcone.Equefta parte fenfibile, che communementc 
dot fi chiama il viuo del piede, afsai carnofa,& in alcuni luoghi, & principalmcn- 
in te ne * calcagni, ha certe fcfsufe,fpefse, membranofe, che vniteirificme, hanno 
effigie d’vna parte cauernofa , fatta dalla Naturaj per poter meglio difponeril 
g j fc . fangue , che fi faccia atto a nutrir l’ofso ; & l’altre parti del piede , dure , & fec- 
7mf & C ^ e 5 & ® piena di molte vene, arterie, & ncrui , che fi difseminano per tutta la 
fua fofìanzaj ondeauicne, che efsendoquefla parte molto copiofa di fangue, 
& P' ena di nerui,efce per l'inchiodatura, ò per fil morto , ò per quarti , & altri 
ftnfiiuZ Amili mali, che fanno creppar l’vgna , molto fanguedel piede ; & ftringcndo 
4,1 t" d ' • il ferro , ò l’vgna perqualche male il viuo del piede , porta tanto dolore al ca- 
uallo. Nella parte di dietro, oltra i mufcoli, & le corde del piede, tra le cartila- 
gini, che formano il calcagno , & i fettoni , & quel grofso tendine, che cami- 
nando per le parti di dietro della gamba, & fopra l’oflicello picciolo del piede, 
và ad attaccarfi,diuifo in due parti, all’ofso grande del piedc,ncl lato di dietro, 
& di fotto j come parlando delli mufcoli , fi dirà più a pieno, vi è vna foflanza, 
/» & grafso afsai molle, limile all’ vuero di vacca, & delle cauallc iltcfsejpolta iui 

agni fa d’vn piumazzetto morbido -, acciò nel muoucr il piede non fòfsecosi 
t ini , <'>< facilmente offefo quel tendine da quei corpi duri ; & ncli’iftt fsa parte di die- 
te/. tro,& da i lati dcll’ofso grande del piede ; & da quelle due punte , ò corna del- 
tì,if.m- l’ofso nafcono due cartilagini , vna nel lato di dentro, l’altra nel lato di fuori: 
"officio di le quali fonodure, grofse, & dalle bande del calcagno auanzano fopra l’vgna, 
a guifa di due ali, & vanno a finire in niente nella parte dinanzi del piede ; per 
enriiin. non offendere con lalorodurezzaquellotendine,chediuifoin due parti, s’imV 
ferminoli P> anta nel fuperciglio anteriore dell’ofso grande del piede , & formano quelle 
. cartilagini, allargandofi in guifa d’ali , come fi è detto il calcagno ; & danno la 
forma a q uelle grofsezze , & rotondità , che da i lati , & di dietro nel calcagno 
in qn,nt, fi veggono ; & daloro nafee ancora quella parte più molle, benché cartilagi- 
ni? 7/ n °f a ) c ^c immediatamente Uà fopra i fettoni , & è dell’iftefsa forma . Sopra 
mono d>i tuttequefte parti c pollo il corno, òl’vgna,cioè quella parte citeriore, che è 
Tnmoon, P'iua d'ogni fentimento , & chiamafi il morto del piede: laqualefidiuidein 
» M mor tre parti , delle quali è il corno , che circonda d’intorno il piede, non s’inalzan- 
„doi pu- p 0 p ra jj f U p Crc jgiio dell’ofso gràde dell’iftefso piedejil quale in liceità, & du> 
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rezza feguita rofla.L’altra parte è il fuolo del piede, cioè quella partcinferiorej 
cheftà fopra la parte di fono dell’otto grande del piede : laqualeèdi foftanza 
più dura del fettone, & più teneradel corno; comedi mezana natura, fra l’vno, 

& l’altro . La terza parte è il fettone pollo nel concauo del piede , di foftanza r "** 
più molle, & tenera di tutti ; onde viene il corno à participar più della natura 
ddToflo , & la fuola del piede più di quella del fettone • La parte di fopra del 
piede A chiama corona, ouero commiflùra,ò radiccdcll’vgna con il corno, che 
fi dice da i Greci Stepha n i ; q uella d i fotto è detta da noi pianta del piede , & 
concauitàdel piede, & dalli Greci Chelidona, douefonoi fettoni. La parte di /"*• 
dietro chiamafi calcagno ; & quella dinanzi punta del piede ; & quello corno i\ 

de i piedi d manzi nella parte di dentro è piùfottile, & molle ; & nella parte di 
fuori, & efteriore, più ghiacciolo , & frangibile, che non è il corno deili piedi ili 

di dietro : il quale èfodo , grotto, vifeofo , & tenace ; onde auiene che quello, 

& non quello, alle volte patifee nella foftanza Aia lafolutionedel continuo;& 
inoltre fopportando i piedi dinanzi maggior faticane! corfi, neifàlti,nei 
maneggi, & ne gli altri mouimentidel cauallo , che quelli di dietro, & perciò * i 

ettìccandofi la lorohumidità naturale, l’vgne loropiù deboli , & men forti , & di 

manco humide, di quellede i piedi di dietro , nel premere, calcare, & pcrcuo- r 
tere cofe dure, & fafl'ofe, alle volte s’aprono, & fendono, fiondo quelle illefe, 
Scindere. Etqueftevgne ancora, &non quelle di dietro producono nella.* ».,*/»- 
parte efteriore del corno certe altezze: le quali chiamano i volgari i cerchi ; il 
che auiene dalla copia grande degli humori , che per intemperie concorrono * • />«*' 
in ette , per la lor natura men forte , & per affaticarti affai più di quelle di die- 
tro : le quali altezze deformano grandemente l’vgne, & fanno dolere, & zop- t u y *•* 
picare il cauallo, quando calcano,& ftringono gagliardamente il viuodel pie- 
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Dei mufcoli delle dette parti. Cap. XI I. cIÌIu'm 

r vgne tbo 

a Ono mottequefte parti da nouc mufcoli; il primo dei quali è vn 

corpo tendinofo, & differente da tutu gli alni mufcoli del caual- i>*. m. 
loj imperocheè fatto di più vefli, ò corteccie, l’vnafottopoftaal- 
l’altra , dfendo fuccefliua mente vna di carne, & l’altra di ligamé- • 

ti, &nerui ; affine , che con più gagliarda , & maggior forza potette vmto col 
mufcolo, che gli ftà fopra, aiutare a muouere, Si piegare quelle parti, che Han- 
no fem pre per muouerii . Nafce quello corpo tendinofo da vn tubercolose 
è nella parted i fopra ddl’offo dello ftinco,& effendo nel principio aliai carno- 
fo,nello feender giti, fi fa fempre maco carnofo;in modo, chegiunro alla giun- 
tura delia mazzolla, & atcaccandofi in quella, & legand o da i lati lanauicella, 
manda verfo fuori duo tendini, vnodaogni lato:iqualivannofacendoduo 
angoli acuti ad vnirfi col quinto mufcolo, &così vnitamentes’impiantanel 
fuperciglio dell’ofso grande del piede, diuifi in due parti nel fi ne . Il fecondo , j«™a, 
& terzo mufcolo fono molto piccioli, & nafeono dal tubercolo fuperiore dello 
ftinco;vno nella partedi dentro; l’altro in quella di fuori , ftandogli in mezo 
ilprimo mufcolo dettodifopra; &convn principiodi carne, calano fino al 
fine di quei due raggi , che fono fopra l’ofso dello ftinco; &iui fatti tendini 
piccioli , & fonili, feendono fino alla mazzola ; doue giunti, efeefuori ciafcu- 
no dal Aio lato, & fi mefcolano con quelle due portioni del primo mufcolo, Si 

vanno 



roogle 




Qj44rte. 



StffK 

Stttinu. 



O ttiue. 



joz Dell’ Anatomia 

vanno vnitamenteà finire nelle parti dinanzi della mazzola , congiungendofi 
con il fefto muftolodella paftora ,& del piede, per aiutar infiemccon gli altri 
il moto di piegar il piede. Il quarto mufcolo molto picciolo in coni parat io- 
ne de gii altri, viene dal procefsodell’ofsodel gombito ; &poco dopo il Tuo 
nafcimento fattotendine >camina verfo quella cauità, doues’vnifce con il fe- 
fto, &con il quinto mufcolo , & è comprefo infieme con quelli da vn gagliar- 
dilfimoligamento. Da quella vnionenafeono due tendini molto gagliardi, 
i quali caminano fopra il primo mufcolo ; efsendo il più grande nella parte di 
forro;& vano vniti infieme in modo di corda verfo la partedidictro,& diden- 
tro della mazzola à pafsar fopra vn cauo afsai grande, non molto differente-; 
da quello d'vna girella d’vn picciol’ofso, poltodi fopra à quella giuntura, & 
attaccato, come s’è dato , nella cima dell’ofsodella paftora grande, acciò più 
commodamente pofsano fare il loroofiìcio ; nel che fiftorgeil mirabil magi- 
fiero di Naturai percioche il tendine minore di quei due , fattofi largo, come 
vn cerchio, ouero cartoccio, per riceuerein feftefso, & abbracciare il mag- 
gior tendine,che gilè pollo fotto,fidiuide in due parti; Fvnadeliequali và nel- 
la parte di dietro del corno del piede ; l’altra nella parte di fuori ; coprendo pe- 
ròfempreil tendinedi me/.oaffinedi piegar insù il piede, &alfindierro,& 
s’attacca auanti nelFofsodella paftora picciola , nellatodinanzi per piegarla ; 
lafciando cheil tendine più grofsofi ficchi nel mez,oà punto de! calcagno, & 
pafsando dentro il corno, fra l'ofso grande del piede, & quella foftanza molle, 
che habbiamo detto efsergli polla perfua difcfa,camina tanto oltrefoprail 
picciolo osficello del piede, coperto fempredaquella foftanza molle, che s im- 
pianca nel mezo del lato di fotto dell'ofso grande del piede, pafsaca la metà del 
la fua lunghezza, per piegarle all’insù ficuramente,con più forza. Ilquinro 
nafte fotto il fefto, Sccamina fino à quella cauità, douc vnito col primo, fi can- 
gia ( come fi èdetto ) in tendinegagliardo . Il fefto molto gagliardo hà origi- 
ne dalla parte inferiore, & di dentro dell’humerojfopraquclla parte, che fi con 
giunge coni! gombito: il quale calando all’ingiù verfo il ginocchio,& fatto 
tendine gagliardo, ritrouaquella cauità polla fra i due procelli poftcriori,che 
contiene ancoi tendini del quarto , & del quinto mufcolo; &iui vnito, mirto, 
& intricato variamente con loro, cagiona infieme così vnito quei due tendini 
deferirti di fopra nelquarto mufcolo. llfettimofa il fuo nafcimentodal tu- 
bercolo , che è porto nel lato di fuori del gombito , fopra la congiuntura deir 
l’humero; & defeendendo attaccato al medefimooffo fino al chino del ginoc- 
chio, fatto già tendine , ma picciolo ; piglia maggior forza , & fi fa molto ga- 
gliardo, accrefciutodi forza, & fatto grande, per Faiutod’vn picciolo liga- 
mento mandatogli dalfeguente mufcolo; & per l’acquiftod’vn’altro affai gra 
de, che fa mentre camina: ilquale viene da vn picciolo offo rotondo, che-* 
riempie 1 1 chino del ginocchio ; & così robullo , Se forte, con obliquo camino 
vàad atcaccarfi nella paftora, affine di ftendcrla. L’ottano mufcolo nafte-; 
dal tubercolo difuori dell’humero, doue con vn principio largo, & carnofo, 
fi congiunge con il gombito; il quale calando giù verfoil cubito, & giunto 
poco lontano dalla fua metà,cangiatofiin tendinegagliardo, & circondato 
da i fuoi ligamenti, vi fi no al ginocchio: douc giunto, manda vna particella-, 
d’effoal quarto mufcolo, giàdiuenuto tendine; &dipoivà obliquamente al- 
Fin giù per Foffo dello ftinco,per arriuar al mezo; & giunto alla mazzola, & al- 
largatoli alquanto, nel paffarauanti, s'attacca nella giuntura difotto della pa- 
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flora, per diflen Jerla;dipoi anco fatto piti largo, fi pianta nella corona del pie* 
de;& pattando fotto quella , & fotto il corno, camina tanto inanzi, che giunge 
allotto grande del piede , entrando i n parte fotto la membrana, che lo vcfte;& 
attaccatofi,diuifoin due parti, àquello,nelfuperciglio, eh enellapartedifopra, 

10 tira all’in su ; mouendofila cauità de gli olii del piede, fopra i procedi roton- 
di deH’offo,che gli è pollo fopra.ll nono mufcoloèquella parte del fecódomuf- v> ”'* 
colodel gì nocchio,chehabbiamo detto andar obliquamenteadimpiantarficó 

11 tendine del quarto , & fettimo mufcolo della paflora, & del piede, per piegar- 
li ambedue. Sono coperti quelli mufcoli dalla iùa propria tela,& ciafcuna con- ‘ 

giuntura della gamba ha i fuoi legamenti, che la circondano tutta , affine di le- 

gare l’vn’oflb con l’altro, & di tener legati,& llretti i tendini, & le cordede i muf 
coli alfolTa, ^difendergli, & aiutargli, che non efeano del fuo luogo ; & tutte _< d,a ' i‘ m 
quelle parti fino all’vgna del piede , hanno di fopra la tela camola , & la pelle, 
chele fafcianoj&veltonod’ogni intorno, & riceuono il fangue, & lo fpirito 
dalle vcne,& dalfarterie afcillari ; mandate loro dalla vena,& dall’arteria gran- T.'mlfin 
de,comearriuano montando all’in sù al primo nodo del collo: le quali vfeite 
del thorace, & trauerfando la prima colla , & pattando tra i mufcoli del thora- rimi’ 
ce, & della paletta della fpalla , & caminando per le parti di dentro dell’hume- 
ro, accompagnate Tempre in tutto il lor viaggio dal fettimo, & ottauo,& nono 
paio de’ nerui della midolla della fpina,vniti,& congiunti infieme; il primo 
de’quali piùgrande quali d’ogn’altrodel corpo, nafee con tre notabili princi- <//<>*. 
pi/ fra il fello, & il fettimo nodo del collo ; & caminando fatto vn fol corpo al- 
l’in giù verfola prima colla, và ad vnirficon gli altri, perdiflribuirfi perle fpal- «» 
le, per le gambe, & per li piedi . II fecondo grandifiìmo anch’egli efee fra f viti- "Infa- 
mo nodo del collo, &il primo thorace, fopra la prima colla, con due principi) **• 
dtllinti,& feendendovaa congiungerfi con il primo per il medefimo effetto. 

11 terzo minor degli altri nafee condite principi/ di più fila , fra il primo, &il 
fecondo nodo del thorace, &frala prima, & la feconda coftaj&vnitofi con gli T-ZZ.' 
altri due, calafino alla fuola del piede, per dar il fenfo, & il moto alle gambe-» 
dinanzi . T urti quelli inllrumenti raunati,& accompagnati infieme nel lato di JJZ'Zl 
denti o della gamba come in parte più ficura, & meno efpoftaaH’offefe,ficu- d ‘ u ‘- 
ramentefone vanno gettando Tempre rami alle parti circonuicine,fin che_> 
giunti al chino del ginocchio, fi diuidono ciafcuno d’etti in due rami ; ma pri- 
ma, che il minorramodiqueftadiuifionefifpartifca dall’altro, trapaflando con 
vn ramo, lo và a ritrouare, & fi fa continuo con lui ; dipoi il minor ramo feen- 
dendo perla parte di dentro della gamba dietro aquel gran tendine, & ramifì- 
candoquelle parti, patta nel lato di fuori, & d’indi caminaall’in giùfopralo 
ftinco , & le pallore apparentemente , & fuperficialmente fra pelle, & carne, fi- 
no all’ vgna,& entra fotto quelle cartilagini fatte in guifa di due ali nel piede, 

& perquellofi fparge. 11 maggior ramo ùmilmente feendendo all’in giù perla 
parte di dentro della gamba, & vfeendo fuori nel lato di dentro,và infieme con 
l’altro ramo ad entrar da quel Iato nel zocco del piede; doue giunti, la vena, 
l’arteria ,& il neruo fanno diuerfo camino , effondo fempre la vena nelle parti 
di dentro ; & l’arteria , & il neruo nelle parti di fuori; im peroche le vene entran- 
do verfola parte dinanzi dell’ vgna nel piede, vanno à ramificare tutta quella 
follanza carnofa, che cinge l’olla del piede, & i mufcoli, che gli fono intomo,& 
danno nutrimento allotto , entrando per quei due buchi, che fono nel mezo 
deU’oflb;&rarterie,& i nerui entrando per i lati verfo la parte di dietro nel 
, piede; 
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piede ; effondo vn neruo , & vna arteria infieme , daciafcun lato vannoà paffa r 
•• nella partedinanzi del piede, pervn buco obliquo, cheritrouaciafcunodalfuo 
lato,nell’offo grande del piede; & giunti alla parte di fopra del piede, lì fpargo- 
cf.i, d,'. no j n var jj rami,ofFercdo à ciafcuna parte di quella foftanza ca morii, lino all vi- 
m d‘,Z'. titna fuacirconferenza,& a i mufcoli,che gli fono, i Tuoi nerui , & le lue arterie. 
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Delle gambe di dtctro : & prima dell o[So della cofcia. Cap. XII 1. 

I diuidono le gambe di dietro , comequelle dinanzi , in fei parti 
principali, & fei giunture; le principali fono la cofcia, l’anca, lo 
llinco,& la paftora grande, & la picciola , & il piede . Le giunture 

_ fono l'olfo della cofcia , con la ca rida ; lofio dell’anca con lofio 

della coicia ;ilgarcttone, & gliofiicelli con lofio dell’anca , &con lo ftinco ; lo 
fi i uco con la paltora grande ; la paftora picciola con la grande ; & il piede con 
la picciola paftora; il piede poi fi diuide nel viuo , & nel morto . Lofio della co- 
fcia chiamo io quella parte della gamba di dietro , che ha d’ambidue i ca pi vna 
giuntura , & s’incafla con vno d’elfi nel cauo grande della cariola , & con l’altro 
trauerfando il ventre verfo la parte dinanzi, và ad attaccarti fotto di quello, à 
rimpettoqualìdcl membro, nell’ofibdelanca;&:cilpiù lungo ofio,& il più gra 
de, di quante offa fono nel corpo del cauallo;& molto èlimileàqucllodella co- 
fcia dell’huomo,hauendo gli ftellì procedi, ma maggiori, dalla tefta in fuori, 
eh c più picciola à proportione , & manco rotonda ; ancorché quello dcll’huo- 
motiain proportione più lungo, & camini primieramenteà craucrfo, &clle- 
riormente,& verfo i lati, Si dipoi dirittamente allo in giù . Si congiungc la tefta 
di fopra di quello ofio conl’oiTbdel galone, mediante vna legatura, che nafeen- 
do dal fuo cauo , s’inferilfe in quel lofio profondo , eh e nel lato di dentro della 
tefta: ilqualenell’huomo s’attacca in mezodellafua rotondità, alquanto verfo 
all’ingiù.handlatoefterioredueprocefiì,vno,il maggiordi quanti n’habbiano 
l’offa: il quale alzandofi con la fui ci ma , oltra la tefta dell’offo , li torce piegan- 
doli verfo quella;& forma la groffezza delle culatte, & delle parti di dietro delle 
groppe del cauallo.nel lato di fuori c alquanto gobbo, afpro, & ruuido; nel lato 
di dentro curuo,con vna gran cauità alla radice del fuo nafcimento.l’altro pre- 
cedo, affai minor del primo, è pollo fotto la fua radice, & li torce verfo le grop- 
pe ; & nel lato di forco è ruuido , & afpro , Se in quello di fopra I ifeio , & eguale, 
la giuntura di fotto (icongiungecon lofio dell’anca in quello iftclfomodo, 
che fal’offodella cofcia dcllhuomo con li ftinchi, mediante ledueteftefiequa- 
lifono maggioridi quelle di qualunque altro offo. fallì tra quelle duetelle nel 
lato di dentro vn gran cauo , con tre buchi nel mezo ; li quali paffanò alla me- 
dolla dell’offo, dal qual nafee vna fortifiima legatura, che lo lega con lofio 
dell’anca, nella parte di dietro ha vn feno poco cauo , lifeio , & oblungo ; & fo- 
pra la tefta, che giace nel lato di fotto , ha vna gran cauità ; & fopra l’altra, al di- 
rimpetto del primo, vn tuberculo afpro, Scruuido. ha quello molti buch i, ac- 
ciò le vene,& l’arterie entrando per quelli pollano nutrire, & viuificarel’offo,& 
la medolla.nel lato,ches’appoggia fopra il ventre, ha del tondo, & è lifcio,& nel 
lato di fopra, vicino alla tefta, è largo, & piano; acciò,paffando fotto quelli gran 
di procelli,poteffero commodamcntc per quel piano calar giù fra le duetelle 
inferiori, & fpargerii per tutte le gambe fin dentro al corno, nel rello èpiù llrcr- 
to,& ineguale ;effendo in alcuni luoghi piano, & lifeio , & in altri ruuido, & al- 
quanto rileuato. 

Utili 
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‘Detti mufcoli della cofcia . Cap. XI 1 1 1. 

B 5 Vouono quelle parti tredici mufcoli cinti delle fue proprie velli, 

) & le girano in diuerfe parti ; il primo delli quali, efiendo vna par- 
8 te del quinto dell’anca , & commune ad ambedue quelle parti 4 
s (come (i dirà al fuo luogo) eira quelle due ofsaall’indietro,aH’in 
sù,& all’indentro. 11 fecondo molto gagliardo, & corto, nafee dall'ofso del per- 
tignone, & và ad inferirli fotto la giuntura della cofcia , per tirarla gagliarda- 
mente in dentro, & all’in sù; & è molto attaccato, & quafi mefcolato có il quin 
v todelfanca.il terzo corto ancor egli, & gagliardo, viene dall'ofso del pcttigno r«ra». 

ne , & caminando obliquamente , s’appicca nell’ofso della cofcia , nella parte 
di dentro, poco fotto il detto procefso ; affinedi tirar la cofcia all’indentro , & 
all’in sù . Il quarto viene dalla partedi dentro all’ofso della cariola , ouero del r Z‘* ,u - 
fianco ; ilquate carnofo , & minore afsai de i primi due feguenti , camina per 
l’anguinaglia;& pigliando in mezo il fello, & il quinto mufcolo,và ancor’egli, 
melcolatoli conquelli , ad attaccarfi neH’iftefso picciolo procefso, pollo nella 
parte di dentro della cofcia, fotto la giuntura da quattro detajper piegare ga- 
gliardamente inlieme con efli la gamba all’indentro. 11 quinto, afsai lungo,& 
largo , ha origine dalla radice della decimafella coda , fotto lo diafragma , & 
calando all’in giù , fi fa più largo, attaccandofi alla penultima, & vltima co- 
lla ; dipoi appoggiandoli alli nodi de i lombi , &diuenuto tondo, & gagliar- 
do, camina verfol’anguinaglia;doue giunto, già fatto tendine gagliardidi- 
mo,và a piantarfi nel procefso, doue s’attacca il quarto, affine di tirare gagliar 
damentela cofcia all’in sù,& piegarla. Il fedo viene dalla parte di dentro del- m*. 
la punta del gallone, con vn principio largo, & carnofo; & difendendo obli- 
quamente atl’in giù,& cangiatoli in tendine, và caminando per l’anguinaglia 
»d attaccarfi nel procefso detto di fopra , mefcolandofi con quei mufcoli, per 
piegar la cofciaall’indietro . Il fettimo, commune ancora all’anca, nafee dalla 
radice della coda, con vn’angolo acuto, ma molto pieno, & carnofo : il quale 
fattofi poi piu piano, riempie gran parte di quella cauità del fianco ; & cami- 
na, facendofi tempre più grande, frala giuntura della cofcia, & il procefso di 
dietro all’ofso del fianco; dipoi , pigliando forma di mezo circolo, con le fibre 
condolili , trauerfa la cofcia fino alla parte dinanzi ; doue fatto più fiottile , fi- 
nifee in vn lungo tendine , & fa di fe due parti ; l’vna delle qualli fi pianta ncl- 
l’ofso tondo, in guifa di patella, chiamato volgarmente l’ofso molare, ò della 
macina , & la rotula dellagiuntura; l’altra con le fibre totalmente diuerfe , ef- 
fendo parte diritte, & parte oblique , camina per fpatio di tre dita, ò poco più, 
aU’ingiù ,fin cheritroua vn procefso nella parte dinanzi dell’ofso dell’anca; 
doues’inferifce,perfarinvn medefimo tempo due gagliardiffimc opcratio- 
ni ; l’ vna delleq uali è muoucre verfo il fuo nafeimento l’ofso della cofcia, ò del 
galone; l’altradi tirare l’ofso dell’anca, & aiutar gagliardamente il tirarde i 
calci . L’ottauo nafee dalla punta del fianco, con vn principio membranofo , 0 ""‘ > - 
& và obliq uamentead inferirli nel procefso dell’ofso della cofcia affai notabi- 
le ; pollo da quattro deta fotto la giuntura ; per piegare, & tirar l’ofso della co- 
fcia verfo il fianco. IlnonovienedaH’iltefso luogo, ma alquanto più difcolto - v "'- 
dalla parte di dietro , &con vn principio membranofo ; che caminando obli- 
q uamete, và ad impiantarfi in vn procefso dell’ofso della cofcia afsai notabile; 
per piegare, & tirare lofio della cofcia verfo il fianco . Il decimo , coperto da 

O quello 
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quello, che fegue, ha il fuo principio dal mezo dell’offo del fianco ; Sr con le fi- 
bre, parte tranfuerfali,& parte oblique , s’attacca in quel procedo della cofcia, 
fiotto l’vndecimo ; per tirare quelfioffb d iuerfamente fecondo le fibre all’in sù, 
v*i"ìm» & alfindictro . L’vndecimo è tutto nafcofto fiotto ilduodecimo,&èmolto 
minoredi grandezza diquello,8c riempie parte di quella cauità ;& fi pianta 
n-titir- fiotto il decimoterzo, per aiutarlo ncll’ifteffo officio . Il duodecimo nalce con 
"* ' vn’angolo acuto , & con vn principio fiottile, dalla radice ddl’vltima colla;& 

nel fcenderea baffo, fi fa continuamente,& più pieno, & più largo, fino all’arri- 
uaredelfioffode! fianco, òdellacariola;douegiunto,diuienemarauigliofamé- 
te tantolargo,& "roffo, che riempie con lafua grandezza tutto quel cauo,che 
è porto fra la coda (con la quale egli s’alliga, & confina) & la più alta parte 
delToffo del fiancojdopo quefto,calandoall'in giù,finifce in tendine larghiffì- 
mo: il quale abbraccia tutta la giuntura della cofcia ; attaccandoli gagliarda- 
Zfilmùr mente «dh duo procedi, che fonoda i lati di fuori. L’officio fuo è d’alzare all’in 
«Ti.* sù, & tirare all 'indietro loffio della cofcia. Il decimoterzo , & vltimo mufcolo 

v * enc dalla radice della coda , con vn principio mcmbranofo , & largo ; & di- 
ffondendo all’in giù, fi fa carnofo, di lunghezza di quattro deta ; & con le fibre" 
diritte, giunto al luogo, doue la cofcia fi congiungecon il fianco, fi cangia di 
nuouo in vn tendine membranofojoltra di quefto s’attacca nel proceffo, doue 
fi pianta l’ottauo,per tirare all’in sù efteriormcnte la cofcia . 



Del/'ofio molare ,ò rotula della giuntura, Cap. XV. 
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Ella parte dinanzidella congiuntura delfioffiodella cofcia, &del- 
l'anca,cherifguarda il ventre, è vn’offiofimile alla rotula del gi- 
nocchio deH’huomo,ma più grande; il quale nella parte di détro 
verfo la congiuntura è lilcio , con vna collicciuola, ò altezza nel 
mezo, ches’infierifice nel fieno quali piano, che habbiamo detto farli in mezo 
lm » di alle due tefte delfioffiodella colcia. da i latidi quella altezza fono due impref- 
fioni, nelle quali s’incaffiano le due tefte ; nella parte di fuori c ruuido, afipro,& 
». ineguale;& è coperto da molte corde, & membrane, chelo legano con la con- 




giuntura, nella parte di dentro fra queft’offio , & la giuntura è vna cartilagine, 
/»»<*»«- che nel lato di (opra è rotonda, & sferica, & in quel di fiottocaua,il die fiotto la 
'off ,„ii rotula delfihuomo non fi ritrouajpofta mi acciò per quelcauoficuramente 
P a ^ ino * mufcoli,che muouono la gamba. L’officio di quert’offio è di fortifica- 
" re, &difendere quella giuntura. 
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Dettojfo delì anca . Cap. XVI. 

Alla cofcia al garettone è vn’offio, che corrifipondeal góbito delle 
gambe d inanzi, & affi ftinchi delfihuomo. Quefto offio è molto 
lungo, groffo, & robufto; & nella partedi l’opra è affai più groffio, 

& largo , che nella parte di fiotto , & ha nella cima due cauità, con 

vn procedo rileuato nel mez o , per riceuere commcdamentele tefte i n feriori 
delfioffiodella cofcia, & ficcarfi in quella cauità polla fra effi,nel Iatodi Copra al 
largandoli ha tre procedi , vno largo, & alquanto curuo, che và verfo la parte 
di détrojcherifguarda il garettone; & forma vna fipina, la quale fa vna cauità, 
ò fieno grande fiotto la celta l’uperiore dcll’ofso, nella parte pofteriore : la quale 

fcrue 
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ferueil nafci mento de imufcoli , che feendono giù per le gambe , & fanno r *' 

rar calci . L’altro nella parte citeriore , & verfodietro , che cagiona quel feno, p-ùtn'. 
o cauo citeriore, che fi troua nella cima delibilo ; dal quale proceffo nafee vn’ T e ‘ t pl f ”' 
officello picciolo, ilqualeeffendo nel principio largo, fi vààguifadi raggio Dm prò- 
alTottigliandofi Tempre , à finire quali in ligamento , & s’impianta nella parte "fìi/pt'. 
di fuori , & baffa dell’offodell’anca, formando la fua groffezza , la quale i voi- « 
gari chiamanograffella. 11 terzo nel lato di dentro,più picciolo affai del fecondi,/™/ 
do, che fa quel cauo interiore , che firi troua nella cima dell’offo dell’anca , & f‘- 

hànella partedidietro poco fotto la fua circonferenza due procedi piccioli ; f ”„. ' 
l’vnode i quali è più all’indencro , & all’inanzi;& l’altro nella parte pofteriore ; [""‘ 4 . 
& danno ambidua il principio alli mufcoli,che calano à muouere tutte le Luto difno 
congiunture inferiori dellagamba. L’offo poi nella partedi fuorièruuido, 

& ineguale, & hà alquanto del rotondo; & nelle parti di dentro è curuo,lifcio, L*t* di di 
& ineguale;nelle parti di fotto, doue fi congiunge conl’altro offo,ha due gran rn ‘ tMt A 
di cauità diftanti nel mezo, caufate da vna eminenza, ò coffa, che và daalto à /««• 
baffo; per il trauerfo della tcftadell’offo, & s’incaffa nelfeno, che diremo farli £'***, ; 
nel mezo della carrucola; dalli lati diquefta eminenza, fiveggono quei due 
proceflidi quali s’affomigliano, & corrifpondono alla cauicchia dell’huomo; 
ancorché nell’huomo quella di dentro fiadel proceffo dell’offo grande della • 

gamba , &quella di fuori del picciolodi quali procedi nel cauallo fono dentro 
lifci,& tanto caui,& prom inenti, che abbracciano di modo i procedi, & le co- J ‘ a ‘ 
fticelle di quella carrucola, che fegl’incaffa dentro per il trauerfo, che per qua- <#1. 
lunquefinirtronon potrebbe vfciredelfito,eluogofuo. u'ÙZa. 

ItdtUttcar 

Detti mufcoli dell’anca. Cap. XV 11. ™‘ u ' 



I Mufcoli , che muouono l’anca fono fette . Il primo conforme 
al decimo dell’huomo , che fi nafeonde nel chino del ginocchio , 
camina dal tuberculo citeriore della cofcia , doue s’vnifce con 
vn gagliardo tcndine;& da quello principio caminando in obli- 
quo verfo la parte di dentro, piglia affai carne: la quale natural- 
mente è diuifa, &diftinta in tre parti;con vna delle quali, che hà le fibre obli- 
que, s’attacca vicino aH’iftcffa giuntura: & con l’altra poco più fotto, & con la 
terza calandoall’in giù, & terminando in angoloacuto, neruofo,& affai più 
largodel principio fuo, fi pianta poco difcollo dalla metà della lunghezza 
della gamba . L’officio fuo è di voltare infuori alquanto la gamba . 11 fecon- 
doèquella portione , che habbiamo detto di fopra mandare il fettimo m uf- /'«'•■ 
colo della cofcia , che ferue ancoà quella parte ; nel proceffo dinanzi all’osfo Sm " i ” 
dell’anca, pertirarlo,8t aiutarlo da douero allo fparar de’calzi.Il terzo mufeo - Tnu - 
lo grandi (lì mo , che facilmente , nafeendo da tre parti , fi potrebbe numerare 
pertre, fi piglieràdanoiper vnfolo, perconcorrerctuttitrequei principijad 
vno iftesfofine .Viene adunque la fua pri ma origine neruofa asfai, & lucida, 
come fquamma di pefee, & quali di color d’argéto, dalla parte di dietro fotto 
la culatta, da quel gran precelso della cofcia ; & con le fibre oblique, camina 
verfo la parte dinanzià ritrouarl’altre. Lafeconda nafcedal mezo dell’ofso 
del fianco, & con le fibrediritte và per il diritto della cofcia. La terzanafcédo 
anco lei dal medefimo,fottoilfecondo;calaall’ingiù,có le fibre oblique;vnitc 
tutte le tre partiinfieme, abbraccia quello mu fedo lofsodella cofcia dinàzi,di 
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dentro, & di fuori, coprendolo fino al fine,infieme con lofio radare;dipoiam 
uato alla giuntura dell’anca, fi cangia in tendine largo, & forte, & cinge quella 
Sr*'- giuntura, 'affine di (tenderla gagliardamente. Il quarto mufcolo, hi trediftinti 
principij;vno(il piùalto)largo,Stcarnofo^;he comincia dal tedine d’vnrauf- 
colode’lombi,nella parte di dentro del corpomorto ilquinco mufcolo deliaco 
feia; & quindi feende perdi fopra lofio del pcttignonc, & và à mefcolarficon 
l’altra parte. vn’altroneruofo,& gagliardo,che viene dall'olio del pettigione. 
il tento, che nafee dal detto offo,ma più baffo vicino al mébro. quelli tre prin- 
cipij congiunti infieme fanno vn mufcolo tanto largo, ch’abbraccia tuttala 
cofcia nel lato di dentrotilquale dipoi conuertitoin tendine largo, fi diltende 
foprala congiuntura dell’anca, & cuopre il luogo, nel quale s’inferifce ilquin- 
to. L’officio di quefto mufcoloèdi tirar all’m su fanca,&dittenderla. llquin- 
\Z,.‘ to, che ferue anco alla cofcia, grande affai , & più notabile ddf vltimo, viene 

dal proceffo di dietro dcH’offo del fianco, che dapoi piglia marauigliofo accte 
feimento ; nafeendo in parte, &dall’offo della cofcia, & dal pettigione. da 
quelli principij fcendendoil mufcolo in obliquo, và fino alla parte ìli dentro; 
douegionto,fimuta intendine membranofo: & dipoi allargandoli molto , 
abbraccia non fidamente la giuntura dell’anca, per tirarla inficmecon il lètto 
in dietro ; ma parte ancora della cofcia, per tirarle egualmenteambeduein 
siti,. dentro,in sù,& in dietro. 11 fello moltonotabilegiafcedalla radice della coda, 

& dal proceffo di dietro allotto del fianco , & dalla cariolaril qualeper l’vnio 
ncde’fuoi principij, fattoi otondo,& gagliardo, camina fino alla partediden 
tro poco fotto la giuntura dedotto dell'anca;per tirarlo in dietro,& allindo*. 
im * ». tro . Il fettimo,con vn principio acuto,viene dalla parte più alta della cariola, 
& dinanzi, verfo la pancia;il quale, fcendendo,(i fa più largo, & pieno; & con 
le fibre oblique camina verfo le parti dinanzi ; & con vn fine di tendine, & 
membranofo, vàad abbracciare la giuntura dell’anca, parte per ittenderla , &c 
parte per aggirarla in dietrojinoltre con vna parte picciola, Si rotonda del té- 
dinefeendegiù per il diritto, fino aU’eflremità del piede, &comearriua fotto 
la congiuntura del ginocchiolofpacio d’vnafpanna,s’tnferifcecon il tendine 
del quinto mufcolo della paffoia,& del piede;& aiuta à difender la gamba. 
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Del garettone. Cop. XVI IL 

L garettone, fopra il quale fi muoue,& gira lofio dell’anca è com- 
pollo di due offa legate infieme tcnacidimamente dafortiiTìmi 
ligamenti, & caralaginijil primo de i quali nel laro di fopra, che 

s’infcrifce nell’offodell’anca , è limile alla noce della baleftra del 

piede nuuianojoueroà quella partedellagirella,ò carrucola, che riceue la cor 
da;ancora chefiain quello luogo fituata obliquamentejpereflèrtale politura 
vtìle , & com moda al mouimentodella gamba di dietro , & à tutta l’offatura; 
hà quella carrucola nelle parti di dentro alle confine de gliorticelli del ginoc- 
chio, vn proceffo grandccalla radice del quale vi fono due foffette,òconcaui- 
tà, vna d’ ogni lato, molto atteàriceuere,& à ritenere gli humorijnel qual luo- 
go il più delle volte , perconcorfod’humori,fi generano i vefciconi, le zarde, 
i tumori , & enfiagioni di quella parte; ancorché vengano alle volte nella par- 
tedi fuori, tra l’oflodeU’anca , & l’offodel garettone ; nella partedi fotto, do- 
ue li cogiunge con l’altro otto è dileguale , 8c hà delle cauità , & delti pro- 
cedi, per 
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ceffi, per meglio attaccarli nell’altro olfo : & nel cauo della carrucola, chiama- * 

to da i volgari la Fonte della gamba , perii concorfo , che fanno gli humori à 
quella parte, & per il palleggio della vena, che feende giù perla gamba j vie 
vn’humorvifcoio,& gialliccio a guifa di chiaro d’vuouo,ò graffo di gallina df:ta Imfo 
molle, per vietare, che quelle ofsa per il continuo moto non fi lecchino. Il fe-£ W! *** 
condoofso,dcttoda i Greci Aftragolo , & dalli volgari Garettone,perla fimi- c*uM* 
licudine torli, ch’egli ha con l’ofso del calcagno del piede humano(detto il tal- 
lone)nella parte di fuori ha del tondo , & è alquanto largo,afpro,& dileguale, id-immt. 
& al finedi quella parte, verfo la cima ha vn grofso tuberculo,che occupa tut- 
ta la cima del garettone ; fopra il quale per concorfo d’humori viene il male, &u 

detto communcmente il Cappellcttojper la forma che fa,ingrofsando quella 
parteppende alquanto verfo la girella, nella parte, che rifguarda l’anca, èro-/*"'*//» 
tondo , & alquanto curuo verfo la ci ma. dalle bande è largo , & d i fcgualc , di- ‘ 
llendendofi,&allargandofi verfo il fine, per abbracciar meglio la girella, nel 
lato,ches’incafsa con quella , è cauo , rileuato in alcuni luoghi, & ineguale., . 
L’officiodi queft’ofso è di a(ficurare,& ageuolare l’andar del cauallo ; cfsendo 
fiato pollo dalla Natura folamcnte in quelle parti di dietro , acciò fofscro più T.TuIZ 
gagliarde, più ferme, & più llabili delle gambe dinanzi; & più atte, & difpo- ‘‘f int ~ 
Ile ad offendere, & difenderli da gli infilici de gli altri animali . "din"?' 

Officio di 

Della giwiturapofla fotto il garettone dello Jlinco. Caj>. XIX. 

B Otto le dueolsa del garettone, ò del ginocchio di dietro fi veggo- 

no cinque ofsa, & alle voltequattro,dillinte in due ordini, fopra- la giuntu- 
polli l’vno all’altro; alquanto limili à quelli del ginocchio dinan- “ 

zi,& al collo del piè dell’huomo, detto T arfus da i Latini ; diflfe- «<»«. 
rcnti frafe ftefsc in grandezza , & in figura; non meno di quelle del ginocchio fS’.'t*. 
dinanziiimperoche il primo ofso dell’ordine di fopra, che occupa la banda di •'< 
dentro della gamba , è largo afsai , & fiottile & non ha determinata figura>an- 
corches’afsomigli più tolto ad vnaC,chcad altra cofa- nellatodi fopra èli-*' t r>m ‘ 
feio, concauo, & rileuato verfo la parte di fuori , Sedi dietro della gamba ; nel 
lato di fono è piano, & ha delle cauità , & delli tubercoli nel lato douc fi con- J, ' u 

giunge con gli altri, è piano , con delle cauità, & dcll’afprezze. nel lato di den- 
tro,& dinanzi della giuntura è lifeio, piano, & formala rotondità della giun- 
tura- Il fecondo pollo per il trauerfo della giuntura, ferue al primo, & al fecon- huutu 
do ordine;è più ftretto, & più grofsodel primo, & quafi di forma quadrata ob- 
lunga;& fa il lato di fuori della giuntura, nella parte di fopra, & di fiotto accrc- *»« frp>- 
fcc,& accompagna li caui de gli altri odi. neilato di dentro, che fi congiunge 
con gli altri odi, ha delle cauita, &delli tuberculi ; nel rellante ha del piano, & 
del rutiido, facendo vmto con falere ofsa il giro della giuntura . 11 terzoofso, 
cioè il primo dell’ordine di fotto,qualc è pollo nella parte di dietro, & di fuori 
della giuntura,fralidueradij dello ftinco,&èi!più picciolo di tutti, dal quar- tondo trdi 
to in fuori ; nel latodi fopra , & da i lati , doue s’incafsa con il primo , & con il 
quarto, & con il radio , ha delli caui , & delli fieni ; in quello di fuori è eguale, & 
lifeio, & accópagna il giro de gli altri . 11 quarto picciolidìmo, nel lato di fotto j,i f.h'Z 
pofa fopra il radio dello ftinco , & ha dell’ouato ; & ne i lati, che s'incafsa con il f 
primo, có il terzo, cò ilquintoodicello, &con il radio interiore dello ftinco,ha ‘ Véù 
dcll’afprezze, & delle cauità, & delli feni j nel lato verfo fuori ha del tondo,per • 

O $ feguire 
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fcguireil "irò degli altri. Quelli due officclli in alcuni causili fono vn’ofTo fo- 
lo, che ha fembian/adi dueofficelli . II quinto odo, poco minor del primo, & 
a» porto fottoc]udlo,èquaridcirirtelTafiguradel primo. Tutte quelle offa vmte 
l ‘*“ infiemecol me/o di forriffimi legamenti, & cartilagini, formano la rotondità 
della giuntura;& hanno fra lorodelli buchi, accioche portano concorrere hu- 
T»T<" mori humettare quelle parti, che non fi fecchino, per il continuo moto del 
* piede, onero della gamba, fono nel lato di fuori duri,& denfi;& nel brodi den- 

* Bnihì (he tro rari,fpongiofi,& pieni di buchi,aguifadelle fponghe . Furono polli quelli 
ofsicelli lotto la carrucola del ginocchio di dietro, articolati con fortilTimi le- 
1 s.fli» t« gamenri, accioche la carrucola, che continua mente fi gira con vn mouuncn- 
schiaro, & manifeito, hauertefottodi fe fondamento, che cedendogli aiuraf- 
«m. fe talfuo mouimento,con vn moto picciolo, che non lì difccrnedachi lo mira 

£?n,° 4 Ì lirtamente. Sotto quefti due ordini d’olTscclli è pollo lo llmco,o falce della 
gamba di dietro, con li fuoi raggi ;&c funilcin tutte le parti a quello dcll«__» 
gambe d inani ijeteetro che è piu lungo, più groffo , & più rotondo; & finifce 
neH’ifteffo modo con gli olTicelli , & con la paftora grande;& fono coperte, & 
legate da i fuoi propri; legamenti , come fono tutte le giunture. 

Delti mufcoli del ginocchio di dietro , dello f lineo . Cap, X X. 




Secondo . 



U An no quelle parti fei mufcoli , che le muouono ; deli! quali, ilpri- 
P monafeeeon tre principi) ;vno neruofo,& duecarnofi,che_> 
vengono l’vno dalla parte di fuori dell’olio della gamba poco 

fottolagiunturaclellacofciaj&raltrodavngran proceffodella 

gamba pollo nel brodi fuori; & il terzo tanto gagliardo, & neruofo , chitw» 
rartomiglia ad vnacorda, è iituato nelmc/odi quelli, & nafte da vn cauo, 
porto fra ideiti due procedi, vnite quelle parti in(ieme,camina ilinufcolo 
verfo l’inanii obliquamente ; & giunto fotto la giuntura del garettone , oue- 
ro ginocchio di dietro, s attacca nell’erto dello ftinco , per piegarlo, &far 
■ opera contraria a quello del garettone ; nel che è d’aucrtire , che dal primo 
principio, giunto alla giuntura, nafee vn tendine gagliardo, che artificiofa- 
mente parta fradue parti, della parte di me/o jentrando per di fotto , & dipoi 
caminando in obliquo all’in giù , abbraccia tutta la parte di dentro, affine di 
piegare, non fola mente per il diritto, ma anco in obliquo la gamba . 11 fecon- 
do,fottopofto al quinto, nafeeda vna gran cauità, polla nella partedi dietro, 
Sedi fuori dell'orto della cofcia, vicino al chino del ginocchio ; con vn prin- 
cipio così duro,neruofo,fodo, &rotondo,che chiaramente dimollra per 
la fua robufle/ia , participare affai di legamento, & d’effere iui dalla Natura 
pollo ad vno officio, & ad vna forza, & operatione gagliardilìima; &dal 
principio al fine è talmente neruofo, che quarte nudo di carne, Strutto ten- 
dine. quello mufcolo così gagliardo, giunto poco fopra il me/o del l’anca, 
diuienevna gagliardilìima corda, & con mirabile artificio parta fotto tutti 
gli altri mufcoli di quella parte, che feguonojtrauerfandogli come vna vite, 
ouero come vnodi tre rami delie corde , fattedi canape ; & arriuato pocofot- 
to il garettone, & fatto già fuperiore a tutti gli altri, per il fuo aggiramento fi 
allarga, & abbraccia non folo gli altri mufcoli, ma quali ancora tutto il ga- 
rettone, per diftenderlo ; facendoli fopra l’altre parti del tendine vn gran co- 
perto, (che volgartnéte fi chiama U Cappelletto)iprccato totalmente, da gli al- 
.... iridi 
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tri di fotto ; & pnfsadi lungo (come diremo) per piegar la paftora, & il piede. 

Il terzo fottopofto al quarto, & al quinto, è polio nel mezoloro,&vieneda 
quella parte, cheè fra l’vno,&l’altro;con vn principio neruofo,& parte camo- 
fo:ilqualegiuntodouegli altri fi conuertono in tendine, fa anch’egli il mede- 
fimo;& per la maggior parte, fi mcfcola con la corda del quarto, per farlo più 
forte. Il quarto ha origine dalla parte di dietro, & di détro,a rimpetto del q uin 
to,con vn principio molto largo, & carnofo;& giunto al fegno dell’altro, fi can 
già anch’egli in tendine gagliardo, & attrauerfando (come pollo nella parte 
di dietro)fopra gli al tri, che fono fottopofti, a guifa d’ vna corda, và a finire nel- 
la parte di fuori del garettone; in modo chetraucrfa in obliquo tutta quella 
corda. Il quinto viene dalla parte di dietro , & di fuori dell’ofso della cofcia, da $>•*» ; 
vna certa cauità limile al chino del ginocchio, al diritto a punto doucl’olso 
della cofcia finifcein appendice, & ha fottopofto la patella, & ha il fuo princi- 
pio ncruofo afsai,che poi fi riempie di carne; & giunto fotto la giuntura, man- 
zi ch’arriui al mezo dell’ofso dell anca , fi conucrnein vn tendine gagliardo ; & 
caminando all’in giù, per il diritto, s’attacca nel garettone, per tirarlo indietro 
inficine con gli altri detti di fopra . Il fello , afsai notabile, nafee poco fotto la »*>• 
giuntura della cofcia col gallone, dal procefso minore pollo fotto la giun- 
tura, come è detto , nella parte di dietro , & con vn principio carnofo , & con 
le fibre diritte, và ad accompagnarfi con li mufcoli,che habbiamo raccontati, 
per far vn gran tendine,& vna gran corda, & attaccarli nel garettone, per pie- 
gare il ginocchio. Sono quelli cinque mufcoli detti da noi finire in quattro 
tendini , & mefcolarfi infieme , tenaciflìmamente attaccati nel garettone, per m “ r 

iftenderlo in dietro gagliardiffimamente , ritorti infieme con tanto artificio, 
che ragioneuol mente fi potrebbe dire, che da quello artificio di Natura, l’Ar- 
te imitatrice di lei,habbia tolto il modello di far le corde, per potere con la for- 
tezza loro leuarpefi; volendoci dare ad intendere tacitamente, che quattro 
parti diuife fra di loro,& così riuolte, & fatte à vite infieme fofsero più atte,& 
più forti, che le diritte, & lunghe a muouerc le parti, & men facili allo fpczzar- 'fs h '. 
fi,& romperli, come moftra continuamente l’vfo. 

lede' piedi 




Delle paflore , & del piè di dietro . Cip. XXI. ^”* 2 * 

E pallore , & i piedi didietro fono in tutto limili a quelle de i piedi /Irmi ' "& 
dinanzi, eccetto che le pallore fono alquanto più lunghe , & più 
ma(Eccie;&i piedi più corti, & ftretti;& più al ti di calcagno; 
hanno manco viuo ; & l’ vgne piùfode, grofse,vifcofe, tenaci, & 
forti di quelle delli piedi dinanzi, & per ciò fono men fottopofte all’inchioda- « • 

ture, &alli quarti. 

Z<i/.Zo, 

DeUimufcoìi delle paftore,& del piede. Cap. XXII. 

1 1 mufcoli , che muouonole pallore, & il piede, fono otto per ciaf- p.,!'.™* 
cuna gamba ; il primo dei quali c l’ifteiso primo mufcolo delle 
/ pallore , & del piede delle gambe dinanzi, di fopra diffùfamente 

w raccontato da noi,& hal’iftefso officio. Il fecondo comincia 

dall’appendice della gamba, aldiritto del terzo , di grandezza afsaij minore, 

& di figura rotonda , & di foftanza carnofa : il quale caminando per il diritto; 

O 4 & giunto 
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& giunto al mezo della gamba , fi fa tendine piano ; & arriuato alla giuntura 
del garettone, cala per ifpaciodi quattrodetafottodi lui nafcolto da i fuoi le- 
gamenti; dipoi và a mefcolariì nel grandiffimo tendine del feguente mufcolo, 
T"tu per aiutarlo a fare vna fteffaoperatione. 11 terrò nafce poco l'otto la giuntura 
della cofcia,con vn principio carnoio: il quale, métrecalaaH’in giù, facendoli 
più piano , viene non fidamente attaccato all’offo della gamba, tutto afpro,Sc 
groppolofo,ma ad vn proceffo ancora , limile ad vna fpina , di lunghezza d’vn 
palmo, che nel principio è largo aliai, & fi vàfin’al finefempre facendo più fot- 
tilejnato dall’appendice dell’ olfo della gamba; & giunto vicino al garettone, fi 
cangia in tendine gagliardiffimo : il quale è circondato perii trauerfodavn 
. - - fortilììmo legamento, & pafTa di lungo (opra lodo dello ilinco, nella partedi 
dietro, quafi tutto nafcofto fotto il tendine del fello mufcolo, & peruenuto al- 
la giuntura della paflora lòtto la mazzola , ritrouaquafi vna nauicella fatta da 
due picciole olTa fcparatedall’altre, conforme iqucllo , cheragionandodel- 
l’iftcffo luogo nellegambedinanzi,habbiamo detto elfer limile ad vna carru- 
cola, ò girella, ònauicellajacciò più ageuolmente,&commodamentepofla far 
l’officio fuo. paffato fopra quella girella il tendine, camma perii mezo di quel- 
lo cartocciojò anello fatto dal tendine, che gli è pollo fopra, & fcendc giù per 
il mezo delle pallore, & và ad impiantarli nel calcagno , & palfa oltre nel cor- 
no,attaccandofi nell’olfo grande del piede, affine d’abarlogagliardamcnteal- 
l’in sù,&di piegarlo infiemecon le pallore; mafecondariamente,ellcndo l’of- 
• fido fuo principaleil mouimentodelpiede.llquarto,& ilquinro, mufcolipic- 
& cioliffimi, hanno la loro origine dal terzo mufcolo, cflendonevnod’ogni lato, 

& feendono quafi continuamente con il detto mufcolo, fino alla mazzolajdo- 
ue giunti , paffando l’vno nella parte di dentro, & l’altro in quella di fuori di 
detto mufcolo, vanno ad impiantarli nella partedi fopra della nauicella, affi- 
ne di aiutare il moto del terzo mufcolo delle pallore, & del piede , piegando 
ancor’effi di picciolo mouimento la pallora obliquamente. 11 fello, eil mede- 
fimo, ch’è il fecondo del garettone: il quale, meire l’abbraccia, & fagli ilcapel- 
letto, palfa auanti,& camina per la parte didietro fopra vn’altrotcndinemag- 
giore, detto di fopra ; & giunto alla giuntura della pallora, fi allarga , & fa vn 
cartoccio , f anello, fimile a quello , che habbiamo detto fatfi nelle gan bedi- 
nanzi da vn tendine fimile;dipoi calando, s’inferifcc nella pallora, & la piega; 
ftendendo in vn medefimo tempo il garettone, mouendo prima lui,& dipoi la 
s<tnm , . pallora, & non altrimenti. 11 fettimo non troppo grande,& rotondo, nafce dal 
proceffo fuori dell’offo dell'anca, & giunto al ginocchio, fi cangia in tendine, 
per vnirfi col feguente mufcolo, & lar infieme con lui vn’iltciloofficio ; con- 
correndo a qùello fine in aiuto loro vn mufcolo picciolo due deta largo ,ò po- 
“'•t‘ •- co più, ma carnofo: il quale nafce fotto il ginocchio, nel mezodi loro, & nel 
luogo i lleho , doue s' vnifeono infieme . L’ottauo maggior del fettimo, nafce 
♦"*« •» pocodifcofloda lui , alquanto più inanzi , &con vn principio neruofo, & lar- 
on\ù. go, calando all’in giù, & paffando fopra dell’anca, chelo inalza, & foftiene,ac- 
quifta molta carne , & fa la parte rileuata dell’anca, che i volgari chiamano la 
, Graffelia , conferuando pero il mufcolo fotto quella carne, l’iilefla natura-, 
ucruofajSc tendinofa : la quale tocca , & preme in quel luogo l'ofso dell’anca; 
ondeoffefa,òda percofsa,òdacalzigagliardiffimilagrafselIa,ageuolmente 
può auenirc, che quella parte neruofa,& tendinofa, per la durezza dell’ofso, 
che gli Uà fotto, talmente fiammacchi, & lì laceri, che il cauallo nefpafimi,Sc 
(_:r . , fene 
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le nc muora;& giunto prefso il ginocchio, fi fa tendine piano, & gagliardo, & 
caminafinoal niezo dello (lineo, dalla partedinanzi;doueficongiunge con 
il fcttimo mufcolo, & vnitocon quello, caminando al baflbfinoalta mazzola, 
s’allarga, piantàdofi parte nelle pallore, & parte nella corona, & parte ncll’ofsa 
del pièdentro il cornojper illcndere 1’ vno,& l’altro. Sono coperte quelle parti e***»* 
fino all'vgna, oltra l’hauer ciafeun mufcolo la propria camicia, dalla membra- 
na camola, & dalla pelle, &riceueilnutrimentoglifpiriti,&ilmouimentoda 
rami infiniti ,& innumcrabilidella vena , & arteria grande , & da molti nerui 
della midolla della fpina: i quali vengono loro in quella guifa. 

\ Della thjìri bullone delia vena , & del! art erta grande per le gambe 
di dietro , (f per li piedi. Cap. XXI 1 1. 

Avena grande, ò caua nello feendere dal fegato in giù, come paf- 
fa fiotto l'arteria grande , & arriua alquanto fopra l’ofso facro, fi 
parte in due groìli tronchi, ciaficuno de’ quali getta due rami, i 
quali poi fi diuidono in più parti ; di quelli, il fecondo, & più baf- 
fo ramo, affai grande (andando i primi, & più alti con la fua arte- 
ria ritorta, alli mufcoli della pancia) forato il peritoneo, camina verfol’angui- 
naglie,& ficcnde per fotto di quelle, quali fino alla metà della cofcia, gettando 
ramufcelli a quelle parti;& in quel luogo fi diuidein due rami molto notabili, 
che vanno particolarmente alla gamba, vno minore, & l’altro maggiore^ mi- 
nore grande afisai , quello che poco fotto la congiuntura dell’anca pafsado fra 
due neruetti , s’allaccia, & fi taglia , da gli huomini intendenti de’ caualli , per et fi tagli* 
guarirli, ò preferuarli dalli vefciconi , dalle zarde, da i giardoni,& altri mali fi- 
mili, che per il cócorfo de gli humori alle volte fi generano nelle gambe; nafee bt dt die- 
dalla più interna, & profonda parte della cofcia, & feende accompagnato fem 
prc dalla fua arteria , fuperficialmenre , & apparentemente fra pelle , & carne 
per il lato di dentro delia cofcia, & dell’anca ; & arriuato foprala giuntura del 
ginocchio, & torcendofi verfo la partedi dentro , pafsa andando all’in giù per 
ilchinodelginocchio,& quafi fopra il rnczo della cauità della carrucola: il 
qual luogo «immunemente chiamano i volgari la Fontanella, & gettato vn/„.j. st- 
ranio, con l’arteria fua compagna , và ad vnirfi col ramo efteriore che feende, 
mandando alcuni ramufcelli alla gamba, nel lato di dentro, & verfodietro;ap- fichi. 
patentemente fra pelle, & carne; dietro a quel groflo tendine, che muoueil"*'^** 
piede, fin quafi alla mazzola ; doue vnitofi con l’altra vena , che cala giù per il 
lato di fuori, & fatto vn corpo folo, manda dall’ vno , & l’altro lato della gam- , 
batre rami , gettandone prima vno, quale poi fi parte in dueti quali caminan- 
do giùperi lati delle pallore fuperficialmente fin’all’vgna, vanno pafsando 
fotto quelle cartilagini fatte in guifa di due ali , ad entrar nel zecco del piede, 
ciafcuno dal fuo lato,& a ramificare tutte quelle parti di dentro, come fi èdet- 
to, ragionando dei piedi dinanzi. L’altro ramo maggiore nafee ancor lui dal- 
la più intima parte della cofcia, nel lato di dentro, &camin3aU’in giù con la 
fua arteria, appoggiato all’ofso della cofcia, & fotto i mufcoli, & talmentever» 
fola parte di .fuori fi torce, ch’arriuato alla giuntura dell’anca, pafsa fra i due 
procedi della partedi fotto all’ofso della cofcia, & fotto l’appendice dell’anca; 
dipoi di nuouo torcendofi all’in fuori, pafsa fra l’ofso dell’anca, &vnprocefso 
lungo, detto di fopra nell hiftoria de i mufcoli , & camina fempre appoggiato 

all’oiso 
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all’oflò coperto da i mufcoli, per il lato di fuori della gamba fino al ginocchio; 
douc venendo alquantoapparente,& fuperficialc, manda vn ramo,chccalan- 
do giù obliquamente verfodentro,& trauerfando il chino del ginocchio, & 
r '« la carrucola, vàad vnirfi nella fontanella con vn ramo della vena di dentro, & 

Sfa' idi fa vna vena commune ; nel qual luogo per la copia grandede gli humori,che 
a ^ e v °l te iui f° no condotti da quefti due canali ai vene, & mandati per intem 
* s " pene dalle parti vicine, fi generano delle enfiagioni, & dei tumori :i quali col 
tempo(non efsendo curati) ingrofsati pafsano nel lato di fuori del ginocchio, 
&diuentano trafitti, & quafi incurabili, guaftando,& indebolendo quella 
giunturaj&enfiatafi fuori di modo la membrana, & la pelle ripiena di freddi, 
& vifeofi humorijda molti de’ noftri tempi, che intendenti fono tenuti de ca- 
/*'/* * ualli, è creduta vna vefcica poftaiui dalla Natura per riceucr’gli humori , & 
HHIì.'™' non membrana eleuata da detti humori, come veramente ella è ; dopo quello 
feende il predetto ramo nafeofamente per il lato di fuori della gamba , dietro 
a quel grolfo tendine detto di fopra, fino alla mazzola, douc s’vnifce con l’al- 
tro ramo,& fa quello effetto; che habbiamo raccontato. 

Deìli nerui, chefidittrìbuifcono per la gamba , & per il piè di 
dietro. Cap. XXI III. 

L trigefimofecondo paiode i nerui della midolla della fpina, con 
molti principi; feparati : li quali fi congiungono fubito ^fan- 
no vn corpo , palla fral’ofso facro,& il fello nodo de i lombi ; & 
vfeendo obliquamenteall’in giù arriua all’offofacro ; doue con 
elfo fi congiunge vna parte del trigefimo paio,che lo fa più grof 
fo;& calando giù, fi và a diftribuire per li mufcoli di dentro della cofcia, & del- 
le parti vicine ; &’ li primi tre paia de’ nerui , che con grandillimi principi)' fe- 
parati efeono fuori per li primi fei buchi dell’offo facro , fi congiungono infic- 
ine, & calano giù per la parte di dentro , & di fuori , della gamba, fin dentro al 
tocco del piede ; hauendo fem pre la vena , & l’arteria nel Iato verfo dentro; & 
di quefti nerui, quel ramo grofso, ch’efce fuori delTofsofacro, fopra l’ofso della 
cariota, pollo fra il decimo , & vndecimo mufcolo della cofcia, giunto fono la 
giuntura della cofcia , manda vn ramo grande, & notabile, nelle parti di die- 
tro dellagamba , chedirictamente camina all’in giù, per l’anca, fono quei cin- 
que mufcoli, che fanno quella groffiftìma corda piantata nel garcnonc; & iui 
giunto,entra fotto i tendini di quei cinque mufcoli, & feende all’in giù fino al 
Kmi. i P'edf , accompagnato fempre dalla vena, & dall’arteria; & credo che fia quel- 
lo principalmente, che efsendo offèfo, cagioni quella fpecie di conuulfione, 
che da i volgari fi chiama ne i caualli Spauento : la quale con violenza tira-. 
u.vì .ti}, verfo le parti interiori , & fuperiori le giunture delle gambe di dietro ; gli altri 
HlUtl'. nerui poi che efeono fuori per il rimanente de i buchi dell’ofso facro , & per li 
nodi vicini, fi diftribuifeonoper il tato di dentro, & di fuori delta gamba, tra- 
pafsando in quelle parti, & per li mufcoli: liq uali tirano la cofcia aìl’indentro, 
& all in sù . Et tanto fia detto da noi del numero delle parti diffimiiari , & in- 
ftrumentali del cauallo , & delle parti limitari di ciafcuna d'else . 
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Figura Prima. 

D ichiaratione delle lettere D 

delle figure del quinto li- 
bro, & prima della tauola prima, 
nella quale fi mollano dicifettc E 
figure; la prima delle quali rapprc 
Tenta rollatura della gamba man- 
ca dinanzi, nel lato di fuori. F 

lilatodifèpra,^ di fuori dell' offa del- C 

1 humero, quale ha molti proceffiaf- Il 

peri, taf proti dii nei quali s inferì- I 
fono infiniti mufioli , (fi forma in 
portelo punta dello fpalla . L 

B \Lo tefto dcllojfo dell’ humero , ches’in- 

caflànelcauodellapalcttadillafpalla M 

fi fi proceffo eòe duo, ri/euato,et torto, che N 

dà poco fitto la parte fùptriorc del- 0 

l'offo deli' humero, nel lato di fuori. P 

Vna gran cauità oblunga polla nella S 

parte inferiore de IT affo dell' humero V 

’verfo dietro, nella quale fi fica tira- T 

dio dell offo del gomito . 
il lato di fuori del primo offcello delpri 
mo ordine del ginocchio. 

F II radio dell' offo del gomito . 

C V offo del gomito . iA H 

I lì primo ordine degli offtcclli del ginoc- 
chio. 

| Il fecondo ordine de gli offcelh delgi- B 
nocchio. 

M 11 radio dell' offo del {lineo. C D 

N L' affo del {lineo . 

0 filato difitto dell affo del {lineo . E 

La pasìara grande . 

K ìLa pastora picciolo. 0 

fi due officelli congiunti con la paltoni 
grande . 

V offa del piede . 

Figura II. 

Q Vcfta figura moftra Fotta- <A 

tura della gamba diritta di H 

nanzi per la parte di dentro. (f D 

tA \La parte fupenore dell’ offo dell' hume- 

ro.che fa parte della pùta della fpalla. 0 

B | La fella che s me affa nel catto deUa pa- 
letta della fpalla . 

Vn tuberculoquaf rotondo pollo quafi 
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nel mezo della lunghezza dell offo 
dell humero . 

Vnpicctolfcno,cbedà alla radice della 
fella dell’ offo dell humero , nel lato 
di fuori. 

Il primo offtcello del primo ordine delgi 
nocchio , nel lato di dentro , dauci 
concauo . 

Il radio dell offo del gomito. 
L'oJJodelgomtto . 

La fella difètto dell offo de! gomito . 

Il primo ordine degli ojficclh del ginoc- 
chio . 

fi fecondo ordine de gli ojftcelli del gi- 
nocchio. 

fi radio dell offo del {lineo. 

L'offo del s lineo . 

Il lato difètto dell offa del llinco. 

La pastora granile. 

La pallora piatola . 

L’ofjo del piede. 

Li officelh triangolari , che fono attac- 
cati alla padoragrande. 

Figura III. 

TT Vetta figura moftra lotto del 
V»/ l'humero per la parte dinazi . 
Legarti fuperion dell offo dell hume- 
ro , che modrano parte della punta 
de Uà fpalla. 

Ilprocefj o grande, lungo, (gl curuo del- 
lo ffo dell humero. 

La gran cauità dell offo , nella quale fi 
fica il radio dell offo del gomito . 

Il lato difètto dell offo , che s articola 
nel fieno dell offo del gomito. 

Vn picciolo tuberculo,cjuafì rotondo , 
podo quafi nel mezo della lunghez- 
za deil'ofjè . Figura 1 1 1 1. 

Q Vetta figura moftra lotto del 
lhumeropla parte di dietro. 
La teda dell o/lo deli' humero. 

Il proceffo grande, (fif curuo delloffo. 

La diuifione della teda dt fitto del 
loffio. 

fi picciolo tuberculo rotondo dell offa 
dcll'bumcro. 

La gran cauità, deUa quale fi fica il ra- 
dio del gomito. 

Figura 



Digitìzed by Google 




2 1 6 Dichiaratione delle Figure del Lib. V. 



q; 



A 

BB 

cc 



H 



eA 



q: 



* c* 

o; 



Ql 



RR 



VV 



Figura V. 

I Vefta figura moftra l’oflo del 
gomito per il lato dinanzi. 

A Lactmadclradio dell offo del gomita. A 

B La cauità del rodio del gomito, che fi 
incaffa con la tesi a di fitto dell offò 
dell huntero . B B 

£ f firn lifit delT offa , ne i quoti s Artico- 
lo lo testo rotondo di fitto deir affo V 

delT kumero . 

G L’off'o del gomito. 

H H Lo por te largo di fitto dell' offo del go- 
mito. 

0 II loto di fitto delT offo del gomito. 

Figura V I. 

Q Vefta figura rapprefenta_, 
l’oflo del gomito per il lato 
didentro. 

Il roggio dell offò del gomito . 

Lo teftajupenore dell’ ojJo . 
fLe altezze , che fi congiungono con lo 
giuntura del ginocchio . 

[ Li fini,h cauità, che s articolano con gli 
officel/i del ginocchio . 

ÌL'ojfò del gomito. 

Figura VII. 

Vefta figura moftra lofio 

dello ftinco nel latodinazi. 

filato di (òpra delT offò dello ftinco , che 
\ s' orticola co la giuturo del ginocchio. 

DD Irodij dell' offo dello Hinco . 

M L'ofio dello ftinco . dff 

N N 0. 1 tre fupercilij delT affo dello ftinco, 
che fincaffano ne' cani della paflo- 
r agrande. Figura Vili, 

k Vefta figura moftra l’oflb del 
7 lo ftinco nel lato di dietro. 

N L'offa dello ftinco . 

00 1 radij dell' offa dello ftinco . 

PPC I tre fìipercihj , che firn affano ne i fini 
della pa fior a gronde . 

Figura IX. 

t Vefta figura moftra la pafto 
_] ra grande per il lato dinazi . 

1 1 caui , dentro t quali fincaffano ì fit- 
percilq dell offo delio ftinco. 

B 1 1 proceffi tondi , che s articolano ne i co- 
ni dello piatola paftora. 
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Figura X. 

Vefta figura rappreséra la pa 
_ ftoragiàdenellatodidietro. 
tifino , nel quale fi legano con fortiffimi 
ligamenti glidua oj fucili triangola- 
ri , che gli Hanno attaccati . 

C. I proceffi rotondi, che fincaffano nel 
cono della picciolo pastora. 

I caui , dentro i quali fincaffano i file- 
pcralii diHoffò dello ftinco. . 

Figura X 1. 

Q Vefta figura moftra la pa- 
ftora grande per la parte di 
“ nanzi congiunta con gli 
|due oflìcelli triangolari. 
filato dinanzi delti due off celli trian- 
golari , J. opra i quali giuocano t fiu- 
percilij dello fi inco. 

I caui della pa fior a, ne' quali fincafja- 
no ifuperci/ij dell' offa dello Hinco . 
La paftora grande. Figura XII. 

O Vefta figura moftra la piccio 
lapaftoranel latodidietro. 
Figura XIII. 

Q Vefta figura moftra la piccio 
la paftora nel lato dinanzi. 
Figura XII 11. 

Q Vefta figura moftra lofio 
grande del piede per la par 
Ite di lotto congiontocol picciolo 
officello. 

Il piano dell' offo grande , che dà la for- 
ma circolare al piede. 

Il luoco , dotte f articola l offo picciolo 
del piede. Figura XV. 

Q V cfta figura moftra lofio gra 
de del piede cógiótocol pic- 
ciolo odìcelio per la parte di fopra. 
llfiuperciho dell offa grande , che auan- 
Za J opra la corona dell ugna. 
Figura XVL 

Q Vefta figura moftra il pic- 
ciolo odiccllo del piede per 
la parte di fiotto. 

I Figura XVII. 

Q Vefta figura moftra il pic- 
ciolo odiccllo del piede per 
[la parte di fopra. 
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Tavola seconda. 

Figura Prima. 

Q Vetta figura rapprefenta la 
giunta del ginocchio della 
;àba dinanzi per il latodidétroin 
orma grande, acciò megliofiveg- 
giano gl’oflicelli,che la cópógono. 
il fecondo office Ilo del fecondo ordine del 
ginocchio. 

Il terzo offe elio del fecondo ordine . 
L’offa dello firn co. 

llprtmo ojficello del primo ordine del gi- 
nocchio concau o, Qj torto Ver fi il la- 
to di fuori. 

Il radio dello S lineo . 

Il quarto o Jfc elio de l t primo ordine . 

Figura II. 

Vetta figura moftra la me- 
defima giuntura per la par- 
“ te dinanzi. 

Il fecondo officilo deificando ordine. 

Il primo officello del ginocchio del fecon- 
do ordine. 

Il terzo officilo del fecondo ordine . 

Il terzo officilo del primo ordine. 

L’offo dello fhneo. 

Il fino delpnmo officello del primo ordi- 
nerei quale s' articola il lato della te 
Sla inferiore de II’ off o delgomito . 

I raggi dello stinco. 

Il fecondo offtceìlo del primo ordine, 
il quarto officello del primo ordine . 
Figura III. 

Vetta figura moftra rifletta 
giunta del ginocchio perii 
lato di fuori. 

Il fecondo officilo del ginocchio deificali 
do ordine. 

B Ilprimo officilo deificando ordine. 

Il terze) officilo del primo ordine del gi- 
nocchio. 

V affo dello Stinco. 

Ilprimo officilo del ginocchio del primo 
ordine , curuo nel lato dt fipra Ver fi 
dentro. 

Ilradio dello Stinco. 
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Il fecondo officilo del primo ordine. 

Il fino del primo ojficello del primo ordi- 
nerei quale s’articola illato della te 
Sla infcriore delT offa delgomito . 
Figura IV. 

Q Vetta figura moftra il fecon 
do ordine de gl’oflicelli del 
ginocchioncllatodifopra infor- 
ma grande, acciò manifeftamente 
fi veggiano i lorofeni,i lorproceflì, 
& la forma,che hanno. 

Il fecondo officello. 

Il primo officello. 
fi tento officello. 

Illato di fipra degli dua radij dello Stia 
co. 

Figura V. 

Vetta figura moftra rifletto 
fecondo ordine de gli otti- 
celli del ginocchio nel lato di fot- 
to. 

Il fecondo officello. 

Il primo officello. 

Il terzo ojficello. 

I cauti che fino fra gli off celli . 

Figura VI. 

Q Vetta figura moftra gli otti- 
celli del ginocchio del pri- 
mo ordine per la partedi fiotto . 

Il ter\o officello. 
lì primo officello. 

Il picciolo rilicuo delpnmo ojficello, che fi 
congionge colptcciol fino del fecondo 
ojficello. 

Il fecondo ojficello . 
fV. i! quatto officello. 

Figura VII. 

Vetta figura moftra gli ottì- 
celli del ginocchio del pri- 
mo ordine perla partedi fiopra. 

Il tergo ojficello. 

Ilpr imo ojficello . 

Il fecondo officello. 

lì fino del primo officellorclquale fi arti 
cola il lato della teSla dell’ affò del go- 
mito. 

Il quarto officello. 
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TAVOLA TERZA. 
Figura Prima. 

Q Vefta figura ino firn l’ofla- 
tura della gamba manca 
di dietro, nella parte di fuori. 

Il proceffo maggiore rii quanti hanno 
l’ oU a , potto nel lato di dietro, ftj 
dinanzi dell’ offo della cofcia, (èfr 
s’ inalba con la fu a ama oltre la te 
Ha di quello,^ forma, torcendoli 
ycrfequelta parte, la graffila del 
le culate di quel lato . 

La tetta dell’ offo della cofcia, che s'in- 
caffè nel cauo dell’ off o della cariala . 
Vii proceffo potto alla radice del mag- 
gior proce(]ò,chefi torce uerfò fuori . 
Vnfino,ò cauo grande potto allecon- 
fine della tetta eh fitto dell offa del 
la cofiia, che riguarda verfi fuori. 
Le due tette di fitto dell ojfo della co- 
fiia , con le quali fi congiunge con 
l' offa dell anca. 

L’ojfómolarc , òro tuia, che s' infirifìe 
nel fino, ch‘ e nei mero delle due te- 
tte detl’offo della cofiia, che riguar- 
da il • ventre . 

La parte di dentro, fg) di fuori deifi- 
cando affò del garettone, fimi/e ad 
yna girella ,ò carrucola, che dado- 
fra per cauare acqua del pozzo. 

V ojfo grande del piede. 

Vn fino , che è nella cima dell’ offa net- 
ta par te, che riguarda uerfi dietro , 
potto alla raehce d' yn proceff o, che 
fórma yna spina , quale è rileuato 
ver fi la parte dinanzi . 

Il primo ordine de gli offtcelli fettopo- 
tti al garettone. 

Il primo offo del garettone , detto da i 
Circa Attragalos . 

Vn offe elio picciolo in gufa di raggio, 
che d impianta in yn piccolo fino 
ettenore del proceff o, che ttà nel la- 
to più citeriore dell’ oj]o dell'anca , 



& cagionaqueUa alt erga, che uol- 
garmente fìchiamalagraffella. 

P II raggio delttinco. 

4^ Li dueproceffi triangolari, che fino at- 
I toccati nella cima della p allora gr a 
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La pattar a grande. 

La parte di fipra del, T o/fo dell'anca. 

Il proceffo dell’ off ó dell’anca , che ab- 
braccia nel lato di fuori la cottic- 
ciuola della carrucola . 

Il proceffo dell’ ofjo dell’ anca, che fi fic- 
ca nel fino , che fi fa nel melo delle 
due cotticciuole della carrucola . 

Il fecondo ordine degli officelli. 

Il proceffo dell' ojfo dell’anca , che ab- 
braccia nel lato dt dentro la cottic- 
ciuola della carrucola. 

I fupercilij , che fino nel lato di fitto 
dell offo dello ttinco. 

La pattora picchia. 
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Figura II. 

Q Vefta figura rapprefenra 
follatura della gamba di- 
' ritta di dietro, nella parte 
[di dentro. 

Il procejfo grand filmo , che è nel lato 
didietro, (gl di fuori, dell’ ojfo del- 
la cofcia. 

La tetta dell’ offo della cofcia, che s’in- 
caffa nel cauo grande dell offo deb- 
bi cartola, 
lì procejfo potto alla radice del mag- 
gior procejfo dell’ offo della cofiia . 
fi fecondo ordine degl officellipottifit 
to il garettone. 
filato yerfio dentro della tetta dell’ of- 
fe dell'anca , che nfguarda yerfi 
fuori. 

La tetta di /òpra dell' offo dell anca. 
L’o/fó molare potto fra le due tette del 
l’ offo della cofcia. 

Illato di dentro delle due tefie dell’ of- 
fe della cofiia. 

L'offa grande del piede. 

Ilficon- 
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Il fecondo offa del g arettone . 

Il primo ofiò del garettone, nella ama 
del quale aliene quel tumore, chia- 
mato il cappelletto . 

Il primo ordine de gli oficellt pofii fit- 
to il gare itone . 

Il raggio del flmco . 

(ALuìuc ofihelli, eh o fino attaccati alla 

I paftoragrade,nel lato aierfi dietro. 
R La pafitrra grande. 

T L’offo delfiinco. 

Vili procefiò dell’ ofiò dell anca, eh’ abbrae 
eia ama cofiicciuola della carrucola , 
Xfl proceffo dell’offo dell'anca, che fi fica 
nelmczo delle tefhcciuole della car- 
rucola nellaparte dinanzi. 

II procefiò dell’ affò dell’anca , che ab- 
braccia orna cofiicciuola della car- 
rucola aliano al tallone . 

I fùpercilij , che fino nel latto di fitto 
dello fiimo. 

La paftora picchia * 
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Figura III. 



Q Verta figura moftra Torto 
della cofcia per la parte di 
dentro. 

La tefta dell affo, che s’incaffa neteauo 
grande della cariala. 

’C*D II maggior procefiò di quanti n’hanno 

‘ | tlffa. 

' Il proceffo minore ,pofto alla radice del 
maggior proceffo . 

Vngran catto, ò <x>nagran [offa , pofia 
alla radice della tefia dell’offo della 
cofiia . 

GC Le duetefie dell’offo ,chefi congiungo- 
j no con lofio dell’anca. 

JfiVna edititi pofia fra le due felle del 
, l ofiò della cofiia . 

Z,'UUto di fitto dell ofiòdella cofiia. 



'AB 



E 

F 



Q 



Figura IIII. 

Verta figura moftra l’offo 
della cofcia per la parte di-, 
nanzi. 



A La tefia dell’ affò che s mcafia nel catto 
I della cariala . 

B fi II procefiò maggior di tutti . 

E Ilprocefiòpofto fitto Uni aggior procefi 

| fi- , 

H H fi fino, ò piano , che fifa nclmezp delle 
duetefie di fitto dell ofiò, nel quale 
fi fica lofio molare. 

Ilfi lati delle teli e che s’incajfano nell af- 
fi dell’ anca. 



Figura V.. 

Verta figura moftra Torto 

molare, ola rotula, in Iato. 

4^ ! lligamenti, che legano lofio molare nel 
fieno dell ofiò della cofiia . 

V ofiò molare. 



Q 



R 



AB 



Q} 



Figura VI. 

Verta figura moftra Torto 
dell’anca perla parte di die 

tro. 

Duaproccfiicon mn cauonelmezp pa- 
ne cu ere le tefie inferiori dell’offo del 
la cofiia . 

Il raggio dall ofiò dell anca , che forma 
l’altezza di quella parte , chiamata 
la graffe Ila . 

Il procefiò esteriore dell' offa dell anca . 

Il procefiò , che fi fica oelmezp delle te- 
Hicctuolt della carrucola del gaet- 
tone . 

Il procefiò, che abbraccia nel lato di fuo- 
ri vna cofiicciuola della carrucola . 

Il procefiò, che line affa col fino interio- 
re nella tefiicciuoìa deua carrucola . 



ZI. 



Figura VII. 

Verta figura moftra Torto 
dell’anca perla parte dinan 



AB D\U proceffo dell ofiò dell ama , che fa la 
fiina.\ \ . 

Il raggio dell ofiò dell anca. ‘ 

D\La punta, che s’ articola con le due tc- 
P {ledei- 
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Figura XI. 



i Dichiaratione delle Figure del Lib. V. 

fie dell’ affo della cofiia , 
fi proce/fo anteriore, dentro il quale fi 
attacca il raggio dell ’ a fio dell’anca , 

Il procefi'o , che nel lato di dentro ab - 
braccia yna cofitccmola della carru- 
cola , 

fi procefi'o, che fi fica nel mczp delle 
dUecoftìtauole della carrucola . 

Il procefi'o, che nel lato di fuori abbrac- 
cia "ma cofitccmola della carrucola . , 



Q Vefta figura mostra la car- 
rucola fcparata daltalone 
|nel lato , che rifguarda il tafone . 
II Le due teFliccmole della carrucola . 

ST fi piani della carrucola , che fi con giun- 
gono con i fini del talune . 



Figura V 1 1 1 • 

Q Vefta figura rapprefenta 
lofio dell’anca per la parte 
di fiotto , che s’articola con la car- 
rucola . 

Il procefi'o delt ojfo, nel quale flà attac- 
cato il raggio dell’ ofi'o dell * anca . 

|j fi procefii grande, che firmala [pina, 
fi procejj'o interiore delT ofi'o . 
f fini , ne i quali s’mcxffano te teli le- 
nitole della carrucola . 

Figura IX, 

Q Vefta figura inoltrale due 
offa del garettone, vnite in 
liieme per la parredinanzi . 

\f proceffi, (dj le cauità,ckc fino netta- 
to di dentro della carrucola, doue 
perconcorfio d’kumon, (ÉJ pcrinte- 
perie fi generano alle ’ volte i vefiico- 
nt, le giarde, ùr altri fimtbhumori. 
Le colìicciuole della carrucola . 

V ofi'o del telone , nella cima del quale 
vengono quei tumori , chegt inten- 
denti de’ caualh chiamano cappel- 
letti. 

Figura X. 

Q Vefta figurarapprcsctarof 
fio delt3lone,feparatodalla 
Icarrucola nel lato verfio dentro. 

J fini del telone, che fi congiungono 
con i piani della carrucola , 
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Figura XII. 



Q Vefta figura inoltra l’offo 
dello ftinco per la parte di 
dentro. 

fa parte eli [òpra delt ofi’o dello fi inco, 
che t articola con il fecondo ordine 
de gli office Ih del ginocchio . 

L’ofiò della /lineo. 

/ due fiupercilq , che fino nei Lui della 
Stinco nella parte di fitto . 

Il fiuper cibo di menti della parte di fit- 
to dello fiinco , che s’incafia infume 
con gli altri ne i fini della pajlora 
grande. 

I raggi dello fiinco , 

Figura XIII. 

Q Vefta figura moftra lofio 
dello ftinco perla pure di 
fuori . 

La parte di /òpra dello fiinco. 

V offa dello ftinco. 

I tre fùpercilij , che l’incafiano nei ca- 
ni della pastora grande . 

Ilfitp eralxo dimeto della parte di fitto 
dello Stinco. 

Iradij dello Stinco, 



Figura XIIII. 



Volta figura moftra lofio 
rande del piede, feparato 
picciolo perii latodi fot- 



dQ ì 

to. 

fi piano di fitto delt ofi 'o . 

\fl loco doue fiat ofi’o picciolo delf tede 
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TAOIVA QVARTA. 



AAA 
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AA 
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CCC 

DD 

E 
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Q 
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Figura Prima. 

Verta figura rapprefenta la 
giunta de gli oilicclli, porta 
*• fotto il garettone nel lato 
verfo fuori. 

AA. Il fico mia officello del primo ordì-, 
ne immune al fecondo ordine degli 
officelb del garettone . 

Il fi condo officello del fecondo ordine. 

Il pruno oflìcello del primo ordine . 

Il raggia dell' affo dello Stinco , 

E ’ affo dello simcQ. 

Figura II. 

Verta figura moftra la giun- 
ta dcgliolTìcelli del gaietto 
ne nel lato dinanzi • 

llfecondoofficcllòdclprimoordine,com- 
munc al f condo. 

Il terzo officello deificando ordine . 

Il primo officello delprimo ordine ■ 

I raggi dello Stinco. 

U affo della Stinco. 

II primo officello delficondo ordine , 

Il fecondo officellodelficondo ordine , 

Figura HI. 

Q Verta figura moftra la giun- 
tura fotto il garettone nel 
lato verfo dentro. 

Il terzo officello delficondo ordine . 

Il primo officclladcll' ordine fupenore . 

Il raggio dello Stinco . 

It fecondo officello delficondo ordine. 

Il primo officello del fecondo ordine. 
L’offò dello Stinco, 

Figura IV. 

Q Verta figura moftra lagiun 
ta fotto il garettone per la 

parte didietro- 
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V officello, commune ad ambidue ilati 
della giuntura. 

f. Il primo officello di fùperior ordine . 
Iraggidclt ofj o dello Stinco. 

Ilfecondo officello deificando ordine. 
L’offo dello Stinco. 

Il primo officello delficondo ordine . 

Figura V- 

S~\ Verta figura moftra il primo 
V / ordine de gl’oftìtelli lotto il 
garettone nel lato di fopra . 
fi A. Il fecondo officello del primo or dine, 
commune anco alfecondo . 

B B. Il primo officello delprimo ordine. 

Figura VI. 

Q Verta figura moftra il primo 
ordine degl’oflìcelli fotto il 
garettone per la parte di fotto. 

A A. llfecòdo officello del del primo ordì 
ne, commune anco alfecondo ordine. 
BBJlprimo officello del primo ordine. 

Figura VII, 

Q Verta figura moftra il fecon 
do ordine de gliorticellifot 
to il garettone nel lato di fotto - 
AA. Il quarto officello commune all'or. 

dmedifipra. 

BB. Ilterccp officello. 

Il primo officello . , ^ 

Ilfecondo officello , 

Figura Vili. 

/"V Verta figura moftra il fecódo 
V A ordine de gli oflìcelli porti 
fotto il garettone nel lato difopra. 
AA.Ilquarto officello, commune all or- 
dine di (òpra. 

B. Il terzo officello. 

Il primo officello. 
yl fecondo officello. 
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1 2 6 Dichiaratione delle Figure del Lib. V. 

TAVOLA QVINTA. 

Figura Prima. 



Q Verta figura moftra vna_» 
delle eabe del cauallo nel 
laro ai dietro , con li muf. 
[coli , che vi fi veggiono in quella 
vifta_,. 



AAA II quinto mufcolo del (inocchio . 

B B II auarto mufcolo del ginocchio. 

C C mufcolo della paSìora , (gj 

1 del piede. 

E V ottano mufcolo della, pastora, 
del piede. 

C GG fi tendine del fèllo mufcolo della pa- 
stora, Qd del pie de. 

1 1 Jl tendine del quinto mufcolo della 
| pastora, qJ delpiede. 

N Ilradio dello St inco . 

T \Ligamento , che cuopre, & lega tut- 



ta la congiuntura dello Stinco , fel 
della pastora, leuato quafi tutto, 
per /coprir quelle parti . 

ÌLI affò dello Stinco . 



A A 

B 



Figura I I. 

a Verta figura rapprefenta 
l'iftefla gamba nel lato di- 
*■ nanzi, con i mufcoli. 



A. Il fèSto mufcolo del ginocchio. 
L'ottano mufcolo della pastora , (ijf 
del piede. 

Ligamento , che cuopre tutta Ingiun- 
ta del ginocchio , leuato via quafi 
tutto , per/coprir le parti, che vi 
Stanno fitto. 

Il primo mufcolo del ginocchio . 

SS La vena afilare . 

VV V affo dello Stinco. 
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TAVOLA QVINTA. 
Figura Prima. 

Q Verta figura moftra vru_, 
delle gabe del cauallo nel 
lato di dietro , con li muf- 
coli , che vi fi veggiono in quella 
villa-.. 



AAA II quinto mu/colo del ginocchio . 

B B II quarto mu/colo dot Pinocchio. 

CC ! /I fi t timo mu/colo culla peflora , Qj 
j del piede . 

E V ottetto mu/colo delle paflora, 
del piede. 

Jl tendine del fèllo mu/colo della pa. 
flore, (gj del piede . 

1 1 ì/fl tendine del quinto mu/colo della 
pesi or e, Qd delp'tede. 

N II radio dello flinco . 

T [Ligamento ,che cuoprt , & lega t ut - 



C GC 



ta la congiuntura dello flinco , fgj 
della paflora , leueto qua/i tutto, 
per j coprir quelle parti . 

ÌL’ofli dello flinco . 



A A 

B 



Ql 



Figura I I. 

Verta figura rapprefenta 
l'ifteffa gamba nel lato di- 
~ nanz.i,conimufcoli. 



A. Il fello mu/colo del ginocchio. 

\U ottano mu/colo della paflora , (jdf 
del p te de. 

Ligamento , che cuoprt tutta la giun- 
ta del ginocchio , leueto via quafi 
tutto , per /coprir le parti , che vi 
flenno fitto. 

Il primo mu/colo del ginocchio . 

SS La vena e/ilare . 

VV L‘ d/fi dello flinco. 
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Dichiaratione delle Figure del Lib. V. 



tavola qvinta. 

Figura III. 

Q Vetta figura moftralaga- 
ba dinanzi per la parte di 

fuori . 

ìl fi ilo mufiolo del ginocchio . 

L ’ ottano mufiolo della p allora , et del 
piede. 

Il quinto mufiolo del finocchio. 

Il quarto mufiolo del ginocchio . 
Ilfittimo mufiolo della paflora , et del 
piede. 

V ofl'o dello flinco . 

Il raggio dell ofio dello flinco. 

Ilprimo mufiolo del finocchio . 

Le ‘ vene , (s > arterie , fi merui , che 
[tendono per i lati dclll gambe, & 

' vanno a difieminarfi nel piede. 

Jl tendane del quinto mufiolo della pa 
flora , del pie de. 

Jl tendine del fieflo mufiolo della pa- 
flora ,(s" del piede. * 

Vn legamento, che cinge intorno intor- 
no la giuntura dello flinco, (fi del- 
la paflora, leuato quafi tutto, <tc- 
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ciò meglio fi reggiano le parti fit- 
tdpofleadefiò. 

Figura IIII. 

Q Vetta figura moftralaga- 
ba dinanzi per la pane di 
Identro. 

Il fecondo mufiolo delginocchio. 

Il quarto mufiolo delginocchio . 
llfiflo mufiolo delginocchio. 

Ut erto , quarto , (fi quinto mufiolo 
della paflora, (fi del piede, mefio- 
latiinfieme. 

\VoJfo del cubito. 

La giuntura dello flinco, fi della pa- 
flora. 

La rena , che fiende apparentemente 
per la gamna. 

Il radio dello flinco . 

Le rene, allerte , fi nerui, che fien- 
dononel piede. 

Il tendine del quinto mufiolo della pa- 
flora ,& delptede . 

Jl tendine del fiflo mnfiolo della pa- 
flora, (fif del pie de. 
llhgamento, che tega tutta la giuntu- 
ra, leuato quafi tutto. 
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TAVOLA QVINTA. 
Figura V. 

Q Verta figura rapprefent&_, 
la gamba di dietro, & la co 
fcia del cauallo,con i mufcoli,che 
vi fi veggono perii lato di dentro. 
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I Le veni/ arterie, & i nerui,che Van- 
no a dijfeminarfi nel piede . 



Verta figura moftra la gam 
V / ba , & la cofcia di dietro , 
Iper iTlato di fuori, & imufcoli, 
che vi apparirono. 



Il terzo mufiolo del (alettone . 

Il quinto mufcolo del garcttone. 
L’ottano mufiolo della paflora,^ del 
piede. 

Il fèHo mufcolo del garcttone . 

L’offo dell anca . 

Il [èt timo mufcolo delT anca . 

Il raggio dello flinco. 

Il flinco . 

M. La vena , che fende per il lato di 
dentro della gamba , e nelle infir- 
miti s allaccia. 

Il fello mnfiolo delf anca. 

Ligamenti. 

Il fèllo mufcolo della p allora, <gfi del 
piede. 

I bgamenti , che cuoprono , & legano 
tutta la p a fiora, le uat e quafi m tut 
to, per /coprire le parti, che gli flan- 

: no fitto . 

II terz .0 mufcolo della p allora , tifi del 
piede. 

Il quarto mufcolo dell anca . 
Ligamento.che cuopre, £<f lega la con- 
giuntura del ginocchio , tagliato 
quafi tutto, acciò fi reggia il carni, 
no , che fanno quei tendini , fio 
erano coperti da lui . 

TIC 1/1 terzo mufcolo dell'anca. 
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Figura 



V I. 



A. Jl duodecimo mufcolo della cofcia. 
Il fi fio mufcolo del garcttone . 

V ottano mufcolo (Iella pali ora, & del 
piede. 

L * ottano mufcolo della cofcia. 

\H. Ilfèttimo mufcolo della cofcia. 
'Vofjo dello Hinco. 

Il raggio dello flinco . 

Il tengo mufcolo della paflora, & del 
piede. 

Il fi fio mufiolo delT anca. 

Ligamenti . 

Il fiflo mufiolo della paflora , tifi del 
piede. 

Legamenti . 

fiflf Il fittimo mufiolo della paflo- 
ra , gfi dclpiede. 

Il tergo mufiolo della p allora ,(gfi del 
piede. 

Ligamento, che cuopre tutta la giun- 
tura, tifi tiene miti infime i ten- 
dini de i mufiolt , leuato via quafi 
tutto. 

X X - Il quinto mufiolo del garcttone. 
Vene, arterie , gs > nerui. 

Il luogo , che volgarmente fi chiama 
cappelletto. 

V offa dell’ anca . 
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Figura VII. 

Q Verta figura moftra la gam 
ba, & la cofcia di dietro,, 
deliaco dinanzi. 
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A A. L’ ottano mufiolo della pailora, 
ftj delpiede ■ 

Il (è t timo mufiolo deli ama . 

Il fe t timo mufiolo della pailora > Qf 
del piede. 

Fn picciolo mufcolo carnojò. 

La ■ vena , che s allaccia. 

Ligamento , che cuopre la giuntura, 
k nato per la maggior parte . 

V offa dello lìtnco. 

fi tendine del prono mufiolo del gi- 
nocchio , (s* dello iliaco. 

V offa del ginocchio. 
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fe del Lib.V. 

'Figura Vili. 

Q Verta figura moftra la gam 
ba didietro, & la cofcia co 
fuoi mufcoli nd lato di dietro. 

Il quarto mufcolo dell anca , 
fi filo mujcolo del gare none. 

Il quinto mufiolo delgarettone. 
f i terzo mufiolo delT anca . 

Il jet timo mufiolo della cofcia. 
lttcrzs> mufiolo del garettone . 
lift timo mufiolo deli anca, 
il terzo mufiolo della pailora , fp) del 
piede. 

llhmo ydoue viene il cappelletto, 
flfittimo mufiolo della pailora , (jjf 
delpiede. 

F. Il fi fio mufiolo della pailora , far" 
del piede. 

I hgamenti delle pallore . 

Il terzo mufiolo della pailora del 

piede. 
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AA 

A 
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b 
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TAVOLA PRIMA. L 

C Ompofta qucfta noftra fa- M 

brica del causilo, & com par O 

tira in quattro parti principali , & P 

allignato à ciafcuna parte le prò- R 

prie, & particolari fue figure, & fat- S X 

teleconofccreperquclle,chcfono; T 

ho giudicato cofa conueneuoledi 
ponere dopo quelle le figure, che T 

fono à tutte communi; & la dichia Z 

ratione dclIelettereloro,incomin- » 

ciando dalle più interne, fecondo A 

l’ordine propoftoj tra le quali s’ap- 
prefentano Torta di tutto il corpo I II 

del cauallo, porte in lato. 

La paletta della (palla . 

L’ofj'o del petto, co n lafuacartilagmc. 

V offo dell hutnero . 12$ 

La pa flora grande. 12$ 

L’offo della cartola. 1 2 $ 

Gli ofjtcelli de Ila giun tura del ginocchio. 

Uojjò della cojcta, 18 



Li data officili , che fiatino allegati alla 
pastora, 
tiraggio delT offo dello shneo. 
lltalone, offo del garcttone. 

L ’cjfn molare, ò rotula. 

L’ojfo dello stinco. 

L’ojjò dell’ anca . 

La carrucola del garcttone, /òtto la qua- 
le fono gli dua ordini degli offtcelh. 
La p afiora picciola . 

L‘ offa del piede. 

L’ojfo del cubito . 

L’ojfo della tefla, detto da i Greci Breg 
ma- 

III IV V VI VII Vili. guette figure 
mostrano i (ètte nodi del collo. 

4/ff 78 P io 11 121$ 14 1 fi 6 
17 1 8 . Jlluefli numerine apprefen- 
t ano li duiotto nodi del thorace . 

4 ptf. IJtinodidtilombi. 

4 y. Li cinque procejft dell offo (acro 
4767 8p io li 12 i$ 14 1 j- i<S 
1 7. Li dicijètte nodi della coda. 

Le diciotto colie del thorace. 
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TAVOLA SECONDA. 

Q Verta figurarapprcsctatut 
ta liYcya caua,o grandeli- 
bera da le altre parti del corpo , & 
la forma, che piglia nel diftribuirfi 
per tutto il corpo.' 

JAA A. Il fegato j dal quale naf e la mena 
grande. 

C C Le vene, che vanno a Ili rognoni , det- 
te vene emulgenti . 

D D Le menefiminah s delle quali Ldefira 
nafte dalla '-venagrande s ts“ U fini, 
fra dalla vena èmulgente ■ 

EE La dandone, (he fa la 'vena grande fi- 
fe a lofio fiero . 

E E Le vene, che vanno allo diafragma . 

C Le 'vene coronai , che nutrifìono il 
cuore. 

H La mena fila , o finta pari . 

I Vn ramo , che manda la mena grand 
| nel lato deliro fipra il cuore. 



II Le vene afilari , le quali gettano rami 
al petto , (fg quelle de Ila ponza , & 
perla circonferenza delle colle , Gr“ 
alle gambe dinanzi . 

L L Lemene della panica, nate dal più al- 
to ramo della mena grande > dmifi 
in due parti fipra l'offo fiero. 

M Le vene giugulari interne, che montan 
do alt in su dietro a i nodi , entrano 
nel capo. 

NN Levene giugulari efierne,che fi diftrì- 
buifiono nelle parti efterne , (?J in- 
terne della te (la . 

0 Lavenacaua ,o grande. 

PP La duìfione delle vene afilari per le 
I gambe . 

mena interiore della gamba , che 
s'allaccia . 

RR La vena efleriore dlla gamba . 

SS La mena coni mime da duo rami , che 
alle gambe . 

I ** t tare » uj »i/c nuttifcc i quattro interco- 
i tali di fipra. 

Le mene , che marmo alla coda 



fendono 

^ 1 7Ì r/ttnn. A 
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TAVOLA TERZA. 



A 

B 

ec 

E E 
G 
H 



Q Verta figura moftra l’arte- 
ria grande , feparata da tut- 
te le parti del corpo , che ha il cuo- 
re volto nel lato diritto, acciò me- 
glio fi veggia il nafcimento di erta 
arteria... 

Ilcuore, t/J t Arterie coronali, 
fi nafcimento dell ’ arteria grande , 

Le 'vene afìLrt, che gettano rami al pel 
to, alla pancia, & alle gambe. 

L’ arterie iugulari efleriori . 

L‘ arterie a flati , che - vanno alle gabe . 
V arterie iugulari interne. 

L‘ arterie iugulari esterne , che entrano 
nel capo. 
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La diuipone dell'arteria grande fpra 
toffo fiero. 

V arterie emulgcnti , che fendono alli 
rognoni. 

P. L’ arterie fiminab. 

L 'arterie , che Vanno ai lombi . 

L‘ arterie , che fi diltribuifeono perii 
milza , per il fégato , per il mefìntc- 
rio , Qj per le membra della nutri- 
tione_. 

L' arterie , che • vanno a IL coda. 

L' arterie, chef elidono alle gamba. 

L ‘arterie , che fi diffami! ano per lo dia- 
fragma . 

4. f(S7 8 p IO TI 12 I J 141; IS 
17 18. L 'art erte, che cairn nano fra 
le colle. 
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Dichiaratione delle Figure del Lib. V. 



TAVOLA QVINTA. 
Figura V. 

Q Vefta figura rapprefenti_> 
la gamba di dierro, &la co 
foia del càuallo,con i mufcoli,che 
vili veggono perii Iato di dentro. 

Il terzo mufiolo del par et tane . 

Il quinto mufiolo del garettont. 
L'ottano mufiolo della paflora y fi del 
piede. 

Il (è sio mufiolo del garet torte . 

L'oJJo dell’ anca . 

Ilfèttimo mtfiolo delt anca. 

Tiraggio dello f lineo, 
llsìinco . 

M. La vena , chefiendcperillatodì 
dentro della gamba, e nelle infir- 
mila t‘ allaccia, 
lì fello mufiolo dell’anca. 

Ligamenti. 

Il fèllo mufiolo della paflora , fi del 
piede. 

I legamenti , che cuoprono , & legano 
tuttala paflora, Iellate quafim tut 
to, per (coprire le parti, che gli Han- 
no fitto. 

Il terzo mufiolo della paflora , (fi del 
piede. 

Il quarto mufiolo dell anca . 
Linimento ,che cuopre, (<f lega la con- 
giuntura del ginocchio , tagliato 
quafi tutto, acciò fi veggia il carni, 
no , che fanno quei tendini , che~> 
erano coperti da lui. 

Il terzp mufiolo delt anca. 
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Le vene,t arterie, £s* i nerui,cbe Vau 
no a dijfeminarfi nel piede . 



Figura V I. 



f~\Vebi 
V^ba,i 
per il lato < 



Vefta figura moftra la gam 
& la cofcia di dietro, 
per il lato di fuori , & i mufcoli, 
che vi apparifeono. 



A. fi duodecimo mufiolo della cofiia. . 

Il fi fio mufiolo del garettone . 

L’ ottano mufiolo iella paflora, ty* del 
piede. 

V ottano mufiolo della cofiia. 

H. Ilfittimo mufiolo della cofiut. 

L’oJJó dello flinco. 

Il raggio dello flinco . 

Il terzo mufiolo della paflora, del 

piede . 

Il fi fio mufiolo dell anca. 

Ltgamenti . 

Il'fiflo mufiolo deUa paflora , (fi del 
piede. 

Ligamcnti. 

T(fT{. Il fittimo mufiolo deUa paflo- 
ra, (fi delpiedc. 

Il terzo mufiolo della paflora , (fi del 
piede. 

Ligamcnto , che cuopre tutta la giun- 
tura, fi tiene imiti in fìtmci ten- 
dini de i mufiolt , leuato via quafi 
tutto. 

X X II quinto mufiolo delgarettone. 

Vene, arterie , fa’ ncrui. 

Il luogo , che volgarmente fi chiama 
cappelletto. 

L’ affi dell’ anca . 
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Figura VII. 

Q Verta figura moftra la gam 
ba , & la cofcia di dietro,, 
nel lato dinanzi. 



tAeAoA A A. L’ottano mufolo della paflora, 
ftj del piedi . 

B II fèttimo mufcolo dell’ lincee . 

cc // fèttimo mufolo dell 'a paflora, tfJ 
del piede. 

D D Vn picciolo mufcolo ctcrnofi . 

E E La Vena, che s’ allaccia. 

H H Ligamento , che cuopre la giuntura , 
leuato per la maggior parte . 

M M L’offo dello flinco. 

N fi tendine del primo mufioto del gi- 
nocchio , (s 1 dello flinco. 

0 0 L'offa del ginocchio. 



‘Figura Vili. 

/^V Verta figura moftra la gam 
V- / ba di dietro, & la cofcia c5 
i Tuoi mufcoli nel lato di dietro. 

A II nuarto mufcolo dell anca . 

B fife fio mufcolo del (arettone, 
fi II quinto mufcolo delgarettone. 

£> f i terrò mufiola delt anca . 

H II fèttimo mufcolo della cofiìa. 

O Ut erro mufcolo delgarettone. 

P Ilfttimo mufolo delt anca, 
tifi II terzo mufolo della pa flora, tf) del 
piede. 

S Illuoco, doue viene il cappelletto . 

T fi fèttimo mufolo della paflora , (/fi 
del p iede . 

VV V. Il fi fio mufolo della paflora , & 
del piede. 

X 1 ligamenti delle pallore . 

T T II terzo mufolo della paflora del 

{'tede. 
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2 j 4 Dichiarati. delle figure communi alli Lib. V. 
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TAVOLA PRIMA. L 

C Ompofta quella noftra fa- M 

brica del cauallo,& com par 0 
tita in quattro parti principali , & P 
allignato à ciaicuna parte le prò- R 

prie,& particolari fue figure, & fat- S X 

teleconofccrc perquclle,chefono; T 

hogiudicatocofa conueneuolcdi 
ponete dopo quelle le figure, che T 

fono à tutte communi; & la dichia Z 

ratione delle lettere Ioro,incomin- ? 

ciandodalle più interne, fecondo A 

l’ordine propofto; tra le quali s’ap- 
prefentano l’ofla di tutto il corpo / // 

del cauallo, porte in lato. 

I2J 

La paletta della [palla . 

L ’o/fo del petto, con la [ua cartilagine. 

L’affo deh bumero . 12 J 

La pa flora grande. 12$ 

L’offa della cartola. 1 2 $ 

Gli offcclli della giuntura del ginocchio. 

L'offo della cojcia. l8 



Li dua offcclli , che Hanno allegati alla 
pastora. 

Tiraggio dell’ affo dello stinco . 

Il telone, affo dc/garcttone. 

L’cff» molare, ò rotula. 

L’offo dello fiinco. 

L’offo dell’anca . 

La carrucola del garcttone, fitto la qua- 
le fono gli dua ordini degli offe dii. 
La p attor a picciola . 

L’offadelpiede. 

L’ojfo del cubito . 

L’offo della tetta,detto da i Greci Breg 
ma- 

lllivvvivnvin. fuetto figure 

mostrano i [ètte nodi del collo. 

4f6 7 % 9 io 1 1 12 1$ 14 If là 
17 1 8. fuetti numeri ne apprefen- 
tanoh diciatto nodi delthorace. 
4ptf. Ifèi nodi dei lombi. 

4 f. Li cinque proceffi ddToffo j. acro 1 
4 gap io 11 12 1$ 14 1 f 1<S 
1 7. Li dici/ètte nodi della coda. 

Le diciatto cotte del t borace. 
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TAVOLA SECONDA. 

Q Verta figura rappreseti tut 
ta liVepa caua,o grandcli- 
bera da le altre parti del corpo , & 
la forma, che piglia nel difìribuirfi 
per tutto il corpo. 

£AA A. Il fegato , (tal quale nafee la 'vena 
grande. 

CC Le vene, (he vanno olii rognoni , det- 
te vene emulgehti . 

DD Le 'vene f minali, delle quali la de fra 
nafee dalla 'venagrande i (st la fini \ 
fra daUa vena cmtilgente . 

EE La diuifìone,chefa la njena grande fo- 
pra Ì offo fiero . 

p F Le vene, che vanno allo diafragma. 

G Le •vene coronali , che nutrifcono il 
cuore. 

H La ^ena fila , ò fenza pari . 

I Vn ramo , che manda la 'vena grande 
j nel lato deliro fopra il cuore . 



II Le vene afi lari , le quali gettano rami 
al petto, fp quelle della ponza , (Sf 
per la circonferenza delle colle , (si 
alle gambe dinanzi . 

LL Le 'vene della ponzavate dal piu al- 
to ramo della 'vena grande , diuifa 
in due parti fepral’ offo /acro . 

M Le vene giugulari interne, che montan 
do alt in su dietro à i nodi , entrano 
nel capo. 

N jq Le vene giugulari ctlerne,chefi diftri- 
b ut (cono nelle parti efierne , in- 

terne della te fi a. 

0 Lavenacaua,ò grande. 

VP La diuifione delle vene aftlari per le 
| gambe. 

ÒffLa 'vena interiore della gamba , ch( 
I s allaccia . 

RIVLa vena citeriore della gamba. 

S S La 'vena commune de t duo rami , che 
fendono alle gambe . 
n 11 ramo, che nuttife i quattro interco- 
I tali di fopra. 

XX Le 'vene, che 'vanno alla coda 
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TAVOLA TERZA. 

Q Verta figura moftra 1 arte- 
ria grande , feparata da tut- 
te le parti del corpo , che ha il cuo- 
re volto nel lato diritto, acciò me- 
glio fi veggia il nafeimento di efla 
arteria-.. 

I latore , gfi l arterie coronali, 
fi nafeimento dell arteria grande . 
Le-vene afilari,che gettano rami alpet 
to, alla pancia, (fi alle gambe. 

L‘ arterie iugulari eficrion . 

U arterie apiari, che -vanno alle gabe. 
L‘ arterie iugulari interne. 

V arterie iugulari effeme, che entrano 
nel capo. 
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La dmifione dell'arteria grande fi fra 
l ofio fiero. 

L’ arterie emulgcnti , che fendono alti 
rognoni. 

P. L’artei-ic fiminalì. 

L ’ arterie , che fanno a i lombi . 

V arterie , che fi diUribuifiono perita 
mi fa , per il fegato , per il me finte- 
rie , gy per le membra della mitri- 
tionc_j. 

L’ arterie , che fanno alLcoda. 

V arterie, che fendono alle gambe. 

V arterie , che fidiffomnam per lo dia- 
fragma. 

4 fè 7 8 p IO ri 12 I $ 14 X f ld? 
1718. U arterie, che caminanofra 
le cositi . 
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TAVOLA QVARTA. 

Q Vetta figura moftra la parte 
di fotto della fpinal midolla 
delie ceruella,& della glandola^) 
che riceue la flemma , come me- 
glio, & più chiaramente fi èdimo- 
ttrato nella quarta figura del pri- 
mo libro dell'Hiftoria della com- 
pofitionc del corpo del cauallo , & 
il lato di dentro de i nodi del collo 
della fchena , de i lombi , dell’otto 
faero,&dellacoda,& infiemei ner 
ui che nafeendo dalla fpinal midol- 
la sbuccano fra quelli. 
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I nemiche fervono *1 moto dell occhio. 

I nervi del guflo. 

I ncrui che Vanno al palato . 

I nervi dell udito. 

I nervi del ventricolo di mttp, O 4 infe - 
riore delle cervella , che fanno i riuer, 
pui, (S 1 fino quelli del/elto paio. 

I nervi ch'apportano il moto alUùngua , 
L’ offe fiero. 

/ nervi della villa. 

Gli occhi. ■ 

JjhJ tre primi buchi dell offo fiero, per i 
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quali efeono il trigeftmotertp , fr 
truiepmo quarto, fr trtge fimo qmn 
tonino de nervi di Ila fpinal midoU 
la , & uniti inficine , calano alle—, 
gambe didietro. 

Il quarto buco dell offo fiero , dal quale 
efee il trigepmo fello paio de’ nervi 
della midolla. 

J I ner ut , che fi dtffe minano perla codeu. ' ® 

I nervi riuer fui, o recurremtù à. 

La funai midolla, le ceruellc,ttfi piar}- „ f 
dola, clic riceve la ficmarouerfiiata. 

4 f. Icinquenodidela>l/o,infeemecoit 
hncrui, cheti afeono da quelli. 

1 2 . Il fello ,frfetÙmo nodo del collo, 
iti il primo, & fecondo del t hot ace, 
fera i quali efiono il fi t timo, (frotta, 
uo, ffe nono paio dei ner ut della (fi- 
nii midolla, che uniti inpeme, peti- 
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7*9 io il 12 l? 14 if itf 
17 l8. 1 fidici virimi nodi del tho- 
rate , inpeme con lì nervi, che vfeen- 
dofeadi loro , ammano fra le cofe, 
€f* p (Effeminano per quelle parti. 
\4 f tf- E fii nodi de i lombi, i nervi, 

thenafeono fra quelli. 

III. J nodi dtUa coda . 
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TAVOLA PRIMA. 

Q Verta figura dimoftra vn ca 
trailo riuoitoda vnlato,da 
cui è tolto il cuoio , e tutta la tela 
carnofa, eccetto la parte di quella, 
che ferue come mufcolo. 

Ilvigefimoprìmo mufiolo dclcollo. 
llvigefimonono mufcolo del collo . 

L’offo dello Stinco di dietro, 
llvigefimofittimo mufcalo del collo , 

Il primo mufcolo dello [copulo . 

It quarto mufcolo deìl'humcro . 
Iluigefmo ottono mufcolo del collo . 
tì. Il [è t timo mufcolo dello enfio. 
Unente, fpro il quoti fitto ti crine . 

Il quarto mufcalo delti fi apulo . 

M. Il fello mufiolo dell’ anco . 

T erto mufiolo dello pofioro , c del pie- 
de . 

Il quarto mufiolo del pinocchio . 
Ilquinto mufiolo delìhumero. 

Il primo mufiolo del thorace . 

V ottono mufiolo deltipoHoro, (fif del 
piede. 

| Il fèllo mufiolo delgorettone . 
fi fit tìnto mufiolo dello pofioro , ft) 
del piede di dietro . 
fi fettimo mufcolo del cubito , 

L' ottono mufiolo dello enfiti . 

Il fecondo mufiolo dello J copulo . 

Il quarto mufcolo del ginocchio . 

X. Ilquinto mufiolo delgorettone. 

Il fecondo mufiolo del thor ace . 

Lo •vena del collo. 

Z. Il duodecimo mufiolo dello cofito , 
Ligomento , che legati giuntura, 
fi mufiolo dell' orecchie , fistiato nelle 
figure precedenti CC. tfi N. 
il rodio dello Stinco, 

\ Il fi Sì o mufiolo del ginocchio . 

Il tendine del fi sìo mufiolo dello pofla- 
ro,fg) del piede dinanzi. 

Il mufcolo della mofielti difetto . 
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fi V affo dello Stinco . 



Le ‘-cene, (s ineriti, che vanno per le 
. ma fedir , (tfi agli otehi . 

Il primo mufiolo del ginocchio , 

Il quinto mufiolo di He labbro, 
lift timo mufiolo di Iti labbra , e di He 
non. 

Ligomento . 

Il tendine del quinto mufiolo dillo pa- 
li ora, & del pii de. 
fi quarto mufiolo di Ile labbra . 

Il nono mufiolo delle labbra . 

V ottano mufiolo dillo pa fiora, Qj del 
piede dinanzi. 

Ligomento . 

Il terzo mufiolo delle labbro . 

Ilquinto mufiolo del ginocchio. 
Ligomento , che cu opre, Ss 1 lega tutta 
la giuntura , tiuat a per la maggior 
porte, acciò fileggia il camino de i 
mufioti . 

Ilfettimo mufiolo della pa dora, & del 
piede. 

Ligomento. 

4 f . Il terzo mufcolo del thorace . 

Il quinto mufiolo delgorettone . 

V fi quinto mufiolo del thorace. 

\ll fello mufiolo dell humero . 

L’offo dell’ anca. 

Ilquorto mufiolo delgorettone . 
flfettìmo mufiolo delgorettone . 

Il quarto mufiolo dell’anca . 

L’offo dello Hinco . 

V ottono mufiolo delti poliora, & del 
piede . 

Il duodecimo mn fiati delle labbro . 
Vene, arterie , & nerui,cbe difendo- 
no nelle gambe . 

. _ IlfeHo mufcolo del ginocchio . 
lj La aieno , che fende . 

14 II terzo, il quarto, (fi il quinto mufio- 
lo delti pofioro, tfe delpiede mefio- 
lati infieme . 

V offe del cubito , 

Lo '-vena, che fi alticcio. 

L’ ottano mufioti delti poi loro, (fi del 
piede. 
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244 Dichiaratiorfe'ddleFigurè Communi alli Lib.V. 



Figura I I. 

Q Verta figura moftrala parte 
dinanzi d’vn cauallo,à cui 
fia tolto iuiil cuoio, Sdfuoimuf- 
coli. 

A A II fèllo paio de i mufioli dell’ orecchie . 

B B Il quarto paio dei mufiob dell' orecchie, 
fi fi II nono paio de i mufiali del! orecchie . 
t> I mufiob delle tempie . 

E E II fecondo mujcolo delle palpebre . 

F F licerlo mufiob delle palpebre ■ 

C G II decimo paio de i mu/coli delle labbra, 
delle narifuperficinh . 

H H II [et timo paio ile’ mufiolt delle labbra , 
(fi delle nari. 

Il II II primo mujcolo del cubito , 



/ Il mujcolo della laringe coperto datiti 
membrana carnofi. 

MM MMM. Il njigefìmonono mujcolo del 
collo , (fi della tedia. 

N La ' vena fitto la membrana.. 

00 Ilnafiimento del vigcfìmofidto paio de 
i mufcoli del collo, m dilla tedia . 

PPP P. Il quinto miifiolo del cubito, ògomi- 
^fifie njene del petto. (to. 

R Tfi | Il primo mujcolo del gin occhio. 

S S llfidlo mujcolo del ginocchio . 

TTT T. Ilnjigifimofettimo mtfiolo del collo. 

VVV L’ ottano mujcolo della padlora , & del 
I piede . 

XX 'Vojfodeldlinco. 

4444 V. V ottano mujcolo della padlora , (fi 
del piede di dietro . 
f Vene, nerui , (gir arterie. 
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Figura III. 

Q Verta figura moftra la parte 
di dietro d’vn cauallofcor- 
ticato, acciò fi veggiano i mufcoli 
di quella parte. 

AAA A. 1/ quarto paia dei mufcoli dell'an- 

cIk 

B li B II fi Ho paio de tmufioli dell' anche. 
CCC llfittimo paio de i mi fiali della co- 
fiia-. . , 

DB) D D. IlfiHo mufialo del par et tane . 

E E 11 quinta mufiolo del parcttone. 

E II duodecimo mufiolo della cofiia. 

G L ’ ottano mufiolo della cofiia . 



Htì II tetto mufiolo della paHora , fe/ del 
piede—. • 

1 1 Ufi t timo mufiolo della p a flora , Cs’ del 
piede di dietro . 

LLL IlfiHo mufiolo della paHora , £?* del 
piede di dietro. 

M M travide/ Stinco. 

0 0 lineamento di quella giuntura . 

P P Jl urto mufiolo della paHora , tifi del 
piede di dietro . 

R Vo/fo delHinco i 

1 l II tendine delfiHo mufiolo della p afio- 

ra , & del piede dinanzi. 

2 II tiramento della «puntura, (J ’J della 
paHora grande . 
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TAVOLA 

DELLI CAPITOLI 



DELLA PRESENTE 

opera. 




Ilprimo Libro contiene Cap. X LI V. 




Roemio. figlio i 

DelU definì rione delcauaU 
lo, (fi delle parti fìmilari dì 
quello s et dell ordine compo- 
fi tino, che (ì tiene in quefia opera. Cap.l. j 
Della diuifionc delcauallonelle (he parta et 
delle cerne Uà, df cerebello i ftl della di- 

uifione delcraneo. Cap. q. J 

Defcorpo,chiamato calUfiyfifi deltramezp 
dei ventricoli. f 

‘Pelli ventricoli della t ella. Cap. iiij. 6 
Del corpo delle ceruella , fintile ad vna vol- 
ta. flap. v. 8 

DelU glandola deUe ceruella , fintile alla pi- 
na. flap. vi. 8 

‘Pelli tefitcoli , c> natiche delle ceruella. . 

Cap. vii. . p 

Del p rocedo del cerebello , fimiU al vermi- 
cello. flap. naiij. p 

Dell’ imbuto, (fi fiandoU ,per li qua li fi pur 
gala flemma del capo. Cap.ix. IO 
‘Perche le cerueUa del cauaUo fiano di ff cren. 

tidaqueUedellbuomo.Cap.x. II 
Della membrana molle. Cap.xi. 12 
Delta membrana dura. Cap. xij. I $ 
Delle commi/Jure della te fi a .Cap. xnj. 14 
Dell'ofiò della fella, (flap, xiiij, I f 

‘Delle parti efhinfiche del capo, (fif della fi- 
gura di quello i & deUe vene, (fi arte- 
rie, che mivanno. Cap.xnj, kj 
Della front e. flap.xvt. 1 6 

Delle tempie, flap. xvij. 1 7 

Dell oahio.flap.xVtij. 1 7 



De 1 mufìoli de gli occhi , (fi de’ fitoi nerui. 

Cap.xix. IP 

Delle palpebre , & ciglie dell occhio . flap, 
xx. 20 

"Del latte dell occhio, flap. xxi. 20 



io. flap.: 

palpebre. 



De 1 mufcob delle palpebre, vene, arterie, et 
nerui. flap. xxij. 21 

Dell’ orecchie, flap.xxiij. 21 

— -raar — — 



Pedi mufcob delle orecchie. Cap.xxiiij. 22 
Del nafo, & de gli mftromenti de 11 odora- 
to. Cap. xxu. 24 

‘De 1 mufcob delle nari, flap.xxvì. 2 f 
Delle '-vene , & arterie delle nari . flapir. 

xx'vij. 26 

Dell offohyode. flap, xxviij. 26 

DeUabngua. Cap.xxix. 2 7 

De’ mufcob della lingua, flap, xxx. 27 
ve ne, (tl delle a 



Delle vene , (fi delle arterie , (fi de i nerui 
della hngua , (fi delle barbette . flapit. 



J 2 S 



Delle fauci. Cap. xxxij. 28 

De t mufcob, delle glandolo, delle 'Tiene, (fi 
arterie deUe fauci. flap.xxxiij. 28 
Dell 'cigola. Cap, xxxiv. , 29 

Del palato. Cap. XXX'V. 29 

Delle ' vene , arterie , (fi nerui del palato. 

Cap.xmj. io 

DeUamafcetla difòprafffi delle parti èie- 
riori di quella j (fi delle vene, (fi arte- 
rie, et nerui, che vi udno.Cap-XXX.Vii. 3 1 
DeUamafiella di fitto. Cap.xxX'VÌif. j I 
‘De i mufcob della mafceUa inferiore , flap. 
xxx/x. 22 

‘Delle 
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Delle 'vene, arterie, & nerui delle majcel- 

le- C*P; *1' SS 

De i denti, iS" delle gengtuc. Cap.xh. $ j 

Delle vene, arterie, (p/ nerui de t denti, et 
delle zen£tue. fap. xlij, $ f 

Delle labbra. Cap.xbu. • } f 

De" mufèoli delle labbra. fap.xluij. } f 

Il fecondo Libro contiene.» 
Cap. XXX. 

'Del collo, (sf nodi disello; tgì delle ve- 
ne , arterie , & nerui , che vi vanno. 
Cap. ». 78 

'Della Spimi midolla de'nodtdelcollo. Cap. 

■ ij. 8r 

'Delle vene , arterie, Csf nerui del collo , 
Cap.iij. 8 1 

Deli" a/pera arteria , & della laringe . Cap. 

iii], 8 2 

Delle cartilagini detta laringe. Cab. v. 8 ? 

‘ De" mujcoli delle cartilagini detta laringe. 

Cap. vi. 8$ 

'De i nerui della laringe. [ ap . vij. 84 

Dei mujcoli dell'ofjo hyotde. Cap.yiij. 8 f 
D' alcune parti interne dcllacamiabelpol- 
mone,et delia figura di quelle. Cap.ix. 8 f 
'De i mujcoli del collo communi alla teda. 

Cap.x. 8tf 

'Delle vene, (jd arterie de i mujcoli del col- 
lo, & della teli ai Csd delle piandole, nel- 
le quali fi generano levinole, le pa- 
ro cidi i fd dette parti ederiari, checuo- 
pronod collo, fap.xi. S> I 

'Del t borace, del cuore, ftj delle Jiie tela (gl 
dell’arteria grande, chenajcedalcuore. 
fap.xti. 92 

'Del polmone , (f della vena arteriale 
dell" arteria venale, ttj de’ nerui, che 



Delthorace. Cap.xviij. 97 

De i nodi delle colte. Cap. xix. p8 

De i nerui, che sbucano Juon da i nodi delle 
code. Cap. xx. 99 

'Dette cofle. Cap. xxi. 99 

Dell" ofo del petto, (sd della cartilagine cn- 
fiforme. Cap.xxii. 1 00 

DeUe rene , arterie , Od nerui del t borace, 
tgj dette code. (Jap.xxiii. 100 

Detto diafragma, fap.xxiiii. lo 1 

De i mujcoli ederion delle cofle. Cap.xxv. 
102 

'De’ mujcoli delthorace. Cap.xxvi. 102 
Dette pidet te dille fpatte.Cap.xxrii. I o j 

Dei mujcoli dette palette di Ile fp alle. Cap. 

xxr vi. 104 

Delle vene , arterie dello diafragma -, (gl 
de i mujcoli del t borace , delle code, 
dell’ off ò della paletta. Cap. xxix. 1 04 
Dei nerui , che vanno allo diafragma , atti 
mufioh del thorace , dette coste, (s 1 detta 
paletta delle fpalle , & detta loro copir- 
tura. Cap. xxx. log 

Il terzo Libro contieni-» 

Cap. XXII. 

Del fegato, (gjr detti nerui , che h ranno s 
del nafitmento , (jjf dtflrtbutione della 
vena porta , CD detta vena grande— . 



Cap.i. 124 

De/condotto detta colera. Cap.it. 1 2 f 

Dettami fa. fap. Hi. 126 

Deirognoni.fap.iiii. 127 

Dette rene , arterie, (cip nerui de i rognoni. 

Cap.r. 117 

Detto domaco. Cap.r i. 128 



Della gola condotto detta domato, Cap.ru. 

12 9 



vi vanno, fap.xiij. P4 

Del tramerò del petto. Cap.xiitj. 9 f 
Detta tela, che f’ajcia le cojie. Cap. xv. 96 
Delle vene, arterie , nerui, che vanno 
alatore, al polmone, (gl allettroteles Ùd 
del nafeimento della vena, (gl arteria 
grande, Vd dell arteria venale. Capir, 
xvi. 9S 

De imufcott delle coste.Cap.xvi/. 



Dettareticetta. fap. riii. 1 2P 

Degl intedmi,Cff" delmefenterio. fap. ix. 
12 9 

Delperitoneo.fap.x. 1 } 1 

Detta refitea. Cap ■ xi. 13 1 

De i lombi, fap.xii. 1 5 I 

Detta midolla de i lombi , Qj detti nerui di 
quelli, fap.xiii. ] 5 2 

Detti mufeob detti lombi. Cap. xiiii. 1 5 } 

Dcltof- 
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Dell' affo della cartola. [ap. xv. I}4 re del polle dro,fit nato nellamatrkz _, . 

Dell’ojj'o fiero, (ap.xvi. I}f Cap.xvi. 170 

Delli nerut dell’ offa fiero , (gl delle mene x 

gl arterie che pafjàno per quelle parti . 11 Quinto Libro contiene 

fap.xvij. i Cap. XXII II. 

D ella coda , gj de i nerui d’ effa. Cap.xviij. 

1 16 Delle part i e/lreme del caualto , et loro diui- 

Della midolla, fy* de i nerui, mene , &J or- [ione, ftj prima delle gambe dinanzi . 

t erte, gl fibre della coda.fiap.xix. 1 37 Cap.i. 192 

Pelli mufioli della coda. fiap.xx. I ;7 DeU’ofib dell' burriera. Cap.ij. 192 

De 1 mufcoli de! forame. Cap. xxi. I ? 8 De 1 mufioli dell’ bumcro. fap.iij. 19 } 

De i mufcoli del mentre s Cd delle 'Tiene , Dell'olio del Rombilo, fap.tiij. ] 94 

arterie, et nerui che mi vanno, (£1 delle De' mufioli dello fio delgobito. Cap.V. 1 9 f 

•velli che lo coprono. Cap.xxij. 1 3 9 Dii pinocchio dinanzi. Cap. ti. 19 f 

Dello stinco, fàp.mij. 197 

Il Q uarto Libro contiene-. De’ mufcoli dello stinco , et del ginocchio di- 

Cap. XVI. ' nanzj. Cap. 'vii/. 197 

Della patì or a grande delle gambe dinanzi. 
De i teli itoli , (gl fiioimufiob, dei condotti fiap.ix. 198 

del [ime, (tj delineati maricofi. fiap.i. Della pastora piatola della gamba dinan - 

liiQ zj.Cap.x. 1 99 

Del membro , & delle parti che lo compon- Del piede dinanzi, Cs’ delle [deporti. Capi 

pano, (pi che mi •vanno, (ap-ij. 1<5 I xi. 199 

Della matrice , del Jìto , (tj figura di De i mufcoli delle paft 'ore, ©r* delhpiedi del- 
ti nella. Cap. ùj. \61 la tomba dinanzi > et delle T iene, & ar- 

Delta matrice. Cap. iiij. 162 terie,(jfi nerui, che mi •vanno. Cap.xij, 

Del collo della matrice. Cap. m. 164. lo 1 

Della fiHanza della matrice, (fiap . mi. I64 Delle gambe di dietro. Cap. xiij. 204 

Della grandezza della matrice. Cap. mq. De' mufe oli della coficia. (fap. xiiij. 20f 
\ 6 jf Dell o[fomolarc,o rotula del pinocchio. Cap. 

Pelli mafì (immoli delle caualle. Cap. vii/. xv. 2 Q<f 

16 f ^ Del! o[fo dell anca.Cap.xvi. 20 7 

Delle •vene , ftfi arterie inferiori della ma - De 1 mufcoli deiranca. Cap. xvij. 207 
trite, 0 / della natura. Cap.ix. 16 f Del par ertone. Cap.xviij. 208 

Deitefliooh della caualla. Cap.x. 1 66 Della giuntura polla (òtto ilgarettone.Cap. 
Delle parti che fi generano dentro la mairi- xix. 20 9 

ceperfruigio dell’ale concetto. Qap. xi. De imufoli del ginocchio didietro, & deL 
16 7 loHinco.Cap.xx. , 210 

Della placenta, fifiap. xii. 16 7 Delle pallore , &• del piede di dietro. Cap. 

Del corpo, ò fiftanza che Uà nelle corna deL xxi. 2 1 1 

Li matrice nelle caualle pregne. Qap.xiij. De i mufoli delle pallore ,& del piede di 
1(58 dietro. Cap.xxij. 21 1 

Del fito del poliedro nel • ventre della ma- Delle njene , (d arterie, chevannoper /c__. 

dre. Cap. xiiij. 16 9 gambe di dietro. Cap. xxiij. 21} 

De glimberi delle caualle. Cap.xnj. 170 Deinerui,chefidiHribuifonoperlegam- 
Ddfmnionc diquattro mafi vicini alcuo- bedidietro. Cap.xxitij . 214 

Il fine della Tauola de Capitoli. 
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TAVOLA DELLE 

COSE NOTABILI, 

Che nella prefènte Opera fi contengono . 





| Le del tufo, 25 

Ale , & orecchie de! cuore,8c del fuo 
officio. 94 

Arteria, che accompagnata davna 
vena, & da vn ncruo, entra nel buco dell'olTo 
pupis. 1 34 

Arteriadel fegato nafcedalfiltelToIuogo in al- 
cuni caualli , dal quale nafee l'arteria , che và 
alla milza, & luro bidona. 125 

Arteria grande , come nafea dalla più alta parte 
del ventricolo manco del cuore. 94'97 
Ancria grande fi diftribuifee per tutte le parti 

del corpo, eccetto che peri polmoni. _ 94 
Arteria grande fubito, che è nata, manda lane- 
rie coronali al cuore. 96 

Arteria grande palpando per fotto la vena arte- 
riale , & sbucate le tele del cuore fi diuidc in 
dueparti. _ . ' 9 6 

Arteria grande , forato Io diafragma , li manda 
due rami. >°* 

Arteria grande, giunta vicino all'afcelle, manda 
l'arterie afilari alle gambe dinanzi. 97 
Arteria grande nanti efea del petto manda fuo- 
ri lequattroartcrieiugulari , due del petto, & 
quelle della panza . 9 6 

Arteria grande nello fcendcrc giù, getta rami 
alle code, alle cartilagini, & a t voti loro, tot 
Arteria grande , che feende , manda molti rami 
ad inferirli nel concauo del fegato , & altri à 
finire in quella parte , doucha origine il con- 
dotto del fiele, t*5 

Arteria grande , che fecnde, come manda le ar- 
terie emulgenti alh rognoni, & altri ramu- 
fcelli alle portioni loro, Se alle tele.chc gli ve- 
rtono. 127 

Arteria grande manda le arterie feminali sili tc- 
fticoli,a' fuoi mufcoli.&alle tele, che lifafcia- 
no. idi 

Arteria grande manda rami à gli vbcri delle ca- 
uallc. 170 

Arteria grande diuifa fopra follò facro manda 



quattro arterie giù per la cofcia della caual- 
la, che torcendoli allinsù, pigliano nel mezo 
il fine della bocca della natura , & li fpargono 
per la parte di fotto dell’ vtero . 1 66 

Arteria grande , che feende , giunta fopra follò 
fiero, manda rami al membro, & alla vefei- 
ca. idi 

Arteria grande, che feende, manda rami alle 
membradella nutritionc. iad 

Arteria grande , che feende , diuila fopra follò 
facro , manda ilfecondo più badò ramo à di- 
ftribuirliperle gambe di dietro, & peri pie- 
di . 2 1 3 

Arteria grande, come fi dirtribuifea per la coda. 
138 

Arteria grande, come nell'animale concetto fi 
congiunga con la vena grande . 1 7 1 

Arteria venale, come nafea, & cornei! dirtribuif 
caperli polmoni. 93 

Arterie afilari, come fi dillribuifcano per lega- 
te dinanzi,& perii piedi. 203. & mandano 
rami alti tcfticoli. idi. & al membro. idi 
Arterie, che vanno arti mufcoli della lingua, 
dell'olTo hyoide, della laringe, & alle barbet- 
te. 2d 

Arterie , che vanno per ciafcun dente , & perle 
gcngiuc. 34 

Arterie che vanno allo rtomaco. 128. alla reti- 
cella. 129. alla vefcica. 131 

Arterie, che vanno alla milza. i2d 

Arterie , che vanno al membro , & alli tcfticoli. 

idi 

Arterie, che vanno alle gambe di dietro, donde 
nafeano, & come fi diltribuifcano. 2 1 3 

Arterie, che vanno alla coda. 138 

Arterie coronali , che vanno al cuore . 96 

Arterie de gli vberi delle cauallc. 170 

Arterie del petto, come fi diltribuifcano. 1 40 
Arterie della pancia. 140 

Arterie emulgenti, che vanno alli rognoni. 1 27 
Arterie iugulari interne , come montano alla 
tefta, appoggiate a i nodi del collo , & vanno 
a inodi fteifi , alli mufcoli vicini , alla mi- 
dolla 
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dolla della fpina. 8r. alle c'cruclla. 82. alli 
mufcoli della lingua, della laringe, & ddi’of- 
fo hyoidc. 86 

Arterie iugulari efterne , come montano per i! 
collo , & fi diuidono preflb la ganaffa, & en- 
trano nel capo. 1 

Arterie giugulari efterne , come fanno nel pri- 
mo .fecondo, &terzo ventricolodellecer- 
uefia la rete mirabile , Sdoro hiftoria. 7 
Arterie “iugulari cftet ne, Àe vano à gli occhi, 
& perle mafcellc. 18. zi 

Arterie giugulari efterne, come fi diftribuifeo- 
no per IaTingua per le faucì,& per la pingue- 
dine, & latte dell'occhio. 18. ai. 2 8 

Arterie giugulari efterne, che vannoallefpor.- 
giole.ac fcartocci delle nari,8c nelle nari iflef 
• ic. 26 

Arto ic giugulari efterne, come vanno à diffe» 
minarli per il palato. 30 

Arterie inferiori della matrice, & della natu- 
ra , che viaggio facciano , & loro hiftoria . 

1 66 

Arterienelle caualle pregne fi slargano come 
fanno le foninoli, 8c nato l'animale, ricoraa- 
> no quali allo fiato dì prima. 16$ 

Arterie nelle caualle maggiori di quelle del ca- 
; uallo. r 66 

Arterie recurrcnti, quante fiano,& loro hifto- 
ria. 1 6 i 

Arterie feminali del cauallo, donde nafeano. 

160 • • 1 

Arterie feminali nelle caualle, come fidillri- 
' biiifcano per la matrice. '• i6<j 

Arterie feminali nelle donne non fi IpargOno 
per tu tta la matrice, maaìnfetifeono nelle ve 
nc. 16$ 

B 

B Arba , che li li alli cauaHi , che colà fia , 
come fi faccia. 34 

Barbette, clic cofa fiano, & perche lì gonfiano . 
? 4 : 

Bocca della matrice nelle caualle non previe 
èchiufa k-ggiermcnte,& lenza difficoltò sV 
prcnclriccucrcilfcme. i6z 

Bocci della matricenelle caualle pregne è tan-- 
tochiufa.che niente vi può entrare. 162 
Bocca di fotto, & di fopra dello ftomaco ior 4 P 
' to,& vfo. »ì8 

Braccia , òcnrna della matrice, che colà lia.fua 5 
figura, & fua hiftoria. 163 

Braccia, ò.coma della matrice delle caualle gra 
' «fide fono differenti da quelle , che non fono 
v 'grauidef 7 163 

Buchi, che ha fa tela, che falcia le colle. ■ 96 
BtSchi de' denti fono sfilai notabili inciafcuna 
- della lòtti radici, - •>« ■ 34 

t..;.q i.v. 



Buchi del primo nododel collo, per i quali en- 
trano nella parte dì dentro le vene , &artc- 
riegiugutari interne, legnati con la E.& con 
laSÒ. 78 

Buchi del primo nodo del collo, per i quali 
elee il primo paio de i nerui del colio , & vn 
picciol ramo delle vene , & arterie giugula- 
ri interne , fognati con la B. & con la DD. 
78 

Buchi del primonodo del collo, per i quali efeo 
no rami delle vene, & arterie giugulari in- 
terne fegnati nelle figure con la A. 8c con la 
E E. 78 

Buchi del fecondo nodo del collo, donde efee il 
fecondo paio de* nerui del collo, fognato con 
la P.& con la OO. 7 9 

Buchi della tela, &vdcicadel cuore , & loro 
vfo. , 94 

Buchidelli ventricoli dclcuorc, quantifiano, 
& d che fermino, un ;; 93 

Buchi dua ha lo diafragma , & vna incauatura, 
Sdoro vfo. toi ' 

Buch i , ò cauità grandi , & profonde polle ncl- 
l'offa delle inulcoUe , nelle quali fi ficcano , & 
incaffano i denti. 34' 

Buchi , per i quali elee il primo paio de i nerui 
dekerudlo, & della villa , fegnati con la II. 
&conlaHH. 19 

Buchi podi ndl'offo dell'occipitio , doue inco-' 
mincia ad vfeire la ipinal mcdolla , naicolto 
fono i -dua gran proce di, che hanno fembiS- 
zadidue aìi, dalla quale efee il fettimo pa- 
io de i nerui delle cerudla, fegnati có la CG' 

4.18 •!, 

Buchi venti deifoffo facro. 100 

Buco dd capo , legnato con la N N. del qual» 
efee ilfecondo paiode incrttiddk cerucl- 
Ja,che vanno àgli occhi perii moto, & perii 
fenfo. >9 

Buco dell'orecchio pollo ndl'offo fquaramo- 
fo,ò delle tempie, « fila hiftoria, legnato con' 
laM. 11 

Bucodell’óffopuppis. 1 34- 

Buco.ncl quale s’articola il proceffo longodtl- 
l’offo hyoide, dal quale efte i terzo paio de i 
nerui dclleceruelia, che va alla lunga pef il 
guftoffegnato con la D D. ro 

Buco, per il qualccntra per la fbftanza dell’ot' 
fo della màfcella di fopra vn ncruo groffo 
dd quarto paio delle cerudla, legnato con 
laX.y •- .ù 30.3*1 

Buco, per il quale efee nell* parte citeriore del- 
la mafceUa di fopra qud neruo groffo del' 
quarto paio delle cerudla, cntratopcr il bu- 
co , legnato con la X. ndl'offo della ma- ! 
fcclla ,efce fuori pe'l buco legnato conia F. 
conlaSfiStconlaE-ScconlaT. 30.31.34^ 
Buco poflo nella patte iterna dell'olio percolo. 
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dal quale elee il quinto paiodc’ncrui delle 
ceruella per l’vdito. , a* 

Buco porto nella pane didentro Delfine del- 
roccipmo, dal quale cfceil ferto paio de' ner 
ui de Ile ccruella. a£ 

Buco Y. porto nella commeflura pctrofa, ò 
fquàmolà nella parte fupt-riore.che rilguar- 
da l’occipitio nella parte di dentro fiotto l’o- 
recchie , dal quale nalcc vn neruo , che fi và 
ad vnire con q uello , che efee per il buco, fo- 
gnato con la P. & vanno fuperficialmcnte 
per tutta la malcerta di fopta. 

Budella. Vedi imeftini. i ag 



C AIcagno del piede da che fi faccia, aoo 
Canna del polmone, òafipera arteria, Se 
fiua hirtoria. 82.83 

Cappelletto doue fi generi, aog 

Capoqualfia.&lafuafigura. lé 

Cariola quanto più fparge in florida i lati per 
il dritto cò rortb.detto'ileon, cagiona in par- 
te l'altezza de i fianchi. . 134 

Cartilagine prima della laringe, limile ad vn 
boccale. 83 

Cartilagine feconda della laringe , detta annu- 
iate. 83 

Cartilagine terza della laringe , detta (cutifor- 
me. 83 

Cartilagine terza della laringe inalcune parti 
differentedaquelladeH'huomo. 83 
Cartilagine limile ad vn ferro di zagaglia è nel 
fine dell'olTo del pctto,all‘incontro della for- 
cella del ventricolo, 100 

Cartilagini , che formano i calcagni , doue na- 
fcono,& loro hirtoria. 200 

Cartilagini della canna del polmone, & loro al- 
tezze. 86 

Cartilagini della laringe, & loro hirtoria. 83 
Cartilagini della rotula dell'anca, & della co- 
lila, &fiu hirtoria. 206 

Cartocciametui del nafo , & loro hirtoria. 
*4 

Cauallc,che vanno in amore, roueftiano fourn 
te le parti di dentro del collo della matrice, 
& Cubito le rirtringono. 164 

Cattarti belli , & buoni dcuono bauere i lombi 
largiti , & grorti ; 1 fianchi alti , & rUcuati . 

13» 

Cauarti ,che pervia delle nari fi cfpurga quali 
tutta la Tua fieni ma. io 

Cauallo non hà la yefcicadel fiele, ricettacolo 
della colerti 125 

Cattare lingue dal collo dalle giugulari cfter- 
ne. 

Celebro hà i fuoigtri,òriuolgtmentipiùcupi. 
Se più profondi di quelli delle ceruella. 4 



Celebro, che fitto , & figura babbi. ì 

Celebro è alquàto dillmiile di lortanza daqucl 
lo delle ccruella. j 

Celebro fi fi continuo con la fpinal midolla. 9 
Ccruella,chelitohabbiano. 3.8 ; 

Ceruella.che figura habbiano. 3.3 

Ccruella del cauallo fei volte minori dell'nu- 
mane & perche cagione. 1 1 

Ccruella del cauallo picciole. 4 

Ccruella del caualto differenti da quelle deb 
limonio di liro,di forma, di figura,& di grà- 
dezza. 4 

Cerudlade! cauallo perche fianodifferemi da 
quelle deirhuomo. 1 1 

Ccruella hanno imprcrtioni limili alle nuuolc 
delincare da' Pittori.oueroà glinteftini , & 
àchcieruono. 4 

Ccruella hanno molte parti variamente deno- 
minarci dall Vfo,ò dalla forma, ò dall'vtili- 
tà loro. x 

Ccruella hanno knpreffioni,& giri rocn cupi,& 
profondi di quelli del celebro. j 

Ceruella hanno tre ventricoli, & loro hifto- 
ria. 6 

Ceruella hanno dentro il corpo cartolo , Se fua 
hirtoria. 5 

Ceruella hanno dentro vn corpo limile ad vna 
volta. g 

Ceruella hanno dentro vn corpo limile à le na- 
ticbc,& a|li tefticoli,& fua hirtoria. 9 

Ccniella hanno dentro di le vn corpo limile al 
. vermicello, & fua hirtoria. 2 

Cigliane icauatli fono fidamente nella parte. 

di fopra delle palpebre. 20 

Coda c di lèdici, ò diciotto nodi , & loro bifto- 
ria. 136 

Coda ha dodici mufculi,& loro hirtoria. 1 33 
Collo del cauallo è dal fine del capo al thoracc, 
& è di fette nodi. 78 

Collo del causilo è vna delle quattro parti deb 
la fpina. 7% 

Collo del cauallo perche s’inarchi .rallegran- 
doli il cauallo, o raccogliendoli con labri- 
■ glia, v ", .,y ., 79 

Collo della matrice, checofa fia,& fitaltirtoria. 
1É2 

Collo della matrice , qual parte fia & fua hirto- 
: ria. , ;.jìv ivi • .-trij-r-i 

Commeflura prima del capo, che diuidc la nu- 
cadalloccipitio. 

Comincflùra feconda del capo diuidc la nuca 

_ dal cuncalc. 14 

Commeifu ra terza del capo diuidc il palato dal 
lamafcelladilopra. 14 

Cómeflitra quarta del capo, detta coronale. 14 
Commeflura quinta partifeela tefta in due par- 
ti. 14 

Commcffura fella , detta lambdoide panifico 
bocci pitio 
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l'occipitio dall'offo dd'fincipitc. 14 

Commcdura fettima diuidegl'oflifquainmoii 
da quelli del Ancipite. 14 

Commcifura ottaua diuide gli odi della teda, ò 
della fronte, da quelli della malcerta di fo- 
pra. 14 

Commcifura nona è porta fopra l’olfo giuga- 
le. 14 

Commeflura coronale, & fue confine. 15 
Commcifura lambdoidc,& fue confine. 1 5 
Commcifura fcagliofa, & lue confine. 1 5 
Coramcllurc del capo del cauallo quanto più 
crefcc l'età, manco fi veggono. 1 4 

Commeffurc del capo del cauallo fono quali 
per linea retta. 14 

Commc-nùre duedeilacima delcapoallecon- 
finc della commcifura lambdoidc.dano for- 
ma quadragolarc oblonga à due olfetti del- 
l’olio del Ancipite. ' 14 

Condotti , che portano il feme alti tefticoli del 
cauallo fono due. 1 60 

Condotti dell'orina,& loro hiftoria. 1 3 1 
Condotti del fané del cauallo, & loro hiftoria. 

ido 

Condotti delfcmc neicaualli,che andar ten- 
gano. itfo 

Condotti del feme della caualla,& loro hifto- 
ria. 165 

Condotti del feme , quelli delle vene nelle ca- 
ualle nafeono dal tronco della vena grande 
poco più giù delli rognoni, & delle vene 
emulgenti. 1 6$ 

Condotti del feme , quelli dcU’arterie nelle ca- 
uallc nafeono dal deliro lato dell’arteria gra 
de. idj 

Condotti del feme, quelli delle vene nelle ca- 
uatlc .vanno obliquamente diuifi in più ra- 
mi ad inferirli con vna parte nei lati, quali 
nel mezo deltefticolo, & con l'altra di loro 
nel lato di fotto della matrice. 1 < 5 y 

Condotti del feme , quelli dell’arterie nelle ca- 
uallc vanno accompagnati con le vene fe- 
minali , ad inferirli da i lati, quali nel mezo 
deltefticolo. iSj 

Condotti del feme nelle caualle, che andar ten- 
■ gano , & come per tutta la matrice li fparga- 
no* 165 

Condotti del feme nelle caualle non pregne 
fono piccioli. i6j 

Condotti del feme nelle caualle pregne crearo- 
no tanto , & maftimamente le vene, che arri- 
uano quali di largezza alla metà della vena 
grande , effondo crefciutc l'arterie ancor lo- 
ro : ma non molto. * 165 

Condotti del feme nelle caualle pregne fi fan- 
no grandi; nato l'animale, ritornano allo Ila 
to di prima. 16 5 

Condotti del feme delle caualle fono maggiori 



di quelli del cauallo.’ i6 j 

Condotto,che porta il feme da! tefticolo al mé- 
bro , detto meato varicofo , Se fua hiltoria . 

160 

Condotto della colera, & fua hiftoria . 1 16 

Condotto della colera, fuo iito.iìt officio. 1 zó 
Condotto della colera , perche ne i caualli fia 
lènza la vcfcica del fiele. 1 1 6 

Condotto deliro del feme ne i caualli nafee 
dalla vena grande. 160 

Condotto fintftro del feme ne i caualli nafte 
dalla vena emulgente. 160 

Condotto del feme, quello della vena nelle ca- 
ualle è fempre maggiore dell'arteric del fe- 
me. i 5 j 

Corno del piede qual fia. aoo 

Corno dell’vgna del piede, che fia , & fue qua- 
litadi- 200 

Corno del piede dinanzi è differente dal cor- 
no del piede di dietro. 201 

Corno del piededinanzi perche piùpatiftadf 
queilode' piedi didietro. 201 

Corpo callofo delle ceruclla.doue fia fituato,& 
fua hiftoria. 5 

Corpo callofo, che officio habbia. 6 

Corpo callofo hà dalla parte di fopra due riuo- 
li, Sitar officio. y 

Corpo delle ceruella chiamato vermicello , & 
fua hiftoria. 2y 

Corpo delie ceruella limile alle pine , & fua hi- 
ftoria. S 

Corpo delle ceruella limile ad vna volta, & lo- 
ro hiftoria. 8 

Corpo di mezo della matrice col fuo fondo, 
che cofa fia,& fua hiftoria . 1 6z 

Corpo di mezo della matrice differente nelle 
caualle pregne.Sc non pregne. 161 

Coltole come fi congiungono dalla parte di- 
nanzi. 99 

Cortole, come fono differenti in lunghezza , & 
larghezza. 99 

Cortole finifeono in offo, mediante il quale Ila 
no vniteinfieme, &fi congiungono le più 
alte, & interefottodeft’offodel petto. 99 
Cortole iUegitime.&baflarde quanto piùfo- 
no alte, tanto più fanno alti,& rileuati i fian- 
chi ne i caualli. 99 

Cortole legitime quanto più fono rileuatc alte 
di giro , & coperte da mufcoli pieni di molta 
carne .tanto più fanno i!pettorileuaro,& 
bello. 99 

Cortole ne i caualli di età fono groffe , forti , & 
lifcie; & nella parte di dentro piane; &in 
quella di fuori tonde, Striieuate. 100 
Cortole partendoli dalla fthiena, che andare 
tengano. 99 

Cortole fono da ogni lato del thorace del caual 
lo. 1 4. & loro diuifione. 99 

R 2 Cortole 
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Coitole venti, mendore, & baftarde non s'aui- 
cinano all'oflb del petto, ne fi vanno ad vni- 
rc infieme nel lato di ("otto del ventre . 99 

Cuore del cauallo, che figura habbia, & fua hi- 
ftoria, pi 

Cuore del caual!o,chc foltanza habbia. pi 
Cuore del cauallo con la punta rifguarda il luo 
go di mezo del petto . pi 

Cuore del cauallo e differente dall'humanodi 
fito, di grandezza , di figura, Se di foltanza . 

pi 

Cuore del cauallo è fintato nel mezo del thora- 
ce, pi 

Cuore del cauallo non bàoffo alcuno nella fua 
foltanza. pi 

Cuore è coperto d'vna tela, ò membrana forte 
nata dall Aorta. 94 

Cuore è intorniato da vna cada, detta pericar- 
dion,ò vefcica del cuore. 94 

Cuore ha due ventricoli, & loro hiftoria- pi 
Cuore ha nella fua bafe due ale, ouero due 
orecchie. P4 

D 



D Enri canini fono quattro,due di fopra.fic 
due di fotto, lor nomi, Se loro hiftoria. 
34 

Denti crcfcono per ogni lato tutto il tòpo deb 
la vita del cauallo. 34 

Denti del cauallo, inuecchiandofi fi fanno più 
bianchi. 34 

Denti hanno ciafcun di loro vn buco affiti no- 
tabile , nel quale entrano vna vena, vn’arrc- 
ria delle iugulari tfterne, Se vn ncruo. 34 
Denti incifori,& loro officio. 34 

Denti incifon fono dodici , fei per mafcella > 3 e 
fua hiftoria. 34 

Denti mafcellari fono ventiquattro , dodeci di 
fopra.Se dodici di fotto , loro officio , & figu- 
ra. 33 

Denti mafcellari fi mutano ne i caualli, 3 3 
Denti fonoquaranta nel cauallo, 33 

Denti fono venti permafcella. 33 

Diafragma, che officio habbia. 101 

Diafragma è coperto di due tele, Se hà due bu- 
chi, adoro vfo, io» 



E Piglottis del cauallo i di foltanza a!qu 2 to 
più groffa di quella dell'huomo. 83 

BptBlottis qual parte fia ,& fua hiftoria. 83 

fcptd idimt delli tefticoli . 

Et» dcleauallo,come fi conofca. 



160 

34 



E Auctdouefiano,& loro hiftoria. 18 
fauci, & fuoi mufcoli,& le glàdolc loro. 2 8 
^ato.che officio habbia. nj 

Fegato , come habbia la figura fua dalle mem- 
bra, che gli fono vicine, & fua hiftoria. 1 14 
Fegato dei cauallo , fecondo la fua longhezza. 
Ita alligato allo diafragma. 124 

Fegato doue fia fintato. 124 

Fegato è inuolto in vna tela foctiliffima.chc na- 
fte dalle legature ,che congiungono il peri- 
toneo fotto lo diafragma. 1 2 5 

Fegato è fitngue congelato, pieno d'infinite ve- 
ne della vena porta , Se della vena grande, & 
d'alcune picciole arterie. iij 

Fegato nella feconda parte, di lui hà vna feffu- 
ra.che dà luogo all vfeira della vena del bel- 
lico, che dalla matrice porta il nutrimento 
al feto nel ventre dellacaualla. iaj 

Fegato per lo più è diuifo in cinque parti , det- 
te lobi, & fua hiftoria. 124 

Fettone del piede, che colà fia, Se fue quali radi. 
201 

Fianchi del caualloi & loro bellezza onde pro- 
ceda. 132 

Fianchi del cauallo deuonoelTcre alti, dente- 
llati. 13» 

Fibre di carne groffiffime , in modo di gagliar- 
diffimo mufcolo, nate dall'inteftino retto, & 
dal peritoneo, che vanno à finire nella coda, 
& loro vfo, & hiftoria. 137 

Fontanella dell'occhio. 20 

Fontanella del ginocchio di dietro, doue fia, Se 
che colà fia. 209 

Fronre, Se fua hiftoria. 1 6 



G Ambe dinanzi del cauallo per qual ca- 
gione fono fintate fotto il corpo , quali 
ai diritto della giuntura della paletta. 99 
Gambe dinanzi fi diuidono in fei parti princi- 
pali.Sc in fei giunture, Se quali liatto. joj 
Gambe di dietro lì diuidono in fei parti prin- 
cipali, Se in lei giunturc,Se quali liano. 104 
Garet tonte compollo di due offa , Se loro dc- 
fcrittione. 108 

Garefc , ò guiarefeo incomincia dalla fpina del 
fccódo nodo della fchicna, Se finifee nel de- 
cimo , declinando à pocoà poco , effendo le 
quattro prime più eleuate dell'altre. 98 
Gengiue ne i cauailli fono fedamente nel lato di 
fuori. 34 

Ginocchio dinanzi è limile al bracciale del- 
l'huomo. 195 

Ginocchio dinanzi è comporto di fette officel- 
lijdiftinti in due ordini,& loro hiftoria. 196 
Ginocchio 
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Ginocchio di dietro è comporto di quattro, ò 
cinque ofiicelli.diftinti in due ordinile loto 
hiltoria j & perche fia porto fotto il garetto- 
ne. *09 

Ginocchio, perche fia fatto di tatioflicelli. 196 
Ginocchio , de lo ftinco hanno fette tnufcolì, & 
lorohiftoria. 170 

Giunture delle gambe di dietro fono lei ,& qua 
li. 104 

Giunture delle gambe dinanzi fono fci,& qua- 
Urtano. 19* 

Glandola delle ceruella , limile ad vna pina , & 
fua hirtoria. 8 

Glandola delle ceruella , che riceuc la flemma , 
&rtia hirtoria. 7.10 

Glandola delle fauci. 29 

Glandolai latte deU‘occhio,& fua hirtoria. 10 
Glandola porta in vnacauità delibila delle pa- 
llore picciolc delle gambe , di grandezza 
d'vngrano di fauaalcaccìato, & perche ca- 
gione. 132 

dandole delle fauci gonfiandoli generano li 
Arabgoglioni. 29 

dandole due della vefcica, de loro officio. 1 3 1 
dandole due fono da i lati della canna del pol- 
mone per humettarla inficine con la gola. 
85 ' 

Glandole porte nei canti de gli occhi. 19 

dandole quattro fono nella gola. 129 

Gola che colà fia, defila hirtoria. : .<• 129 

Gola quante toniche habbia , de loto hirtoria . 

iap L"jh M ! • 

Gola hà quattro glandole, lor fito, de vfi>. 129 
Gola palla (òpra la canna dei polmone, de fora- 
to il d iaframma, entra nello 11 ornato. 1 2 9 

Groppe del cauallo deiionoi per cfler belle , ef- 
fer rotonde, larghe, fode, graffe, de piane, de 
nel lato di fopra con vn canaletto nel mez- 
zo. ’ <>f ‘ c: 134 

Groppe formate in parte dai proceffi delibilo 
della cofcia. ■ ani 1- ' 206 



H 



H Vmor acquofo è mezo di portarle Ipe- 
cie de i colorì al l'humor chrirtallino. 1 8 
Humoracquofo,defuahiftoria. 18 

Humor chrirtallino dell'occhio, ciba deferit- 
tione . • . 18 

•Humor chriftall ino è quello.ncl quale come in 
parte lucidiffima fi fi la principale atrione 
1 del vedere. 18 

Humor v ifeofo , de gialliccio porto età l'offa del 
garettonc, dei che fine. 208 

Humor vitreo, de fua deferittione. 18 

Hyoide offo,de fua hirtoria. 26 



I Mbuto delle ceruella,& fùa hirtoria.' ré 
Imprcffioni della ceruella i che feruono. 4 
lnltromenti ddl’odorato hanno originedalla 
parte dinanzi delle ceruella fotto il fine an- 
teriore dei ventrìcoli. 4 

Intcftini, de loro hirtoria. 1 19 

Intcftini.de loro officio. 129 

Intcftini groffi.de loro diuifione. 129 

Inteftini grofli.de lorohiftoria. 129 

Intcftini li diuidonoingrofli.de lottili. 129 
Intcftini lono tutti vnfolo. 129 

Intcftini fonili, de lor diuifione. 129 

Inteft ino cicco, detto la cea.de monoculo, de fua 
hirtoria. 130 

Inteftino colon de i caualli è differente del- 
l’humano. 139 

Inteftino colon è grandiflimo, Se anfrattuofiffi 
mo ne i caualli, de fatto da i lati à borfe. 1 3 6 
Inteftino digiuno.dettoileon. 130 

Inteftino duodeno, nel qual catrail condotto 
del fiele, de Tuoi nomi. 130 

livellino retto, de fua hirtoria. 130 

Iatrecciamcnto di arterie marauigliofe aperta- 
mente fi vede nc i caualli fopra follò cunca- 
le.de ftà nel mezo della membrana dura, co- 
mc i n vn Tacchetto, de fuo officio. 1 3 

Intrecciaméto merauigliofodi rcti.ouero pici- 
fi corroidi , vanno nel primo , de iècondo , de 
terzo ventricolo delle ceruella. 7 

Iatrecciamcnto di rete, di vene, de arterie/atto 
nelli buchi delle nari. 3 

Intrecciamento di rete di vene, de di arterie fat 
to lotteria mcmbranadel palato. 30 

Intrecciamento di retc.ò pleffi corroidi,perche 
furono fatti. 13 

Ippomanesjfecódo gli antiehi,che cola fia. 1 68 



L Abbra di che fi facciano, & fua hirtoria^ 

Laringe ha otto mulcoli propri) , & quattro 
communi^ loro hirtoria. 84 

Laringe, ògargarozzo,che colà fia. 84 
Laringeduc cartilagini, de loro hirtoria. 84 
Latte , ò glandola dell'occhio , de fua hirtoria . 

20 * ■ 

Lingua, che fortanza habbia, di che parafi fac- 
cia, de fua hirtoria. 2 7 

Lingua del cauallo è differente da quella deL 
Inuomo. 17 

Lingua è iLprincìjjal inftrumcntodclgufto.27 
Lingua è piena di fila, di vene, de d’arterie. 37 
Lombi hanno quattro nudarli, de loro biffo. 

ria. 13 $ 

-Lombi hanno lèi nodi,& loro hirtoria. ita 
R 3 Malcerta 
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M Afcdta di fopca , & fua hiftoria. 3 1 

Mafcdla inferiore , & fua hiftoria . 34 
Maturila inferiore, & Tuoi mufcoli. 3 1 

Matrice, che grandezza habbia. 164. 

Marttcc , che iòftanza habbia , che tuniche , & 
lor fila. 164 

Matrice, come riceua il feme. 1 C4 

Matrice delle caualle,doue iia limata. 1 61 

Matrice delle caualle pregne. ìéa 

Matrice delle caualle li diuide in collo , ò natu- 
ra, & in corpo di mezo, col fuo fondo, l di 
Matrice deferuta con il fuo collo dalla parte di 
dentro, & di fuori. 164 

Matrice , doue fia polla, fua figura , & hiftoria. 
lèi 

Matrice nelle caualle non pregne è minor di 
quella delle caualle pregne . 1 65 

Matrice nelle caualle pregne muta in gran par- 
te luogo. t 161 

Membrana carnofa in qual parte habbi forma 
dimufcolo. 105 

Membrana dura,come fi congiunga có la m?m 
brana molle. 13 

Membrana dura, come tocca il cranco,& ftà fot 
toalla glandola della pituita. 10 

Membrana dura contiene in fe,come in vn Tac- 
chetto la mcrauigliofa rete, ò plelfo corroi- 
de. 13 

Membrana dura diuide il celebro dal cerucllo. 
»3 

Membrana dura diuide il. cerebello dalle cer- 
: ucila. 6 

Membrana dura fa vn proccflò , come vna fal- 
ce, il quale diuide la parte delira delle ccr- 
, uella, dalla finillra. . 6 

Membrana dura inuolge l’occhio . 1 8 

Membrana dura per di dentro è lifeia , & luci- 
da, & bagnata d'humor acquofo. 13 

Membrana molle cuopre per tutto le ccruclla, 
- eccetto doue è ilcorpocallofo.. ri 

Membrana molle fafeia il neruo della vifta,& 
inuolge tutto l'occhio. 12 

Membrana dura, ò dura madre , & fua hiftoria. 

• 1 «3 

Membrana molle , ò pia madre , & fua hiftoria. 
. 13 .i . . . ... . 

Membrana molle per di fuori è lifeia, & coper- 
ta d’humorc acquofo, perdi dennoeafpra, 
& piena di vene, & d'arterie. 13 

Membrana prima , che fafeia il poliedro, & fua 
hiftoria. . ì6j 

Membrana feconda .che fafciail poliedro non 
5 . fi ritroua nelle donne , & fua hiftoria. 1 6-j 
Membrane, che fafeiano il poliedro nel ventre 
s-materno fono due. [,167 

Membra di che fiacòpofto. & fua hiftoria. id I 



Membro doue Ila limato. Ter 

Membro ha qualche fomiglianza con la matri- 
ce. idi 

Membro ha fei mufcoli, & loro hiftoria. uS t 
Midolla fpinale, & inerui del cauallo fono mag 
glori di quelli dell'huomo. 

Midolla fpinale, ha origine dalle ccruclla, & 
dal celebro. 9 

Midolla Ipinalc ha le confine del terzo nodo 
della coda .elee fuori de 1 buchi de i nodi, Se 
camina (opra l'ofsa de i nodi della coda diui- 
fa in moltf.òt varie fila. 132 

Midolla fpinale giunta al quarto nodo de i lom- 
bi, fifa piana, de larga. 133 

Midolla fpinale manda fei paiade'nerui ai 
lombi . 1 33 

Midolla fpinale palfa per tutti i buchi de i nodi, 
vellica di due forte di velli , dalla più dura 
membrana. 81 

Milzaa qual parte fi leghi. 126 

Milza, che figura habbia. 126 

Milza, cheothcfo habbia. 1 1A 

Milaa , che follanza , & colore, & che tela hab- 
bia. 1 26 

Milza.che fito habbia, & fua hiftoria. uè 
Milza del cauallo differente dall Humana. 1 16 
Milza riceue le vene del primo ramo della ve- 
na porta. 138 

Mufcoli de gli oflìcelli delle orecchie. 33 
Mufcoli dei lombi fonoquattro.&lorohifto- 
. ria. , 313 

Mufcoli de i lombi dcuono effere neicaualli 
pieni, grolfi, & gagliardi. 1 33 

Mufcoli del forame, Si foro hiftoria. 1 38 
M ufcoli del ginocchio , & dello ilinco delle gle- 
be di dietro, Se loro hiftoria. 3 1 0 

Mufcoli del membro fono fei , Se loro hiftoria. 
161 

Mufcoli del ventre fono otto, & loro hiftoria, 
& officio- ■ . ..1:. ... 2 89 

Mufcoli della laringe. 83 

Mufcoli della lingua. _ 27 

Mufcoli della malcellijnfcriorc. 3? 

Mufcoli delle labbra. 33 

Mufcoli delle cartilagini della laringe, ò garga- 
rozzo fono dodici, otto propri), & quattro 
communi, àrlorohiftoria. 83 

Mufcoli delle code, & officio loro . 97 

Mufcoli delle fauci . tÈ 

Mufcoli dell'occhio intorniati di grafso. 1 2 
Mufcoli ddl’occhia , loto hiftoria , & forooffi- 
cio. 15 

Mufcoli deU'orecchie , & loro hiftoria . 3 1 

Mufcoli dell’ofso dell'anca , & loro hiftoria. 
8 *07 

Mufcoli dcH'ofsohyoide,& loro hiftoria. 85 
Mufcoli dclfofso della paletta della (palla, & 
foro hiftoria. 104 

Mufcoli 
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Mufcoli delle palette delle fpallc . 104. 

Mufcoli delle pallore , & de i piedi di dietro, & 
loro hiftoria . 2 1 1 

Mufcoli dclli tediceli fono duc,& lorohillo- 
ria. idi 

Mufcoli della coda,& loro hiftoria. j 

Mufcoli del thorace,& loro htlloria. 102 
Mufcoli della vefcica,& loro officio. 131 
Mufcoli del ginocchio , & dello (lineo dinanzi, 
& loro hiftoria . 202,207 

Mufcoli del gombito , & loro hiftoria. 195 
Mufcoli dcll'humero, & loro hiftoria. iga 
Mufcoli del nafo, & loro hiftoria. 2 j 

Mufcoli delle palpebre, loro hiftoria, & offi- 
cio. 21 

Mufcoli della cofcia, & loro hiftoria. 20J 
Mufcoli intercoftali citeriori . 97.102 

Mufcoli ventotto del collo , & della tefla 7 & lo- 
ro hiftoria. §2 

Mufcoli delle pallore & dei piedi dinanzi, & 
loro hiftoria. 201 

N 



N Arici, &fua figura. 25 

Narici, per le quali entral’aere per le cer- 
uella , & per refrigerare il cuore,& efeono gli 
eferementi delle ccruella. 25 

Nafodiuifoperilmczo. 24 

Nafo, fue cartilagini , &Ioro hiftoria. 25 
Nafo.fuoi fcartozzanicnti,& loro fpongiolc. 24 
Natura della caualla,&fua hiftoria. 164. 
Natura delle caualle , che vanno in amore , che 
effetto faccia . • 164 

Nauicella fatta da due offa polle ncllato di den 
tro.alfincdcllapaftoragraodo. 152 
Nauicella polla nel Iato di dentro al fine della 
paftora grande , ha fopra di lei dell'adipe , ò 
del feuo. 1 99 

Nerui del cauallofono maggiori di quelli del- 
l'huomo . 4 

Nerui fette paia cleono dalla parte di Cotto del- 
le ccruella. 4 

Nerui della villa; il primo paio delle ceruella 
nafeono dalla parte dinanzi delle ccruella. 
Cotto il line anteriore de’ ventricoli.7. 18, Ef- 
eono fuori per la cauità dell'occhio per il bu- 
co legnato nelle ligure con la L& con la H. 
12 

Nerui della villa , & fua hiftoria . ig 

Nerui del fecondo paio delle ceruella vanno 
alti mufcoli de gli occhi per darli il moto , & 
il fenfo. i 9.Efcono fuori del cranco per il bu- 
co fegnato nelle figure con la N. 19 

Nerui del terzo paio delle ccruella vanno alla 
lingua per il sullo , & efeono fuori per il bu- 
co legnato nelle figure con la DD.& vanno 
in gran copia Coprala malceIlafupcriorc,& 



alle palpebre, alle labbra, & alle gcngìuc! 

io 

Nerui del quarto paio delle ceruella, accompa- 
gnati con vna parte del terzo paio , vanno al 
palato, paffando per vn buco, fegnato nelle 
figure con la X X. 3 0.2 1 . Et vanno alle tem- 
pie, alti mufcoli delle labbra , alle gcngiucj& 
alti denti. 3 

Nerui del quinto paio delle ccruella vanno al- 
l'vdito. 12. Et efeono fuori del cranco per 
vn buco pollo nella parte interna delibilo 
petrofo. 

Nerui del fedo paio delle ceruella nafeono ciaf- 
Cun di loro con due principij,& diuili in due 
corpi , fanno i nerui riuerfiui , Se vanno alle 
fauci per la voce.28. Alla laringe,! (uoi mu- 
fcoli , alloffo hyoide,& a liioi mufcoli, alle 
tele , che fafeiano il cuore, & al cuore iddio. 
g-j. Al fegato, alla tela, che lo cuoprc.al prin- 
cipio del condotto del fiele. 1 lA, Alla reti- 
cella. 129. Al mcfentcrio, a gli inteftini. 1 30. 
Alti rognoni, alle tele, che li vedono. >29. 
Aili polmoni, gj. Allo diaframma. 102. 
Alla milza, r ieL /Mia velcica, & a Cuoi muf- 
coli.132. Al thorace, alle colle. 97 . too. Alle 
tele , che fafeiano le coftc.?^. Alla matrice. 
162- Et a tutte le membra della digcftione. 

1 o 1 . Et efeono fuori del cranco per il buco 
fegnato nelle figure con la B B. 

Nerui del fedo paio delle ceruella accompa- 
gnati có vna parte di quelli del fettimo paio, 
vanno alla laringe, & al gargarozzo per la 
voce. 

Nerui del fettimo paio delle ccruella, uanno al- 
la lingua per il moto , aili luoi mufcoli , & a 
quelli delle fauci, dell’oiTohyoide, della la- 
ringe, & efeono fuori per il buco fegnato nel- 
le figure con la CC. 4-1S 

N<rui dell'odorato nafeono dalla parte dinan- 
zi delle ccruella , fottod fine anteriore dei 
uentricoli. 4-6 

Nerui dell'odorato ne i caualli fono di grafi 
fezza d'un deto l'uno, & di dentro bucati, d 
Nerui dell'odorato fono fparfi di ucne, & di ar- 
terie. 6 

Nerui dell'odorato nel cauallo efeono fuori 
del capo , & uanno a ritrattar gli olfi fpon- 
giofi. _ ^.24 

Nerui, ò due procedi limili anerui.cheferuo- 
no all'odorato , & loro hiftoria, & officio. 

Nerui riuerfiui del fedo paio delle ccruella , Se 
loro hiftoria. 84 

Nerui, che ufeifeono fuori perii buchifegnan 
nelle figure P. Se uanno accompa- 
gnati inficine a diffcmincrfipcrlcmafcclle. 

Nerui del primo paio del collo efeono có trcprl 
R 4 cipij 
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ripij fuori de! primo nodo del collo, per li bu 
chi fognati con la A, & con la DD,& fi didri- 
buifcono per li mufcoli del collo . 8 1 

Ncrui dei fecondo paio del collo efconocon tre 
principi; fuori del fecondo nodo per li buchi 
legnati nelle figure con la P, Se con la 00 ,& 
vanno aili mulcoii del collo, 81 

Nerui del terzo paio del collo efconocon tre 
principi) fra il fecondo , Se terzo nodo del 
collo , Se fi difiribuifeono per i fuoi mufcoli. 
81 

Ncrui del quarto paio del collo cleono con fei 
principi) per il medefimo ctfcttofra il terzo, 
Se quatto nodo del collo . 8 1 

Ncrui del quinto paio efeono con fei principi) 
fra il quarto, & quinto nodo del collo. 81 

Nerui del fello paio efeono fimilmente fra il 
quinto , Se fello con tre principi), quali poi fi 
Iparrifcono in più fila . 8 r 

Ncrui del fettimo paio efeono ancor loro fra il 
fedo , Se fettimo nodo del collocon tre nota- 
bili principi), diuifi in più fila, che dipoi fan- 
no vn fol corpo, & vanno obliquamente paf- 
lando fotto il fedo , Se fettimo nodo del collo 
verfo la prima coda ad vnirfi con il primo, & 
fecondo paio de' ncrui del rhoracc per diltri- 
buirfi per tutta la (palla, 8 e gamba dinanzi fi- 
no al piede, 81.203 

Nerui paia dicifcttc, che nafeono fra li nodi del 
thorace, ò della fchena, & loro hidoria. 99 
Nerui del primo paio del thoracegrandilfimo, 
efeono fuori fra l'vltimo nodo del collo, & il 
primo del thoracc con due principi; diuifi in 
più fila,& vanno ad accompagnarli con il fe- 
condo paio , per didribuirli per le gambe di- 
nanzi. 81. 98 

Nerui del fecondo paio del thoracc grandi an- 
cor loro , efeono fra il primo , Se fecondo no- 
do del thoracc con due principi) diuifi in 
più fila, St vanno palTando fra la prima,& fe- 
conda coda ad vnirfi con l'vltimo del collo, 
à didribuirfi per le (palle, Se gambe dinanzi, 

99 

Nerui del terzo paio del thoracc efeono con tre 
principi j fra il fecondo, & terzo nodo del 
thoracc, & vanno ohliquamentcall'in giù 4 
didribuirfi per i mufcoli intercedali . 99 

Nerui del quarto paio del thorace , efeono con 
tre principi) fra il terzo , & quarto nodo , Se 
vannoallecodc. 99 

Ncrui del quinto paio, efconocon tre principi; 
fra il quarto , & quinto nodo , Se vanno alle 
code. 99 

Ncrui del fedo paio, efeono còducprincipij fra 
il quinto,& fedo nodo.St uanno allccodc.99 
Nerui dei fettimo paio, efeono fra il fcdo,8r fet- 
timo nodo con due principij diuifi in più fi- 
la, & vannoallecodc. 99 



Nerui dell'ottauo, nono, decimo, vndccimo, 
duodecimo , decimotcrzo , decimoquarto , 
decimoquinto, decimofedo, Se decimofetti- 
mo paio , efeono fimilmente fra nodo, Se no- 
do del thoracc hor códue, Se hor có tre prin 
cipij diuifi in più fila , & vanno a didribuirfi 
nei mufcoli intercedali. 99 

Nerui para fei , cheli didribuifeono pcrilom- 
bi , & loro hidoria. 1 3 1 

Nerui del primo paio de i lombi piccioli , efcc- 
no fra l'vltimo nodo del thorace , Se il primo 
nodo de i lombi con due principij , & vanno 
a didribuirfi ne i mufcoli de i lombi. 1 32 
Nerui del fecondo paio piccioli , efeono con 
due principij fra il primo , Se fecondo nodo 
de i lombi , & vanno a i mufcoli vicini , & a 
quelli della panza . 132 

Nerui del terzo paio, efeono con tre principij 
fra il fecondo. Se terzo nodo, & fi didribuif- 
cono come di fopra. 1 33 

Nerui del quarto paio , efeono con due princi- 
pi) diu ili in più fila, fra il terzo, & quarto no- 
do, Se fi didribuifeono, comedi fopra. 1 3; 
Ncrui del quinto paio maggiori de gli altri de i 
lombi, efeono con due principi) di più fila 
fra il quarto , & quinto nodo.doue la midol- 
la fpinale di rotonda , ch'ella era , fi fa piana. 
Se larga. Se vanno con vna parte all! mufco- 
li de i lombi , Se con la maggiore allì mufco- 
li della cofcia. ” 133 

Nerui del fedo paio maggiori di quelli del 
quinto paio.efconocon vn principio lolo di 
molte fila fra il quinto, & fedo nodo,& van- 
no obliquamente all'in giù ad vnirfi col pri- 
mo paio de i nerui dell'olio facro. 133 
Ncrui dello®) (acro, che fi didribuifeono per 
la cofcia , & per le gambe di dietro , Se loro 
hidoria. 136.314 

Nerui del primo paio deli'oflo facro, efeono fi a 
l'vltimo nodo de i lombi , & il principio del- 
l'olfo facro;& s'vnifcono con il fecondo paio 
de i lombi per i mufcoli della cofcia. Se palfa- 
noquafiperl'anguinaglia. 136 

Nerui del fecondo, terzo, & quarto paio deU'of 
fo facro efeono fuori delli lei primi buchi in- 
feriori deH’oflò facro , & vniti inficine , lì di- 
ftribuifeono per tutte le gambe didietro fi- 
no olii piedi, 136.314 

Nerui del quinto paio piccioli , efeono fuori de 
gli due virimi buchi inferiori dcil'ofiò facro. 
Se vanno ai mufcoli, che tirano la cofcia in 
dentro , Se all'in sù- 136.2 14 

Nerui del fcdo,& fcrrimo paio dcM'olTo facro 
piccioli , efeono dalli quattro buchi podi nel 
lato di fopra dello®) facro , fra i fuoi procef 
fi.che fi chiamano fpina,& vanno alti mufco- 
li della fchena . 136 

Ncrui del la coda , come fi difiribuifeono ,& lo- 
ro hi- 
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ro (littoria. 137 

Ncrui del primo paio della coda , cfcono fra 
lottò (acro , & il primo nodo della coda , & 
uanno alli mufcoli uicini. 137 

Nerui del fecondo paio della eoda,cfcono fra il 
primo, & fecondo nodo della coda per il mo- 
derno effètto, 137 

Ncrui del terzo paio della coda,efcono fra il fe- 
condo, & terzo nòdo. 13 7 

Nerui tre, che nafeono nel lato di fopra del pri- 
mo, fecondo, Si terzo nodo della coda uanno 
alle parti uicine. 137 

Ncrui, che nafeono dalla midolla fpinale diuila 
in molte fila, giunta che calle confine del ter- 
zo nodo della coda, fi dittribuifconopcrli 
mufcoli della coda,& delle parti vicine. 1 37 
Neruo della uifta,comc fia polto fopra l'humor 
uitreo nell'occhio. 18 

Nodi lètte del collo, & fua hiftoria. 78 

Nodi delcollo fi fanno fempre più piccioli ;& 
il buco di fopra c maggiore dell'inferiore.80 
Nodi diciotto della fchena, & loro hiftoria. 98 
Nodi della fchcna del cauallo fono maggiori di 
grandezza di quelli dell huomo . 98 

Nodi della fchcna fono differenti da inodi del 
collo, 98 

Nodi della fchena hanno fopra di loro un pre- 
cetto detto fpina , dal quale nafee il garefe, ò 
guiarefeo , 98 

Nodi della fchena quanto uariamente fiano bu 
cati per far uia alle uene,& all'arterie,che gl i 
danno la uita. 98 

Nodi de' lombi, & loro hiftoria. 131 

Nodi de' lombi, che dittèrentia habbiano da gli 
altri ,& fra di loro. 13Z 

Nodi de" lombi, &lor procedi. _ 131 

Nodi tre primi hanno i precetti più diritti, & 
larghi de gli altri duc,& perche cagione. 1 3 2 
Nodi quinto, & fefto de’ lombi fononafeofti 
lòtto l'olio della cariota. 13% 

Nodi lèdici, ò diciotto della coda,& loro hifto- 
ria, 131$ 

Nodi primi tre della coda hanno il buco , per il 
quale patta la fpinalmidolla. 13 6 

Nod i pri mo, fecondo , & terzo della coda han- 
no nel lato di fopra un buco, per il quale efee 
un picciolo neruetto . 13 6 

Nodi quarto, quinto, fedo, fettimo, ottauo.no- 
no, decimo, undecimo, duodecimo,decimo- 
terzo , decimoquarto, decimoquinto , deci- 
mofefto della coda non hanno u buco , per il 
quale patti la fpinalmidolla, 136 

Nodi della codafi fanno fempre più piccioli; & 
il buco di fopra è maggiore dell'inferiore. 

Nod*o primo del collo come fia differente da 
gli altri, & fua deferittione. 78 

Nodo primo del collo, che figura habbia. 78 



Nodo primo del collo, come fi congiunga col 
capo. 78 

Nodo primo del collo, come fi congiunga col 
fecondo . 79 

Nodo fecondo, come fi congiunga col primo 
nodo . 79 

Nodo fecondo c differente dal nodo, che gli 
huoinini hanno nel medefimo loco . 79 

Nodo fecondo, & fua deferittione. 79 

Nodo fecondo, come fi congiunga col terzo 
nodo. 79 

Nodo terzo , & fua deferittione. 79 

Nodo terzo , che figura habbia. 80 

Nodo quarto, quinto , fefto , & fettimo fono li- 
mili al terzo. 80 

Nodo primo, fecondo, terzo, quarto, quinto,& 
fefto hanno nella loro foftiza de i buchi, per i 
quali uanno le ucnc,& arterie iugulari inter- 
ne a darli nutrimento , 78 

Nodo fettimo del collo non ha nella foftanza 
dell'offo qyci buchi donde pattano leuenei. 
Si fartene iugulari interne. 80 
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O Cchio è fatto di tre humori , quafi di na- 
tura d'acqua. 18 

Occhio, & fua hiftoria . 17 

Occhio del cauallo c differente dall'humano. 1 7 
Occhio del cauallo fintile a quello de gli altri 
animali quadrupedi . 1 8 

Occhio ha fette mufcoli, & loro hiftoria. 1 9 
Orecchie hanno dentro ciafcunadilorotrcof- 
ficelli. 2 a 

Orecchio, fua figura, & (Ito. a 1 

Otta del capo quante fiano,& loro hiftoria, 1 y 
Offa del capo del cauallo fi congiungono infic- 
ine per unione detta da i Greci Armonia. 14 
Offa del capo ne icauallini non nati , òdifperfi 
fonotrcaici. . iy 

Offa del capo ne i caualli fatti fono otto . 1 y 

Offa del capo , come fono differenti in figuranti 
fortezza, & in durezza. 16 

Otta del capo, pcrchequanto più crcfceglian- 
ni, tanto più diuentano in minor numero ne i 
caualli. 1 y 

Offa del capo coperte da una membrana lotti- 
le, che cuopre tutte l'offa da i mu (coli tempo- 
rali, dalla mébrana carno(a,& dalla pelle. 1 6 
Offa temporali, ò fquammofc.ó fcagliofc quan- 
to fiano. . 1 6 

Offa delle tempie quanto fiano diuerfe nelle fue 
parti, & loro figura. 17 

Offa delie tempie, & le fue parti, & fuoi nomi. 1 7 
Offa parole parte dell'offo delle tempie. 1 7 
Offa ftromenti dell'udito parte dell'offo delle 
tempie . a r 

Otta lottilifltme.ò cartocciamenti dclnafo.& 

fuahi- 
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fua hiftoria. 24 

Orti etmohydi , ò fquammofi parte della ma- 
rtella di lopra . 24 

Offa del nafo. 24 

Olla fpongiofedcl nafo.Sr loro hiftoria. 24 
Offa della coda, vedi nodi della coda. 1 36 
Offa del ginocchio dinanzi quante fiano, loro 
hiftoria. 19$ 



Offa dei piede quante fiano , & loro dcfcrittio- 



ne. 199 

Offa del garcttone hanno fra di loro dell'hu- 
mor vilcofo, & gialliccio, & a che fine. 209 
Offa del garcttone, come lì congiungano con 
Toilb dell'anca. 209 

Offa del garcttone , come fi congiungano con 
l'offa del ginocchio di dietro. 209 

Offa del ginocchio di dietro quante fiano, & lo- 
ro hiftoria. 209 

Offa de! ginocchio di dietro, & dello ftinco han- 
no fei mufcoli , che gli muouono , & loro hi- 
ftoria . 210 

Offa delle pallore delle gambe di dietro fono 
limili in tutte le parti , all'offa delle pallore 
delle gambe dinanzi, eccetto che fono alqua- 
topiùlunghc.&inafficcic. 211 

Olla delle pallore di dietro , & de i piedi hanno 
paia fei di mufcoli , che le muouono , & loro 
hiftoria. 212 

Oflìcelli tre, che fono dentro a ciafcuno orec- 
chio, lor proceffi, &fìgura. 2 1 

Officclli del ginocchio dinanzi fonofette. 196 
Officelli del ginocchio dinanzi fono diftinti in 
dueordini iòprapofti l'vno all'altro. 196 
Officelli de! pri mo ordine del ginocchio dinan- 
zi fono quattro. 195 

Officelli del fecondo ordine del ginocchio di- 
nanzi fono tre. 196 

Officelli del ginocchio dinanzi fono talmente 
attaccati inficine, che paiono fatti d'vn’offo 
folò. 195 

Officclli del ginocchio dinàzi fono duri di fuo- 
ri, & di dentro fpongiofi, & pieni di midolla. 
196 

Officclli del ginocchio dinanzi fono differenti 
fradi loro di grandezza, & di figura. 196 
Officelli due triangolari podi alla cima interio- 
re del lato di lòtto della palloragrandc della 
gamba dinanzi , & loro hiftoria . 1 99 

Officelli del ginocchio di dietro fono quattro, 
& alle volte cinque, diftinti in duiordini.209 
Officelli del primo ordine del ginocchio didie- 
tro fono dui. 209 

Officello fecondo] del primo ordine del ginoc- 
chio di dietro , & fua deferittione. 209 
Officello primo del fecondoordine del ginoc- 
chio di dietro , & fua deferittione. 2 1 o 
Officello fecondo del fecondo ordine de! ginoc 
chiodi dietro, & fua deferittione. 210 



Officelli del fecondo ordine del ginocchio di 
dietro fono dui. 210 

Officello del primo ordine del ginocchio dina. 

zi, & fua deferittione. 196 

Officello fecondo del primo ordine delginoc- 
chio dinanzi , & fua deferittione. 1 96 

Officello terzo del primo ordine del ginocchio 
dinanzi, & fua deferittione. 195 

Officello quarto del primo ordine del ginoc- 
chio dinanzi, & fua deferittione. 196 

Officello primo del fecondo ordine del ginoc- 
chio dinanzi, & fua delcrittionc. 196 

Officello fecondo del fecondo ordine del ginoc 
chio dinanz i , & fua deferittione. 1 96 
Officello terzo del fecondo ordine del ginoc- 
chio dinanzi, & fua deferittione. 196 

Officello primo del primoordinc del ginocchio 
di dietro, & fua deferittione. 209 

Offo fphenoide, che figura habbia. 1 6 

Offo Iquammofo,& quellodcll'occipitio, clic 
figura habbiano. 16 

Offo del fincipite,& della fronte, che figura hab 
biano. 1 6 

Oliò dellafrontc, come fi diffide da gli altri, & 
la fua forma. 16 

Offo giogaie parte dclloflò delle tempie , & fuo 
officio, & fila hiftoria. 17 

Oliò , che contiene il buco delle orecchie, & fua 
hiftoria . 2 1 

Offo hyoidc.fuo fito,& officclli, & di che fi com- 
pone, & loro defcrittione.fuoi mulcoh,& lo- 
ro hiftoria. 2 6 

Offo hyoidc ha fette mufcoli, & loro hiftoria.8 5 
Offo del collo, vedi nodi del collo. 78 

Offo del petto è comporto d’offa, & di cartilagi- 
ne. 98.100 

Offo del petto è fiottile, & lungo, & molto ftret- 
to. 100 

Oliò del petto , filo fito,& fua figura. 100 
Offo della fchcna. vedi nodi della fchena . 98 
Offo fiero ò grande, & fua hiftoria. 1 3 % 
Offo facro è comporto di cinque nodi , & come 
fiano congiunti ne i caualli , & di/giunti nelle 
causile. 13 j 

Offo facro nelle cauallc ha il primo nodo diuiio 
da gli altri. 13; 

Oliò della cariota corrifponde allodi de’ gallo- 
ni, oucro delle anche ne eli huomini . 134 
Oliò della cariota con la piubaffa parte calando 
fotto il forame , forma le groppe ne i caualli. 



>34 .. 

Odo della cariola.de fua hiftoria. 134 

Oliò della cariola, detto puppis.quato più fpar- 
gc in fuori con li dui proceffi verfo i lati , & 
quanto più fono rileuati all'insù,& larghi, 
tanto più aiutano le causile a portar ’i polle-: 
dri nel ventre , & i caualli ad haucre le grop- 
pe alte, tonde, larghe, & belle. 134 

Offo 
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Olfo dell* ciriola, & fua officio. 135 

Orto della cafciaè della cariolaalioffodclian- 
ca. 104 

Orto della co (ci a è il più grande di quante olii 
fìano nel corpo del causilo , & fua hifloria. 
104 

Orto della cofcia, come s'incatfa nella cariola,& 
con l'orto dell'anca . ■■ 104 

Orto della cofcia lì congiunge , mediante due 
tcftecon l'orto dell'anca Vcoroe fa l'offa della 
cofcia dell'huomo. *04 

Oilb della cofcia ha fra le due ielle vn cario, 
con tre buchi nel mezo: dalli quali twfcono 
legature , che lo legano con l'orto dell'anca. 
204 

Orto della cofcia ha de i buchi , & delle afprcz- 
ze. •’-> »4 

Orto della cofcia ha tredici nìufcoli , Sdoro hì- 
floria. »o$ 

Olio dell'anca è dalla cofcia al garettone , & fua 
deferittione. 206 

Orto dell'anca corrifponde all'orto del cubito 
de' causiti, & a gli {Vinchi dell'huomo. 107 
Orto dell'anca, fuoi proceffi ,& fua hillorìa» 2 07 
Orto dell’anca, come s' incarti con l'olfo della 
cofcia , & del garettone. 107 

Odo dell'anca ha ictccmufcofi, & loro hi fiorii. 

207 '.a .-.jh • 

Ofló del garettone i comporto di due 0 Allega- 
re infieme.& loro deferittione. 208 

Orto primode! garettone s'ùtesffa nell'orto deli 
l'anca, 8t è fimile al tallone, 4 t alla noce della 
baleftra dei piede dell'huomo, &Jùa tuffo! 

■ ria. ' ■■ - . . :I hcniabp 

Orto fecondo del garettone, & fua hiflocia. *09 
Orto del gombito è dalla tefta inferiore deli 
Torto dclThumero , fino al ginocchio dinan- 
zi- ; «94 

Orto del gombito è d'vnfolo orto largo gran- 
de , 8r fungo affai, & fuahiftona. 194 

Orto del gombito ne glihuominièdidueoffa. 
194 

Orto del gombito, come li congiunga confortò 
delt'humero. ic 194 

Orto del gombito ha vn proceffo grandcdìmde 
al gombito dell'huomo. . • 194 

Orto del gombito, che afprez ze,& procedi lab- 
bia. !.. I Ì94 

Orto del gombito ha fette mufcoli .&kuo hi- 
.* fioria. : v :; ; !..;:c: ip4 

Orto del gombito, come fi congiunga colgi- 
nocchio. 1 il.. 194 

Orto deH’humeroèdalia palettadcllafpalla.fi- 
no al cubito, & fua htftorùU 19* 

Orto ddThumero.che afprczze,& prpccflì hab- 
bia.lor'vfo.efuahiftotia. 1. 19; 

Orto deU'humero del causilo più cono , manco 
diritto dcU huinino.St alquanto torto- 191 



Olio ddl'humero, congiungendofì con la fua 
tefta nel cauo della paletta , fa tutto il lato di 
dentro della giuntura. 192.19J 

Olio ddl'humero con la parte efteriore della 
luarefta non sfocarti nel cauodella paletta, 
ma elee fuori , & moftra effer la punta della 
ball». rpj 

Oifo deU'humero come fi lega con la paletta 
•1 della fpalla. 19 j 

Offe dell humcro, trauertando le colle, efee al- 
quanto fuori del vt-ntre,& s’attacca ndl'offo 
del gombito. jo» 

Orto ddl humero.ha vna cantra nel Iato didcifc 
tro della tefta .nella quale fi ficca il raggio 
dell'arto del gombito, mentre il causilo ltcn- 
dc la gamba . 1 9 j 

Orto deifhumero ha fette mufeoii , & loro hi- 
ftoria. i i. ipj 

Orto della paletta della fpalla. vedi paletta dd- 
la fpalla. .t ioj 

Otfo della paftora grande è dallo ftinco alla pa- 
ftora picdoia,& luadefcritoanr. 199 
Òrto della paftora -grande, come fi congiunga 
allo ftinco. 199 

Oftodclta pastóra grande, comefi-congiunga 
allapaftotapiceiola. cji:;. ,99 

Orto della paftora grande, ha dueortìceltieriin- 
golari , periti neftatodi fattoci) dentro. 199' 
Orto del la b sfiora p recida «dalla paftora gran- 
-1 dftafroffitdd piecfev mo; ■; ••• 199 

Otfo della paftora picciola , come fi congiunga 
- con ia pallor i grande. ' 199 

Offodella paftora picciola, come fi coogiunga 
; con Tolla del piede. 199 

Offodella paftora picciolacdilonghezza il ter 
zo delta paftora grande. ■ t gg 

Offodella paftora picciola , & fua deferittione. 
197.199 

Orto della paftora picciola h a nella parte dina» 
ai vn cauo , nel quale fti vna g!andota,come 
vngrinodifiua afcacckca. 199 

Ortodello ftinco c molto lungo,groflb,& pièno 
di midolla, & fua hiftoria. ■ 197 

Orto dello ftinco ha due proceffi . détti radi;, <S 
loto deferittione. o , . ìp-f 

Offe dello ftinco, come fi congiunga colginoc - 
chm.' r .. -.r. -r 1 ’.'.! • , 19^ 

Orto dello ftinco, come fi «ingiunga con la pa- 
llata grande. 1 191} 

Orto delio ftinco delle gambe didietro è dalgi- 
. .nocchio di dietro alta paftora grande, aio 
Orto dello ftinco delle gambe d i dietro è fidi ile 
in tutte legarti allo ihncodeik gambe dina- 
zi, eccetto, che è più lungo.St grolle. aio 

Orto grande dei piede, fua figura , & buchi , & 
: fua deferittione. 199 
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Offo picciolo dd piede» fuafigura, & fuade- 
fcrittione. 199 

Qffo pollo nella congiuntura dell'offo della co- 
ccia, & dell'anca, che rifguarcìa ai ventre.è fi- 
ntile alla rotula del ginocchio delllinoma. 
sod 

OlTo pollo nella giuntura dell'offo della cofeia, 
& dell’anca» come lì congiunga con lorofuo 
fito,& fuahiftoria. 20 6 



P , Alato è fatto parte dall'olfo bafilare» ò cu- 
nealc, & parte della maicclla di fopra, & 
parte verfo la gpladavna partecartilagino- 
u,& fua hiftoria . 29 

l’alato In lotto la fui membrana vn'intreccia- 
mento di vene, da' anali ficaua lingue nc i 
mali delia bocca,& del cabo. : >9 

Palato, &fue membrane, & fuc righe, & loro 
officio. • I 79 

Paletta delle /palle, & fua hiftoria. 103 
Palette delle /paUcJoriito,&àohe parti fi con 
giungano. 103 

Palette delle fpalk del cauallo fono più lughey 
& di figura alquanto diffidenti da quelle del 
limonio. 103 

Palette delle /palle fono nella parte di dentro 
alquanto incauate^tlperc, Scruuide. 104 
Palette delle fpalle fono nella parte di fuori al- 
.. quantocalme. 104 

Palette delle /palle hanno per il lungo vnpro- 
ccffo.detro fpina, dal lato del quale fono due 
feni. 103 

Palette delle fpalle hanno nella fua cctuicevd 
fono, che riccue il. capo dell'humero. 1 03 
Palette dèUb /palle hanno vn procederò tuberi 
colo alro.chc- fà parte della /palla. 103 
Palette delle fpalle hahno quattro paia di nrn- 
fcoli,& fua hiftoria. 104 

Palpebre dell'occhio di che fi facciano. 20 
Palpebre di fopra dell'occhio fole fi dimena- 
no, dando ferme quelle di lòtto. ai 
Palpebro, fc cartilagini dell'occhio . 70 

Parte carnofa del piede , che cofafia , & fua tu- 

toria. ouaB&.'i ■ 200 

Pah 'ito delle gambe dinanzi, vedi offa delle pa 
flòre delle gambe dinanzi. <99 

Pallore delle gabe di dietro fonoiimiii à quelle 
delle gambe dinanzi, eccetto che fono al* 
<■ quanto più lunghe, demaffiede. 211 
Pallore , & . piede delle gambe di dietro hanno 
i mqfcoli , che le muouooo, & loro hiftoria. 

Pcli.ò cerri nati temperatamente nella giunto* 
1 «della paftora grande conia picdolai» nel 
di dentro, fopra quello adipc,ò (euo.che 
c Ita fopra la nìUKclla fatta dai dueofficclli 



polli al fine dclU pallata grande,abbellilco- 
no quella giuntura A fanno fogno di fbrrez. 
za a quella pane. 199 

Peritoneo, detto fifache dalli Arabi, che nn- 
uolge le membra della digeilionc,& fua hi- 
floria. 13 1 

Peritoneo èia maggior tela, che Zìa in tuttoil 
corpo, eccetto la camola. 1 3 1 

Peritoneo in quanti luoghi fia pertugiato. 1 3 1 
Piede in quante parti fidiuida, quante offa hab 
bia,& fuahiftoria. 1 99 

Piede hà di detro vn graffo , & vna foftanza af- 
fai molle per dife/a de* tendini , che vi van- 
no. 200 

Piede hà di dentro vna parte camofa , & fenfi- 
bile. 200 

Piede hà parti diueriàme nre nominate ; la par- 
te di fopra fi chiama corona ; quella di /otto 
pianta del piede ; quella di dietro calcagno ; 
£k quello dinaozi,puota del piede. 20 1 
Piede nà due olla vno grande , & vn picciolo . 
‘ '99 ' > 

Piede fi diffide in viuo,& morto. 199 

Piedi di dietro (odo limili à quelli dinanzi , ec- 
ccrto che fono più cori i, & Areni, & alti del* 

- le calcagna, & hanno manco viuonella. por- 

te d manzi, & più morto;& hanno IVgne più 
fode^roire.vifcofeA tenaci . 211 

Placènta delle cauallc è differite da quelladel- 
ledonne. 167 

Placenta, ò fecondino , che colà fia, onde nafoa, 
i & fua hiftoria. itf7 

Placenta portata vn pezzo fuorildèl corpo del- 
c la madre del poliedro è fbrfiftata tenuta hip 

- pomanes. 1» 

Poliedro, che (ito habbia nel corpo dcllama- 

' drc.Jc fua hiftoria . 169 

Poliedro ftà /blamente nel corpo di mezo del- 
la matrice, & foo fi». 1 69 

Polmone è di fuori lifeio , & coperto d’vn’hu- 
moracquofo. 94 

Polmoni, che figura habbiano. 94 

Pahnonùcheibttanza habbiano. 94 

Polmoni in alcuni caualli di fuori fono nudi, & 
. : attaccati all e Cotte. 9; 

Polmoni riccuono il follo paio dei nero ideile 
ceruelia. l 95 

Polmoni fi diuidono in due parti, lor /ito, & 
fua hifloria. ■ W 95 

Polmoni limili ad vn'vgna di bue. 95 

Polmoni fono no’xaua&i bolli impaffiri,& qua 
fi afeiutti’ , & alle uoltc come una /pugna 
alciutra. V' ' 95 

Polmoni fono alle colte ne i caualli paniti in 
' cinque, ò lèi pezzi, detti lobi. 9$ 

Polmoni fono inuolti in una tela. 9$ 

Polmoni fono ripieni di tre fotte di uafi. 9$ 
PolmoniA loro officio. 95 

Porri, 
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Porri, ò calli, oucro vgnelle.che nafcono nelle 
parti di dentro delle gambe , che cola fiano, 
& da che fiano caufate. 1 69 

Portioni , che danno (òpra i rognoni del caual- 
lo.che figura, & fbftanza habbiano. 117 

Punta della fpalla c fatta in parte da vn proccf- 
fo , ò tubercolo della paletta della fpalla. 
103 

Pupilla, ò negro dell’occhio neicaualli è ob- 
lunga, &ouata. 19 



TJ Ad ij ,ò razzi delli dinchi delle gambe, & 
JtV, loro defcrittionc. 197 

Radio dell'ofl'o della cofcix 204 

Rete di vene nel palato. 30 

Rete marauigliofa, che ènei primo, fecondo^ 
terzo ventricolo delle ccruelia. 7.10 
Reticella, cheofficiohabbia. 129 

Reticella è fatta d'vna tela addoppiata, piena 
d’animelle.di vene, & d’arterie. 129 
Reticella, &Jua hidoria. 129 

Rognonijcome fiano limati, Se lor figura. 1 27 
Rognoni del cauallo hanno fopradt loro nella 
parte di (òpra due portioni della medefima 
lor foftanza,& dell ideilo colore. 127 
Rognoni del cauallo, perche habbiano fopra di 
loro quelle due portioni. 127 

Rognoni hanno tele,& lor defcrittkme. 127 
Rognoni, perche fiano fra di loro differenti. 
”7 

Rognoni fono fra di loro di forma, & di fito dif 
ferenti. 1 27 

Rognoni toccano la vena grande. 127 

Rotula , come fi congiunga all'oflb del gallo- 
ne, & della cofcia, & dia Bidona. 206 



S Chena fituatafra le prime code, Se li nodi 
deilombi non hi mufcolo particolare, 
che la pieghi; & perche fi pieghi. 134 
Spongiolc del nafo. 2 4 

Stinchi delle gambe hanno due radi/ , & loro 
defcrittionc. 197 

Stinco è dalla giuntura del ginocchio allapa- 
dora grande. 197 

Stinco è molto grofTo, lungo, & pieno di midol- 
la, & fua hidoria. 197 

Stomaco, che figura, che grandezza habbia , Se 
fua hidoria. 128 

Stomaco.che officio habbia. 128 

Stomaco, che fito habbia. 128 

Stomaco ha due tuniche. n8 

Sirangoglioni.comc fi generino. 29 



T Ela dell’occhio, vedi tunica. 18 

Tela, che inuolgei polmoni. 94 

Tela delle codccinge,& fafeia il mediadino.9i$ 
Tela delle code detta pleura,& fua figura. 96 
Tela, che fafeia le colte à qual pane s’attacchi . 
96 

Tela, che fafeia le code quanti buchi habbia. 
Se quanti vali riceux 96 

Tela, che fafeia le code d’onde nafca , & fua ia- 
ttanza. 9$ 

Tela , che fafeia le code c fatta di due fonili tu- 
niche. 96 

Tela, che fafeia le cotte è piena di vene, & d’ar- 
terie. 9 6 

Tela , come carta pecora , che cuoprc le mem- 
bra della digedione di fono il peritoneo. 
1 

Tele, che fono alle bocche de i buchi del cuore, 
& loro hidoria. 93 

T eie del primo buco del ventricolo diritto del 
cuore,& loro hidoria. 93 

Tele del primo buco del vcntricob finidro del 
cuore, & loro officio. 93 

Tele del fecondo buco del ventricolo diritto 
del cuore,& loro officio. 93 

Tele del fecondo buco del ventricolo finidro 
del cuore,& loro officio. 93 

Tele, che diuidono il petto fono due,& loro hi- 
doria. 9; 

Tele , che diuidono il petto , & che officio hab- 
bino. 93 

Tele .che diuidono il petto hanno nella più al- 
ta parte alcuni corpi gladolofi, detti thimi.pj 
Tele , che fabiano le code , che oificio habbia- 
no. 96 

Tele de i rognoni, & delle loro portioni, & lo- 
ro hidoria. 127 

Tele , che cuoprono i tetticeli , Se lorodeicrit- 
tione. 160 

Tele communi de i tediarli, dette volgarmen- 
te le borfe, fono due. 160 

Tele proprie de i tediarli fono due. 160 
Tedi coli , Se natiche delle ceruella, & loro hi- 
ftoria. 9 

Tediarli del cauallo ordinariamente fono due. 
160 

Tediarli del cauallo doue fiano fituati. 1 60 
Tediarli del cauallo diche figura, & fodanza 
. fiano. ’ 160 

Tedicoli del cauallo hanno due tuniche com- 
, muni.& due proprie. itfo 

Tedicoli del cauallo hanovn mufcolo per cia- 
feuno. 1 60 

Tedicoli della caualla fono due. _ 1 66 
Tedicoli della caualla doue fiano fituati. Se lo- 
ro hidoria. 166 

Tedicoli 
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Tediceli delle caualle fono à proportione mi- 
nori di quelli delle donne. i 6 & 

Tediarti d'vnacaualltna villa nel corpo della 
madre, più grandi di quelli della madre à 
proportionejdc perche cagione. 1 66 

Thorace del cauaifo,& fua hilloria. 97 

Tramezzo del deliro, & Anidro vérricolo delle 
ceruella.doue nafca,& che officio habbia. 5 
Tramezzo podo nel mezo del corpo callofo. 6 
Tramezzo ,che c fra l'vno, & l'altro ventricolo 
del cuore. gì 

Tramezzo del petto, detto mediadino. gj 
Tunica,chefà i peli dell'occhio. 

Tunica dell'occhio, chiamata reticularc. 1 S 
Tunica dell'occhio, detta fccondina.ò iride, & 
Aiahidoria. iS 

Tunica dell'occhio, detta dura, ò cornea, & Aia 
hidoria. ig 

Tunica dell'occhio, chiamata aranea. ig 
Tunica dell'occhio, chiamata bianca, & Aia hi- 
ftoria. ig 

Tunicadetta vuca,& fua hidoria. ig 

Tuniche dello domaco del cauallo differenti 
dalle humane,& loro hidoria. nS_ 

Tuniche de gl'intedini. 131 

V 

V Beri delle caualle, che Ato habbiano, che 
figura,& fua hidoria. 170 

Vena grande , come arriua fopra l'olfo facro, 
parta folto l'arteria grande, &comeAdiui- 
da. 1 3 6 . 2 r 3 

Vena grande, come A didribuifea per le gambe 
didietro. 113 

Vena grande , come A didribuifea per la coda. 
ij8 

V ena grande , come A congiunga al cuore .53. 
97 

Vena grande dell'animale concetto, come A 
congiunga con l'arteria grande nel corpo 
• della madre. 171 

Vena grande, forate Irtele del cuore, Acógiun 
gc alla bocca del fuo primo ventricolo, & 
dipo! torcendoA , manda alla fuperficicdel 
cuore le vene coronali. 97 

Vena grande , forate le relcdcl cuore, & cari- 
cando l'arteria grande, getta dal lato Anidro 
la vena fola, òfenza compagna. 97.101 
Vena grande , gettate le vene a Alari , & forato 
la pleura, fpinge fuori del petto le quattro 
vene giugulari, & ledue del petto . 97 

Vena grande , giunta al primo nodo del collo , 
manda le vene aAlari alle gambe dinanzi.97 
Vena grande, giunta al primo nododel collo, 
getta vene, che vano arti rognoni, dette emuì 
gemi. • 127 

vena grande manda alcuni rami olii rognoni. 



& à quelle due portioni.che gli danno fo- 
pra. liS 

Vena grande, nafee dalla parte dedra del fega- 
to, & partii per tuttala pane dedra di lui.fic A 
didribuifee per lo diaframma ,& per le tele 
dclcuore. 97. 101.123 

Vena grandc.ncl dcfccnder giù dal fegato, vi- 
cino al nafeimento delle vene emulgenti, 
viene vedita della carne del fegato , con la 
diatela. 125 

Vena grande lotto le vene emulgenti , gettali 
dedro condotto del firme. ifia 

Vena grande fpinge fuori citili otto buchi lupe 
riori deU'oflò facro molti rami à didribuird 
per li mufcoli, che gli danno fopra. 1 ;6 
Vena grande poco fopra il principio della ve- 
na fola, manda vn notabile ramo dal lato A- 
nidro. 101 

Vena griidc A didribuifee per tutte le parti del 
corpo, eccetto che peri polmoni. 129 
Vena arteriale nafee dal ventricolo diritto del 
cuore,&và alli polmoni. 96 

Vena, che dalle giugulari intcme.mótando per 
la fpinal mcdolla dentro i buchi de’ nodi del 
collo, và perfetto le ceruella. $ 

Vena dedra (eminalc del cauallo nafee dalla ve 
na grande. 1 do 

Vena Anidra feminalc del cauallo nafee dalle 
vene emulgenti. rèo 

Vena porta , come nafea , & come A didribui- 
fea. I2J 

Vena porta manda il primo ramo al ventrico- 
lo.alla milza, Stalla reticella. 1 28 

Venaportamanda il fecondo ramo, che nafee 
dal fuo lato diritto nel mefenterio del colon, 
Stdelcieco intedino.. 130 

V ena porta manda il terzo ramo, che nafee lòt- 
to ilfecondo al mefenterio del colon. 120 
Vena porta manda il quarto ramo, che nalce 
fono il terzo al mefenterio del colon. 120 
Vena porta manda il primo ramo , che nalce 
nel Iato danco , poco lontano dal ramo , che 
fccnde alla milza nel laro dedro à diflemi- 
narfi nel mefenterio dcll'intcdino colon, & 
d'altri nel mancolato , & nel mefenterio del- 
r 1'intcrtino retto. 130 

Vena porrà manda i rami , che nafeono dal fuo 
Iato diritto nel mefenterio de gl'intedini fot 
rili. 130 

Vene giugulari interne, come appoggiate alli 
nodi del collo vannoii mufcoli vicini, à no- 
di deflì,& alla midolla della (pina. £1, alle 
ceruclla. Sa, alli mufcoli della lingua , della 
laringe, &dcll'oflòhyoide. Sé 

Vene giugulari cderne.come montano peri 
lati del collo verfo il capo, & poco lontano 
dalla ganafla A diuidono in più rami. 7 
Vene , che dalle giugulari ederne vanno tra le 

ccruella. 



Digitized by Google 



Dell’ Anatomia . 



ceruella, Se il cerebello Tutto la membrana 
dura, vna da ogni lato . 6 

Vene, che dalle giugulari cftcrne entrano nel 
craneo. 7 

Vene, che dalle giugulari eflerne vanno àgli 
occhi, alla pinguedine dell’occhio, ai Tuoi 
mufcoli, & alle lue tele, Se alle palpebre, 1 2 , 
2 1 

Vene giugulari eftcrne.che fi difiribuifeono 
perlcganafce. '”33 

Vene giugulari ellcrne, che vanno alla lingua, 
& alle barbette. ad, 2 8 

Vcnc.arterie , & ncrui , che vanno per ciafcun 
dente, & alle gengiue. 

Vene, che dalle giugulari efteme vanno alli 
mufcoli del collo. 90 

Vene del palato , come fanno vna rete di vene, 
dalle qual 1 comunemente fi caua fanguc. 30 
Vene del palato, come vanno alle nari, Sii mu- 
fcoli della lingua , & della laringe , & dcll'of- 
fo hyoide,& alle barbette. 2 jS 

Venc.che vanno alli tefticoli, alle borfc,al mé- 
bro,& a’ Tuoi mufcoli. idi 

Vene della coda, dalle quali fi caua fangue.chc 
camino facciano , & come fi diftribuiicano. 
«38 

Vene de glivberi delle caualle, donde nafea- 
no, & come fi diftribuifeano. 1 70 

Vene delle nari .come facciano nelle nari vno 
intrecciamcnto di venc.dallc quali nelle in- 
firmiti fi può cauar lingue. ad 

Vene della pit ia, doue nafcano,& che viaggio 
facciano. 159 

Vene del petto, che andar tenghino, & che ra- 
mi facciano. 1 £2 

Vene del Teme nelle caualle, come fi diftribui- 
fcano per la matrice.Se loro hilloria. 1 63 

Vene emulgenti, come nafeano , Se come fi di- 
ftribuifeano. ili 

Vene efteriori delle gambe d i dietro , che nel- 
1 "infirmiti del cauallo s'allacciano, Se fi tron- 
cano, donde nafcano,& come fi diftribuifea- 
no. aij 

Vene inferiori della matrice, Sedclla natura, 
che viaggiofacciano,& lorohiftoria. itìj 
Vene interiori delle gambe di dietro, donde 
nafeano , che andar tenghino , & come fi di- 
ftribuifeano. 2IJ 

Vene quattro, recurrenti rami della vena gran 
de,cne andar tenghino , Se come fi diftribui- 
fcano per la matrice. 16& 

Vene feminali del cauallo, che viaggio faccia- 
no, & loro hilloria. iW-idQ 

Ventre hà otto mufcoli.loro officio, & hilloria. 

L il 



Ventricoli delle ceruella fono tre, Se loro hifto- 
ria. 6 

Ventricoli del cuore, & loro hilloria. 32 
Ventricoli del cuore, che officio habbiano. 03 
Ventricoli del cuore hànocialcuno di loro dui 
buchi.&àchcferuono. <>3 

Ventricolo deliro del cuore è affai maggior 
del finiftro. 32 

Ventricolo primo , deliro, Se finiftro delle cer- 
uclIa.St fua hilloria. 6 

Ventricolo primo, & fecondo delle ceruella ha 
no vn'humor acquofodcntro. 7 

Ventricolo finiftro delle ceruella hà in alcuni 
causili vn tumor picciolo duro di grandez- 
za d'vncece. 7 

Ventricolo terzo delle ceruella, & fuoi riuoli, 
& fua hilloria. 7 

Ventricolo quarto delle ceruella non Ita la re- 
te mirabile.nc tela, che lo cuopra. 7 

Ventricolo primo, fecondo, & terzo delle cer- 
uella riceuono la rete mirabile. 7 

Ventricolo terzo delle ceruella hai piedi co- 
roidi più grandi aliai, che nó fono quelli del 
primo,& fecondo ventricolo. 7 

Ventricolo terzo delle ceruella riceue l’arteria 
della quale (ila intrecciamcnto, che viene 
dal quarto feno della membrana dura. 7 
Vcfcica, che-fafcia il cuore,& lùa figura. 94 
Vcfcica del cuore alle volte hà dentro dell'ac- 
qua. £4 

Vcfcica, doue fia limata, & fua hilloria . 13 1 
Vefcica del cauallo differente da quella dcl- 
l'huomo. iti 

Vefciconi creduti d'alcuni vefciche naturali . 
214 

Vefcicon i,& zardc, doue fi generino, & perche 
cagione. 209 

Vgola non fi ritroua ne i caualli.ma in fua vece 
vie vna pelle molto camola, Se crefpa. 29 
Viuo del piede, che cola !ia,& fua hilloria. 2 00 
Vgna del piede è polla fopra tutte le parti fen- 
fibili del piede. 200 

Vgna del piede fi diuidc in corno , in fuolo del 
piede, & nel fettone. 200 

Vgnedelli piedi dinanzi fono nelle pani efte- 
riori più giacciuole, Se fràgibili , chele vgne 
didietro. 201 

Vgne del piede dinanzi , perche cagione più fi 
fpezzino.cheauellcdtdictro. 201 

Vgne delli piedi dinanzi, perche diuétino cer- 
chiofe,& non quelle di dietro. 201 

Vgnedelli piedi di dietro fono fode, graffe, vi- 
Tcofc,& tenaci. zqi 

Vgnelle, ò calli de" caualli, perche cagione na- 
scano. 169 
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